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Avvertenze 

Nel presente volume sono raccolti i testi coordinati delle principali 
norme applicabili alle elezioni del Presidente della Regione e del 
Consiglio regionale. 

La raccolta non ha in alcun modo carattere di ufficialità. I testi coor-
dinati sono redatti al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni 
normative. 

Le principali disposizioni di legge applicabili alle prossime elezioni re-
gionali sono:  
– la legge regionale 18 giugno 2007, n. 17, che ha introdotto il 
nuovo sistema elettorale;  
– la legge 18 dicembre 2007, n. 28, che ha disciplinato il procedi-
mento elettorale;  
– la legge regionale 29 luglio 2004, n. 21, che ha previsto le cause 
di ineleggibilità ed incompatibilità alla carica di consigliere regionale 
e di membro della Giunta regionale. 

Si tenga però presente che, ai sensi dell’art. 60 della l.r. 28/2007, in 
caso di contemporaneo svolgimento delle elezioni politiche (già in-
dette per il 13 e 14 aprile 2008) e delle elezioni regionali, trova appli-
cazione la normativa statale che disciplina la contemporaneità. Il 
rinvio è pertanto operato al d.l. 3 maggio 1976, n. 161 il quale, tra 
l’altro, prevede che per la costituzione dell’ufficio elettorale di sezio-
ne si applicano le norme del d.P.R. 30 marzo 1957, n. 361. 

Si tenga quindi presente che , nella lettura del presente volume in 
caso di contemporaneità di elezioni politiche, regionali ed ammini-
strative, le note a piè di pagine inerenti l’applicazione della 
l.r. 28/2007 potrebbero subire una diversa lettura, alla luce 
dell’applicazione della normativa statale che disciplina le elezioni po-
litiche. 

Ovunque possibile, è stata comunque evidenziata, con l’uso della 
parentesi quadra, la disapplicazione o l’abrogazione implicita di nor-
me. 

Questa raccolta è consultabile anche nel sito internet della Regione 
Friuli Venezia Giulia (www.regione.fvg.it). 

Il volume è aggiornato all’ 8 febbraio 2008. 

http://www.regione.fvg.it/


 



Costituzione e Statuto 
speciale 
COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

 ( Omissis ) ( … ) 

PARTE I 
DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI 

 ( Omissis ) ( … ) 

TITOLO IV 
Rapporti politici 

A R T .  4 8  

1. Sono elettori tutti i cittadini, uomini e donne, che hanno raggiunto la 
maggiore età. 

2. Il voto è personale ed eguale, libero e segreto. Il suo esercizio è dovere 
civico. 

* Comma inserito 
dall’art. 1, c. 1 

della l.cost. 17.1.2000, n. 1 

3. La legge stabilisce requisiti e modalità per l’esercizio del diritto di voto dei 
cittadini residenti all’estero e ne assicura l’effettività. A tale fine è istituita 
una circoscrizione Estero per l’elezione delle Camere, alla quale sono asse-
gnati seggi nel numero stabilito da norma costituzionale e secondo criteri 
determinati dalla legge. * 

4. Il diritto di voto non può essere limitato se non per incapacità civile o per 
effetto di sentenza penale irrevocabile o nei casi di indegnità morale indi-
cati dalla legge. 

 ( Omissis ) ( … ) 

A R T .  5 1  
† Periodo aggiunto 

dall’art. 1 
della l.cost. 30.5.2003, n. 1 

1. Tutti i cittadini dell’uno o dell’altro sesso possono accedere agli uffici 
pubblici e alle cariche elettive in condizioni di eguaglianza, secondo i requi-
siti stabiliti dalla legge. A tal fine la Repubblica promuove con appositi 
provvedimenti le pari opportunità tra uomini e donne. † 

2. La legge può, per l’ammissione ai pubblici uffici e alle cariche elettive, 
parificare ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 



3. Chi è chiamato a funzioni pubbliche elettive ha diritto di disporre del 
tempo necessario al loro adempimento e di conservare il suo posto di la-
voro. 

 ( Omissis ) ( … ) 

PARTE II 
ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA 

 ( Omissis ) ( … ) 

TITOLO V 
Le Regioni, le Province, i Comuni 

 ( Omissis ) ( … ) 
* Articolo sostituito 

dall’art. 2, c. 1, 
della l.cost. 18.10.2001, n. 3 A R T .  1 1 6  *  

1. Il Friuli Venezia Giulia, la Sardegna, la Sicilia, il Trentino-Alto Adige/Südtirol 
e la Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste dispongono di forme e condizioni partico-
lari di autonomia, secondo i rispettivi statuti speciali adottati con legge 
costituzionale. 

 ( Omissis ) ( … ) 
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Legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 
Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia. 

TITOLO I 
Costituzione della Regione 

A R T .  1  

1. Il Friuli-Venezia Giulia è costituito in Regione autonoma, fornita di perso-
nalità giuridica, entro l’unità della Repubblica italiana, una e indivisibile, 
sulla base dei principi della Costituzione, secondo il presente Statuto. 

A R T .  2  

1. La Regione comprende i territori delle attuali province di Gorizia e di Udine 
e dei comuni di Trieste, Duino–Aurisina, Monrupino, Muggia, San Dorligo 
della Valle e Sgonico. 

2. La Regione ha per capoluogo la città di Trieste. 

3. Ferme restando le disposizioni sull’uso della bandiera nazionale, la Regio-
ne ha un proprio gonfalone ed uno stemma approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica. 

 ( Omissis ) ( … ) 

TITOLO III 
Organi della Regione - Costituzione e attribuzioni 

Capo I 
Organi della Regione 

A R T .  1 2  
* Comma modificato 

dall’art. 5, c. 1, lett. d), 
della l.cost. 31.1.2001, n. 2 

1. Sono organi della Regione: il Consiglio regionale, la Giunta regionale e il 
Presidente della Regione. * 

† Commi aggiunti 
dall’art. 5, c. 1, lett. d), 

della l.cost. 2/2001 

2. In armonia con la Costituzione e i princìpi dell’ordinamento giuridico della 
Repubblica e con l’osservanza di quanto disposto dal presente Titolo, la 
legge regionale, approvata dal Consiglio regionale con la maggioranza 
assoluta dei suoi componenti, determina la forma di governo della Regio-
ne e, specificatamente, le modalità di elezione del Consiglio regionale, del 
Presidente della Regione e degli assessori, i rapporti tra gli organi della 
Regione, la presentazione e l’approvazione della mozione motivata di sfi-
ducia nei confronti del Presidente della Regione, i casi di ineleggibilità e di 
incompatibilità con le predette cariche, nonché l’esercizio del diritto di 
iniziativa popolare delle leggi regionali e la disciplina del referendum re-
gionale abrogativo, propositivo e consultivo. Al fine di conseguire 
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l’equilibrio della rappresentanza dei sessi, la medesima legge promuove 
condizioni di parità per l’accesso alle consultazioni elettorali. Le dimissioni 
contestuali della maggioranza dei componenti il Consiglio regionale com-
portano lo scioglimento del Consiglio stesso e l’elezione contestuale del 
nuovo Consiglio e del Presidente della Regione se eletto a suffragio uni-
versale e diretto. Nel caso in cui il Presidente della Regione sia eletto dal 
Consiglio regionale, il Consiglio è sciolto quando non sia in grado di fun-
zionare per l’impossibilità di formare una maggioranza entro sessanta 
giorni dalle elezioni o dalle dimissioni del Presidente stesso. † 

3. La legge regionale di cui al secondo comma non è comunicata al Commis-
sario del Governo ai sensi del primo comma dell’articolo 29. Su di essa il 
Governo della Repubblica può promuovere la questione di legittimità co-
stituzionale dinanzi alla Corte costituzionale entro trenta giorni dalla sua 
pubblicazione. † 

4. La legge regionale di cui al secondo comma è sottoposta a referendum 
regionale, la cui disciplina è prevista da apposita legge regionale, qualora 
entro tre mesi dalla sua pubblicazione ne faccia richiesta un cinquantesi-
mo degli elettori della Regione o un quinto dei componenti del Consiglio 
regionale. La legge sottoposta a referendum non è promulgata se non è 
approvata dalla maggioranza dei voti validi. † 

5. Se la legge è stata approvata a maggioranza dei due terzi dei componenti 
il Consiglio regionale, si fa luogo a referendum soltanto se, entro tre mesi 
dalla sua pubblicazione, la richiesta è sottoscritta da un trentesimo degli 
aventi diritto al voto per l’elezione del Consiglio regionale. † 

Capo II 
Il Consiglio regionale 

* Articolo sostituito 
dall’art. 5, c. 1, lett. e), 

della l.cost. 2/2001 A R T .  1 3  *  

1. Il Consiglio regionale è eletto a suffragio universale diretto, uguale e 
segreto. 

2. Il numero dei consiglieri regionali è determinato in ragione di uno ogni 
20.000 abitanti o frazione superiori a 10.000 abitanti, secondo i dati uffi-
ciali dell’ultimo censimento. 

A R T .  1 4  
‡ Comma sostituito 

dall’art. 2 
della l.cost. 23.2.1972, n. 1 

e dall’art. 2 
della l.cost. 12.4.1989, n. 3 

1. Il Consiglio regionale è eletto per cinque anni. Il quinquennio decorre dalla 
data delle elezioni. ‡  

 
** Comma sostituito 

dall’art. 2 
della l.cost. 1/1972, 

dall’art. 2 
della l.cost. 3/1989 

e modificato 
dall’art. 5, c. 1, lett. a), 

della l.cost. 2/2001 

2. Le elezioni del nuovo Consiglio sono indette dal Presidente della Regione 
e potranno aver luogo a decorrere dalla quarta domenica precedente e 
non oltre la seconda domenica successiva al compimento del periodo di 
cui al precedente comma. ** 
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* Comma sostituito 
dall’art. 2 

della l.cost. 1/1972 e 
dall’art. 2 

della l.cost. 3/1989 

3. Il decreto di indizione delle elezioni deve essere pubblicato non oltre il 
quarantacinquesimo giorno antecedente la data stabilita per la votazio-
ne. * 

† Comma sostituito 
dall’art. 2 

della l.cost. 1/1972, 
dall’art. 2 

della l.cost. 3/1989 
e modificato 

dall’art. 5, c. 1, lett. a), 
della l.cost. 2/2001 

4. Il nuovo Consiglio si riunisce entro i venti giorni dalla proclamazione degli 
eletti su convocazione del Presidente della Regione in carica. †  

 

 

5. La Presidenza provvisoria del nuovo Consiglio regionale è assunta dal 
consigliere più anziano di età fra i presenti; i due consiglieri più giovani 
fungono da segretari. 

A R T .  1 5  

1. Sono elettori del Consiglio regionale gli iscritti nelle liste elettorali dei 
Comuni della Regione. 

2. Sono eleggibili al Consiglio regionale gli elettori che abbiano compiuto il 
25° anno di età il giorno delle elezioni. 

‡ Comma modificato 
dall’art. 5, c. 1, lett. f), 

della l.cost. 2/2001 

3. L’ufficio di consigliere regionale è incompatibile con quello di membro di 
una delle Camere, di un altro Consiglio regionale, di un Consiglio provincia-
le, o di sindaco di un Comune con popolazione superiore a 10 mila abitanti, 
ovvero di membro del Parlamento europeo. ‡ 

4. ** 

 

** Comma abrogato 
dall’art. 5, c. 1, lett. g), 

della l.cost. 2/2001 

 ( Omissis ) ( … ) 

A R T .  2 2  

1. Il Consiglio regionale può essere sciolto, quando compia atti contrari alla 
Costituzione o al presente Statuto, o gravi violazioni di legge, o quando 
non corrisponda all’invito del Governo della Repubblica di sostituire la 
Giunta regionale o il Presidente che abbiano compiuto analoghi atti o 
violazioni. 

2. Può altresì essere sciolto per ragioni di sicurezza nazionale. †† †† Comma modificato 
dall’art. 5, c. 1, lett. h), 

della l.cost. 2/2001 
3. Lo scioglimento è disposto con decreto motivato dal Presidente della 

Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentita la 
Commissione parlamentare per le questioni regionali. 

4. Col decreto di scioglimento è nominata una Commissione di tre cittadini, 
eleggibili al Consiglio regionale, che provvede all’ordinaria amministrazio-
ne, di competenza della Giunta, ed agli atti improrogabili, da sottoporre 
alla ratifica del nuovo Consiglio. 

5. Con lo stesso decreto è fissata la data delle elezioni da effettuarsi entro 
sei mesi dallo scioglimento. 
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6. Il nuovo Consiglio è convocato entro 20 giorni dalla data delle elezioni. 
* Comma aggiunto 

dall’art. 5, c. 1, lett. i), 
della l.cost. 2/2001 

7. Con decreto motivato del Presidente della Repubblica e con l’osservanza 
delle forme di cui al terzo comma è disposta la rimozione del Presidente 
della Regione, se eletto a suffragio universale e diretto, che abbia compiu-
to atti contrari alla Costituzione o reiterate e gravi violazioni di legge. La 
rimozione può altresì essere disposta per ragioni di sicurezza nazionale. * 

A R T .  2 3  
† Comma modificato 

dall’art. 5, c. 1, lett. l), 
della l.cost. 2/2001 

1. L’invito a sostituire la Giunta regionale o il Presidente della Regione, 
previsto dal primo comma dell’articolo 22, è rivolto al Presidente del Con-
siglio regionale, per il tramite del Commissario del Governo, con provve-
dimento motivato, dal Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il 
Consiglio dei Ministri. † 

 ( Omissis ) ( … ) 
 
 

‡ Rubrica modificata 
dall’art. 5, c. 1, lett. a), 

della l.cost. 2/2001 

Capo V 
Il Presidente della Regione e la Giunta regionale ‡ 

** Articolo sostituito 
dall’art. 5, c. 1, lett. n), 

della l.cost. 2/2001 A R T .  3 4  * *  

1. La Giunta regionale è composta del Presidente e degli assessori. Un 
assessore assume le funzioni di Vicepresidente. 

2. L’approvazione della mozione di sfiducia nei confronti del Presidente della 
Regione eletto a suffragio universale e diretto, nonché la rimozione, 
l’impedimento permanente, la morte o le dimissioni dello stesso compor-
tano le dimissioni della Giunta e lo scioglimento del Consiglio regionale. 

 ( Omissis ) ( … ) 
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Norme per la elezione 
del Presidente 
della Regione 
e del Consiglio regionale 
Legge regionale 29 luglio 2004, n. 21 
Determinazione dei casi di ineleggibilità e incompatibilità relativi alla carica di consigliere regionale e di 
membro della Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 12, secondo comma, dello Statuto. 

A R T .  1  

(Oggetto della legge) 

1. La presente legge, in armonia con la Costituzione e i principi 
dell’ordinamento giuridico della Repubblica, determina, ai sensi 
dell’articolo 12, secondo comma, dello Statuto, come modificato 
dall’articolo 5 della legge costituzionale 31 gennaio 2001, n. 2, e con 
l’osservanza di quanto disposto dal titolo III dello Statuto medesimo, i casi 
di ineleggibilità e incompatibilità relativi alla carica di consigliere regionale 
e di membro della Giunta regionale. 

A R T .  2  1 

(Casi di ineleggibilità alla carica di consigliere regionale) 

1. Non sono eleggibili alla carica di consigliere regionale: 

a) i capi di dipartimento e i segretari generali dei Ministeri, il capo della 
polizia-direttore generale della pubblica sicurezza e i suoi vicediretto-
ri, i direttori generali delle agenzie statali, i capi degli uffici di diretta 
collaborazione dei Ministri, nonché coloro che ricoprono incarichi di 
direzione di uffici di livello dirigenziale generale in amministrazioni 
dello Stato; 

b) il Commissario del Governo nella regione; 

c) i prefetti preposti agli uffici territoriali del Governo, i loro vice e i fun-
zionari di pubblica sicurezza, che esercitano le loro funzioni nella re-
gione; 

 

                                                                          
1 ) Si veda anche l’art. 3, c. 2 della l.r. 18.6.2007, n. 17, che in tema di ineleggibilità ha previsto 

che non sia immediatamente rieleggibile alla carica di consigliere regionale chi ha ricoperto 
per tre legislature consecutive detta carica. 
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d) gli ufficiali generali, gli ammiragli e gli ufficiali superiori delle Forze 
armate, la circoscrizione del cui comando territoriale comprenda an-
che solo parte del territorio della Regione o sia in esso compresa; 

e) gli ecclesiastici e i ministri di culto che hanno giurisdizione e cura di 
anime e coloro che ne fanno ordinariamente le veci, nella circoscrizio-
ne elettorale nel cui ambito esercitano il loro ufficio; 

f) i diplomatici, i consoli, i viceconsoli, eccettuati gli onorari, e in generale 
gli ufficiali, retribuiti o no, addetti alle ambasciate, legazioni e conso-
lati esteri; 

g) i magistrati, compresi quelli onorari ed esclusi quelli in servizio presso 
le giurisdizioni superiori, e i componenti le commissioni tributarie, nel-
le circoscrizioni elettorali comprese, in tutto o in parte, negli ambiti 
territoriali di competenza degli uffici ai quali si sono trovati assegnati 
o presso i quali hanno esercitato le loro funzioni in un periodo com-
preso nei sei mesi antecedenti il termine fissato per la presentazione 
delle candidature, anche in caso di scioglimento anticipato del Consi-
glio regionale; 

h) i magistrati che abbiano esercitato le loro funzioni presso uffici della 
Corte dei Conti con sede nel territorio della Regione in un periodo 
compreso nei sei mesi antecedenti il termine fissato per la presenta-
zione delle candidature, anche in caso di scioglimento anticipato del 
Consiglio regionale; 

* Lettera aggiunta 
dall’art. 33, c. 1 

della l.r. 17/2007 
h bis) i presidenti di Province, i sindaci di Comuni con popolazione superio-

re a 3.000 abitanti compresi nel territorio della Regione; * 

i) i dipendenti della Regione o di enti regionali; 

l) i legali rappresentanti e i dirigenti delle strutture convenzionate con la 
Regione di cui agli articoli 43 e 44 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833 (Istituzione del servizio sanitario nazionale); 

m) i legali rappresentanti e i dirigenti delle società alle quali la Regione 
partecipa; 

n) gli amministratori di enti regionali. 

2. I magistrati e i componenti le commissioni tributarie non sono in ogni 
caso eleggibili se, all’atto dell’accettazione della candidatura, non si trova-
no in aspettativa. 

A R T .  3  

(Rimozione delle cause di ineleggibilità) 

† Comma sostituito 
dall’art. 34, c. 1, 

della l.r. 17/2007 
1. Le cause di ineleggibilità di cui all'articolo 2, comma 1, escluse quelle 
di cui alle lettere g), h) e h bis), non hanno effetto se l'interessato cessa 
dalle funzioni per dimissioni, trasferimento, revoca dell'incarico o del co-
mando, collocamento in aspettativa non retribuita, non oltre il giorno fis-
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sato per la presentazione delle candidature. Le cause di ineleggibilità di cui 
all'articolo 2, comma 1, lettere g), h) e h bis), non hanno effetto se l'inte-
ressato cessa dalle funzioni per dimissioni, trasferimento, revoca dell'inca-
rico, collocamento in aspettativa non retribuita, almeno novanta giorni 
prima della data di scadenza del quinquennio di durata del Consiglio re-
gionale. † 

* Comma aggiunto 
dall’art. 34, c. 2, 

della l.r. 17/2007 
1 bis. L'accettazione della candidatura comporta in ogni caso la decadenza 
dalle cariche di cui all'articolo 2, comma 1, lettera h bis). * 

‡ Comma aggiunto 
dall’art. 34, c. 2 

della l.r. 17/2007 
1 ter. In caso di scioglimento del Consiglio regionale, che ne anticipi la 
scadenza di oltre centoventi giorni, le cause di ineleggibilità di cui all'arti-
colo 2, comma 1, lettera h bis), non hanno effetto se le funzioni esercitate 
siano cessate entro i sette giorni successivi alla data di pubblicazione del 
decreto di convocazione dei comizi elettorali nel Bollettino Ufficiale della 
Regione. ‡ 

2. La pubblica amministrazione è tenuta ad adottare i provvedimenti di 
cui al comma 1 entro cinque giorni dalla richiesta. Ove l’amministrazione 
non provveda, la domanda di dimissioni o aspettativa accompagnata 
dall’effettiva cessazione dalle funzioni ha effetto dal quinto giorno succes-
sivo alla presentazione. 

3. La cessazione dalle funzioni comporta l’effettiva astensione da ogni 
atto inerente all’ufficio rivestito. 

4. L’aspettativa è concessa anche in deroga ai rispettivi ordinamenti per 
tutta la durata del mandato. Il periodo di aspettativa è considerato come 
servizio effettivamente prestato, nonché come legittimo impedimento per 
il compimento del periodo di prova. 

5. Non possono essere collocati in aspettativa i dipendenti assunti a 
tempo determinato. 

A R T .  4  

(Casi di incompatibilità con la carica di consigliere regionale) 

1. Oltre a quanto disposto dagli articoli 104 e 135 della Costituzione e 
dall’articolo 15 dello Statuto, come modificato dall’articolo 5, comma 1, 
della legge costituzionale 2/2001, non possono ricoprire la carica di consi-
gliere regionale: 

** Lettera sostituita 
dall’art. 35, c. 1, 

della l.r. 17/2007 
a) i ministri, i viceministri ed i sottosegretari di Stato non parlamentari, 

gli assessori esterni di altre Regioni, i componenti del Consiglio nazio-
nale dell'economia e del lavoro, i presidenti dei Consigli di Province, i 
presidenti dei Consigli di Comuni, i sindaci di Comuni con popolazione 
non superiore a 3.000 abitanti e gli assessori di Province e di Comuni 
compresi nel territorio della Regione; ** 
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b) il presidente e il vicepresidente di enti e istituti pubblici la cui nomina 
o designazione sia di competenza di organi della Regione o di Enti re-
gionali; 

c) coloro che ricoprono cariche o esercitano funzioni di amministratore, 
liquidatore, direttore generale o centrale, consulente legale o ammi-
nistrativo con contratto di carattere continuativo, in associazioni, enti, 
società o imprese: 

1) che gestiscono servizi di qualunque genere per conto della Re-
gione o di enti regionali; 

2) che ricevono dalla Regione o da enti regionali in via continuativa 
una sovvenzione in tutto o in parte facoltativa, quando la parte 
facoltativa superi nell’anno il 10 per cento del totale delle entrate 
dell’ente; 

d) coloro che ricoprono le cariche o esercitano le funzioni di cui alla let-
tera c) in enti, istituti, agenzie o aziende soggetti alla vigilanza della 
Regione; 

e) coloro che ricoprono le cariche o esercitano le funzioni di cui alla let-
tera c) in istituti bancari o in società che hanno come scopo prevalen-
te l’esercizio di attività finanziarie, operanti in regione; 

f) coloro che esercitano il patrocinio professionale o prestano assisten-
za o consulenza, in qualsiasi forma, a imprese di carattere finanziario 
o economico in loro vertenze o rapporti di affari con la Regione o con 
enti regionali; 

g) coloro che hanno lite pendente, in quanto parte attiva in un procedi-
mento civile o amministrativo o in quanto parte in un procedimento 
conseguente o promosso a seguito di giudizio definito con sentenza 
passata in giudicato, con la Regione o enti regionali; la pendenza di 
una lite in materia tributaria o concernente la tutela di diritti fonda-
mentali della persona non determina incompatibilità; 

h) coloro che, per fatti compiuti allorché erano amministratori o impie-
gati della Regione, ovvero di ente regionale, sono stati, con sentenza 
passata in giudicato, dichiarati responsabili verso la Regione o verso 
l’ente regionale e non hanno ancora estinto il debito; 

i) coloro che, avendo un debito liquido ed esigibile verso la Regione 
ovvero verso un ente regionale, sono stati legalmente messi in mora 
ovvero, avendo un debito liquido ed esigibile per imposte, tasse e tri-
buti nei riguardi di detti enti, abbiano ricevuto invano notificazione 
della cartella di pagamento da parte del concessionario della riscos-
sione; 

j) coloro che non hanno reso il conto finanziario o di amministrazione di 
una gestione riguardante la Regione o un ente regionale; 
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k) coloro che, nel corso del mandato, vengono a trovarsi in una condi-
zione di ineleggibilità prevista all’articolo 2. 

2. Le ipotesi di cui al comma 1, lettere g) e j), non si applicano per fatti 
connessi con l’esercizio del mandato. 

A R T .  5  
(Esclusione di cause di incompatibilità) 

1. Sono escluse dai divieti di cui all’articolo 4, comma 1, lettere b), c) e d), 
le cariche in enti culturali, assistenziali, di culto e quelle conferite nelle 
università degli studi o negli istituti di istruzione superiore a seguito di 
designazione elettiva dei corpi accademici, fatte salve le disposizioni di cui 
agli articoli 18 e 19 della legge regionale 13 settembre 1995, n. 38, con-
cernenti il collocamento in aspettativa e l’opzione sul trattamento econo-
mico dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni eletti alla carica di 
consigliere regionale. 

A R T .  6  
(Esimente alle cause di ineleggibilità e incompatibilità) 

1. Non costituiscono causa di ineleggibilità o di incompatibilità gli inca-
richi e le funzioni conferiti, in base a disposizioni normative, a consiglieri o 
assessori regionali in ragione del loro mandato. 

A R T .  7  

(Effetti delle cause di ineleggibilità e incompatibilità) 

1. Le cause di ineleggibilità di cui all’articolo 2 che esistano al momento 
della elezione comportano la invalidità della elezione del consigliere cui si 
riferiscono. Le stesse cause, se sopravvengono alla elezione, comportano 
la decadenza dalla carica di consigliere regionale, se non sono tempesti-
vamente rimosse nei termini e con le modalità previste dal comma 3. 

2. Le cause di incompatibilità, sia che esistano al momento della elezio-
ne sia che sopravvengano ad essa, importano la decadenza dalla carica di 
consigliere regionale, se non sono tempestivamente rimosse nei termini e 
con le modalità previste dal comma 3. 

3. Ai fini della rimozione delle cause di ineleggibilità sopravvenute alle 
elezioni ovvero delle cause di incompatibilità sono applicabili le disposizio-
ni di cui all’articolo 3. La cessazione dalle funzioni deve avere luogo entro i 
termini previsti dall’articolo 8. 

A R T .  8  

(Verifica delle cause di ineleggibilità e incompatibilità) 

1. All’inizio di ogni legislatura il Consiglio, con le modalità previste dal 
proprio regolamento interno, convalida le elezioni dei consiglieri per i quali 
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abbia accertato non sussistere cause di ineleggibilità. Nessuna elezione 
può essere convalidata se non siano trascorsi quindici giorni dalla procla-
mazione. Qualora sussista una causa di ineleggibilità a carico di un consi-
gliere regionale, il Consiglio, con le modalità previste dal proprio 
regolamento interno, contesta al consigliere regionale la causa predetta; il 
consigliere ha dieci giorni di tempo per formulare osservazioni; entro i dieci 
giorni successivi il Consiglio delibera definitivamente e, ove ritenga sussi-
stere la causa di ineleggibilità, annulla l’elezione. 

2. Quando vi siano fondati motivi per ritenere che una causa di ineleggi-
bilità sia sopravvenuta alla elezione ovvero che esista al momento della 
elezione o si sia verificata successivamente una causa di incompatibilità, il 
Consiglio, con le modalità previste dal proprio regolamento interno, con-
testa al consigliere regionale la sopravvenuta causa di ineleggibilità o la 
causa di incompatibilità, originaria o sopravvenuta. 

3. Il consigliere ha dieci giorni di tempo per formulare osservazioni o per 
rimuovere le cause di ineleggibilità o di incompatibilità, nei modi previsti 
dall’articolo 7, comma 3. 

4. Entro i dieci giorni successivi alla scadenza del termine di cui al com-
ma 3 il Consiglio delibera definitivamente e, ove ritenga sussistente la causa 
di ineleggibilità o di incompatibilità, invita il consigliere a rimuoverla o ad 
esprimere, se del caso, la opzione per la carica che intende conservare. 

5. Qualora il consigliere non vi provveda entro i successivi dieci giorni, il 
Consiglio lo dichiara decaduto. La deliberazione deve essere, nel giorno 
successivo, depositata nella segreteria del Consiglio e notificata, entro i 
cinque giorni successivi, a colui che sia stato dichiarato decaduto. 

6. Le deliberazioni di cui al presente articolo sono adottate d’ufficio o su 
istanza di qualsiasi elettore. 

7. Nel caso in cui venga proposta azione di accertamento in sede giuri-
sdizionale, resta fermo quanto previsto dall’articolo 7, quinto comma, della 
legge 23 aprile 1981, n. 154. Resta fermo altresì quanto previsto dalle leg-
gi dello Stato in ordine alla impugnativa in sede giurisdizionale delle deli-
berazioni adottate dal Consiglio ai sensi del presente articolo. 

A R T .  9  

(Membri della Giunta regionale) 

1. La presente legge si applica anche ai membri della Giunta regionale 
che non facciano parte del Consiglio, intendendosi le cause di ineleggibili-
tà di cui agli articoli 2 e 3, quali cause ostative alla nomina; le cause pre-
dette non hanno effetto se l’interessato le rimuove con le modalità 
previste dall’articolo 3 entro la data della nomina alla carica di assessore. 
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A R T .  1 0  

(Impedimento alla nomina o elezione a cariche in enti pubblici e società 
partecipate dalla Regione o enti regionali) 

1. Non possono essere eletti o nominati alle cariche di presidente e vi-
cepresidente in enti ed istituti pubblici la cui nomina o designazione sia di 
competenza di organi della Regione o di enti regionali ovvero alle cariche 
di presidente, vicepresidente o amministratore delegato di società al cui 
capitale concorrano la Regione o gli enti regionali nelle varie forme di in-
tervento o di partecipazione, per un importo superiore al venti per cento, 
coloro che hanno svolto le funzioni di consigliere regionale o di membro 
della Giunta regionale nei sei mesi precedenti a quello in cui avviene 
l’elezione o la nomina. 
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Legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 
Determinazione della forma di governo della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, 
ai sensi dell'articolo 12 dello Statuto di autonomia. 

TITOLO I 
Oggetto e disposizioni comuni 

A R T .  1  

(Oggetto) 

1. La presente legge, in armonia con la Costituzione e i principi dell'ordi-
namento giuridico della Repubblica e con l'osservanza delle disposizioni 
dello Statuto regionale, disciplina la forma di governo della Regione e, in 
particolare, i rapporti tra gli organi della Regione, le modalità di elezione 
del Consiglio regionale e del Presidente della Regione. 

A R T .  2  

(Durata in carica degli organi) 

1. La durata in carica degli organi è stabilita dallo Statuto e dalle dispo-
sizioni della presente legge. 

2. I poteri del Consiglio regionale e del Presidente della Regione sono pro-
rogati, per l'ordinaria amministrazione, sino all'insediamento dei relativi nuovi 
organi. I poteri della Giunta regionale sono prorogati, per l'ordinaria ammini-
strazione, sino alla proclamazione del nuovo Presidente della Regione. 

3. In caso di scioglimento anticipato o qualora le elezioni siano annulla-
te, e salvo lo scioglimento del Consiglio regionale o la rimozione del Presi-
dente della Regione disposti con decreto motivato del Presidente della 
Repubblica, i poteri del Presidente della Regione e della Giunta sono pro-
rogati, per l'ordinaria amministrazione, fino alla proclamazione del nuovo 
Presidente; i poteri del Consiglio regionale, per l'ordinaria amministrazione, 
fino alla prima riunione del nuovo Consiglio regionale. 

4. Nel periodo che intercorre tra la proclamazione del nuovo Presidente 
della Regione e la nomina da parte di quest'ultimo degli assessori, i poteri 
degli organi di governo sono esercitati dal Presidente della Regione, limi-
tatamente all'ordinaria amministrazione. 

A R T .  3  

(Ineleggibilità e incompatibilità) 

1. I casi di ineleggibilità e incompatibilità del Presidente della Regione e 
dei membri del Consiglio e della Giunta regionale sono regolati dalle leggi 
regionali, approvate ai sensi dell'articolo 12, secondo comma, dello Statuto. 
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2. Oltre ai casi di ineleggibilità e incompatibilità del Presidente della 
Regione e dei membri del Consiglio e della Giunta regionale regolati dalla 
legge regionale 29 luglio 2004, n. 21, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, non è immediatamente rieleggibile alla carica di consigliere re-
gionale chi ha ricoperto per tre legislature consecutive detta carica. 

TITOLO II 
Forma di governo 

Capo I 
Consiglio regionale 

A R T .  4  

(Consiglio regionale) 

1. Il Consiglio regionale rappresenta la comunità del Friuli Venezia Giulia. 
È l'organo legislativo della Regione, concorre a definire l'indirizzo politico 
regionale e ne controlla l'attuazione. 

A R T .  5  

(Organizzazione e funzionamento del Consiglio regionale) 

1. Il Consiglio regionale ha autonomia di bilancio, contabile, funzionale e 
organizzativa. 

2. Il regolamento contabile del Consiglio è approvato dall'Ufficio di Pre-
sidenza del Consiglio regionale, nel rispetto dei principi delle leggi di con-
tabilità della Regione. 

3. Il bilancio della Regione assicura al Consiglio le dotazioni necessarie 
all'adeguato esercizio delle sue funzioni con particolare riferimento alle 
attività di studio, ricerca e informazione. 

4. Il regolamento del Consiglio è approvato a maggioranza assoluta dei 
componenti nella votazione finale. Il regolamento: 

a) assicura il metodo della programmazione dei lavori del Consiglio e la 
previsione della durata temporale delle sue procedure decisionali, an-
che tenendo conto del programma legislativo della Giunta e delle re-
lative priorità; 

b) disciplina, nella definizione dell'ordine dei lavori dell'Aula e delle 
Commissioni, i casi e i modi con cui consentire la precedenza per le i-
niziative del Governo regionale, con particolare riferimento a quelle 
annunciate dal Presidente nel rapporto annuale sullo stato della Re-
gione e sull'attuazione del programma; 

c) assicura la comunicazione al Presidente della Regione delle riunioni 
della Conferenza dei Presidenti delle Commissioni, della Conferenza 
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dei Presidenti dei Gruppi consiliari e degli Uffici di presidenza delle 
Commissioni, dedicate alla programmazione dei lavori; 

d) disciplina, nei limiti previsti dall'articolo 8, i poteri di indirizzo e di con-
trollo nei confronti del Governo regionale spettanti al Consiglio e alle 
Commissioni permanenti ai sensi della presente legge, anche relati-
vamente alla verifica dell'attuazione degli ordini del giorno e delle 
mozioni approvati; 

e) prevede le modalità di partecipazione del Governo regionale ai lavori 
delle Commissioni e alle sedute del Consiglio regionale; 

f) disciplina gli strumenti di sindacato ispettivo, ivi comprese le interro-
gazioni a risposta immediata su argomenti urgenti o di attualità poli-
tica o istituzionale; 

g) garantisce adeguata ed obiettiva informazione ai cittadini sull'attività 
del Consiglio regionale e sulle iniziative dei consiglieri; 

h) garantisce i diritti dell'opposizione riservando, nella programmazione 
dei lavori del Consiglio, una quota non inferiore a un quarto del tempo 
d'aula agli argomenti da essa proposti. 

A R T .  6  

(Presidente del Consiglio regionale) 

1. Il Presidente del Consiglio rappresenta il Consiglio, di cui è il portavo-
ce, sovrintende all'attività dell'Assemblea e degli altri organi consiliari. 
Svolge tutte le funzioni attribuitegli dalla legge e dal regolamento del 
Consiglio. 

A R T .  7  
(Valutazione sull'attuazione dei progetti di legge) 

1. Il Consiglio può inserire nei progetti di legge delle clausole di valuta-
zione dell'attuazione della legge che disciplinano le modalità e i tempi con 
cui si verificano gli effetti, i risultati e i costi della sua applicazione. 

A R T .  8  
(Funzioni di  indirizzo e controllo del Consiglio regionale) 

1. Il Consiglio regionale, ferme restando le funzioni ad esso attribuite 
dallo Statuto, esercita altresì le seguenti funzioni: 

a) discute e approva il programma di governo presentato dal Presidente 
della Regione all'inizio della legislatura e il rapporto annuale sullo sta-
to della Regione e sull'attuazione del programma che questi presenta; 

b) può dettare indirizzi al Presidente della Regione e alla Giunta allo 
scopo di specificarne e integrarne il programma, anche in occasione 
della sua presentazione; 
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c) ratifica, con legge, gli accordi e le intese raggiunte con altri Stati, con 
enti territoriali interni ad altri Stati o con altre Regioni che comporta-
no nuovi oneri per le finanze o modificazioni di leggi; 

d) concorre alla formazione degli atti dell'Unione europea, secondo 
quanto stabilito all'articolo 17, nonché alla formazione degli accordi 
con lo Stato; 

e) può sottoporre ad audizione preventiva i candidati alle nomine di 
competenza del Governo regionale ed esprimere parere su ciascuno 
di essi, nei casi, con le modalità e gli effetti specificati dalla legge re-
gionale sulle nomine; il parere ha efficacia vincolante se approvato a 
maggioranza dei due terzi dei componenti del Consiglio regionale; 

f) provvede, favorendo le pari opportunità tra i generi, alle nomine e alle 
designazioni espressamente attribuite alla propria competenza, non-
ché a quelle genericamente attribuite alla Regione che prevedono 
l'obbligo di assicurare la rappresentanza delle minoranze consiliari o 
sono riferite ad organismi di garanzia e di controllo sull'Esecutivo; 

g) promuove l'attuazione dei principi e l'effettiva garanzia dei diritti san-
citi dallo Statuto e ne verifica periodicamente lo stato; 

h) può chiamare il Presidente della Regione e gli assessori a riferire su 
qualsiasi oggetto di interesse pubblico regionale; 

i) può chiedere al Presidente della Regione l'audizione di dirigenti re-
gionali, che hanno l'obbligo di presentarsi entro quindici giorni; 

j) può esprimere il proprio motivato giudizio negativo sull'operato di 
singoli componenti della Giunta; in tal caso il Presidente della Regio-
ne comunica entro dieci giorni al Consiglio le proprie decisioni; 

k) assicura, anche attraverso propri organi interni, la qualità della legi-
slazione; esercita il controllo sull'attuazione delle leggi e promuove la 
valutazione degli effetti delle politiche regionali al fine di verificarne i 
risultati. 

A R T .  9  

(Prerogative dei consiglieri regionali) 

1. I consiglieri regionali rappresentano l'intera Regione Friuli Venezia 
Giulia senza vincolo di mandato. 

2. Il consigliere regionale ha l'obbligo di partecipare alle sedute del Con-
siglio regionale, delle Commissioni e degli altri organismi consiliari dei 
quali fa parte, salvo legittimo impedimento. 

3. Ai fini dell'espletamento del suo mandato, il consigliere ha diritto di ac-
cedere agli atti degli uffici della Regione, degli enti e degli organismi di diritto 
pubblico dipendenti dalla Regione e di ottenere la documentazione e le in-
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formazioni in loro possesso, nel rispetto delle norme a protezione dei dati 
personali e con obbligo di osservare il segreto nei casi previsti dalla legge. 

4. La Regione promuove l'accesso dei consiglieri presso gli altri enti e 
organismi di diritto pubblico e privato cui la Regione partecipa o cui affida 
l'esercizio di proprie funzioni. 

5. Il regolamento del Consiglio disciplina le modalità di esercizio dell'ini-
ziativa del consigliere regionale per ciò che riguarda gli atti ispettivi, di 
controllo, di indirizzo e legislativi. 

6. Ai consiglieri sono assicurati servizi comuni e dotazioni individuali 
necessari al pieno esercizio delle loro funzioni. 

7. La legge regionale disciplina l'indennità, anche differita, dei consiglie-
ri, i rimborsi spese e l'assegno vitalizio nei limiti di quanto la legge della 
Repubblica prevede per i deputati. La legge regionale prevede che almeno 
il 75 per cento del complesso delle indennità spettanti al consigliere re-
gionale è collegato alla sua effettiva partecipazione ai lavori del Consiglio. 

A R T .  1 0  

(Commissioni consiliari) 

1. Le Commissioni consiliari, permanenti e speciali, sono istituite secon-
do le norme del regolamento del Consiglio. 

2. Ogni consigliere, ad eccezione del Presidente del Consiglio regionale, 
fa parte di almeno una Commissione permanente e può partecipare ai 
lavori di tutte le Commissioni, con diritto di parola. 

3. Le Commissioni, per l'esercizio delle loro funzioni, possono: 

a) svolgere indagini conoscitive e avvalersi della consulenza di esperti, 
organismi scientifici ed enti esterni, previa autorizzazione del Presi-
dente del Consiglio regionale; 

b) disporre audizioni di qualsiasi soggetto in grado di apportare un utile 
contributo conoscitivo al loro lavoro; 

c) disporre ispezioni ed ottenere l'esibizione di atti e documenti presso 
gli uffici della Regione, nonché presso gli enti e le aziende di diritto 
pubblico dipendenti dalla Regione. 

4. Il regolamento del Consiglio regionale assicura la pubblicità dei lavori 
delle Commissioni. 

A R T .  1 1  

(Commissioni di inchiesta) 

1. Il Consiglio può disporre inchieste su materie di pubblico interesse. 
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2. Il regolamento del Consiglio regionale disciplina la nomina, la compo-
sizione, i poteri e le modalità di funzionamento delle Commissioni d'in-
chiesta, nonché il termine entro il quale devono concludere i lavori. Tale 
termine può essere prorogato una sola volta e per non più di un quarto 
della durata originariamente prevista. La presidenza delle Commissioni 
d'inchiesta è comunque riservata ad un consigliere regionale appartenen-
te all'opposizione. 

3. La Commissione è di norma composta in modo da rispecchiare pro-
porzionalmente i Gruppi consiliari. Quando lo ritenga opportuno, il Consi-
glio regionale può istituire una Commissione d'inchiesta in cui 
maggioranza e opposizione siano egualmente rappresentate. 

A R T .  1 2  

(Statuto dell'opposizione) 

1. Costituiscono l'opposizione in Consiglio i consiglieri regionali eletti in 
liste collegate con i candidati presidenti che hanno riportato una cifra elet-
torale inferiore a quella del Presidente eletto. Ciascun consigliere può co-
municare, in costanza di mandato, una diversa collocazione nei confronti 
del Presidente della Regione. 

2. Il regolamento del Consiglio garantisce i diritti dell'opposizione nella 
programmazione dei lavori consiliari, nella disciplina dei tempi per l'esame 
nel merito delle proposte di legge, nelle nomine e designazioni di compe-
tenza consiliare, nella composizione degli organi consiliari, riservando ad 
essa la presidenza delle Commissioni speciali e degli altri organismi di 
controllo e garanzia. 

Capo II 
Governo della Regione 

A R T .  1 3  
(Governo della Regione e sua durata in carica) 

1. Il Presidente della Regione e la Giunta costituiscono il Governo della 
Regione. 

2. Il Presidente della Regione e la Giunta regionale esercitano le funzioni 
attribuite dallo Statuto e dalla legge fino alla proclamazione del nuovo 
Presidente. 

3. Il Consiglio può esprimere la sfiducia nei confronti del Presidente del-
la Regione. La sfiducia comporta le dimissioni del Presidente con gli effetti 
stabiliti dallo Statuto. La sfiducia è espressa mediante l'approvazione di 
una mozione motivata sottoscritta da almeno un quarto dei componenti 
del Consiglio e approvata per appello nominale con il voto della metà più 
uno dei componenti. La mozione non può essere messa in discussione 
prima di tre giorni o dopo venti giorni dalla sua presentazione. 
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4. Le dimissioni del Presidente della Regione in assenza di sfiducia sono 
presentate al Presidente del Consiglio regionale il quale ne dà tempestiva 
comunicazione al Consiglio regionale. Diventano efficaci dalla data di co-
municazione. 

5. La legge regionale disciplina le modalità di accertamento delle cause 
di cessazione del Presidente diverse dalla sfiducia, dalle dimissioni e dalla 
rimozione. 

6. Il voto del Consiglio contrario rispetto alla questione di governo posta 
dal Presidente della Regione comporta gli stessi effetti dell'approvazione 
di una mozione motivata di sfiducia. 

7. Qualsiasi causa di cessazione del Presidente della Regione comporta 
le dimissioni della Giunta e lo scioglimento del Consiglio regionale. Questi 
effetti conseguono altresì anche alle dimissioni contestuali della metà più 
uno dei componenti del Consiglio regionale. 

A R T .  1 4  

(Funzioni del Presidente della Regione) 

1. Il Presidente della Regione rappresenta la Regione ed esercita le se-
guenti funzioni: 

a) convoca la prima riunione del Consiglio regionale indicando nell'ordi-
ne del giorno esclusivamente l'elezione dei suoi organi; 

b) entro dieci giorni dall'insediamento del Consiglio regionale e dall'ele-
zione dei suoi organi, illustra al Consiglio il programma di governo, che 
specifica i contenuti del programma elettorale, e presenta i compo-
nenti della Giunta; 

c) nomina e revoca i componenti della Giunta e attribuisce loro gli incarichi; 

d) nomina, tra gli assessori, un Vicepresidente; 

e) in caso di revoca o sostituzione di un componente della Giunta deve 
dare motivata comunicazione della sua decisione al Consiglio nella 
prima seduta successiva; 

f) convoca e presiede la Giunta e ne dirige e coordina l'attività, assicu-
rando l'unità di indirizzo anche con apposite direttive e risolvendo e-
ventuali conflitti fra assessori; 

g) può porre la questione di governo davanti al Consiglio regionale nel 
caso in cui giudichi una votazione decisiva ai fini dell'attuazione del 
programma presentato; la questione di governo è votata per appello 
nominale entro venti giorni, ma non prima di tre, dal giorno in cui è 
stata presentata; le dimissioni del Presidente conseguono al voto 
contrario espresso dalla maggioranza dei componenti del Consiglio 
regionale; 
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h) presenta ogni anno entro il 31 marzo un rapporto sullo stato della 
Regione e sull'attuazione del programma; 

i) informa periodicamente il Consiglio sui progetti di accordo o di intesa 
con lo Stato, le altre Regioni o con altri Stati ed enti territoriali all'in-
terno di essi; 

j) informa il Consiglio regionale delle intese e degli accordi conclusi con 
le altre Regioni e con lo Stato, di quelli raggiunti nella Conferenza 
Stato - Regioni e unificata e di quelli conclusi dalla Regione con altri 
Stati e con enti territoriali all'interno di essi, che non rientrano nei casi 
previsti dall'articolo 8, comma 1, lettera c); 

k) informa periodicamente il Consiglio sulle attività svolte dalla Com-
missione paritetica, prevista dallo Statuto; 

l) sovrintende agli uffici e ai servizi regionali; 

m) adotta i provvedimenti d'urgenza di competenza della Regione previ-
sti dalle leggi statali o regionali; 

n) provvede alle nomine di spettanza della Regione, tranne quelle attri-
buite dalla legge al Consiglio o alla Giunta, favorendo le pari opportu-
nità tra i generi; 

o) promuove i giudizi di legittimità costituzionale e solleva i conflitti di 
attribuzione, previa deliberazione della Giunta regionale, informando-
ne il Consiglio; 

p) presenta al Consiglio i disegni di legge deliberati dalla Giunta; 

q) può richiedere la convocazione del Consiglio al Presidente del Consi-
glio regionale, che in tal caso provvede entro quindici giorni; 

r) promulga le leggi regionali ed emana, con proprio decreto, i regola-
menti deliberati dalla Giunta, ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto; 

s) interviene alle sedute del Consiglio dei ministri per essere sentito 
quando sono trattate questioni che riguardano particolarmente il 
Friuli Venezia Giulia; 

t) presiede alle funzioni amministrative affidate dallo Stato e ne rispon-
de verso il Consiglio regionale e il Governo; 

u) esercita le altre funzioni attribuitegli dallo Statuto ovvero previste da 
altre fonti normative. 

2. Il Presidente della Regione nella sua qualità di consigliere regionale 
non fa parte di alcuna Commissione. Ha diritto e, se richiesto, l'obbligo di 
intervenire alle sedute dell'Assemblea e delle Commissioni, con diritto di 
parola e di proposta, secondo le modalità previste dal regolamento del 
Consiglio. 
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A R T .  1 5  

(Composizione della Giunta regionale) 

1. La Giunta è composta dal Presidente della Regione e dagli assessori 
regionali, di cui uno con funzioni di Vicepresidente. Il numero minimo e 
massimo degli assessori è stabilito dalla legge regionale. 

2. Può essere nominato assessore l'elettore di un qualsiasi comune del-
la Repubblica in possesso dei requisiti per essere candidato ed eletto alla 
carica di consigliere regionale. 

3. Gli assessori regionali non possono appartenere allo stesso genere 
per più dei due terzi, arrotondati all'unità più vicina. 

4. La carica di componente della Giunta regionale è compatibile con la 
carica di consigliere regionale. 

5. Non può essere nominato assessore regionale chi ha ricoperto con-
secutivamente detta carica per due legislature. 

6. I componenti della Giunta hanno diritto e, se richiesti, l'obbligo di 
intervenire alle sedute del Consiglio e delle Commissioni, con diritto di 
parola e di proposta. 

7. Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in caso di assenza e negli 
altri casi in cui questi non possa esercitare temporaneamente le sue fun-
zioni. 

A R T .  1 6  

(Funzioni della Giunta regionale) 

1. La Giunta regionale svolge le funzioni previste dallo Statuto e dalla 
legge e coadiuva il Presidente della Regione nella determinazione e nel-
l'attuazione dell'indirizzo politico. In particolare: 

a) delibera i disegni di legge e i regolamenti regionali; 

b) predispone il bilancio preventivo e presenta annualmente il conto 
consuntivo; 

c) delibera gli indirizzi generali per l'esercizio delle funzioni amministrati-
ve della Regione nei limiti previsti dallo Statuto e dalla legge; 

d) delibera le nomine e le designazioni espressamente attribuite dalla 
legge, favorendo le pari opportunità tra i generi; 

e) esercita, nei casi e con le modalità previste dalla legge, la vigilanza 
sugli enti e le aziende dipendenti dalla Regione; 

f) delibera l'impugnazione delle leggi statali e delle altre Regioni e i con-
flitti di attribuzione dinanzi alla Corte costituzionale; 

g) delibera in materia di liti attive e passive, rinunce e transazioni; 
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h) esercita, nei casi e con le modalità previste dalla legge, il potere sosti-
tutivo nei confronti degli enti locali per il compimento degli atti obbli-
gatori relativi all'esercizio di funzioni conferite dalla Regione nel 
rispetto del principio di leale collaborazione; 

i) esprime al Governo i pareri di cui all'articolo 47 dello Statuto; 

j) esercita le altre attribuzioni ad essa demandate dallo Statuto e dalla 
legge regionale e adotta ogni atto amministrativo non espressamen-
te attribuito ad altri organi della Regione. 

A R T .  1 7  

(Partecipazione alla formazione del diritto comunitario) 

1. Il Presidente della Regione promuove, nel quadro degli indirizzi stabiliti 
dal Consiglio regionale, la più ampia partecipazione della Regione alle deci-
sioni dirette alla formazione degli atti normativi e di indirizzo comunitari. 

2. I progetti di atti comunitari e dell'Unione europea di interesse regio-
nale, nonché gli atti preordinati alla formulazione degli stessi, e le loro 
modificazioni, sui quali la Giunta regionale intende esprimersi, sono tra-
smessi al Consiglio regionale dal Presidente della Regione. 

3. Tra i progetti e gli atti di cui al comma 2 sono compresi i documenti di 
consultazione, quali libri verdi, libri bianchi e comunicazioni, predisposti 
dalla Commissione delle Comunità europee. 

4. Il Presidente della Regione informa tempestivamente il Consiglio 
regionale sulle proposte e sulle materie relative alla formazione del diritto 
comunitario che risultano inserite all'ordine del giorno delle riunioni del 
Consiglio dei ministri della Repubblica e del Consiglio dei ministri dell'U-
nione europea alle quali egli prenda parte. 

5. Il Presidente della Regione riferisce annualmente al Consiglio regio-
nale illustrando i temi di maggiore interesse regionale decisi o in discus-
sione in ambito comunitario e informa sulle risultanze delle riunioni del 
Consiglio dei ministri dell'Unione europea, entro quindici giorni dallo svol-
gimento delle stesse. 

6. Sui progetti e sugli atti di cui ai commi 2 e 3 e nei casi previsti dal 
comma 4, il Consiglio regionale può formulare osservazioni e adottare 
ogni opportuno atto di indirizzo alla Giunta. 

A R T .  1 8  

(Attività internazionale della Regione) 

1. Nel rispetto della competenza statale in materia di politica estera e 
dei decreti legislativi di attuazione dello Statuto, il Presidente della Regio-
ne è responsabile dell'attività internazionale della Regione ed esercita le 
relative funzioni nel rispetto degli indirizzi del Consiglio regionale. 
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2. Il Consiglio regionale approva un documento pluriennale di indirizzi in 
materia di cooperazione internazionale e attività internazionale della Re-
gione. 

TITOLO III 
Sistema elettorale 

A R T .  1 9  

(Composizione del Consiglio regionale) 

1. Il numero dei consiglieri regionali è stabilito dallo Statuto. Il Presiden-
te della Regione e il candidato alla carica di Presidente della Regione che 
ha conseguito un numero di voti validi immediatamente inferiore a quello 
del candidato eletto Presidente fanno parte del Consiglio regionale. 

A R T .  2 0  

(Elezione diretta del Presidente della Regione e del Consiglio regionale) 

1. Il Presidente della Regione e il Consiglio regionale sono eletti conte-
stualmente a suffragio universale, diretto, libero, uguale e segreto. 

2. È eletto Presidente della Regione il candidato Presidente che ha ot-
tenuto nell'intera Regione il maggior numero di voti validi. 

3. Il Presidente della Regione non può immediatamente candidarsi alla 
medesima carica dopo il secondo mandato consecutivo. 

4. Ai fini del comma 3 non si computa come mandato quello che ha avu-
to durata inferiore a due anni, sei mesi e un giorno per causa diversa dalle 
dimissioni volontarie o dalla rimozione. 

A R T .  2 1  

(Circoscrizioni elettorali) 

1. Il territorio regionale è suddiviso, ai fini della elezione del Consiglio re-
gionale, in cinque circoscrizioni elettorali, individuate nel modo seguente: 

a) circoscrizioni elettorali di Gorizia, di Pordenone e di Trieste corrispon-
denti rispettivamente alle Province di Gorizia, di Pordenone e di Trieste; 

b) circoscrizione elettorale di Udine, corrispondente alla Provincia di 
Udine, esclusi i comuni compresi nella giurisdizione del Tribunale di 
Tolmezzo; 

c) circoscrizione elettorale di Tolmezzo, corrispondente ai comuni com-
presi nella giurisdizione del Tribunale di Tolmezzo. 

2. La circoscrizione per l'elezione del Presidente della Regione coincide 
con il territorio regionale. 
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3. In ciascuna circoscrizione elettorale sono presentate liste circoscri-
zionali concorrenti di candidati alla carica di consigliere regionale. 

4. Il decreto di convocazione dei comizi elettorali indica il numero di 
seggi assegnato a ciascuna circoscrizione, determinato in misura propor-
zionale alla popolazione residente nel territorio della circoscrizione eletto-
rale, risultante dai dati ufficiali dell'ultimo censimento generale. A tal fine, 
si divide il numero degli abitanti della Regione per il numero dei seggi as-
segnati al Consiglio regionale, meno due, e si stabilisce quindi il numero di 
seggi assegnati alle singole circoscrizioni in proporzione alla popolazione 
di ciascuna circoscrizione elettorale, sulla base dei quozienti interi e dei più 
alti resti. 

A R T .  2 2  

(Candidature) 

1. Con la dichiarazione di presentazione delle liste circoscrizionali dei 
candidati alla carica di consigliere regionale viene presentata la candidatu-
ra alla carica di Presidente della Regione. 

2. Ciascuna lista circoscrizionale è contraddistinta da un proprio con-
trassegno e denominazione ed è collegata ad un candidato alla carica di 
Presidente della Regione. A pena di esclusione, le liste circoscrizionali con-
traddistinte dai medesimi contrassegni e denominazioni sono collegate al 
medesimo candidato alla carica di Presidente della Regione e presentano 
lo stesso programma elettorale. Le liste devono essere presenti in almeno 
tre circoscrizioni elettorali. 

3. Le liste contraddistinte dal medesimo contrassegno e denominazione 
nelle diverse circoscrizioni elettorali costituiscono un gruppo di liste. 

4. Più gruppi di liste possono essere collegati al medesimo candidato 
alla carica di Presidente della Regione. In tal caso costituiscono una coali-
zione di gruppi di liste e devono presentare il medesimo programma elet-
torale con l'indicazione del candidato Presidente. 

5. Ciascun candidato Presidente della Regione è contrassegnato da un 
proprio simbolo o dai simboli delle forze politiche della coalizione. I candi-
dati alla carica di Presidente della Regione non possono presentarsi come 
candidati nelle liste circoscrizionali. Ciascun candidato deve dichiarare il 
collegamento con uno o più gruppi di liste. La dichiarazione è efficace solo 
se convergente con le dichiarazioni di collegamento dei gruppi di liste. 

A R T .  2 3  

(Modalità di presentazione delle liste circoscrizionali) 

1. Ogni lista circoscrizionale deve comprendere un numero di candidati 
non superiore al numero di seggi assegnati alla circoscrizione ai sensi del-
l'articolo 21, comma 4, né inferiore ad un terzo di tale numero. 
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2. Ogni lista circoscrizionale deve contenere, a pena di esclusione, non 
più del 60 per cento, arrotondato all'unità superiore, di candidati dello 
stesso genere; nelle liste i nomi dei candidati sono alternati per genere 
fino all'esaurimento del genere meno rappresentato. 

3. Nessun candidato può essere compreso in liste circoscrizionali con 
contrassegni diversi, né in più di tre liste circoscrizionali con lo stesso con-
trassegno, pena la nullità della sua elezione. 

4. I gruppi di liste presentati da partiti o gruppi politici espressivi della 
minoranza linguistica slovena possono contenere una dichiarazione di 
collegamento con un solo altro gruppo di liste presente in tutte le circo-
scrizioni, ai fini dell'eventuale attribuzione del seggio di cui all'articolo 28; 
le dichiarazioni di collegamento devono essere reciproche e il collegamen-
to può intercorrere solo tra gruppi di liste che facciano parte della stessa 
coalizione. 

5. Per le circoscrizioni elettorali di Gorizia, Pordenone, Trieste e Udine le 
liste dei candidati devono essere presentate, in ogni singola circoscrizione, 
da non meno di 1.000 e da non più di 1.500 elettori iscritti nelle liste elet-
torali dei comuni della circoscrizione stessa. Per la circoscrizione elettorale 
di Tolmezzo, le liste dei candidati devono essere presentate da non meno 
di 750 e da non più di 1.100 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni 
della circoscrizione. 

6. Per i gruppi di liste presentati da partiti o gruppi politici espressivi 
della minoranza linguistica slovena la raccolta delle firme è sufficiente nel 
numero della metà di quello previsto per gli altri gruppi di liste e solo nelle 
circoscrizioni di Trieste, Gorizia e Udine, ove è maggiormente presente la 
minoranza slovena. 

7. La firma del sottoscrittore deve essere autenticata da un consigliere 
regionale ovvero da uno dei seguenti pubblici ufficiali: notaio, giudice di 
pace, cancelliere e collaboratore delle cancellerie delle corti d'appello e dei 
tribunali, segretario delle procure della Repubblica, presidente della pro-
vincia, sindaco, assessore comunale e provinciale, presidente del consiglio 
comunale, del consiglio provinciale e del consiglio circoscrizionale, vicepre-
sidente del consiglio circoscrizionale, segretario comunale, segretario pro-
vinciale, funzionario incaricato dal sindaco o dal presidente della provincia, 
consigliere provinciale che abbia comunicato la propria disponibilità al 
presidente della provincia, consigliere comunale che abbia comunicato la 
propria disponibilità al sindaco del comune. 

8. Per i partiti o gruppi politici che nell'ultima elezione del Consiglio re-
gionale abbiano presentato candidature con proprio contrassegno ed 
abbiano ottenuto almeno un seggio, le liste dei candidati possono essere 
sottoscritte dal presidente o dal segretario del partito o movimento politi-
co o dai presidenti o segretari regionali o provinciali di essi ovvero da rap-
presentanti all'uopo incaricati dai rispettivi presidenti o segretari nazionali 
con atto autenticato nella firma dai pubblici ufficiali di cui al comma 7. 
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A R T .  2 4  

(Scheda elettorale) 

1. La votazione per l'elezione del Presidente della Regione e per l'elezio-
ne del Consiglio regionale avviene su un'unica scheda. 

2. La scheda riporta il nome, il cognome e il contrassegno dei candidati 
alla carica di Presidente, nonché i contrassegni delle liste circoscrizionali 
affiancati dalla riga per esprimere il voto di preferenza. 

3. L'ordine sulla scheda dei candidati alla carica di Presidente e delle 
liste circoscrizionali collegate al medesimo candidato è determinato me-
diante sorteggio. 

A R T .  2 5  

(Modalità di espressione del voto) 

1. Ciascun elettore può esprimere un voto a favore di una lista e un voto 
a favore di un candidato alla carica di Presidente della Regione, anche non 
collegato alla lista votata. 

2. Nel caso in cui l'elettore esprima un voto solo a favore di una lista, il 
voto si intende espresso anche a favore del candidato alla carica di Presi-
dente della Regione con la stessa collegato. 

3. Nel caso in cui l'elettore esprima un voto solo a favore di un candidato 
alla carica di Presidente della Regione, il voto si intende attribuito solo al 
candidato Presidente. 

4. Ciascun elettore può esprimere un voto di preferenza per un candida-
to alla carica di consigliere regionale compreso nella lista votata. 

5. Il voto di preferenza si esprime scrivendo il cognome, ovvero il nome e 
cognome, di un candidato alla carica di consigliere regionale compreso 
nella lista per la quale si intende votare. 

A R T .  2 6  

(Attribuzione dei seggi ai gruppi di liste) 

1. È ripartito fra i gruppi di liste un numero di seggi pari al numero dei 
consiglieri regionali stabilito dallo Statuto meno due. I seggi sono ripartiti, 
dopo la proclamazione dell'elezione del Presidente della Regione, in base 
alla cifra elettorale regionale di ciascun gruppo di liste. 

2. La cifra elettorale regionale di un gruppo di liste è data dalla somma 
dei voti validi ottenuti dalle liste circoscrizionali del gruppo in tutte le cir-
coscrizioni elettorali. 

3. I gruppi di liste sono ammessi alla ripartizione dei seggi a condizione 
che la rispettiva cifra elettorale regionale sia pari ad almeno il 4 per cento 
dei voti validi regionali o a condizione che abbiano ottenuto una cifra elet-
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torale circoscrizionale pari ad almeno il 20 per cento dei voti validi circo-
scrizionali o, ancora, a condizione che la rispettiva cifra elettorale regionale 
sia pari ad almeno l'1,5 per cento dei voti validi regionali e che la somma-
toria delle cifre elettorali regionali dei gruppi di liste appartenenti alla me-
desima coalizione sia pari almeno al 15 per cento dei voti validi regionali. 

4. Per l'attribuzione dei seggi a ciascun gruppo di liste si divide la rispet-
tiva cifra elettorale regionale successivamente per 1, 2, 3, 4 e seguenti sino 
alla concorrenza del numero dei seggi di cui al comma 1. I seggi sono at-
tribuiti ai gruppi di liste cui corrispondono nell'ordine i più alti quozienti 
ottenuti da tali divisioni. In caso di parità di quoziente, il seggio è attribuito 
al gruppo di liste che ha ottenuto la cifra elettorale più alta e, a parità an-
che di questa, mediante sorteggio. 

5. Se l'applicazione delle disposizioni di cui al comma 4 non consente il 
rispetto delle condizioni di cui al comma 1 o al comma 2 dell'articolo 27, 
l'attribuzione dei seggi ai gruppi di liste avviene, rispettivamente, secondo 
le modalità dei commi 6 e 7. 

6. Qualora la coalizione di gruppi di liste o il gruppo di liste collegati al 
candidato eletto Presidente della Regione non abbia conseguito comples-
sivamente la quota minima di seggi prevista dall'articolo 27, comma 1, a 
quella coalizione o a quel gruppo viene assegnata tale quota di seggi; in 
caso di coalizione di gruppi, per determinare il numero di seggi attribuito a 
ciascun gruppo si applicano le modalità previste dal comma 4. I restanti 
seggi sono attribuiti ai gruppi di liste non collegati al candidato eletto Pre-
sidente con le modalità previste dal comma 4. 

7. Qualora il gruppo o i gruppi di liste non collegati al candidato eletto 
Presidente della Regione non abbiano conseguito complessivamente la 
quota minima di seggi prevista dall'articolo 27, comma 2, a quel gruppo o 
a quei gruppi di liste viene assegnata tale quota di seggi; in caso di più 
gruppi di liste non collegati al candidato proclamato eletto Presidente 
della Regione, per determinare il numero di seggi attribuito a ciascun 
gruppo si applicano le modalità previste dal comma 4. I restanti seggi so-
no assegnati alla coalizione di gruppi o al gruppo di liste collegati al candi-
dato eletto Presidente della Regione e attribuiti ai singoli gruppi, in caso di 
coalizione, con le modalità previste dal comma 4. 

A R T .  2 7  

(Premio di maggioranza e garanzia per le minoranze) 

1. La coalizione di gruppi o il gruppo di liste collegati al candidato eletto 
Presidente della Regione ottengono almeno il 60 per cento dei seggi del 
Consiglio, arrotondato all'unità più vicina, a condizione che il candidato 
eletto Presidente abbia ottenuto più del 45 per cento dei voti validi con-
seguiti da tutti i candidati alla carica di Presidente; ottengono il 55 per 
cento dei seggi del Consiglio, arrotondato all'unità più vicina, nel caso in 
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cui il candidato eletto Presidente abbia ottenuto un numero di voti inferio-
re. È incluso il seggio riservato al Presidente. 

2. Gli altri gruppi di liste ammessi alla ripartizione dei seggi ottengono 
almeno il 40 per cento dei seggi del Consiglio, arrotondato all'unità più 
vicina, incluso il seggio riservato al candidato Presidente che ha consegui-
to un numero di voti validi immediatamente inferiore a quello del candida-
to eletto Presidente. 

A R T .  2 8  

(Gruppi di liste presentati da partiti o gruppi espressivi della minoranza 
linguistica slovena) 

1. Qualora un gruppo di liste collegato con un altro gruppo ai sensi del-
l'articolo 23, comma 4, non abbia ottenuto almeno un seggio ai sensi del-
l'articolo 26, e purché abbia conseguito una cifra elettorale regionale non 
inferiore all'1 per cento dei voti validi regionali, l'attribuzione dei seggi ai 
gruppi di liste di cui all'articolo 26 viene ripetuta sommando le cifre eletto-
rali regionali dei due gruppi di liste. 

2. Uno dei seggi ottenuti dall'insieme dei gruppi di liste di cui al com-
ma 1 è attribuito al gruppo di liste presentato dal partito o gruppo politico 
espressivo della minoranza linguistica slovena, mentre i restanti seggi 
sono attribuiti al gruppo di liste collegato a quest'ultimo. 

3. Il seggio così ottenuto dal gruppo di liste presentato dal partito o 
gruppo politico espressivo della minoranza linguistica slovena è attribuito 
alla lista circoscrizionale che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale circo-
scrizionale espressa in termini percentuali rispetto al totale delle cifre elet-
torali circoscrizionali di tutte le liste della circoscrizione; 
conseguentemente per i gruppi di liste di cui al presente articolo non si 
applica l'articolo 29, commi da 1 a 5, e i seggi eventualmente attribuiti ai 
sensi del presente articolo sono detratti dai seggi circoscrizionali attribuiti 
con le modalità di cui all'articolo 29. 

A R T .  2 9  

(Attribuzione dei seggi alle liste circoscrizionali) 

1. È ripartito tra le rispettive liste circoscrizionali un numero di seggi pari 
ai seggi attribuiti a ciascun gruppo di liste ai sensi dell'articolo 26. 

2. Per ciascuna circoscrizione si divide la cifra elettorale circoscrizionale 
di ogni lista ammessa alla ripartizione dei seggi per il quoziente elettorale 
circoscrizionale, dato dal totale dei voti validi ottenuti nella circoscrizione 
da tutte le liste ammesse alla ripartizione diviso per il numero di seggi 
assegnati alla circoscrizione più due; l'eventuale parte frazionaria del quo-
ziente elettorale circoscrizionale non viene considerata. Si attribuisce ad 
ogni lista circoscrizionale il numero di seggi corrispondente alla parte inte-
ra del risultato di tale divisione. Nel caso in cui i seggi così attribuiti superi- 
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no il numero totale di seggi attribuito a ciascun gruppo di liste ai sensi 
dell'articolo 26, i seggi eccedenti vengono detratti ai sensi del comma 4. I 
seggi circoscrizionali non attribuiti sono attribuiti ai sensi del comma 5. 

3. I resti di ciascuna lista circoscrizionale, calcolati ai sensi del comma 2, 
sono moltiplicati per cento e divisi per il totale dei voti validi espressi, nella 
rispettiva circoscrizione, a favore delle liste ammesse alla ripartizione dei 
seggi. Sono considerati resti anche i voti attribuiti alla lista che non abbia 
conseguito alcun risultato intero. Si ottiene così la cifra elettorale residua-
le percentuale di ciascuna lista circoscrizionale. 

4. I seggi eccedenti, di cui al comma 2, terzo periodo, vengono detratti 
alle liste circoscrizionali a partire dalla cifra elettorale residuale percentua-
le inferiore, fino al raggiungimento del numero di seggi attribuiti a ciascun 
gruppo di liste ai sensi dell'articolo 26. 

5. Le cifre elettorali residuali percentuali di cui al comma 3 sono colloca-
te in un'unica graduatoria regionale decrescente. I seggi residui vengono 
attribuiti alle liste circoscrizionali sulla base di tale graduatoria partendo 
dalla cifra percentuale più elevata, nei limiti dei seggi assegnati a ciascuna 
circoscrizione e fino al raggiungimento del numero di seggi attribuiti a 
ciascun gruppo di liste ai sensi dell'articolo 26. Nel caso in cui non vengano 
ripartiti così tutti i seggi attribuiti a ciascun gruppo di liste, i seggi residui 
sono ripartiti riutilizzando la stessa graduatoria tante volte quante risulta-
no necessarie al raggiungimento del numero di seggi attribuiti a ciascun 
gruppo di liste ai sensi dell'articolo 26. 

6. Per ciascuna lista sono proclamati eletti i candidati che hanno riporta-
to il maggior numero di preferenze. In caso di parità si tiene conto dell'or-
dine di presentazione. 

A R T .  3 0  

(Surroga) 

1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche se sopravve-
nuta, è attribuito al candidato alla carica di consigliere regionale che, nella 
medesima lista circoscrizionale, segue immediatamente l'ultimo eletto 
nell'ordine accertato dall'organo di verifica dei poteri. 

2. Il candidato Presidente eletto consigliere regionale ai sensi dell'arti-
colo 19 che cessa dalla carica è surrogato da un candidato circoscrizionale 
appartenente al gruppo di liste, tra quelli collegati al medesimo candidato 
Presidente, con il quoziente più alto non utilizzato per l'attribuzione dei 
seggi di cui all'articolo 26. 

3. Il candidato circoscrizionale da proclamare eletto consigliere regiona-
le è il primo dei non eletti della lista circoscrizionale che ha, rispetto alle 
altre liste circoscrizionali del gruppo, la maggiore cifra elettorale residuale 
percentuale non utilizzata ai sensi dell'articolo 29, comma 5. 
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A R T .  3 1  

(Utilizzo delle nuove tecnologie) 

1. Nel rispetto dei principi di cui all'articolo 48 della Costituzione e al fine 
di favorire la partecipazione degli aventi diritto al voto e la trasparenza 
delle operazioni elettorali, la Regione Friuli Venezia Giulia favorisce il ricor-
so alle nuove tecnologie in ogni fase del procedimento elettorale, inclusa 
la votazione e lo scrutinio. 

A R T .  3 2  

(Pari opportunità) 

1. La legge regionale promuove la pari opportunità di accesso alla carica 
di consigliere regionale a favore del genere sottorappresentato mediante 
forme di incentivazione o penalizzazione nel riparto delle risorse spettanti 
ai gruppi consiliari. 

2. Per genere sottorappresentato, ai fini della presente legge, si intende 
quello dei due generi che, in Consiglio, è rappresentato da meno di un 
terzo dei componenti. Rileva, ai fini dell'applicazione del comma 1, la com-
posizione del Consiglio nella legislatura in corso. 

3. In occasione delle elezioni regionali, i soggetti politici devono assicu-
rare la presenza paritaria di candidati di entrambi i generi nei programmi di 
comunicazione politica offerti dalle emittenti radiotelevisive pubbliche e 
private e, per quanto riguarda i messaggi autogestiti previsti dalla vigente 
normativa sulle campagne elettorali, devono mettere in risalto con pari 
evidenza la presenza dei candidati di entrambi i generi nelle liste presenta-
te dal soggetto politico che realizza il messaggio. 

TITOLO IV 
Modifiche alla legge regionale 21/2004 in materia di 

ineleggibilità e incompatibilità 

A R T .  3 3  
(Modifica all'articolo 2 della legge regionale 21/2004 concernente i casi 

di ineleggibilità alla carica di consigliere regionale) 

1. All'articolo 2, comma 1, della legge regionale 21/2004, dopo la lette-
ra h), è inserita la seguente: 

<<h bis) i presidenti di Province, i sindaci di Comuni con popolazione supe-
riore a 3.000 abitanti compresi nel territorio della Regione;>>. 
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A R T .  3 4  

(Modifiche all'articolo 3 della legge regionale 21/2004 concernente la 
rimozione delle cause di ineleggibilità) 

1. All'articolo 3 della legge regionale 21/2004 il comma 1 è sostituito 
dal seguente: 

<<1. Le cause di ineleggibilità di cui all'articolo 2, comma 1, escluse quelle 
di cui alle lettere g), h) e h bis), non hanno effetto se l'interessato ces-
sa dalle funzioni per dimissioni, trasferimento, revoca dell'incarico o 
del comando, collocamento in aspettativa non retribuita, non oltre il 
giorno fissato per la presentazione delle candidature. Le cause di ine-
leggibilità di cui all'articolo 2, comma 1, lettere g), h) e h bis), non han-
no effetto se l'interessato cessa dalle funzioni per dimissioni, 
trasferimento, revoca dell'incarico, collocamento in aspettativa non 
retribuita, almeno novanta giorni prima della data di scadenza del 
quinquennio di durata del Consiglio regionale.>>. 

2. All'articolo 3 della legge regionale 21/2004, dopo il comma 1, sono 
inseriti i seguenti: 

<<1 bis. L'accettazione della candidatura comporta in ogni caso la deca-
denza dalle cariche di cui all'articolo 2, comma 1, lettera h bis). 

1 ter. In caso di scioglimento del Consiglio regionale, che ne anticipi la 
scadenza di oltre centoventi giorni, le cause di ineleggibilità di cui al-
l'articolo 2, comma 1, lettera h bis), non hanno effetto se le funzioni 
esercitate siano cessate entro i sette giorni successivi alla data di 
pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi elettorali nel 
Bollettino Ufficiale della Regione.>>. 

A R T .  3 5  

(Modifica all'articolo 4 della legge regionale 21/2004 concernente i casi 
di incompatibilità con la carica di consigliere regionale) 

1. All'articolo 4, comma 1, della legge regionale 21/2004, la lettera a) è 
sostituita dalla seguente: 

<<a) i ministri, i viceministri ed i sottosegretari di Stato non parlamentari, 
gli assessori esterni di altre Regioni, i componenti del Consiglio nazio-
nale dell'economia e del lavoro, i presidenti dei Consigli di Province, i 
presidenti dei Consigli di Comuni, i sindaci di Comuni con popolazione 
non superiore a 3.000 abitanti e gli assessori di Province e di Comuni 
compresi nel territorio della Regione;>>. 
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TITOLO V 
Disposizioni finali e transitorie 

A R T .  3 6  

(Disposizione transitoria relativa all'articolo 3) 

1. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 3, comma 2, il computo delle legi-
slature si effettua a decorrere da quella in corso alla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

A R T .  3 7  

(Disciplina del procedimento elettorale) 

1. Con legge regionale sarà disciplinato quanto non previsto dalla pre-
sente legge in materia di procedimento elettorale e organizzazione ammi-
nistrativa degli uffici elettorali. 

A R T .  3 8  

(Disposizione transitoria) 

1. Sino all'entrata in vigore della legge regionale recante la disciplina di 
cui all'articolo 37, si applica quanto previsto dall'articolo 5, commi 2 e 3, 
della legge costituzionale 31 gennaio 2001, n. 2 (Disposizioni concernenti 
l'elezione diretta dei presidenti delle regioni a statuto speciale e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano). 
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Legge regionale 18 dicembre 2007, n. 28 
Disciplina del procedimento per la elezione del Presidente della Regione e del Consiglio regionale 

TITOLO I 
Disposizioni generali e procedimento elettorale 

preparatorio 

Capo I 
Disposizioni generali 

A R T .  1  

(Finalità) 

1. La presente legge disciplina il procedimento per l’elezione diretta del 
Presidente della Regione e del Consiglio regionale e l’organizzazione am-
ministrativa degli uffici elettorali, ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 37 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazio-
ne della forma di governo della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema 
elettorale regionale, ai sensi dell’articolo 12 dello Statuto di autonomia). 

A R T .  2  

(Definizioni) 

1. Ai fini della presente legge si intende per: 

a) CIRCOSCRIZIONE ELETTORALE, la suddivisione del territorio regiona-
le ai fini dell’elezione del Consiglio regionale; 

b) LISTA CIRCOSCRIZIONALE, la lista concorrente di candidati alla carica 
di consigliere regionale presentata in una circoscrizione elettorale; 

c) GRUPPO DI LISTE, le liste contraddistinte dal medesimo contrasse-
gno e denominazione nelle diverse circoscrizioni elettorali; 

d) COALIZIONE DI GRUPPI DI LISTE, più gruppi di liste collegati al me-
desimo candidato alla carica di Presidente della Regione. 

A R T .  3  

(Elettorato attivo) 

1. Sono elettori del Presidente della Regione e del Consiglio regionale 
gli iscritti nelle liste elettorali dei comuni della Regione 2. 

2. La tenuta e la revisione delle liste elettorali sono disciplinati dalla 
normativa statale. 

 

                                                                          
2 ) Si veda anche l’articolo 15 della l. cost. 31.1.1963, n. 1 “Statuto speciale della Regione 

Friuli – Venezia Giulia”. 
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A R T .  4  

(Elettorato passivo) 

1. Sono eleggibili alla carica di Presidente della Regione e di consigliere 
regionale gli elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni della Regione 
che hanno compiuto il venticinquesimo anno di età entro il primo giorno di 
votazione. 

A R T .  5  

(Autenticazioni previste dalla presente legge) 

1. Sono competenti a effettuare le autenticazioni previste dalla presen-
te legge i soggetti di cui all’articolo 23, comma 7, della legge regionale 
17/2007. 

2. L’autenticazione è compiuta con le modalità previste dall’articolo 21, 
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa). 

3. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, ai fini della presente 
legge l’autenticazione non è valida quando l’eventuale incompletezza o 
inesattezza della stessa non consente di identificare il soggetto che au-
tentica. Con riferimento alle singole sottoscrizioni, l’autenticazione non è 
valida quando non consente di identificare il dichiarante. 

4. Le autenticazioni e le relative sottoscrizioni sono nulle se anteriori al 
novantesimo giorno antecedente il termine finale per la presentazione 
delle candidature di cui all’articolo 14, comma 1. 

Capo II 
Convocazione dei comizi elettorali 

A R T .  6  

(Decreto di convocazione dei comizi elettorali) 

1. La data delle elezioni regionali è fissata con deliberazione della Giun-
ta regionale non oltre il sessantesimo giorno antecedente la votazione, per 
un giorno compreso tra la quarta domenica antecedente e la seconda 
domenica successiva al compimento del quinquennio di durata in carica 
del Consiglio regionale. 

2. Il Presidente della Regione, con proprio decreto, convoca i comizi e 
distribuisce i seggi fra le circoscrizioni elettorali. 

3. Il decreto di convocazione dei comizi elettorali è pubblicato nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione e nel sito informatico della Regione entro il 
quarantacinquesimo giorno antecedente la data delle elezioni. 
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4. I sindaci dei comuni della Regione danno notizia del decreto di convo-
cazione dei comizi elettorali con manifesto da affiggere all’albo pretorio e 
in altri luoghi pubblici il quarantacinquesimo giorno antecedente la data 
delle elezioni. 

A R T .  7  

(Rinvio e sospensione delle elezioni) 

1. Qualora, per cause di forza maggiore, le elezioni non possano svolger-
si nella data fissata, il Presidente della Regione ne dispone il rinvio con 
decreto pubblicato e reso noto nelle forme e con le modalità di cui 
all’articolo 6. 

2. Salvo quanto previsto dal comma 3, il rinvio delle elezioni non può 
superare il termine di novanta giorni, restando sospesi i termini per 
l’attuazione delle operazioni non ancora compiute. Le operazioni già com-
piute rimangono valide, eccettuate quelle successive all’insediamento 
degli Uffici elettorali di sezione. Lo svolgimento della propaganda elettora-
le è interrotto contestualmente all’emanazione del decreto di cui al com-
ma 1, nel quale viene stabilito inoltre il giorno dal quale la stessa riprende. 

3. Nel caso di decesso di un candidato alla carica di Presidente della 
Regione, intervenuto dopo la presentazione delle candidature e prima 
della data delle elezioni, il rinvio non può superare il termine di centoventi 
giorni. In questo caso si procede all’integrale rinnovo del procedimento di 
presentazione delle candidature. 

A R T .  8  

(Cartolina-avviso) 

1. Entro il ventesimo giorno successivo a quello di pubblicazione del 
decreto di convocazione dei comizi elettorali, i comuni di iscrizione eletto-
rale spediscono, con il mezzo postale più rapido, agli elettori residenti 
all’estero una cartolina-avviso con l’indicazione della data delle elezioni e 
dell’orario della votazione. 

2. L’esibizione della cartolina-avviso dà diritto al titolare di usufruire 
delle agevolazioni di viaggio per recarsi a votare nel comune di iscrizione 
elettorale; i relativi oneri finanziari fanno carico all’Amministrazione regio-
nale. 
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Capo III 
Uffici elettorali 

A R T .  9  

(Ufficio elettorale di sezione) 

1. In ciascuna sezione elettorale è costituito un Ufficio elettorale di se-
zione, composto da un presidente, quattro scrutatori e un segretario. 

2. Il presidente dell’Ufficio elettorale di sezione e gli scrutatori sono no-
minati ai sensi della normativa statale 3. 

3. In caso di impedimento del presidente che sopravvenga in condizioni 
tali da non consentire la surrogazione normale, il sindaco provvede alla sua 
sostituzione attingendo dall’albo di cui alla legge 21 marzo 1990, n. 53 
(Misure urgenti atte a garantire maggiore efficienza al procedimento elet-
torale), e successive modifiche, e solo in via residuale designa un elettore 
iscritto nelle liste elettorali del proprio comune. 

4. In caso di impedimento o rinuncia dello scrutatore, la sua sostituzione 
avviene secondo le modalità previste dall’articolo 6 della legge 8 marzo 
1989, n. 95 (Norme per l’istituzione dell’albo e per il sorteggio delle persone 
idonee all’ufficio di scrutatore di seggio elettorale e modifica all’articolo 53 
del testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi 
delle amministrazioni comunali, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 16 maggio 1960, n. 570), e successive modifiche. 

5. Uno scrutatore, scelto dal presidente, assume le funzioni di vicepresi-
dente. Il vicepresidente coadiuva il presidente nell’esercizio delle sue fun-
zioni e lo sostituisce in caso di assenza o impedimento temporanei. 

6. Il segretario è designato dal presidente fra gli iscritti nelle liste eletto-
rali del comune in possesso di titolo di studio non inferiore al diploma di 
istruzione di secondo grado. 

7. L’ufficio di presidente, di scrutatore e di segretario è obbligatorio per 
le persone nominate e non può essere rifiutato, se non per giustificato 
motivo. I componenti l’Ufficio elettorale di sezione, durante l’esercizio delle 
loro funzioni, sono considerati pubblici ufficiali. 

8. Le operazioni dell’Ufficio sono eseguite con la partecipazione di al-
meno tre componenti, tra cui il presidente o il vicepresidente, fatta ecce-
zione per le operazioni di autenticazione delle schede e di scrutinio, nel 
corso delle quali tutti i componenti devono essere sempre presenti. 

9. Il presidente, sentiti gli scrutatori, decide su tutti i problemi verificatisi 
durante le operazioni dell’Ufficio e sui reclami, anche orali, presentati. 

 

                                                                          
3 ) Per la nomina dei Presidenti e degli altri componenti dell’ufficio di sezione si vedano 

l’art. 35 del d.P.R. 30.3.1957, n. 361 e l’art. 6 della l. 8.3.1989, n. 95. 
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10. I poteri del presidente in materia di ordine pubblico sono disciplinati 
dalla normativa statale in materia di elezione della Camera dei deputati 4. 

A R T .  1 0  

(Cause ostative alla nomina di componente l’Ufficio elettorale di sezione) 

1. Sono esclusi dalle funzioni di presidente, scrutatore e segretario: 

a) i dipendenti dell’Amministrazione regionale assegnati, anche tempo-
raneamente, alla struttura regionale competente in materia elettorale; 

b) i segretari comunali e i dipendenti comunali assegnati, anche tempo-
raneamente, agli uffici elettorali dei comuni; 

c) gli appartenenti alle Forze di polizia e alle Forze armate, in servizio; 

d) i medici designati dai competenti organi delle aziende per i servizi 
sanitari per il rilascio delle certificazioni attinenti l’esercizio del diritto 
di voto; 

e) i candidati alle elezioni. 

A R T .  1 1  

(Ufficio centrale regionale) 

1. È istituito l’Ufficio centrale regionale, competente all’esame delle 
candidature, all’assegnazione dei seggi e alla proclamazione degli eletti. 

2. L’Ufficio centrale regionale è composto da sei componenti effettivi e 
tre supplenti, nominati entro cinque giorni dalla fissazione della data delle 
elezioni, con decreto del Presidente della Regione e scelti con le seguenti 
modalità: 

a) due componenti effettivi e uno supplente scelti tra i magistrati a riposo; 

b) due componenti effettivi e uno supplente scelti tra i docenti universi-
tari in materie giuridiche; 

c) due componenti effettivi e uno supplente scelti tra i segretari comu-
nali e provinciali a riposo. 

3. Ai fini della nomina di cui al comma 2, entro il termine di novanta 
giorni dalla scadenza della legislatura, il Presidente della Regione chiede: 

a) alla Corte d’appello del capoluogo di Trieste di designare due compo-
nenti effettivi e un componente supplente, scelti nell’ambito della ca-
tegoria di cui al comma 2, lettera a); 

 

                                                                          
4 ) Per i poteri in materia di ordine pubblico del Presidente dell’ufficio di sezione si veda 

l’art. 44 del d.P.R. 361/1957. 
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b) ai Rettori delle Università degli studi di Udine e Trieste di designare 
congiuntamente due componenti effettivi e un componente supplen-
te, scelti nell’ambito della categoria di cui al comma 2, lettera b); 

c) all’Agenzia regionale dei segretari comunali e provinciali di designare 
due componenti effettivi e un componente supplente, scelti 
nell’ambito della categoria di cui al comma 2, lettera c). 

4. Qualora entro quindici giorni dalla richiesta prevista dal comma 3 non 
pervengano talune delle designazioni, il presidente provvede autonoma-
mente alla nomina, nell’ambito delle categorie di cui al comma 2. 

5. Non possono far parte dell’Ufficio centrale regionale i parlamentari 
nazionali ed europei, i consiglieri regionali, provinciali e comunali nonché i 
componenti delle rispettive giunte, coloro che siano stati candidati alle 
cariche predette nei cinque anni precedenti; non possono inoltre essere 
eletti gli amministratori di enti regionali, di agenzie regionali e di società a 
partecipazione regionale, coloro che ricoprono incarichi direttivi ed esecu-
tivi nei partiti a qualsiasi livello, nonché coloro che abbiano ricoperto tali 
incarichi nei cinque anni precedenti. 

6. I componenti supplenti partecipano alle operazioni dell’Ufficio centra-
le regionale in caso di impedimento dei componenti effettivi. La sostitu-
zione avviene nell’ambito delle categorie di appartenenza. 

7. Con il decreto di cui al comma 2, viene individuato il presidente 
dell’Ufficio, scelto tra i componenti di cui al comma 3, lettera a). Il presi-
dente attribuisce a uno dei componenti effettivi le funzioni di vicepresi-
dente. L’Ufficio centrale regionale svolge le operazioni di competenza con 
l’intervento del presidente e di almeno tre componenti. Le decisioni sono 
adottate a maggioranza di voti. In caso di parità prevale il voto del presi-
dente. 

8. L’Ufficio centrale opera presso la struttura regionale competente in 
materia elettorale, della quale l’Ufficio si avvale per i compiti di segreteria 
e per tutte le operazioni di sua competenza. L’Ufficio centrale può inoltre 
avvalersi di uno o più esperti, con attribuzioni esclusivamente tecniche, 
nominati dal presidente dell’Ufficio. 

9. Con deliberazione della Giunta regionale è determinato il compenso 
spettante ai componenti l’Ufficio centrale regionale e, se esterni 
all’Amministrazione regionale, agli esperti eventualmente nominati ai sen-
si del comma 8. 

A R T .  1 2  

(Rappresentanti delle liste circoscrizionali presso gli Uffici  elettorali di 
sezione) 

1. Presso gli Uffici elettorali di sezione possono essere designati, per 
ciascuna lista circoscrizionale, due rappresentanti: uno effettivo e uno 
supplente. 
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2. I rappresentanti delle liste circoscrizionali devono essere elettori di un 
comune della circoscrizione. 

3. Le designazioni sono effettuate, con atto autenticato, dai delegati 
delle liste circoscrizionali o da persone dagli stessi autorizzate in forma 
autentica. 

4. Le designazioni sono consegnate entro il venerdì precedente la vota-
zione alla segreteria del comune, che ne cura la trasmissione ai presidenti 
degli Uffici elettorali di sezione, o direttamente ai singoli presidenti il sa-
bato pomeriggio o la mattina della domenica prima dell’inizio della vota-
zione. 

5. Il rappresentante effettivo o, in caso di assenza, il rappresentante 
supplente, hanno diritto di assistere alle operazioni degli Uffici elettorali di 
sezione e possono far inserire a verbale eventuali dichiarazioni. 

6. Il presidente, sentiti i componenti l’Ufficio, può allontanare dalla sala il 
rappresentante che, anche se richiamato, non consente il regolare svolgi-
mento delle operazioni elettorali. Del provvedimento è presa nota nel ver-
bale. 

A R T .  1 3  

(Rappresentanti dei gruppi di liste presso l’Ufficio centrale regionale) 

1. Presso l’Ufficio centrale regionale possono essere designati, per cia-
scun gruppo di liste, due rappresentanti: uno effettivo e uno supplente. 

2. I rappresentanti dei gruppi di liste devono essere elettori di un comu-
ne della Regione. 

3. Le designazioni dei rappresentanti dei gruppi di liste sono contenute 
nella dichiarazione di presentazione del gruppo di cui all’articolo 15. 

4. Il rappresentante effettivo o, in caso di assenza, il rappresentante 
supplente, hanno diritto di assistere alle operazioni di sorteggio di cui 
all’articolo 21 e alle operazioni disciplinate dal titolo IV e possono far inse-
rire a verbale eventuali dichiarazioni. 

5. Il presidente, sentiti i componenti l’Ufficio, può allontanare dalla sala il 
rappresentante che, anche se richiamato, non consente il regolare svolgi-
mento delle operazioni elettorali. Del provvedimento è presa nota nel ver-
bale. 
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Capo IV 
Presentazione e ammissione delle candidature 

A R T .  1 4  

(Deposito degli  atti di  presentazione delle candidature) 

1. I partiti e i gruppi politici depositano presso la segreteria dell’Ufficio 
centrale regionale, dalle ore otto alle ore venti del trentaseiesimo giorno e 
dalle ore otto alle ore dodici del trentacinquesimo giorno antecedenti la 
data delle elezioni: 

a) la dichiarazione di presentazione del gruppo di liste, di cui 
all’articolo 15; 

b) le dichiarazioni di presentazione delle candidature e l’atto di deposito 
di cui all’articolo 17 o le dichiarazioni di presentazione delle candida-
ture di cui all’articolo 18. 

2. Il deposito è effettuato dal presidente o segretario del partito o grup-
po politico, o dal presidente o segretario regionale che tale risulti per atte-
stazione del presidente o segretario nazionale, oppure da persona dagli 
stessi incaricata con atto autenticato. 

3. La segreteria dell’Ufficio centrale regionale rilascia al depositante 
ricevuta degli atti. Nella ricevuta sono indicati il giorno e l’ora di deposito, 
gli atti depositati, l’identità del depositante e il numero d’ordine progressi-
vo attribuito a ciascun gruppo di liste secondo l’ordine di deposito. 

A R T .  1 5  

(Dichiarazione di presentazione del gruppo di liste) 

1. La dichiarazione di presentazione del gruppo di liste, conforme al mo-
dello di cui all’allegato A alla presente legge, sottoscritta, con firma auten-
ticata, da uno dei soggetti indicati dall’articolo 14, comma 2, deve 
contenere: 

a) la riproduzione del contrassegno con il quale sono contraddistinte le 
liste nelle singole circoscrizioni e la descrizione dello stesso; 

b) la denominazione delle liste circoscrizionali; 

c) l’indicazione delle circoscrizioni nelle quali le liste vengono presentate; 

d) la dichiarazione di collegamento del gruppo di liste con il candidato 
alla carica di Presidente della Regione e il nome e il cognome, il luogo 
e la data di nascita dello stesso; 

e) la descrizione del contrassegno con il quale il candidato alla carica di 
Presidente della Regione dichiara di essere contraddistinto; 
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f) la designazione di un rappresentante effettivo del gruppo di liste, e di 
uno supplente, con l’incarico di assistere alle operazioni di sorteggio 
di cui all’articolo 21 e alle operazioni disciplinate dal titolo IV. 

2. Alla dichiarazione di presentazione del gruppo di liste sono allegati: 

a) il contrassegno di cui al comma 1, lettera a), e il contrassegno di cui al 
comma 1, lettera e); nel caso in cui il contrassegno di cui al comma 1, 
lettera a), sia un contrassegno composito ai sensi dell’articolo 16, 
comma 2, è necessario allegare una dichiarazione, firmata e autenti-
cata, dei rappresentanti di tutti i partiti o gruppi politici concernente 
l’autorizzazione all’utilizzo del proprio simbolo; 

b) la dichiarazione, firmata e autenticata, del candidato alla carica di 
Presidente della Regione di collegamento con il gruppo di liste, con 
l’indicazione degli altri gruppi di liste con i quali eventualmente il can-
didato è collegato; 

c) la dichiarazione, firmata e autenticata, del candidato alla carica di 
Presidente della Regione, contenente la descrizione del contrassegno 
con il quale lo stesso intende contraddistinguere la propria candida-
tura; 

d) il programma elettorale sottoscritto, con firma autenticata, da un 
rappresentante del partito o gruppo politico; nel caso di coalizione di 
gruppi di liste il programma è lo stesso per l’intera coalizione, contie-
ne l’indicazione del candidato alla carica di Presidente ed è sottoscrit-
to dai rappresentanti di tutti i partiti o gruppi politici. 

3. Nel caso di coalizione di gruppi di liste, alla dichiarazione di presenta-
zione di ciascun gruppo è allegata la dichiarazione, firmata e autenticata, 
del candidato alla carica di Presidente della Regione contenente 
l’indicazione del gruppo incaricato di depositare il contrassegno di cui al 
comma 1, lettera e), e il programma elettorale della coalizione. 

4. Nel caso di gruppo di liste espressive della minoranza linguistica slo-
vena di cui all’articolo 23, comma 4, della legge regionale 17/2007, la di-
chiarazione di presentazione del gruppo deve contenere la dichiarazione 
che il partito o il gruppo politico è espressivo della minoranza linguistica 
slovena. Nella dichiarazione di presentazione può essere dichiarato il col-
legamento con un gruppo di liste appartenente alla medesima coalizione e 
che presenti liste in tutte le circoscrizioni elettorali. In questo caso alla 
dichiarazione di presentazione è allegata la convergente dichiarazione di 
collegamento del gruppo di liste appartenente alla medesima coalizione. 

A R T .  1 6  

(Caratteristiche dei contrassegni) 

1. Il contrassegno deve avere le seguenti caratteristiche: 
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a) non deve essere identico o confondibile con quelli già presentati o 
con quelli notoriamente usati da altri partiti o gruppi politici; costitui-
scono elementi di confondibilità, congiuntamente o isolatamente 
considerati, oltre alla rappresentazione grafica e cromatica generale, i 
simboli riprodotti, i singoli dati grafici, le espressioni letterali, le parole 
e le immagini che siano elementi di qualificazione degli orientamenti 
o fini politici del partito o gruppo politico di riferimento, anche se in 
diversa composizione o rappresentazione grafica; 

b) non deve riprodurre simboli o elementi caratterizzanti di simboli che, 
per essere usati tradizionalmente da altri partiti o gruppi politici pre-
senti nel Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia, in una delle due 
Camere, o nel Parlamento europeo, possono indurre in errore 
l’elettore; 

c) non deve riprodurre immagini o soggetti di natura religiosa. 

2. È ammessa la presentazione di un contrassegno composito, recante 
in tutto o in parte i simboli usati da più partiti o gruppi politici. 

3. Resta ferma, ai sensi dell’articolo 22, comma 5, della legge regionale 
17/2007, la facoltà per i candidati alla carica di Presidente della Regione di 
contraddistinguere la propria candidatura con i contrassegni presentati 
dai partiti o gruppi politici con i quali è stato dichiarato il collegamento. 

A R T .  1 7  

(Dichiarazione di presentazione delle candidature con obbligo di raccolta 
delle sottoscrizioni ai sensi dell’articolo 23, comma 5, della legge 

regionale 17/2007) 

1. Nell’ipotesi prevista dall’articolo 23, comma 5, della legge regionale 
17/2007, la dichiarazione di presentazione delle candidature, per ciascuna 
circoscrizione, conforme all’allegato B alla presente legge, deve contenere: 

a) la riproduzione del contrassegno della lista circoscrizionale e la de-
scrizione dello stesso; il contrassegno deve essere conforme a quello 
depositato con la dichiarazione di presentazione del gruppo di liste; 

b) la denominazione della lista circoscrizionale, conforme a quella risul-
tante dalla dichiarazione di presentazione del gruppo di liste; 

c) il nome e il cognome, il luogo e la data di nascita del candidato alla 
carica di Presidente della Regione con il quale la lista circoscrizionale 
è collegata; 

d) il nome e il cognome, il luogo e la data di nascita dei candidati alla 
carica di consigliere regionale compresi nella lista; per determinare il 
numero minimo di candidati da comprendere nella lista, la quota pre-
vista dall’articolo 23, comma 1, della legge regionale 17/2007, viene 
eventualmente arrotondata all’unità superiore; 
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e) l’informativa ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
(Codice in materia di protezione dei dati personali). 

2. La dichiarazione di presentazione delle candidature è sottoscritta, con 
firma autenticata, dal numero di elettori previsto dall’articolo 23, com-
ma 5, della legge regionale 17/2007. Gli elettori non in grado di sottoscri-
vere per impedimento fisico possono fare una dichiarazione verbale alla 
presenza di due testimoni, davanti a un notaio, al segretario comunale o 
ad altro impiegato appositamente delegato dal sindaco; della dichiarazio-
ne è redatto verbale, da allegare alla dichiarazione di presentazione delle 
candidature. 

3. Per la raccolta delle firme vengono utilizzati tanti modelli conformi 
all’allegato B, composti di quattro facciate, quanti sono necessari a racco-
gliere le sottoscrizioni del numero di elettori previsto. A ciascun modello 
sono allegati i certificati, anche collettivi, attestanti l’iscrizione dei sotto-
scrittori nelle liste elettorali dei comuni della circoscrizione. 

4. I sindaci rilasciano i certificati di cui al comma 3 nel termine improro-
gabile di ventiquattro ore dalla richiesta. Al fine di garantire il tempestivo 
rilascio dei certificati elettorali, i comuni della Regione assicurano 
l’apertura degli uffici comunali nei cinque giorni antecedenti la data di 
scadenza del termine di presentazione delle candidature e nei giorni di 
presentazione, per non meno di otto ore dal lunedì al sabato e quattro ore 
la domenica. Gli orari di apertura al pubblico sono resi noti mediante loro 
esposizione, chiaramente visibile anche nelle ore di chiusura degli uffici. 

5. I partiti o gruppi politici espressivi della minoranza linguistica slovena 
che hanno presentato liste in ciascuna delle circoscrizioni di Trieste, Gori-
zia e Udine, sottoscritte dal numero di elettori previsto dall’articolo 23, 
comma 6, della legge regionale 17/2007, possono presentare liste anche 
nelle circoscrizioni di Pordenone e Tolmezzo sottoscritte dal numero di 
elettori previsto dall’articolo 23, comma 5, della legge regionale 17/2007. 

6. Ciascun elettore può sottoscrivere una sola dichiarazione di presen-
tazione delle candidature. 

7. La raccolta delle sottoscrizioni deve essere integralmente rinnovata in 
caso di inserimento di nuovi candidati nella lista circoscrizionale, fermi 
restando i termini previsti dall’articolo 14, comma 1, per la presentazione 
delle candidature. 

8. La dichiarazione di presentazione delle candidature è depositata con 
apposito atto, conforme all’allegato C alla presente legge, sottoscritto, 
con firma autenticata, da uno dei soggetti di cui all’articolo 14, comma 2. 

9. L’atto di deposito, oltre agli elementi di cui al comma 1, lettere a) e b), 
deve contenere l’indicazione di due delegati incaricati di designare, anche 
disgiuntamente, personalmente o per mezzo di persone dagli stessi auto-
rizzate con atto autenticato, i rappresentanti della lista circoscrizionale 
presso gli Uffici elettorali di sezione. 
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10. All’atto di deposito sono allegati: 

a) i certificati di iscrizione dei candidati nelle liste elettorali di un comune 
della Regione; 

b) la dichiarazione di accettazione della candidatura alla carica di Presi-
dente della Regione e di consigliere regionale sottoscritta con firma 
autenticata. 

11. Nella dichiarazione di accettazione della candidatura il candidato alla 
carica di Presidente della Regione dichiara: 

a) di non essere in alcuna delle condizioni previste dalla normativa vi-
gente quali cause ostative alla candidatura nelle elezioni regionali; 

b) con apposita autocertificazione, le eventuali sentenze di condanna o 
le sentenze di applicazione di pena ex articolo 444 del codice di pro-
cedura penale, sempreché definitive, riportate per delitti non colposi, 
anche fuori dei casi di cui alla lettera a); 

c) che la propria candidatura è presentata nel rispetto delle disposizioni 
concernenti il numero massimo di mandati consecutivi; 

d) di non aver presentato la propria candidatura alla carica di consigliere 
regionale. 

12. Nella dichiarazione di accettazione della candidatura ciascun candi-
dato alla carica di consigliere regionale dichiara: 

a) di non essere in alcuna delle condizioni previste dalla normativa vi-
gente quali cause ostative alla candidatura nelle elezioni regionali; 

b) con apposita autocertificazione, le eventuali sentenze di condanna o 
le sentenze di applicazione di pena ex articolo 444 del codice di pro-
cedura penale, sempreché definitive, riportate per delitti non colposi, 
anche fuori dei casi di cui alla lettera a); 

c) che la propria candidatura è presentata nel rispetto delle disposizioni 
concernenti il numero massimo di mandati consecutivi; 

d) di non aver accettato la candidatura alla carica di consigliere regiona-
le in più di tre liste circoscrizionali con lo stesso contrassegno o in li-
ste circoscrizionali contraddistinte da contrassegni diversi. 

A R T .  1 8  

(Dichiarazione di presentazione delle candidature senza obbligo di 
raccolta delle sottoscrizioni ai sensi dell’articolo 23, comma 8, della legge 

regionale 17/2007) 

1. Nell’ipotesi prevista dall’articolo 23, comma 8, della legge regionale 
17/2007, la dichiarazione di presentazione delle candidature, per ciascuna 
circoscrizione, conforme al modello di cui all’allegato D alla presente legge, 
sottoscritta, con firma autenticata, da uno dei soggetti di cui 
all’articolo 14, comma 2, deve contenere: 
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a) la riproduzione del contrassegno della lista circoscrizionale e la de-
scrizione dello stesso; il contrassegno deve essere conforme a quello 
depositato con la dichiarazione di presentazione del gruppo di liste; 

b) la denominazione della lista circoscrizionale, conforme a quella risul-
tante dalla dichiarazione di presentazione del gruppo di liste; 

c) il nome e il cognome, il luogo e la data di nascita del candidato alla 
carica di Presidente della Regione con il quale la lista circoscrizionale 
è collegata; 

d) il nome e il cognome, il luogo e la data di nascita dei candidati alla 
carica di consigliere regionale compresi nella lista; per determinare il 
numero minimo di candidati da comprendere nella lista, la quota pre-
vista dall’articolo 23, comma 1, della legge regionale 17/2007, viene 
eventualmente arrotondata all’unità superiore; 

e) l’indicazione di due delegati incaricati di designare, anche disgiunta-
mente, personalmente o per mezzo di persone dagli stessi autorizzate 
con atto autenticato, i rappresentanti della lista circoscrizionale pres-
so gli Uffici elettorali di sezione. 

2. Alla dichiarazione di presentazione delle candidature sono allegati: 

a) i certificati di iscrizione dei candidati nelle liste elettorali di un comune 
della Regione; 

b) la dichiarazione di accettazione della candidatura alla carica di Presi-
dente della Regione e di consigliere regionale, con il contenuto indica-
to, rispettivamente, dall’articolo 17, commi 11 e 12. 

A R T .  1 9  

(Rinuncia o decesso dei candidati alla carica di consigliere regionale) 

1. Salvo quanto previsto dall’articolo 17, comma 7, la rinuncia alla can-
didatura alla carica di consigliere regionale produce effetti sulla composi-
zione delle liste se presentata a uno dei soggetti indicati dall’articolo 14, 
comma 2, entro il decimo giorno antecedente la scadenza del termine per 
la presentazione delle candidature con dichiarazione sottoscritta 
dall’interessato e autenticata. 

2. Il decesso di un candidato alla carica di consigliere regionale non rile-
va agli effetti di quanto previsto dall’articolo 20, comma 5, lettere f) e g). 

A R T .  2 0  

(Esame delle candidature) 

1. Entro il trentunesimo giorno antecedente la data delle elezioni 
l’Ufficio centrale regionale controlla la regolarità degli atti depositati e 
procede all’ammissione o all’esclusione delle candidature. 

52 
 



2. L’Ufficio centrale regionale esclude i gruppi di liste: 

a) quando la dichiarazione di presentazione del gruppo di liste e gli atti 
da allegare alla stessa, di cui all’articolo 15, non sono stati depositati 
entro il termine prescritto dall’articolo 14, comma 1, o da uno dei 
soggetti di cui all’articolo 14, comma 2; 

b) quando la dichiarazione di presentazione del gruppo di liste o gli atti 
allegati, di cui all’articolo 15, sono privi di sottoscrizione o di autenti-
cazione resa ai sensi dell’articolo 5; 

c) quando mancano le reciproche dichiarazioni di collegamento tra il 
gruppo di liste e il candidato alla carica di Presidente della Regione o 
le stesse non sono convergenti; 

d) quando il gruppo non ha presentato liste circoscrizionali in almeno tre 
circoscrizioni elettorali. 

3. L’Ufficio centrale regionale esclude i collegamenti dichiarati dai partiti 
o gruppi politici espressivi della minoranza linguistica slovena ai sensi 
dell’articolo 23, comma 4, della legge regionale 17/2007, quando il gruppo 
di liste con cui il collegamento è stato dichiarato non appartiene alla me-
desima coalizione, o quando le dichiarazioni di collegamento non sono 
convergenti, oppure quando tale gruppo non ha liste in tutte le circoscri-
zioni elettorali. 

4. L’Ufficio centrale regionale ricusa i contrassegni non conformi a 
quanto previsto dall’articolo 16 dandone immediata comunicazione ai 
rappresentanti del gruppo di liste, al fine della presentazione di un nuovo 
contrassegno ai sensi dell’articolo 21. 

5. L’Ufficio centrale regionale esclude le liste circoscrizionali: 

a) quando la dichiarazione di presentazione delle candidature e l’atto di 
deposito, insieme agli atti da allegare, di cui all’articolo 17, o la dichia-
razione di presentazione delle candidature e gli atti da allegare, di cui 
all’articolo 18, non sono stati depositati entro il termine prescritto 
dall’articolo 14, comma 1, o da uno dei soggetti di cui all’articolo 14, 
comma 2; 

b) quando l’atto di deposito, di cui all’articolo 17, o la dichiarazione di 
presentazione delle candidature, di cui all’articolo 18, o le dichiarazio-
ni di accettazione della candidatura, sono prive di sottoscrizione o di 
autenticazione resa ai sensi dell’articolo 5; 

c) quando il contrassegno della lista non è conforme a quello depositato 
ai sensi dell’articolo 15; 

d) quando dalla dichiarazione di presentazione delle candidature o 
dall’atto di deposito risulta un collegamento con il candidato alla cari-
ca di Presidente della Regione diverso rispetto a quello dichiarato ai 
sensi dell’articolo 15; 
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e) quando le liste non sono sottoscritte dal prescritto numero di elettori, 
anche a seguito della eliminazione di singole sottoscrizioni prive di 
autenticazione resa ai sensi dell’articolo 5; 

f) quando le liste comprendono un numero di candidati inferiore al mi-
nimo prescritto; 

g) quando non risulta rispettata la proporzione di rappresentanza di 
genere prevista dall’articolo 23, comma 2, della legge regionale 
17/2007. 

6. L’Ufficio centrale regionale esclude i candidati alla carica di Presiden-
te della Regione e i candidati alla carica di consigliere regionale: 

a) per i quali manca la dichiarazione di accettazione della candidatura di 
cui all’articolo 18 o la stessa è incompleta; 

b) a carico dei quali è accertata la sussistenza di una delle condizioni 
previste dalla normativa statale quali cause ostative alla candidatura; 

c) che non hanno compiuto il venticinquesimo anno di età o che non lo 
compiono il primo giorno della votazione e quelli per i quali non è sta-
to presentato il certificato di iscrizione nelle liste elettorali di un co-
mune della Regione. 

7. L’Ufficio centrale regionale cancella dalla lista circoscrizionale il nomi-
nativo del candidato alla carica di Presidente della Regione eventualmente 
compreso nella medesima. 

8. L’Ufficio centrale regionale controlla che lo stesso candidato alla cari-
ca di consigliere regionale non sia compreso in liste circoscrizionali con 
contrassegni diversi, ed esclude eventualmente il candidato compreso 
nella lista circoscrizionale che in base al numero d’ordine progressivo risul-
ta presentata per ultima. L’Ufficio controlla inoltre che lo stesso candidato 
non sia compreso in più di tre liste con lo stesso contrassegno, ed esclude 
le candidature che non rispettano tale requisito, procedendo a tal fine 
mediante sorteggio. 

9. L’Ufficio centrale regionale riduce al limite prescritto le liste che com-
prendono un numero di candidati superiore al numero dei consiglieri da 
eleggere nella circoscrizione, cancellando gli ultimi nomi. 

10. Qualora dall’esame delle liste l’Ufficio centrale regionale riscontri che 
non è rispettato l’ordine dei candidati alternato per genere, ai sensi 
dell’articolo 23, comma 2, della legge regionale 17/2007, provvede a retti-
ficare l’ordine dei candidati alternandoli per genere a partire dal primo 
candidato compreso nella lista e mantenendo all’interno di ciascun genere 
l’ordine di presentazione originario. 

11. L’esclusione della candidatura alla carica di Presidente della Regione 
comporta l’esclusione dell’unico gruppo di liste o di tutti i gruppi di liste 
allo stesso collegati. L’esclusione dell’unico gruppo o di tutti i gruppi di 
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liste collegati al medesimo candidato alla carica di Presidente comporta 
l’esclusione del candidato stesso. 

12. Nelle giornate in cui si svolgono le operazioni di esame delle candida-
ture, i rappresentanti dei gruppi di liste possono prendere cognizione, en-
tro le ore ventuno, delle decisioni adottate dall’Ufficio centrale regionale. 

A R T .  2 1  

(Decisioni finali sull’ammissione delle candidature) 

1. Entro il trentesimo giorno antecedente la data delle elezioni l’Ufficio 
centrale regionale si riunisce per ammettere nuovi contrassegni in luogo di 
quelli ricusati, udire eventualmente i rappresentanti dei gruppi di liste mo-
dificate o escluse e ammettere le correzioni di errori materiali. 

2. L’Ufficio centrale regionale comunica, nella stessa giornata, ai rappre-
sentanti dei gruppi le decisioni definitive di esclusione di liste o di candidati. 

3. Entro lo stesso termine l’Ufficio centrale regionale: 

a) assegna mediante sorteggio un numero d’ordine progressivo ai can-
didati alla carica di Presidente della Regione ammessi; 

b) assegna, per ciascuna circoscrizione elettorale, un numero d’ordine 
progressivo alle liste circoscrizionali; a tal fine, se un candidato alla ca-
rica di Presidente della Regione è collegato con una coalizione di 
gruppi di liste, fermo restando l’ordine già assegnato al candidato ai 
sensi della lettera a), a ciascuna lista è assegnato l’ordine progressivo 
risultante da un sorteggio effettuato all’interno della coalizione; se un 
candidato è collegato a un solo gruppo di liste, la lista circoscrizionale 
segue lo stesso ordine progressivo già assegnato al candidato; de-
terminato in questo modo l’ordine progressivo delle liste circoscrizio-
nali, l’Ufficio assegna alle stesse il numero corrispondente; nelle 
circoscrizioni nelle quali il candidato alla carica di Presidente della Re-
gione non risulta collegato ad alcuna lista, il candidato stesso man-
tiene l’ordine di sorteggio assegnato ai sensi della lettera a). 

4. Alle operazioni di sorteggio possono assistere i rappresentanti dei 
gruppi di liste. 

5. Effettuate le operazioni di cui al comma 3, la struttura regionale com-
petente in materia elettorale: 

a) procede, per ciascuna circoscrizione elettorale, alla stampa del mani-
festo delle candidature, nel quale i candidati alla carica di Presidente 
della Regione e le liste dei candidati alla carica di consigliere regiona-
le, con i rispettivi contrassegni, sono riportati secondo l’ordine risul-
tante dai sorteggi; il manifesto è firmato dal presidente dell’Ufficio 
centrale regionale e viene inviato ai sindaci dei comuni della rispettiva 
circoscrizione, i quali ne curano l’affissione all’albo pretorio e in altri 
luoghi pubblici entro il decimo giorno antecedente la votazione; 
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b) procede, per ciascuna circoscrizione elettorale, alla stampa delle 
schede di votazione, con le caratteristiche del modello di cui 
all’allegato E alla presente legge; nelle schede i candidati alla carica di 
Presidente della Regione e i rispettivi contrassegni, nonché i contras-
segni delle liste circoscrizionali, sono riportati secondo l’ordine risul-
tante dai sorteggi; 

c) comunica ai sindaci l’elenco dei delegati autorizzati a designare i rap-
presentanti delle liste circoscrizionali presso gli Uffici elettorali di se-
zione, nonché i candidati alla carica di Presidente della Regione e le 
liste ammessi e l’ordine risultante dai sorteggi, per l’assegnazione de-
gli spazi di propaganda elettorale. 

TITOLO II 
Votazione 

Capo I 
Disposizioni generali e operazioni preliminari alla 

votazione 

A R T .  2 2  

(Apertura degli uffici  comunali) 

1. Gli uffici elettorali dei comuni restano aperti, nei cinque giorni ante-
cedenti le elezioni, dalle ore nove alle ore diciannove e, nei giorni della vo-
tazione, per tutta la durata delle operazioni di voto, allo scopo di rilasciare, 
previa annotazione in apposito registro, le tessere elettorali non conse-
gnate o i duplicati delle tessere in caso di deterioramento, smarrimento o 
furto dell’originale. 

A R T .  2 3  

(Agevolazioni per l’esercizio del diritto di voto) 

1. I comuni organizzano un adeguato servizio di trasporto per facilitare 
agli elettori non deambulanti il raggiungimento della sezione elettorale. 

2. Analogo servizio di trasporto può essere organizzato anche per facili-
tare a tutti gli elettori il raggiungimento della sezione elettorale. 

3. Le aziende per i servizi sanitari, nei giorni della votazione e nei tre 
giorni precedenti, garantiscono la disponibilità di un adeguato numero di 
medici per il rilascio dei certificati di accompagnamento e delle attesta-
zioni mediche necessarie per l’esercizio del diritto di voto. 

4. I medici designati non possono essere candidati né parenti fino al 
quarto grado di candidati. 
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5. Le attestazioni e i certificati medici sono rilasciati immediatamente, 
gratuitamente e in esenzione da qualsiasi diritto o applicazione di marche. 

6. In materia di agevolazioni di viaggio per gli elettori trovano applica-
zione le disposizioni statali vigenti per le elezioni amministrative 5. 

A R T .  2 4  

(Consegna del materiale elettorale) 

1. Il sindaco provvede affinché, nel giorno antecedente la votazione, il 
presidente dell’Ufficio elettorale di sezione assuma la consegna del locale 
arredato a sede della sezione elettorale e prenda in carico il seguente ma-
teriale: 

a) il contenitore sigillato contenente il bollo della sezione; 

b) la lista degli elettori della sezione, autenticata dalla Commissione o 
dalla Sottocommissione elettorale circondariale; 

c) l’elenco degli elettori della sezione che hanno dichiarato di voler vota-
re nel luogo di cura dove sono degenti; 

d) gli elenchi degli elettori in dipendenza vitale da apparecchiature elet-
tromedicali che hanno espresso la volontà di esprimere il voto presso 
l’abitazione in cui dimorano; 

e) l’elenco degli elettori della sezione che hanno dichiarato di voler vota-
re nel luogo in cui sono detenuti; 

f) tre copie del manifesto delle candidature e una copia del manifesto 
esplicativo delle modalità di voto, da affiggere nella sala della vota-
zione; 

g) i verbali di nomina degli scrutatori; 

h) l’elenco dei delegati autorizzati a designare i rappresentanti delle liste 
circoscrizionali ed eventualmente gli atti di designazione già conse-
gnati alla segreteria del comune; 

i) la scatola sigillata contenente le schede di votazione; 

j) l’urna per la votazione; 

k) le matite copiative per l’espressione del voto, gli stampati da utilizzare 
nel corso delle operazioni e il materiale di cancelleria per il funziona-
mento dell’ufficio. 

2. D’intesa tra le competenti strutture dell’Amministrazione regionale e 
del Ministero dell’interno, si possono utilizzare i bolli, le urne e le matite in 
uso per l’elezione della Camera dei deputati. 

 

                                                                          
5 ) Per le agevolazioni di viaggio agli elettori si veda la legge 26.5.1969, n. 241 e gli 

artt. 116 e 117 del d.P.R. 361/1957. 
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3. Il presidente dell’Ufficio elettorale di sezione segnala le carenze e gli 
inconvenienti eventualmente riscontrati al sindaco, il quale provvede im-
mediatamente. 

A R T .  2 5  

(Sala della votazione) 

1. Ogni sala della votazione ha, di norma, quattro cabine, di cui una de-
stinata ai portatori di handicap, collocate in modo da assicurare la segre-
tezza del voto e da impedire la vista e ogni comunicazione dall’esterno. Le 
urne sono collocate in modo da essere sempre visibili a tutti. Nella parte 
della sala destinata all’Ufficio elettorale di sezione gli elettori possono 
entrare solo il tempo strettamente necessario per votare. 

2. Nella sala della votazione devono essere affissi il manifesto delle 
candidature e il manifesto esplicativo delle modalità di voto. 

3. Gli arredi delle sezioni elettorali accessibili mediante sedia a ruote 
devono essere disposti in modo da permettere agli elettori non deambu-
lanti di leggere il manifesto delle candidature, di votare in assoluta segre-
tezza, di svolgere eventualmente le funzioni di componente l’Ufficio 
elettorale di sezione o di rappresentante di lista circoscrizionale e di assi-
stere alle operazioni dell’Ufficio. Almeno una cabina deve consentire age-
volmente l’accesso agli elettori non deambulanti e deve essere previsto un 
idoneo piano di scrittura. 

4. Le sezioni elettorali accessibili mediante sedia a ruote sono segnalate 
con il simbolo di cui all’allegato A del regolamento recante norme per 
l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi 
pubblici, emanato con decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1996, n. 503. 

5. Ai fini dell’allestimento della sala della votazione, ciascun comune 
accerta, entro quindici giorni dalla pubblicazione del decreto di convoca-
zione dei comizi elettorali, il buono stato delle cabine e di tutto il materiale 
occorrente. 

A R T .  2 6  

(Accesso nella sala della votazione) 

1. Salvo le eccezioni previste dagli articoli 29, 30, 31 e 32, possono en-
trare nella sala della votazione gli elettori iscritti nelle liste elettorali della 
sezione e gli ufficiali giudiziari per notificare i reclami relativi alle operazioni 
dell’Ufficio. 
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A R T .  2 7  

(Costituzione dell ’Ufficio elettorale di sezione e autenticazione delle 
schede di votazione) 

1. Alle ore sedici del giorno antecedente la votazione, il presidente costi-
tuisce l’Ufficio elettorale di sezione. 

2. Se tutti o alcuni degli scrutatori non sono presenti, o non sono stati 
designati, il presidente chiama in sostituzione altri elettori iscritti nelle 
liste elettorali del comune, che non siano rappresentanti di lista circoscri-
zionale e per i quali non sussista alcuna delle cause di esclusione previste 
dall’articolo 10. 

3. Il presidente esegue nell’ordine le seguenti operazioni: 

a) accerta il numero degli elettori assegnati alla sezione; 

b) constata l’integrità del sigillo che chiude il contenitore con il bollo 
della sezione e dà atto nel verbale del numero dello stesso; 

c) constata l’integrità della scatola che contiene le schede di votazione; 

d) procede all’autenticazione delle schede di votazione apponendo il 
bollo della sezione sulla parte esterna di ciascuna scheda; 

e) depone le schede autenticate nella scatola che conteneva le schede 
consegnate alla sezione e quelle non autenticate in apposita busta. 

4. Successivamente, il presidente provvede alla chiusura della sala della 
votazione adottando tutte le misure occorrenti a impedire l’accesso 
dall’esterno. Affida, infine, alla Forza pubblica la vigilanza esterna della sala 
della votazione. 

5. Nel corso delle operazioni di cui al presente articolo nessun componen-
te l’Ufficio elettorale di sezione può allontanarsi dalla sala della votazione. 

Capo II 
Operazioni di votazione 

A R T .  2 8  

(Durata della votazione) 

1. La votazione si svolge dalle ore otto alle ore ventidue della domenica 
e dalle ore sette alle ore quindici del lunedì immediatamente successivo. 

A R T .  2 9  

(Elettori che votano nella sezione elettorale) 

1. L’elettore vota presentandosi presso la sezione elettorale e non può 
farsi rappresentare. Gli elettori sono ammessi al voto secondo l’ordine di 
presentazione. 
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2. Sono ammessi a votare nella sezione: 

a) gli iscritti nelle liste degli elettori della sezione; 

b) coloro che sono stati dichiarati elettori del comune in base a sentenza 
della Corte d’appello o attestazione del sindaco, rilasciata ai sensi 
dell’articolo 32 bis del decreto del Presidente della Repubblica 
20 marzo 1967, n. 223 (Approvazione del testo unico delle leggi per la 
disciplina dell’elettorato attivo e per la tenuta e la revisione delle liste 
elettorali), e successive modifiche; 

c) il presidente, gli scrutatori, il segretario e i rappresentanti delle liste 
circoscrizionali, purché iscritti nelle liste elettorali di un comune della 
Regione; 

d) gli ufficiali e gli agenti della Forza pubblica in servizio di ordine pubbli-
co nella sezione, purché iscritti nelle liste elettorali di un comune della 
Regione 6. 

3. Gli elettori di cui al comma 2, lettere b), c) e d), sono iscritti in calce 
alla lista elettorale di sezione e di essi è presa nota nel verbale. 

A R T .  3 0  

(Voto degli elettori non deambulanti) 

1. Gli elettori non deambulanti, quando la sede della sezione elettorale 
alla quale sono iscritti non è accessibile mediante sedia a ruote, possono 
esercitare il diritto di voto in altra sezione elettorale del comune, collocata 
in sede priva di barriere architettoniche, previa esibizione, unitamente alla 
tessera elettorale, di attestazione medica rilasciata dall’azienda per i servi-
zi sanitari anche in precedenza per altri scopi, o della patente di guida spe-
ciale, purché dalla documentazione esibita risulti l’impossibilità o la 
capacità gravemente ridotta di deambulazione. 

2. Gli elettori di cui al comma 1 sono iscritti in calce alla lista elettorale 
di sezione e di essi è presa nota nel verbale. 

A R T .  3 1  

(Voto dei militari  e dei naviganti) 

1. I militari delle Forze armate, gli appartenenti alle Forze di polizia, a 
corpi organizzati militarmente per il servizio dello Stato, al Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e i naviganti fuori residenza per motivi di imbarco, iscrit-

 

                                                                          
6 ) In caso di contemporaneità di elezioni provinciali e comunali, gli ufficiali e gli agenti 

della Forza pubblica sono ammessi al voto anche per tali elezioni, purché siano elettori 
rispettivamente della provincia o del comune. 
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ti nelle liste elettorali di un comune della Regione, sono ammessi a votare 
nel comune in cui si trovano per causa di servizio 7. 

2. I soggetti di cui al comma 1 possono votare in qualsiasi sezione elet-
torale previa esibizione della tessera elettorale. 

3. I naviganti, oltre alla tessera elettorale, devono presentare i seguenti 
documenti: 

a) certificato del comandante del porto o del direttore dell’aeroporto 
attestante che il marittimo o l’aviatore si trova nell’impossibilità, per 
motivi di imbarco, di recarsi a votare nel comune di residenza; 

b) certificato del sindaco del comune nel quale il navigante si trova per 
motivi di imbarco, attestante l’avvenuta notifica, da parte del comune 
stesso, non oltre il giorno antecedente la votazione, al sindaco del 
comune di residenza, della volontà espressa dal navigante di votare 
nel comune in cui si trova. 

4. Il sindaco del comune di residenza, sulla base delle notifiche previste 
dal comma 3, lettera b), compila l’elenco dei naviganti che hanno espresso 
la volontà di votare nel comune in cui si trovano per motivi di imbarco e lo 
consegna ai presidenti degli Uffici di sezione i quali, prima dell’inizio della 
votazione, effettuano le necessarie annotazioni nelle liste elettorali di se-
zione. 

5. Gli elettori che votano ai sensi del presente articolo sono iscritti in 
apposita lista elettorale aggiunta, da allegare alla lista elettorale della 
sezione in cui hanno votato. 

A R T .  3 2  

(Voto assistito) 

1. I non vedenti, gli amputati alle mani, gli affetti da paralisi o da altro 
impedimento di analoga gravità, i cittadini diversamente abili impossibili-
tati a esprimere autonomamente il diritto di voto, esercitano il diritto me-
desimo con l’aiuto di un accompagnatore che sia stato volontariamente 
scelto. L’accompagnatore deve essere iscritto nelle liste elettorali. 

2. L’annotazione del diritto al voto assistito è inserita, a cura del comune 
di iscrizione elettorale, su richiesta dell’interessato corredata della relativa 
documentazione, nella tessera elettorale, ai sensi delle vigenti disposizioni 
di legge. 

3. Nessuno può esercitare la funzione di accompagnatore per più di un 
elettore. Il presidente chiede all’accompagnatore di esibire la tessera elet-
torale, per verificare se ha già esercitato in precedenza tale funzione. 

 

                                                                          
7 ) In caso di contemporaneità di elezioni provinciali e comunali, i soggetti contemplati dal 

presente comma sono ammessi al voto anche per tali elezioni, purché siano elettori 
rispettivamente della provincia o del comune. 
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4. L’accompagnatore consegna al presidente la tessera elettorale 
dell’elettore assistito. Il presidente accerta se l’elettore ha scelto libera-
mente il suo accompagnatore e ne conosce il nome e cognome, e registra 
nel verbale questa modalità di votazione, nonché il nome e cognome 
dell’accompagnatore. 

5. Il certificato medico eventualmente esibito attesta che l’infermità 
fisica diagnosticata impedisce all’elettore di esprimere il voto senza l’aiuto 
di un accompagnatore. Trova applicazione l’articolo 23, commi 3 e 4. 

6. L’annotazione dell’avvenuto assolvimento delle funzioni di accompa-
gnatore è apposta dal presidente sulla tessera elettorale 
dell’accompagnatore, all’interno dello spazio destinato alla certificazione 
dell’esercizio del voto. 

A R T .  3 3  

(Inizio della votazione) 

1. Il primo giorno di votazione il presidente, ricostituito l’Ufficio elettora-
le di sezione, verifica l’integrità dei mezzi precauzionali adottati e, alle o-
re otto, dichiara aperta la votazione. 

A R T .  3 4  

(Ammissione degli elettori al  voto) 

1. Gli elettori, per essere ammessi al voto, devono presentare la tessera 
elettorale ed essere identificati con le seguenti modalità: 

a) esibizione di un documento di identità o di riconoscimento munito di 
fotografia e rilasciato dalla pubblica amministrazione, purché non 
scaduto da oltre tre anni; 

b) in mancanza di idoneo documento di identificazione o riconoscimen-
to, conoscenza personale da parte di uno dei componenti l’Ufficio, 
che ne attesta l’identità; 

c) attestazione dell’identità da parte di altro elettore del comune, pre-
viamente identificato e ammonito dal presidente sulle conseguenze 
penali in caso di falsa attestazione. 

2. In caso di dissenso sulla identità degli elettori, decide il presidente. 

3. Nell’apposita colonna di identificazione della lista elettorale di sezio-
ne sono indicati gli estremi del documento di identificazione oppure viene 
apposta la firma dello scrutatore o dell’elettore che attesta l’identità. 

4. Riconosciuta l’identità dell’elettore, uno scrutatore appone sulla tes-
sera elettorale il bollo della sezione e la data e annota il numero della tes-
sera nell’apposito registro. 
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A R T .  3 5  

(Ricevimento, compilazione e riconsegna della scheda di votazione) 

1. Ammesso l’elettore al voto, il presidente gli consegna la scheda di 
votazione e la matita copiativa. 

2. L’elettore si reca nella cabina, compila la scheda e la restituisce già 
piegata al presidente, insieme alla matita copiativa. Qualora l’elettore non 
abbia piegato la scheda, il presidente lo invita a chiuderla facendolo rien-
trare in cabina. Il presidente verifica inoltre l’autenticità della scheda assi-
curandosi che la stessa riporti il bollo della sezione e successivamente la 
inserisce nell’urna. 

3. Uno dei componenti l’Ufficio attesta che l’elettore ha votato, appo-
nendo la propria firma nella lista elettorale di sezione, accanto al nome 
dell’elettore. 

4. Se un elettore riscontra che la scheda è deteriorata o egli stesso, per 
negligenza, la deteriora, la restituisce al presidente che vi appone la scritta 
"scheda deteriorata" con la propria firma e quella di uno scrutatore. Il pre-
sidente preleva dalla busta delle schede non autenticate una scheda sulla 
quale viene apposto il bollo della sezione. La nuova scheda autenticata è 
consegnata all’elettore in sostituzione della scheda deteriorata, prenden-
do nota della consegna nella lista elettorale di sezione e nel verbale. La 
scheda deteriorata è allegata al verbale. 

5. Le schede mancanti del bollo della sezione non sono inserite nell’urna 
e gli elettori che le hanno presentate non possono più votare. Della circo-
stanza viene presa nota nella lista elettorale di sezione e nel verbale. Tali 
schede sono firmate dal presidente e da uno scrutatore e allegate al ver-
bale. 

6. Se un elettore non vota nella cabina il presidente ritira la scheda. La 
scheda, firmata dal presidente e da uno scrutatore, è allegata al verbale. 
Della circostanza viene presa nota nella lista elettorale di sezione e nel 
verbale e l’elettore non è più ammesso a votare. 

7. Il presidente può disporre che gli elettori che indugiano artificiosa-
mente nella votazione o non rispondono all’invito di concludere 
l’operazione di voto siano allontanati dalle cabine, previa restituzione della 
scheda, e siano riammessi a votare soltanto dopo che hanno votato gli 
altri elettori presenti. Sulla scheda restituita senza espressione di voto il 
presidente appone la scritta "scheda annullata" con la propria firma e 
quella di uno scrutatore. La scheda annullata è allegata al verbale e viene 
sostituita con altra scheda prelevata dalla busta delle schede non autenti-
cate sulla quale viene apposto il bollo della sezione. Della circostanza vie-
ne presa nota nella lista elettorale di sezione e nel verbale. 

8. Nel verbale viene presa nota degli elettori che, dopo aver ricevuto la 
scheda, non l’hanno riconsegnata e degli elettori che non hanno restituito 
la matita. 
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A R T .  3 6  
(Sospensione e rinvio della votazione) 

1. Alle ore ventidue della domenica il presidente sospende la votazione. 

2. A tale ora il presidente, ammessi a votare gli elettori che ancora si 
trovano nei locali della sezione: 

a) chiude l’urna contenente le schede votate e la scatola contenente le 
schede autenticate; 

b) inserisce nell’apposita busta gli atti relativi alle operazioni già compiu-
te e a quelle ancora da compiere; 

c) cura che sull’urna e sulla busta vengano apposti il bollo e il numero 
della sezione elettorale, la propria firma, quella di almeno due scruta-
tori, nonché dei rappresentanti delle liste circoscrizionali e degli elet-
tori presenti che ne fanno richiesta; 

d) rinvia la votazione alle ore sette del lunedì. 

3. Successivamente, il presidente provvede alla chiusura della sala della 
votazione, adottando tutte le misure occorrenti a impedire l’accesso 
dall’esterno. Affida, infine, alla Forza pubblica la vigilanza esterna della sala 
della votazione. 

4. Le operazioni previste dal comma 2 devono essere eseguite 
nell’ordine indicato e delle stesse viene dato atto nel verbale. 

5. La mancata chiusura dell’urna e della busta nei modi indicati dal 
comma 2, lettera c), provoca la nullità delle operazioni elettorali. 

A R T .  3 7  
(Chiusura della votazione e operazioni di riscontro preliminari allo 

scrutinio) 

1. La mattina del lunedì il presidente ricostituisce l’Ufficio elettorale di 
sezione, verifica l’integrità dei mezzi adottati la sera del giorno precedente 
per la chiusura della sala della votazione e, alle ore sette, dichiara aperta la 
votazione. 

2. Alle ore quindici il presidente, ammessi a votare gli elettori che ancora 
si trovano nei locali della sezione e prima di iniziare lo scrutinio: 

a) dichiara chiusa la votazione; 

b) accerta il numero totale dei votanti, risultante dalle liste elettorali di 
sezione e dalle liste aggiunte di cui agli articoli 31, 40, 41 e 43, e verifi-
ca la corrispondenza di tale numero con il numero delle tessere elet-
torali annotate negli appositi registri; 

c) firma, insieme a due scrutatori, le liste elettorali di sezione in ciascun 
foglio e le chiude, con i registri contenenti i numeri delle tessere elet-
torali dei votanti, in una busta che viene sigillata con il bollo della se-

64 
 



zione, la firma del presidente e di due scrutatori; la busta, per il trami-
te del comune, è trasmessa alla struttura regionale competente in 
materia elettorale; 

d) conta le schede autenticate non utilizzate per la votazione e riscontra 
se corrispondono al numero degli elettori assegnati alla sezione che 
non hanno votato; a tal fine si considerano come votanti gli elettori 
che non hanno restituito la scheda, o ne hanno restituita una senza il 
bollo della sezione, o si sono rifiutati di votare nella cabina; 

e) chiude tutte le schede, autenticate e non autenticate, avanzate alla 
chiusura della votazione, in una busta che viene sigillata con il bollo 
della sezione, la firma del presidente e di due scrutatori; la busta, per il 
tramite del comune, è trasmessa alla struttura regionale competente 
in materia elettorale. 

3. Tutte le operazioni devono essere compiute nell’ordine indicato e 
delle stesse viene dato atto nel verbale. 

4. Compiute tali operazioni, il presidente dà inizio senza interruzione alle 
operazioni di scrutinio. 

Capo III 8 
Raccolta del voto di particolari categorie di elettori 

A R T .  3 8  

(Votazione dei degenti in ospedali e altri  luoghi di cura) 

1. I degenti in ospedali e altri luoghi di cura, iscritti nelle liste elettorali di 
un comune della Regione, sono ammessi a votare nel luogo di cura, purché 
ubicato in un comune della Regione. 

2. Per essere ammessi al voto gli interessati, entro il terzo giorno ante-
cedente la votazione, devono far pervenire al sindaco del comune nelle cui 
liste sono iscritti, una dichiarazione attestante la volontà di esprimere il 
voto nel luogo di cura. La dichiarazione indica il numero della sezione alla 
quale l’elettore è assegnato e il numero di iscrizione nella lista elettorale di 
sezione, risultanti dalla tessera elettorale. La dichiarazione riporta inoltre 
l’attestazione del direttore sanitario del luogo di cura comprovante il rico-
vero dell’elettore. La dichiarazione è trasmessa al comune per il tramite del 
direttore amministrativo o del segretario dell’istituto. 

3. Il sindaco include i nomi dei richiedenti in appositi elenchi distinti per 
sezione e rilascia immediatamente agli stessi attestazione dell’avvenuta 
inclusione. Gli elenchi sono consegnati, nel giorno antecedente la votazione, 

 

                                                                          
8 ) In caso di contemporaneità di elezioni provinciali e comunali, gli elettori appartenenti 

alle particolari categorie contemplate dal presente capo sono ammessi al voto anche 
per tali elezioni, purché risultino rispettivamente elettori della provincia o del comune 
ed il luogo di votazione sia ubicato nella medesima provincia o nel medesimo comune 
di iscrizione elettorale. 
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al presidente di ciascun Ufficio elettorale di sezione il quale, all’atto della 
costituzione dell’Ufficio, ne prende nota nella lista elettorale di sezione. 

4. Nel caso in cui il luogo di cura si trovi nello stesso comune di iscrizione 
elettorale, al presidente dell’Ufficio nella cui circoscrizione si trova il luogo 
di cura viene consegnato l’elenco degli elettori che, avendo dichiarato di 
voler votare nel luogo di cura, sono stati assegnati alla sezione. Nel caso in 
cui il luogo di cura si trovi in un comune diverso da quello di iscrizione elet-
torale, il sindaco del comune nelle cui liste l’elettore degente è iscritto 
trasmette al sindaco del comune nel quale si trova il luogo di cura l’elenco 
degli elettori degenti del comune che hanno ricevuto l’attestazione di cui 
al comma 3. 

5. I degenti votano previa esibizione della tessera elettorale e 
dell’attestazione di cui al comma 3. L’attestazione è allegata al registro 
contenente i numeri delle tessere elettorali dei votanti. 

6. Il voto è raccolto con le modalità di cui agli articoli 39, 40 o 41. 

A R T .  3 9  

(Sezione ospedaliera) 

1. Negli ospedali e negli altri luoghi di cura con almeno duecento posti 
letto è istituita, ogni cinquecento letti o frazione di cinquecento, una se-
zione elettorale presso la quale viene istituito un Ufficio elettorale di se-
zione. La composizione, il funzionamento dell’Ufficio e il procedimento di 
votazione sono disciplinati dalle disposizioni vigenti per gli ordinari Uffici 
elettorali di sezione. 

2. I degenti che esercitano il diritto di voto nelle sezioni ospedaliere so-
no iscritti nelle liste elettorali di sezione all’atto della votazione. Alle sezio-
ni ospedaliere possono essere assegnati, su richiesta, gli elettori che fanno 
parte del personale del luogo di cura. 

3. Il voto dei degenti che a giudizio della direzione sanitaria non possono 
accedere alla cabina è raccolto con le modalità di cui all’articolo 40. 

A R T .  4 0  

(Seggio speciale) 

1. Il voto degli elettori degenti in ospedali e altri luoghi di cura con al-
meno cento e fino a centonovantanove posti letto viene raccolto, il giorno 
e durante le ore stabilite sentita la direzione sanitaria, da un seggio spe-
ciale costituito, contemporaneamente all’insediamento dell’Ufficio eletto-
rale di sezione, presso la sezione elettorale nella cui circoscrizione ha sede 
il luogo di cura. 

2. Il seggio speciale è composto da un presidente e due scrutatori, no-
minati con le modalità ordinarie stabilite per tali nomine. Uno degli scruta-
tori, designato dal presidente, assume le funzioni di segretario. 
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3. Il presidente assicura il rispetto della libertà e della segretezza del 
voto degli elettori. 

4. Alle operazioni del seggio speciale possono assistere i rappresentanti 
delle liste circoscrizionali, designati presso l’Ufficio elettorale di sezione, 
che ne fanno richiesta. 

5. I degenti che votano nel seggio speciale sono iscritti in apposita lista 
elettorale aggiunta, da allegare alla lista elettorale della sezione. 

6. I compiti del seggio speciale sono limitati alla raccolta del voto dei 
degenti. Le schede votate vengono portate presso la sezione elettorale e 
introdotte immediatamente nell’urna, previo riscontro del loro numero con 
quello degli elettori degenti che sono stati iscritti nella lista elettorale ag-
giunta di cui al comma 5. 

A R T .  4 1  

(Ufficio distaccato) 

1. Il voto degli elettori degenti in ospedali e altri luoghi di cura con meno 
di cento posti letto viene raccolto, il giorno e durante le ore stabilite senti-
ta la direzione sanitaria, dal presidente dell’Ufficio elettorale della sezione 
nella cui circoscrizione ha sede il luogo di cura. 

2. Il presidente si reca presso il luogo di cura per raccogliere il voto dei 
degenti accompagnato da uno degli scrutatori, designato per sorteggio, e 
dal segretario, assicurando il rispetto della libertà e della segretezza del voto. 

3. Trova applicazione l’articolo 40, commi 4, 5 e 6. 

A R T .  4 2  

(Voto domiciliare) 

1. Gli elettori affetti da gravi infermità, tali da impedirne 
l’allontanamento dall’abitazione in cui dimorano, che si trovano in condi-
zioni di dipendenza continuativa e vitale da apparecchiature elettromedi-
cali, sono ammessi a votare nella predetta dimora. 

2. Le disposizioni del presente articolo si applicano soltanto nel caso in 
cui l’elettore è iscritto nelle liste elettorali di un comune della Regione e 
dimora in un comune della Regione. 

3. Gli elettori di cui al comma 1 devono far pervenire, non oltre il quindi-
cesimo giorno antecedente la votazione, al sindaco del comune nelle cui 
liste elettorali sono iscritti, una dichiarazione attestante la volontà di e-
sprimere il voto presso l’abitazione in cui dimorano, indicandone il comple-
to indirizzo. A tale dichiarazione devono essere allegati la copia della 
tessera elettorale e un certificato medico, rilasciato dal funzionario medico 
designato dai competenti organi dell’azienda per i servizi sanitari, da cui 
risulti l’esistenza di un’infermità fisica che comporta la dipendenza conti-
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nuativa e vitale da apparecchiature elettromedicali, tale da impedire 
all’elettore di recarsi al seggio. Trova applicazione l’articolo 23, commi 3 e 4. 

4. Se sulla tessera elettorale dell’elettore ammesso al voto domiciliare 
non è già stata inserita l’annotazione del diritto al voto assistito, il certifi-
cato di cui al comma 3 attesta inoltre l’eventuale necessità di un accom-
pagnatore per l’esercizio del diritto di voto. 

5. Il sindaco, appena ricevuta la documentazione di cui al comma 3, pre-
via verifica della sua regolarità e completezza, provvede: 

a) a includere i nomi degli elettori ammessi al voto domiciliare in apposi-
ti elenchi distinti per sezione; gli elenchi sono consegnati, nel giorno 
antecedente la votazione, al presidente di ciascun Ufficio elettorale di 
sezione il quale, all’atto della costituzione dell’Ufficio, ne prende nota 
sulla lista elettorale di sezione; 

b) a rilasciare ai richiedenti un’attestazione dell’avvenuta inclusione ne-
gli elenchi; 

c) a pianificare e organizzare, sulla base delle richieste pervenute, il sup-
porto tecnico-operativo a disposizione degli Uffici elettorali di sezione 
per la raccolta del voto domiciliare. 

6. Per gli elettori di cui al comma 1 che dimorano in un comune diverso 
da quello di iscrizione elettorale, il sindaco del comune di iscrizione, oltre 
agli adempimenti di cui alle lettere a) e b) del comma 5, comunica i relativi 
nominativi ai sindaci dei comuni ove avviene la raccolta del voto domicilia-
re. Questi ultimi predispongono i conseguenti elenchi da consegnare, nel 
giorno antecedente la votazione, ai presidenti degli Uffici elettorali di se-
zione nelle cui circoscrizioni sono ubicate le dimore di tali elettori. 

7. Il voto viene raccolto dall’Ufficio distaccato di cui all’articolo 41. 

8. I nominativi degli elettori il cui voto è raccolto a domicilio da parte di 
un Ufficio elettorale di sezione diverso da quello d’iscrizione, vengono i-
scritti in calce alla lista elettorale della sezione e di essi è presa nota nel 
verbale. 

A R T .  4 3  

(Votazione dei detenuti) 

1. I detenuti aventi diritto al voto, iscritti nelle liste elettorali di un co-
mune della Regione, sono ammessi a votare nel luogo di detenzione, pur-
ché ubicato in un comune della Regione. 

2. Per essere ammessi al voto gli interessati, entro il terzo giorno ante-
cedente la votazione, devono far pervenire al sindaco del comune nelle cui 
liste sono iscritti, una dichiarazione attestante la volontà di esprimere il 
voto nel luogo di detenzione. La dichiarazione indica il numero della sezio-
ne alla quale l’elettore è assegnato e il suo numero di iscrizione nella lista 
elettorale di sezione, risultanti dalla tessera elettorale. La dichiarazione 
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riporta, inoltre, l’attestazione del direttore dell’istituto comprovante la 
detenzione. La dichiarazione è trasmessa al comune per il tramite del di-
rettore dell’istituto. 

3. Il sindaco include i nomi dei richiedenti in appositi elenchi distinti per 
sezione e rilascia immediatamente agli stessi attestazione dell’avvenuta 
inclusione. Gli elenchi sono consegnati, nel giorno antecedente la votazio-
ne, al presidente di ciascun Ufficio elettorale di sezione il quale, all’atto 
della costituzione dell’Ufficio, ne prende nota nella lista elettorale di se-
zione. 

4. Nel caso in cui l’istituto si trovi nello stesso comune di iscrizione elet-
torale, al presidente dell’Ufficio nella cui circoscrizione si trova l’istituto 
viene consegnato l’elenco degli elettori che, avendo dichiarato di voler 
votare nel luogo di detenzione, sono stati assegnati alla sezione. Nel caso 
in cui l’istituto si trovi in un comune diverso da quello di iscrizione elettora-
le, il sindaco del comune nelle cui liste l’elettore detenuto è iscritto tra-
smette al sindaco del comune nel quale si trova l’istituto l’elenco degli 
elettori detenuti del comune che hanno ricevuto l’attestazione di cui al 
comma 3. 

5. I detenuti votano previa esibizione della tessera elettorale e 
dell’attestazione di cui al comma 3. L’attestazione è allegata al registro 
contenente i numeri delle tessere elettorali dei votanti. 

6. Il voto è raccolto con le modalità di cui all’articolo 40. 

TITOLO III 
Scrutinio 

A R T .  4 4  

(Operazioni di scrutinio) 

1. Compiute le operazioni di cui all’articolo 37, il presidente accerta che 
tutti i componenti l’Ufficio elettorale di sezione siano presenti e dà inizio 
alle operazioni di scrutinio. 

2. Le operazioni di scrutinio si svolgono senza interruzione e devono 
essere ultimate entro dodici ore dal loro inizio. 

3. Uno scrutatore, designato mediante sorteggio, estrae successiva-
mente ciascuna scheda dall’urna e la consegna aperta al presidente. Que-
sti enuncia dapprima il nominativo del candidato alla carica di Presidente 
della Regione a cui è stato attribuito il voto e, successivamente, il contras-
segno della lista circoscrizionale e il nominativo del candidato alla carica di 
consigliere, se votati. Quindi passa la scheda a un altro scrutatore che la 
mette insieme a quelle già esaminate di uguale espressione. 

4. Gli altri scrutatori e il segretario annotano separatamente e contem-
poraneamente ciascun voto nelle rispettive tabelle di scrutinio. Il segreta-
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rio enuncia progressivamente il numero dei voti che ciascun candidato alla 
carica di Presidente, ciascuna lista circoscrizionale e ciascun candidato alla 
carica di consigliere vanno riportando. 

5. È vietato estrarre dall’urna una scheda se quella precedentemente 
estratta non è stata scrutinata e il relativo voto non è stato registrato. 

6. È vietato eseguire lo scrutinio dei voti di preferenza separatamente 
dallo scrutinio dei voti di lista. È vietato eseguire lo scrutinio dei voti di lista 
separatamente dallo scrutinio dei voti per il candidato alla carica di Presi-
dente della Regione. 

7. Le schede possono essere toccate soltanto dai componenti l’Ufficio 
elettorale di sezione. 

8. Tutte le operazioni devono essere compiute nell’ordine indicato e 
delle stesse viene dato atto nel verbale. 

9. Nel corso dello scrutinio nessun componente l’Ufficio elettorale di 
sezione può allontanarsi dalla sala della votazione. 

10. Il rappresentante di lista circoscrizionale che senza giustificato motivo 
si allontana dalla sala della votazione nel corso dello scrutinio è riammes-
so dal presidente soltanto dopo che lo scrutinio è stato ultimato. 

A R T .  4 5  

(Validità e nullità delle schede e dei voti) 

1. La validità dei voti è ammessa ogni qualvolta si possa desumere la 
volontà effettiva dell’elettore. 

2. Il voto per il candidato alla carica di Presidente della Regione si inten-
de validamente espresso quando l’elettore ha tracciato un segno di voto 
sul nominativo del candidato o sul contrassegno o su uno dei contrassegni 
che contraddistinguono la candidatura dello stesso. 

3. Se l’elettore non ha espresso il voto a favore di un candidato alla cari-
ca di Presidente della Regione, ma ha votato più liste circoscrizionali colle-
gate al medesimo candidato, è nullo il voto alle liste circoscrizionali e si 
intende validamente votato il candidato alla carica di Presidente. 

4. Si considerano bianche le schede che non contengono voti e non pre-
sentano altri segni o indicazioni. 

5. Si considerano nulle le schede: 

a) che presentano scritture o segni tali da far ritenere che l’elettore ha 
voluto far riconoscere il proprio voto; 

b) che non portano il bollo della sezione o non sono conformi al modello 
di cui all’allegato E alla presente legge; 

c) nelle quali la volontà dell’elettore si è manifestata in modo non univoco. 
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6. La nullità del voto di lista determina in ogni caso la nullità del voto di 
preferenza eventualmente espresso. 

7. Le schede bianche e le schede nulle sono immediatamente timbrate sul 
retro con il bollo della sezione e firmate dal presidente e da uno scrutatore. 

A R T .  4 6  

(Validità e nullità del voto di preferenza e connessione con il  voto di 
lista) 

1. Se l’elettore ha segnato più di un contrassegno di lista circoscriziona-
le, ma ha scritto una preferenza per un candidato appartenente a una sol-
tanto di tali liste, il voto è attribuito sia alla lista circoscrizionale cui 
appartiene il candidato indicato, sia al candidato. 

2. Se l’elettore non ha segnato alcun contrassegno di lista circoscriziona-
le, ma ha scritto una preferenza a fianco di un contrassegno per un candi-
dato compreso soltanto nella lista circoscrizionale corrispondente, il voto è 
attribuito anche alla lista circoscrizionale cui appartiene il candidato votato 
e al collegato candidato alla carica di Presidente, salvo che l’elettore non 
abbia votato per un diverso candidato alla carica di Presidente, come previ-
sto dall’articolo 25, comma 1, della legge regionale 17/2007. 

3. Se l’elettore ha espresso la preferenza in uno spazio diverso da quello 
posto a fianco del contrassegno votato, e la preferenza si riferisce a un 
candidato compreso nella lista circoscrizionale votata, il voto è attribuito 
alla lista circoscrizionale e al candidato votati. 

4. Sono nulli i voti di preferenza: 

a) espressi in eccedenza alla prima preferenza; 

b) espressi numericamente anziché nominativamente; 

c) espressi per un candidato compreso in una lista circoscrizionale di 
altra circoscrizione; 

d) espressi per un candidato compreso in una lista circoscrizionale diver-
sa da quella votata; 

e) qualora il candidato non sia indicato con la chiarezza necessaria a 
distinguerlo da ogni altro candidato della stessa lista circoscrizionale. 

5. In caso di identità di cognome tra due candidati della medesima lista 
circoscrizionale, si deve scrivere sempre il nome e cognome; in caso di i-
dentità, oltre del cognome, anche del nome, si deve scrivere anche la data 
e il luogo di nascita. 

6. Se un candidato ha due cognomi, l’elettore, nel dare la preferenza, 
può scriverne uno solo. L’indicazione deve contenere entrambi i cognomi 
quando vi è possibilità di confusione tra più candidati della stessa lista 
circoscrizionale. 

71 
 



7. Le schede contenenti voti di preferenza nulli sono immediatamente 
timbrate sul retro con il bollo della sezione e firmate dal presidente e da 
uno scrutatore. 

A R T .  4 7  

(Voti contestati) 

1. Il presidente, sentiti gli scrutatori, decide in via provvisoria 
sull’attribuzione o meno dei voti contestati per qualsiasi causa e dà atto 
nel verbale del numero dei voti contestati e provvisoriamente attribuiti e di 
quelli contestati e provvisoriamente non attribuiti, nonché dei motivi della 
contestazione. 

2. Le schede contenenti voti contestati sono immediatamente timbrate sul 
retro con il bollo della sezione e firmate dal presidente e da uno scrutatore. 

A R T .  4 8  

(Risultato dello scrutinio - Sospensione per cause di forza maggiore) 

1. Ultimato lo scrutinio, il presidente: 

a) conta tutte le schede scrutinate e quindi, distintamente, le schede 
contenenti voti validi, le schede bianche, le schede nulle e le schede 
contenenti voti contestati e riscontra che il loro numero corrisponda 
ai totali risultanti dalle tabelle di scrutinio; 

b) riscontra che il numero totale delle schede scrutinate corrisponda al 
numero complessivo degli elettori che hanno votato nella sezione, ac-
certato ai sensi dell’articolo 37; 

c) dichiara il risultato dello scrutinio, distintamente per il Presidente 
della Regione e per il Consiglio regionale, e lo attesta nel verbale; 

d) provvede agli adempimenti previsti dall’articolo 49. 

2. Se per cause di forza maggiore l’Ufficio elettorale di sezione non può 
ultimare le operazioni previste dagli articoli 44, 45, 46 e 47 il presidente 
trasmette all’Ufficio centrale regionale: 

a) le schede scrutinate e le due copie delle tabelle di scrutinio; 

b) le schede rimaste da scrutinare al momento della sospensione dei 
lavori; 

c) i verbali e tutti gli altri documenti relativi alle operazioni dell’Ufficio. 

3. Qualora non si adempia a quanto prescritto dal presente articolo, il 
presidente dell’Ufficio centrale regionale può richiedere il sequestro dei 
verbali, delle urne, delle schede, degli atti e dei documenti ovunque si tro-
vino, accertando le cause e i responsabili delle inadempienze. 
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A R T .  4 9  

(Formazione e trasmissione delle buste) 

1. Il presidente: 

a) forma la busta contenente le schede valide e una copia delle tabelle 
di scrutinio; 

b) forma la busta contenente: 

1) una copia del verbale e l’altra copia delle tabelle di scrutinio; 

2) le schede deteriorate, le schede consegnate senza bollo dello 
scrutatore, le schede ritirate a elettori per artificioso indugio nel 
voto o perché non si sono recati nella cabina per esprimere il vo-
to; 

3) le schede bianche, le schede nulle, le schede contenenti voti nulli 
per le liste e validi per il Presidente della Regione, le schede con-
tenenti voti di preferenza nulli e la documentazione relativa ai re-
clami; 

4) le schede contenenti voti contestati per qualsiasi causa; 

c) forma la busta contenente il verbale da depositare nella segreteria 
del comune. 

2. Le buste sono sigillate con il bollo della sezione e la firma del presi-
dente e di uno scrutatore. 

3. Le buste di cui al comma 1, lettere a) e b), sono trasmesse, per il tra-
mite del comune, all’Ufficio centrale regionale. La busta di cui al comma 1, 
lettera c), è depositata nella segreteria del comune. Chiunque vi abbia 
interesse può prendere visione ed estrarre copia del verbale depositato. 

A R T .  5 0  

(Verbale dell’Ufficio elettorale di sezione) 

1. Tutte le operazioni e le decisioni dell’Ufficio elettorale di sezione, dal 
momento della costituzione e fino alla dichiarazione dei risultati dello 
scrutinio, sono riportate nel verbale. 

2. Il verbale, compilato in due esemplari, è atto pubblico e della sua re-
golare compilazione sono responsabili il presidente e il segretario. 

3. Il verbale è firmato in ciascun foglio e sottoscritto dai componenti 
l’Ufficio e dai rappresentanti delle liste circoscrizionali presenti. 
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TITOLO IV 
Attribuzione dei seggi e proclamazione degli eletti 

A R T .  5 1  

(Tempi e modalità delle operazioni) 

1. Le operazioni dell’Ufficio centrale regionale previste dal presente tito-
lo iniziano entro ventiquattro ore dal ricevimento degli atti trasmessi dagli 
Uffici elettorali di sezione. 

2. All’Ufficio centrale regionale è vietato: 

a) decidere in ordine ai reclami e ai problemi verificatisi negli Uffici elet-
torali di sezione; 

b) modificare i risultati riportati nei verbali degli Uffici elettorali di sezio-
ne, a meno che non risultino evidenti errori materiali nella trascrizione 
dei risultati; in questo caso l’Ufficio acquisisce l’esemplare del verbale 
depositato presso il comune e, nel caso in cui ciò non sia sufficiente, 
ricava i dati dalle tabelle di scrutinio. 

3. Il presidente dell’Ufficio centrale regionale ha tutti i poteri spettanti ai 
presidenti degli Uffici elettorali di sezione. Per ragioni di ordine pubblico il 
presidente può disporre che si proceda a porte chiuse; in questo caso 
hanno comunque diritto di entrare e rimanere nella sala i rappresentanti 
dei gruppi di liste. 

4. Le operazioni previste dal presente titolo possono essere svolte e 
verbalizzate con l’utilizzo di strumenti informatici ai sensi di quanto previ-
sto dall’articolo 66. 

5. Tutte le operazioni previste dal presente titolo e le decisioni adottate 
dall’Ufficio centrale regionale sono riportate nel verbale, compilato in due 
esemplari, firmato in ciascun foglio e sottoscritto dai componenti, dal se-
gretario e dai rappresentanti dei gruppi di liste. 

6. Al termine delle operazioni previste dal presente titolo l’Ufficio cen-
trale regionale segnala alla Corte d’appello di Trieste i nominativi dei pre-
sidenti degli Uffici di sezione che, sulla base dei verbali, risultano essersi 
resi responsabili di gravi inadempienze. 

A R T .  5 2  
(Determinazione delle cifre e delle percentuali elettorali circoscrizionali) 

1. L’Ufficio centrale regionale effettua in primo luogo lo spoglio delle 
schede eventualmente inviate dalle sezioni, osservando, in quanto appli-
cabili, gli articoli 44, 45, 46, 47, 48 e 49. 

2. Successivamente l’Ufficio centrale regionale procede al riesame delle 
schede contenenti voti contestati e provvisoriamente non attribuiti, deci-
dendo sull’assegnazione o meno dei voti. 
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3. L’Ufficio centrale regionale, sulla base di quanto risulta dai verbali 
degli Uffici elettorali di sezione e tenendo conto dei risultati delle eventua-
li operazioni previste dai commi 1 e 2: 

a) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascun candidato alla 
carica di Presidente della Regione, costituita dalla somma dei voti va-
lidi ottenuti da ciascun candidato in tutte le sezioni elettorali della cir-
coscrizione; 

b) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista, costitui-
ta dalla somma dei voti validi ottenuti da ciascuna lista in tutte le se-
zioni elettorali della circoscrizione, e la percentuale elettorale 
circoscrizionale di ciascuna lista, moltiplicando per cento la cifra elet-
torale circoscrizionale di ciascuna lista e dividendo il prodotto per il 
totale delle cifre elettorali circoscrizionali della circoscrizione; 

c) determina, per ciascuna lista circoscrizionale, la graduatoria dei can-
didati alla carica di consigliere regionale sulla base della cifra indivi-
duale di ciascun candidato; la cifra individuale è costituita dalla 
somma dei voti di preferenza validi ottenuti dai singoli candidati in 
tutte le sezioni elettorali della circoscrizione; a parità di cifra indivi-
duale, prevale l’ordine di presentazione nella lista. 

A R T .  5 3  

(Determinazione delle cifre e delle percentuali elettorali regionali) 

1. Compiute le operazioni previste dall’articolo 52, l’Ufficio centrale re-
gionale: 

a) determina la cifra elettorale regionale di ciascun candidato alla carica 
di Presidente della Regione, costituita dalla somma dei voti validi ot-
tenuti da ciascun candidato in tutte le circoscrizioni elettorali, e la 
percentuale elettorale regionale di ciascun candidato alla carica di 
Presidente della Regione, moltiplicando per cento la cifra elettorale 
regionale di ciascun candidato e dividendo il prodotto per il totale 
delle cifre elettorali di tutti i candidati; 

b) determina la cifra elettorale regionale di ciascun gruppo di liste, costi-
tuita dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste pre-
senti nelle diverse circoscrizioni con lo stesso contrassegno, e la 
percentuale elettorale regionale di ciascun gruppo di liste, moltipli-
cando per cento la cifra elettorale regionale di ciascun gruppo e divi-
dendo il prodotto per il totale delle cifre elettorali regionali di tutti i 
gruppi di liste; 

c) determina la cifra elettorale regionale di ciascuna coalizione di gruppi 
di liste, costituita dalla somma delle cifre elettorali regionali dei grup-
pi che compongono la coalizione, e la percentuale elettorale regionale 
di ciascuna coalizione di gruppi di liste, moltiplicando per cento la ci-
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fra elettorale regionale di ciascuna coalizione e dividendo il prodotto 
per il totale delle cifre elettorali di tutti i gruppi di liste. 

A R T .  5 4  

(Proclamazione del Presidente della Regione e del candidato alla 
medesima carica eletto consigliere ai sensi dell ’articolo 19 della legge 

regionale 17/2007) 

1. L’Ufficio centrale regionale, sulla base delle cifre elettorali di ciascun 
candidato alla carica di Presidente della Regione, preso atto nel verbale 
delle eventuali cause di incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità 
denunciate, proclama eletto alla carica: 

a) di Presidente della Regione, il candidato che ha ottenuto il maggior 
numero di voti validi; 

b) di consigliere regionale, il candidato Presidente che ha ottenuto un 
numero di voti validi immediatamente inferiore a quello del candidato 
proclamato eletto Presidente. 

A R T .  5 5  
(Attribuzione dei seggi ai gruppi di liste) 

1. Dopo le proclamazioni previste dall’articolo 54, l’Ufficio centrale re-
gionale attribuisce ai gruppi di liste un numero di seggi pari al numero dei 
consiglieri regionali stabilito dallo Statuto meno due, ai sensi 
dell’articolo 26 della legge regionale 17/2007, compiendo le seguenti ope-
razioni: 

a) individua i gruppi di liste che hanno una cifra elettorale regionale o 
circoscrizionale che rispetta una delle condizioni previste 
dall’articolo 26, comma 3, della legge regionale 17/2007, e li ammette 
alla ripartizione dei seggi; 

b) individua, tra i gruppi di liste ammessi ai sensi della lettera a), il grup-
po o la coalizione di gruppi collegati al candidato eletto Presidente 
della Regione; 

c) attribuisce i seggi a ciascuno dei gruppi di liste ammessi ai sensi della 
lettera a); a tal fine, divide la rispettiva cifra elettorale regionale suc-
cessivamente per 1, 2, 3, 4 e seguenti sino alla concorrenza del nume-
ro dei seggi dei consiglieri regionali stabilito dallo Statuto meno due; 
attribuisce, quindi, i seggi ai gruppi di liste cui corrispondono 
nell’ordine i più alti quozienti ottenuti da tali divisioni; a parità di quo-
ziente, nelle cifre intere e decimali, attribuisce il seggio al gruppo di li-
ste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale; a parità di cifra 
elettorale, decide mediante sorteggio; 

d) verifica che il gruppo di liste o la coalizione di gruppi di liste collegate 
al candidato eletto Presidente della Regione abbia conseguito la quo-
ta minima di seggi prevista dall’articolo 27, comma 1, della legge re-
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gionale 17/2007; a tal fine, se il candidato eletto Presidente ha otte-
nuto una percentuale elettorale regionale superiore al 45 per cento 
dei voti validi, verifica che il gruppo di liste o la coalizione di gruppi di 
liste collegate al medesimo candidato abbiano conseguito un numero 
di seggi che, considerando anche il seggio già attribuito al candidato 
eletto Presidente, corrisponda almeno al 60 per cento dei seggi del 
Consiglio regionale, arrotondato all’unità più vicina e, in caso contra-
rio, assegna tale quota di seggi; se il candidato eletto Presidente ha 
ottenuto una percentuale elettorale regionale pari o inferiore al 45 
per cento dei voti validi, verifica che il gruppo di liste o la coalizione di 
gruppi di liste collegati al medesimo candidato abbiano conseguito 
almeno un numero di seggi che, considerando anche il seggio già at-
tribuito al candidato eletto Presidente, corrisponda almeno al 55 per 
cento dei seggi del Consiglio regionale, arrotondato all’unità più vicina 
e, in caso contrario, assegna tale quota di seggi; 

e) verifica che il gruppo o i gruppi di liste non collegati al candidato elet-
to Presidente della Regione abbiano conseguito la quota minima di 
seggi prevista dall’articolo 27, comma 2, della legge regionale 
17/2007 e, in caso contrario, assegna tale quota di seggi; 

f) in caso di coalizione di gruppi di liste collegati al candidato eletto 
Presidente della Regione, determina il numero di seggi spettante a 
ciascun gruppo; a tal fine, divide le rispettive cifre elettorali per 1, 2, 3, 
4 e seguenti sino al numero dei seggi attribuiti alla coalizione, meno il 
seggio già attribuito al candidato proclamato eletto Presidente della 
Regione; attribuisce, quindi, i seggi ai gruppi di liste cui corrispondono 
nell’ordine i più alti quozienti ottenuti da tali divisioni; a parità di quo-
ziente, nelle cifre intere e decimali, attribuisce il seggio al gruppo di li-
ste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale; a parità di cifra 
elettorale, decide mediante sorteggio; 

g) determina il numero di seggi spettante a ciascuno dei gruppi di liste 
non collegati al candidato eletto Presidente della Regione; a tal fine, 
divide le rispettive cifre elettorali per 1, 2, 3, 4 e seguenti sino al nu-
mero dei seggi complessivo da attribuire, meno il seggio già attribuito 
al candidato proclamato eletto alla carica di consigliere ai sensi 
dell’articolo 19 della legge regionale 17/2007; tra i quozienti così ot-
tenuti individua i più alti, in numero uguale ai seggi spettanti ai me-
desimi gruppi di liste, e attribuisce, quindi, a ciascun gruppo tanti 
seggi quanti sono, tra quelli individuati, i rispettivi quozienti; a parità 
di quoziente, nelle cifre intere e decimali, attribuisce il seggio al grup-
po di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale; a parità di cifra 
elettorale, decide mediante sorteggio. 
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A R T .  5 6  

(Attribuzione di un seggio ai gruppi di liste presentati da partiti  o gruppi 
politici espressivi della minoranza linguistica slovena) 

1. Nel caso in cui un gruppo di liste presentato da un partito o gruppo 
politico espressivo della minoranza linguistica slovena abbia dichiarato il 
collegamento previsto dall’articolo 23, comma 4, della legge regionale 
17/2007 e, avendo ottenuto una cifra elettorale che rispetta le condizioni 
previste dall’articolo 26, comma 3, della legge regionale 17/2007, sia stato 
ammesso alla ripartizione dei seggi ai sensi dell’articolo 55, comma 1, let-
tera a), ma non abbia ottenuto almeno un seggio, le operazioni di riparti-
zione dei seggi sono ripetute sommando la cifra elettorale di tale gruppo 
di liste e quella del gruppo di liste con lo stesso collegato, considerandoli 
come un gruppo unico. 

2. Nel caso in cui il gruppo di liste previsto dal comma 1 abbia ottenuto 
una cifra elettorale che non rispetta le condizioni previste dall’articolo 26, 
comma 3, della legge regionale 17/2007, ma è comunque non inferiore 
all’1 per cento dei voti validi, le operazioni di ripartizione dei seggi sono 
effettuate comprendendo sin dall’inizio anche tale gruppo fra quelli am-
messi e sommando la cifra elettorale dello stesso gruppo di liste con quel-
la del gruppo collegato, considerandoli come un gruppo unico. 

3. Uno dei seggi ottenuti ai sensi del comma 1 o del comma 2 
dall’insieme di gruppi di liste spetta al gruppo di liste presentato da un 
partito o gruppo politico espressivo della minoranza linguistica slovena e 
viene attribuito, ai sensi dell’articolo 28, comma 3, della legge regionale 
17/2007, alla lista circoscrizionale espressiva della minoranza linguistica 
slovena che ha ottenuto, rispetto alle altre liste circoscrizionali del gruppo, 
la maggiore percentuale elettorale circoscrizionale. 

A R T .  5 7  

(Attribuzione dei seggi alle liste circoscrizionali) 

1. L’Ufficio centrale regionale ripartisce, ai sensi dell’articolo 29 della 
legge regionale 17/2007, tra le rispettive liste circoscrizionali i seggi spet-
tanti a ciascun gruppo di liste. 

A R T .  5 8  

(Proclamazione dei consiglieri  regionali) 

1. L’Ufficio centrale regionale proclama eletti consiglieri regionali i can-
didati di ciascuna lista circoscrizionale secondo l’ordine delle rispettive 
cifre individuali. In caso di parità di cifra individuale, sono proclamati eletti i 
candidati che precedono nell’ordine di lista. 

2. Il presidente dell’Ufficio centrale regionale invia ai candidati risultati 
eletti ai sensi dell’articolo 54 e del presente articolo l’attestato 
dell’avvenuta proclamazione. 
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3. Delle proclamazioni di cui all’articolo 54 e al presente articolo è data 
notizia al pubblico dal Presidente della Regione mediante manifesto da 
affiggere a cura dei sindaci dei comuni della Regione. 

4. Il consigliere regionale eletto in più di una circoscrizione deve dichia-
rare all’Ufficio centrale regionale, al più tardi entro ventiquattro ore dalla 
proclamazione, per quale circoscrizione opta. Mancando l’opzione, si in-
tende prescelta la circoscrizione in cui il consigliere ha ottenuto la maggio-
re percentuale di voti di preferenza rispetto ai voti di lista. 

5. Un esemplare del verbale dell’Ufficio centrale regionale, unitamente 
alle buste di cui all’articolo 49, comma 1, lettere a) e b), inviate dagli Uffici 
elettorali di sezione, è conservato presso la struttura regionale competen-
te in materia elettorale; l’altro esemplare è trasmesso alla Presidenza del 
Consiglio regionale. 

TITOLO V 
Contemporaneità di elezioni 

A R T .  5 9  
(Contemporaneo svolgimento delle elezioni regionali con le elezioni 

provinciali,  comunali e circoscrizionali) 

1. Le elezioni regionali possono aver luogo contemporaneamente alle 
elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali. 

2. La contemporaneità delle elezioni è disposta dalla Giunta regionale 
con la stessa deliberazione con la quale, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, 
viene fissata la data delle elezioni regionali. 

3. In caso di contemporaneità di elezioni: 

a) l’Ufficio elettorale di sezione è unico; la costituzione e il funzionamen-
to dell’Ufficio, nonché gli orari della votazione, sono disciplinati dalla 
presente legge; 

b) l’autenticazione delle schede di votazione relative alle elezioni provin-
ciali, comunali e circoscrizionali viene effettuata con le modalità di cui 
all’articolo 27, comma 3, lettera d); 

c) l’Ufficio elettorale di sezione, concluse le operazioni di voto, effettua il 
riscontro dei votanti per tutte le consultazioni; 

d) le buste contenenti le schede avanzate alla chiusura della votazione 
relative alle elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali vengono 
trasmesse, per il tramite del comune, alla struttura regionale compe-
tente in materia elettorale; 

e) compiute le operazioni di cui alla lettera c), l’Ufficio effettua lo scruti-
nio relativo alle elezioni regionali; lo scrutinio relativo, nell’ordine, alle 
elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali è rinviato alle ore quat-
tordici del martedì successivo alla votazione. 
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A R T .  6 0  

(Contemporaneo svolgimento delle elezioni regionali con le elezioni per il  
rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica o per il  

rinnovo dei rappresentanti dell’Italia al Parlamento europeo) 

1. Le elezioni regionali possono aver luogo contemporaneamente alle 
elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repub-
blica o per il rinnovo dei rappresentanti dell’Italia al Parlamento europeo. 

2. La contemporaneità delle elezioni è disposta dalla Giunta regionale 
con la stessa deliberazione con la quale, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, 
viene fissata la data delle elezioni regionali, previa intesa tra il Presidente 
della Regione e il Ministro dell’interno. 

3. Nel caso di cui al comma 1, trova applicazione la normativa statale 
che disciplina la contemporaneità. 

TITOLO VI 
Regime delle spese 

A R T .  6 1  

(Spese per il  procedimento elettorale) 

1. Tutte le spese per lo svolgimento delle elezioni regionali sono a carico 
della Regione, anche se sostenute da altre amministrazioni pubbliche o 
società. 

2. In caso di contemporaneo svolgimento delle elezioni regionali con le 
elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repub-
blica o per il rinnovo dei rappresentanti dell’Italia al Parlamento europeo, il 
riparto delle spese relative agli adempimenti comuni è disciplinato dalla 
normativa statale. 

3. In caso di contemporaneo svolgimento delle elezioni regionali con 
elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali, tutte le spese non sostenu-
te direttamente dall’Amministrazione regionale sono ripartite proporzio-
nalmente tra gli enti interessati alle consultazioni, secondo quanto 
previsto dagli articoli 63 e 64. 

A R T .  6 2  

(Spese sostenute direttamente dalla Regione) 

1. L’Amministrazione regionale provvede direttamente alle spese relati-
ve all’acquisizione di beni e servizi occorrenti per lo svolgimento delle ele-
zioni regionali, quali ad esempio: 

a) la stampa degli avvisi agli elettori residenti all’estero; 

b) la stampa dei manifesti recanti i nomi dei candidati e degli eletti e la 
stampa degli altri manifesti riguardanti il procedimento elettorale; 
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c) la stampa delle schede di votazione; 

d) la stampa della modulistica, delle buste e delle pubblicazioni per le 
operazioni degli Uffici elettorali di sezione e dell’Ufficio centrale re-
gionale; 

e) la stampa delle pubblicazioni per la presentazione e l’ammissione 
delle candidature e ogni altra pubblicazione a carattere informativo 
sul procedimento elettorale; 

f) la stampa della pubblicazione relativa ai risultati della votazione; 

g) il trasporto del materiale elettorale ai comuni; 

h) le spese postali derivanti dalle revisioni dinamiche straordinarie effet-
tuate per le consultazioni, le spese postali relative alla spedizione del-
le tessere elettorali e ogni altra spesa postale concernente le elezioni 
regionali. 

A R T .  6 3  

(Compensi ai  componenti degli  Uffici elettorali di sezione) 

1. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti gli importi dei 
compensi spettanti ai componenti degli Uffici elettorali di sezione. 

2. In occasione di ogni elezione per il rinnovo degli organi regionali, gli 
importi stabiliti ai sensi del comma 1 sono aggiornati con deliberazione 
della Giunta regionale, in relazione all’incremento dell’indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e impiegati calcolato dall’Istituto nazio-
nale di statistica (ISTAT). Il primo aggiornamento ha luogo nel 2013. Le 
cifre risultanti dalla rivalutazione sono arrotondate all’euro superiore. 

3. La liquidazione e il pagamento dei compensi sono anticipati dalle 
amministrazioni comunali e vengono rimborsati dall’Amministrazione re-
gionale entro tre mesi dalla data delle elezioni. 

4. In caso di contemporaneo svolgimento delle elezioni regionali con 
elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali, gli oneri relativi ai compensi 
ai componenti degli Uffici elettorali di sezione sono proporzionalmente 
ripartiti fra gli enti interessati e il rimborso dell’Amministrazione regionale 
è ridotto in misura corrispondente. In caso di elezioni provinciali, 
l’amministrazione provinciale interessata rimborsa ai comuni la quota di 
sua competenza. 

5. I compensi previsti dal presente articolo costituiscono, ai sensi 
dell’articolo 9, comma 2, della legge 53/1990, e successive modifiche, rim-
borso spese fisso forfetario non assoggettabile a ritenute o imposte e non 
concorrono alla formazione della base imponibile ai fini fiscali. 
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A R T .  6 4  

(Assegnazione forfetaria per spese anticipate dai comuni) 

1. L’Amministrazione regionale, a titolo di rimborso per le spese di lavo-
ro straordinario degli uffici comunali e per le altre spese anticipate dai 
comuni, eroga un’assegnazione forfetaria posticipata di importo pari a: 

a) 2 euro per ciascun elettore e 3.400 euro per ciascuna sezione per i 
comuni con una sola sezione; 

b) 2 euro per ciascun elettore e 1.700 euro per ciascuna sezione per i 
comuni sino a cinque sezioni; 

c) 2 euro per ciascun elettore e 800 euro per ciascuna sezione per i co-
muni con più di cinque sezioni. 

2. In caso di contemporaneo svolgimento delle elezioni regionali con le 
elezioni provinciali, l’assegnazione forfetaria di cui al comma 1 è aumenta-
ta del 20 per cento, con arrotondamento all’unità superiore, a copertura 
delle spese anticipate dai comuni anche per il primo turno delle elezioni 
provinciali. L’amministrazione provinciale interessata rimborsa ai comuni 
la quota di sua competenza. 

3. In occasione di ogni elezione per il rinnovo degli organi regionali, gli 
importi di cui al comma 1 sono aggiornati con decreto del Presidente della 
Regione, su conforme deliberazione della Giunta regionale, in relazione 
all’incremento dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
impiegati calcolato dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT). Il primo ag-
giornamento ha luogo nel 2013. Le cifre risultanti dalla rivalutazione sono 
arrotondate all’euro superiore. 

4. In caso di contemporaneo svolgimento delle elezioni regionali con 
elezioni comunali e circoscrizionali, l’assegnazione forfetaria di cui al 
comma 1 viene proporzionalmente ridotta. 

TITOLO VII 
Informatizzazione 

Capo I 
Procedure informatizzate 

A R T .  6 5  

(Finalità) 

1. In attuazione a quanto previsto dall’articolo 31 della legge regionale 
17/2007, la Regione avvia un processo di automazione delle operazioni 
elettorali al fine di: 

a) semplificare le operazioni elettorali in tutte le fasi del procedimento; 

b) eliminare gli errori materiali; 
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c) mettere tempestivamente a disposizione degli utenti le informazioni 
gestite. 

2. Le disposizioni del presente titolo possono trovare applicazione in 
tutte le consultazioni elettorali e referendarie disciplinate da legge regio-
nale. 

A R T .  6 6  

(Modalità) 

1. L’automazione delle operazioni elettorali si realizza mediante 
l’impiego integrato, oltre a quelli tradizionali, di strumenti informatici e 
telematici che consentono: 

a) la raccolta telematica delle notizie concernenti la presentazione e 
l’ammissione delle candidature; 

b) la verbalizzazione informatizzata delle operazioni di ammissione delle 
candidature; 

c) la raccolta telematica delle notizie concernenti lo svolgimento delle 
operazioni di votazione e di scrutinio; 

d) la verbalizzazione informatizzata delle operazioni degli Uffici elettorali 
di sezione; 

e) la trasmissione telematica dei risultati dello scrutinio dagli Uffici elet-
torali di sezione agli uffici competenti all’attribuzione dei seggi; 

f) lo svolgimento con modalità automatizzate delle operazioni di attri-
buzione dei seggi e della relativa verbalizzazione; 

g) l’archiviazione integrata dei dati concernenti le consultazioni elettorali. 

A R T .  6 7  

(Applicazione) 

1. La Regione fornisce o adegua gli strumenti informatici necessari per 
l’automazione delle operazioni elettorali. 

2. Al fine di garantire la regolare operatività dei sistemi, è consentito 
l’accesso agli uffici elettorali di personale tecnico appositamente incaricato. 

3. La Regione organizza specifici programmi di formazione destinati alle 
persone a vario titolo chiamate a utilizzare procedure automatizzate 
nell’ambito delle operazioni elettorali. 

4. La Regione, per favorire l’automazione delle operazioni elettorali, può 
concedere ai comuni e alle province finanziamenti per l’acquisto di appa-
recchiature informatiche conformi agli standard regionali. 
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Capo II 
Voto e scrutinio elettronico 

A R T .  6 8  

(Finalità) 

1. L’introduzione di sistemi di voto elettronici è finalizzata ad accelerare 
e semplificare le operazioni di voto e di scrutinio, a garantire una maggiore 
trasparenza e ad eliminare gli errori nell’espressione del voto e nelle ope-
razioni di scrutinio. 

A R T .  6 9  

(Introduzione del voto e dello scrutinio elettronico) 

1. Ai fini dell’introduzione del voto e dello scrutinio elettronico nelle ele-
zioni regionali, provinciali e comunali e nei referendum regionali, la Giunta 
regionale, previo parere della competente commissione consiliare, appro-
va uno specifico progetto, comprendente l’insieme dei dispositivi, delle 
soluzioni software e hardware e delle relative procedure di installazione e 
configurazione che rendono possibile l’automazione del voto, dello scruti-
nio e l’elaborazione dei dati ai fini della proclamazione dei risultati. 

2. Ai fini della predisposizione del progetto di cui al comma 1, la Regione 
può avvalersi della collaborazione di altre amministrazioni pubbliche, pre-
via stipula di accordi o intese. 

3. Sulla base del progetto di cui al comma 1, la Giunta regionale, entro 
centottanta giorni dall’approvazione del progetto medesimo, approva un 
disegno di legge che disciplina le nuove procedure elettroniche. 

A R T .  7 0  

(Sperimentazione del voto e dello scrutinio elettronico) 

1. In attesa dell’introduzione del voto e dello scrutinio elettronico previ-
sta dall’articolo 69, la Regione può prevedere l’introduzione del voto e del-
lo scrutinio elettronico in via sperimentale, in singole sezioni elettorali o in 
singoli comuni, fermo restando lo svolgimento delle operazioni stesse con 
le modalità tradizionali. 
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TITOLO VIII 
Propaganda elettorale 

Capo I 
Disciplina della propaganda elettorale 

A R T .  7 1  

(Manifesti di  propaganda elettorale) 

1. A decorrere dal trentesimo giorno antecedente la data delle elezioni 
regionali, l’affissione dei manifesti e degli altri stampati di propaganda 
elettorale è consentita esclusivamente negli spazi a ciò destinati in ogni 
comune. Tra i manifesti di propaganda elettorale sono compresi quelli che 
contengono avvisi di comizi, riunioni o assemblee a scopo elettorale. 

2. L’affissione è consentita ai candidati alla carica di Presidente della 
Regione e alle liste circoscrizionali. Non è consentita l’affissione da parte 
di soggetti che non partecipano direttamente alla competizione elettorale 
con la propria candidatura. 

3. In deroga al comma 1, sono consentite le affissioni di giornali quoti-
diani o periodici nelle bacheche poste in luogo pubblico, regolarmente 
autorizzate alla data di pubblicazione del decreto di convocazione dei co-
mizi. È consentita inoltre l’affissione di manifesti e di altri stampati di pro-
paganda elettorale nelle sedi dei partiti e dei comitati elettorali, anche se 
visibili dall’esterno. 

4. È vietata qualsiasi scritta o raffigurazione in luoghi visibili al pubblico. 

5. Le affissioni di propaganda di cui al comma 1 possono essere effet-
tuate direttamente a cura degli interessati. 

6. Tutti gli stampati di propaganda elettorale devono indicare il nome 
del committente responsabile. 

A R T .  7 2  

(Individuazione degli spazi per l’affissione dei manifesti di propaganda 
elettorale) 

1. La giunta comunale, entro il trentesimo giorno antecedente la data 
delle elezioni regionali, individua in ogni centro abitato con popolazione 
residente superiore a 150 abitanti, gli spazi da destinare, per mezzo di 
tabelloni o riquadri murali, all’affissione dei manifesti e degli altri stampati 
di propaganda elettorale scegliendoli nelle località più frequentate ed in 
equa proporzione per tutto l’abitato. 

2. Il numero degli spazi per ciascun centro abitato, in base alla relativa 
popolazione residente, è il seguente: 

a) da 150 a 3.000 abitanti: almeno 1 e non più di 3; 
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b) da 3.001 a 10.000 abitanti: almeno 3 e non più di 10; 

c) da 10.001 a 30.000 abitanti: almeno 10 e non più di 25; 

d) da 30.001 a 100.000 abitanti: almeno 25 e non più di 50; 

e) oltre 100.000 abitanti: almeno 50 e non più di 100. 

3. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, nell’individuazione 
degli spazi deve essere garantito che, in ogni centro abitato con più di 150 
abitanti, sia presente almeno uno spazio di propaganda elettorale e che i 
manifesti di propaganda siano chiaramente visibili dai cittadini. 

4. Qualora non fosse possibile destinare un unico spazio per compren-
dervi il tabellone o il riquadro, il tabellone o il riquadro potrà essere distri-
buito in due o più spazi il più possibile vicini. L’insieme degli spazi così 
delimitati costituisce una unità agli effetti di cui al comma 2. 

5. Qualora la giunta comunale non provveda nei termini prescritti agli 
adempimenti di cui al comma 1, l’Assessore regionale competente in ma-
teria di autonomie locali, previa diffida ad adempiere entro un termine non 
superiore a quarantotto ore, vi provvede mediante un commissario. Il 
commissario è scelto fra i dipendenti del comparto unico Regione-enti 
locali appartenenti alla categoria D. Al commissario spettano i rimborsi per 
le spese di viaggio nonché il compenso eventualmente stabilito dal prov-
vedimento di nomina; i relativi oneri sono a carico dell’amministrazione 
inadempiente. 

A R T .  7 3  

(Assegnazione degli spazi di  propaganda elettorale) 

1. Il responsabile dell’ufficio elettorale di ciascun comune, entro i due 
giorni successivi al ricevimento della comunicazione relativa alle candida-
ture ammesse, delimita gli spazi di propaganda elettorale e li ripartisce in 
un numero di sezioni corrispondente a quello dei candidati alla carica di 
Presidente della Regione e delle liste circoscrizionali ammesse. 

2. Ciascuna sezione misura metri due di altezza per metri uno di base. 

3. A ciascun candidato alla carica di Presidente della Regione e a ciascu-
na lista circoscrizionale è assegnata una sezione. 

4. Alla sezione assegnata al candidato alla carica di Presidente della 
Regione seguono immediatamente le sezioni assegnate alle liste circoscri-
zionali collegate al candidato stesso, su di una sola linea orizzontale a par-
tire dal lato sinistro e secondo l’ordine di sorteggio effettuato ai sensi 
dell’articolo 21. 

5. Sono vietati gli scambi e le cessioni delle sezioni assegnate ai candi-
dati alla carica di Presidente della Regione e alle liste circoscrizionali. 
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A R T .  7 4  

(Propaganda figurativa, mobile e lancio di volantini) 

1. A decorrere dal trentesimo giorno antecedente la data delle elezioni è 
vietata la propaganda elettorale luminosa o figurativa a carattere fisso in 
luogo pubblico. Sono escluse dal divieto le insegne indicanti le sedi dei 
partiti e dei comitati elettorali. 

2. A decorrere dal medesimo termine di cui al comma 1, sono vietati la 
propaganda luminosa mobile e il lancio o il getto di volantini in luogo pub-
blico o aperto al pubblico. 

3. Ferma restando la disciplina sull’occupazione degli spazi pubblici, per 
un più agevole esercizio della propaganda è consentito l’allestimento di 
postazioni temporanee o mobili, sulle quali è ammessa l’esposizione di 
materiali di propaganda elettorale. 

A R T .  7 5  

(Silenzio elettorale) 

1. Nel giorno antecedente e in quelli della votazione sono vietati: 

a) la nuova affissione di manifesti e altri stampati di propaganda elettorale; 

b) la propaganda mobile figurativa e la distribuzione di volantini; 

c) i comizi e le riunioni di propaganda elettorale. 

A R T .  7 6  

(Sanzioni) 

1. È soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di 
200 euro a un massimo di 2.000 euro chiunque: 

a) sottrae o distrugge manifesti o altri stampati di propaganda elettora-
le destinati all’affissione o alla diffusione, o ne impedisce l’affissione o 
la diffusione; 

b) stacca, lacera o rende comunque illeggibili i manifesti o gli altri stam-
pati già affissi negli spazi destinati alla propaganda elettorale; 

c) non avendone titolo, affigge manifesti o altri stampati negli spazi 
destinati alla propaganda elettorale; 

d) affigge manifesti o altri stampati di propaganda elettorale al di fuori 
degli appositi spazi destinati alla propaganda elettorale; 

e) contravviene alle disposizioni contenute negli articoli 71, 74 e 75. 

2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere a) e b), si applicano anche 
con riferimento ai manifesti delle pubbliche autorità concernenti le opera-
zioni elettorali. 
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3. È soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di 
300 euro ad un massimo di 3.000 euro chiunque affigge manifesti e altri 
stampati di propaganda elettorale nelle sezioni assegnate ad altri candi-
dati o altre liste. Ai fini dell’applicazione della sanzione, le affissioni effet-
tuate su più sezioni del medesimo spazio sono considerate come un’unica 
violazione. 

4. Il comune nel cui territorio è commessa la violazione provvede 
all’accertamento, alla notificazione e all’irrogazione delle sanzioni ammini-
strative previste al comma 1 e al comma 3. Al comune spettano i proventi 
derivanti dall’applicazione delle sanzioni. 

5. L’applicazione delle sanzioni amministrative è disciplinata dalla legge 
regionale 17 gennaio 1984, n. 1 (Norme per l’applicazione delle sanzioni 
amministrative regionali), e successive modifiche. 

6. Le spese sostenute dal comune per la rimozione della propaganda 
abusiva nelle forme di scritti o affissioni murali e di volantinaggio sono 
poste a carico, in solido, dell’esecutore materiale e del committente re-
sponsabile. 

Capo II 
Disciplina delle spese di propaganda elettorale 

A R T .  7 7  

(Spese per la propaganda elettorale - Tetti  di  spesa) 

1. Le spese per la propaganda elettorale di ciascun candidato alla carica 
di consigliere regionale non possono superare l’importo massimo di 
30.000 euro più 0,01 euro per ogni residente nella circoscrizione, sulla base 
dell’ultimo censimento ufficiale della popolazione. 

2. Per coloro che si candidano in più liste circoscrizionali le spese per la 
propaganda elettorale non possono comunque superare l’importo più alto 
consentito per una delle circoscrizioni aumentato del 10 per cento. 

3. Le spese per la propaganda elettorale espressamente riferita ai sin-
goli candidati, a eccezione del candidato alla carica di Presidente della 
Regione, ancorché sostenute dai partiti o dai gruppi politici di appartenen-
za, sono computate, ai fini dei limiti di spesa di cui ai commi 1 e 2, tra le 
spese dei candidati stessi, eventualmente pro quota. Tali spese devono 
essere quantificate nel rendiconto di cui all’articolo 81, comma 1. 

4. Le spese per la propaganda elettorale sostenute da ciascun partito o 
gruppo politico che partecipa alle elezioni, escluse quelle di cui al com-
ma 3, non possono superare la somma risultante dall’importo di 1,20 euro 
moltiplicato per il numero complessivo dei residenti nelle circoscrizioni in 
cui il gruppo ha presentato liste. 
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5. Le spese per la propaganda elettorale di ciascun candidato alla carica 
di Presidente della Regione non possono superare l’importo massimo di 
300.000 euro. 

A R T .  7 8  

(Tipologia delle spese elettorali) 

1. Per spese di propaganda elettorale si intendono quelle sostenute: 

a) per la produzione, l’acquisto o l’affitto di materiali e di mezzi e per l’affitto 
di sedi elettorali da utilizzare nel corso della campagna elettorale; 

b) per la distribuzione e la diffusione dei materiali e mezzi di cui alla let-
tera a), compresa l’acquisizione di spazi sugli organi di stampa, nelle 
radio o televisioni private, nei cinema e nei teatri; 

c) per l’organizzazione in luoghi pubblici o aperti al pubblico di manifesta-
zioni di propaganda, anche di carattere sociale, culturale e sportivo; 

d) per la stampa, la distribuzione e la raccolta dei moduli e per 
l’espletamento di ogni operazione richiesta per la presentazione delle 
candidature; 

e) per il personale utilizzato e per ogni prestazione o servizio inerente la 
campagna elettorale; 

f) per le spese di viaggio, telefoniche e postali. 

2. Le spese relative ai locali per le sedi elettorali, quelle di viaggio e sog-
giorno, telefoniche e postali, nonché gli oneri passivi, sono calcolati in mi-
sura forfetaria, in percentuale fissa del 20 per cento dell’ammontare 
complessivo delle spese ammissibili e documentate. 

A R T .  7 9  

(Collegio regionale di garanzia elettorale) 

1. È istituito presso il Consiglio regionale il Collegio regionale di garanzia 
elettorale. 

2. Il Collegio regionale di garanzia elettorale è composto da tre membri 
effettivi e da due supplenti, eletti con due distinte votazioni e con voto 
limitato, rispettivamente, a due e a uno. Il Consiglio provvede alla elezione 
entro il centottantesimo giorno antecedente alla data di scadenza della 
legislatura; qualora non provveda entro tale termine, provvede entro i suc-
cessivi dieci giorni il Presidente del Consiglio regionale. I membri del Colle-
gio devono essere scelti fra le seguenti categorie: magistrati a riposo; 
iscritti da almeno dieci anni all’albo dei dottori commercialisti e dei revisori 
dei conti; professori universitari di ruolo in materie giuridiche, amministra-
tive o economiche. L’incarico è rinnovabile una sola volta. Il Collegio è co-
stituito con decreto del Presidente della Regione, che fissa altresì la data 
della prima riunione dell’Ufficio medesimo. Il Collegio, nella prima riunione,  
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elegge tra i suoi componenti il Presidente e il Vicepresidente; in caso di 
parità di voti viene eletto il più anziano. I componenti supplenti partecipa-
no ai lavori del Collegio in caso di impedimento dei componenti effettivi. 
La sostituzione avviene secondo l’ordine determinato dal maggior numero 
di voti ottenuti nell’elezione e, in caso di parità di voti, dall’età. Ai compo-
nenti il Collegio spetta, per ogni seduta, un gettone di presenza determi-
nato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio e liquidato a 
cura delle competenti strutture del Consiglio regionale. Il Collegio dura in 
carica fino alla conclusione delle operazioni previste dall’articolo 82. 

3. Non possono essere eletti componenti effettivi o supplenti del Colle-
gio regionale di garanzia elettorale i parlamentari nazionali ed europei, i 
consiglieri regionali, provinciali e comunali nonché i componenti delle ri-
spettive giunte, coloro che siano stati candidati alle cariche predette nei 
cinque anni precedenti; non possono inoltre essere eletti gli amministrato-
ri di enti regionali, di agenzie regionali e di società a partecipazione regio-
nale, coloro che ricoprono incarichi direttivi ed esecutivi nei partiti a 
qualsiasi livello, nonché coloro che abbiano ricoperto tali incarichi nei cin-
que anni precedenti. 

4. Il Collegio regionale di garanzia elettorale, per l’espletamento delle 
sue funzioni, si avvale del supporto del personale assegnato al Consiglio 
regionale. 

5. In sede di prima applicazione il Collegio regionale di garanzia elettora-
le è eletto entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge. 

A R T .  8 0  

(Mandatario elettorale) 

1. Dal giorno successivo alla pubblicazione del decreto di convocazione 
dei comizi elettorali, coloro che intendono candidarsi alla carica di Presi-
dente della Regione e alla carica di consigliere regionale possono racco-
gliere fondi per il finanziamento della propria campagna elettorale 
esclusivamente per il tramite di un mandatario elettorale. Il nominativo del 
mandatario è comunicato al Collegio regionale di garanzia elettorale. La 
disposizione si applica anche per la raccolta di finanziamenti propri del 
candidato. 

2. Nessun candidato può designare alla raccolta dei fondi più di un 
mandatario. Nessun mandatario elettorale può assumere l’incarico per più 
di un candidato. 

3. Il mandatario elettorale registra le operazioni di cui al comma 1 relati-
ve alla campagna elettorale del candidato designante e provvede alla li-
quidazione delle spese elettorali, avvalendosi a tal fine di un unico conto 
corrente bancario o postale. 
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4. Nell’intestazione del conto deve essere specificato che il titolare agi-
sce in veste di mandatario elettorale di un candidato nominativamente 
indicato. I contributi erogati da ciascuna persona fisica, associazione o 
persona giuridica non possono superare l’importo di 20.000 euro. 

5. Le disposizioni del presente articolo non si applicano nel caso in cui il 
candidato spenda meno di 10.000 euro, avvalendosi unicamente di denaro 
proprio. 

A R T .  8 1  

(Pubblicità delle spese elettorali  dei candidati e dei gruppi di liste) 

1. Entro tre mesi dalla proclamazione, il Presidente e i consiglieri regio-
nali eletti presentano al Collegio regionale di garanzia elettorale un rendi-
conto, sottoscritto dal candidato e dal mandatario elettorale, ove previsto, 
relativo ai contributi e servizi ricevuti e alle spese sostenute per la propa-
ganda elettorale. Analogo rendiconto deve essere presentato al Collegio 
regionale di garanzia elettorale dai candidati non eletti alla carica di Presi-
dente regionale e di consigliere regionale entro tre mesi dalla data 
dell’ultima proclamazione. 

2. Nel rendiconto devono essere analiticamente riportati, attraverso 
l’indicazione nominativa, i contributi e i servizi provenienti da persona fisi-
ca, se di importo o valore superiore a 1.000 euro, e tutti i contributi e i ser-
vizi di qualsiasi importo o valore se provenienti da associazioni o persone 
giuridiche. Devono essere inoltre allegati gli estratti dei conti correnti ban-
cario o postale utilizzati e la documentazione giustificativa delle spese 
sostenute. 

3. I partiti o gruppi politici che hanno presentato propri gruppi di liste 
alle elezioni presentano al Collegio regionale di garanzia elettorale, entro il 
termine previsto al comma 1, il rendiconto delle spese per la campagna 
elettorale e delle relative fonti di finanziamento. 

A R T .  8 2  

(Controllo delle spese elettorali) 

1. Il Collegio regionale di garanzia elettorale riceve i rendiconti di cui 
all’articolo 81 e ne verifica la regolarità. 

2. I rendiconti depositati dai candidati e dalle liste sono liberamente 
consultabili da qualsiasi cittadino elettore presso l’ufficio del Collegio re-
gionale di garanzia elettorale. Nel termine di centoventi giorni dalle elezio-
ni qualsiasi cittadino elettore può presentare al Collegio esposti sulla 
regolarità dei rendiconti presentati. 

3. I rendiconti si considerano approvati qualora il Collegio regionale di 
garanzia elettorale non ne contesti la regolarità all’interessato entro cen-
tottanta giorni dalla ricezione. Qualora emergano delle irregolarità, entro il  
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medesimo termine il Collegio le contesta all’interessato che ha facoltà, 
entro i successivi quindici giorni, di presentare memorie e documenti. De-
corso quest’ultimo termine il Collegio si pronuncia definitivamente sulla 
regolarità delle dichiarazioni e dei rendiconti e avvia il procedimento per 
l’applicazione delle sanzioni previste dall’articolo 83. 

4. Il Collegio regionale di garanzia elettorale cura, con le modalità rite-
nute più idonee, la pubblicità dei consuntivi presentati e dell’esito dei con-
trolli esperiti. 

A R T .  8 3  

(Sanzioni) 

1. In caso di mancato deposito del rendiconto da parte di un candidato 
entro il termine previsto dall’articolo 81, il Collegio regionale di garanzia 
elettorale, previa diffida a presentare la dichiarazione entro i successivi 
quindici giorni, applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 
25.000 euro a 50.000 euro. Il mancato deposito del rendiconto da parte di 
un candidato proclamato eletto, nonostante la diffida ad adempiere, 
comporta anche la decadenza dalla carica. 

2. In caso di violazione dei limiti di spesa previsti dall’articolo 77, com-
mi 1, 2 e 5, per i singoli candidati, il Collegio regionale di garanzia elettora-
le applica la sanzione amministrativa pecuniaria non inferiore all’importo 
eccedente al limite previsto e non superiore al triplo di detto importo. 

3. Il superamento da parte di un candidato proclamato eletto dei limiti 
massimi di spesa previsti dall’articolo 77, commi 1, 2 e 5, per un ammonta-
re pari o superiore al doppio, comporta, oltre all’applicazione della sanzio-
ne di cui al comma 2 del presente articolo, la decadenza dalla carica. 

4. Al fine della dichiarazione di decadenza, il Collegio regionale di garan-
zia elettorale dà comunicazione dell’accertamento definitivo delle viola-
zioni di cui ai commi 1 e 3 al Presidente del Consiglio regionale, il quale 
pronuncia la decadenza ai sensi del regolamento consiliare. 

5. In caso di irregolarità nei rendiconti delle spese elettorali dei candida-
ti, o di mancata indicazione nominativa dei soggetti che hanno erogato al 
candidato contributi, il Collegio regionale di garanzia elettorale, esperita la 
procedura di cui all’articolo 82, comma 3, applica la sanzione amministrati-
va pecuniaria da 12.000 euro a 25.000 euro. 

6. In caso di mancato deposito dei rendiconti delle spese elettorali da 
parte dei partiti o gruppi politici che hanno presentato propri gruppi di 
liste alle elezioni, il Collegio regionale di garanzia elettorale applica la san-
zione amministrativa pecuniaria da 5.000 euro a 50.000 euro. 

7. In caso di mancata indicazione, nei rendiconti delle spese elettorali 
depositati dai gruppi di liste, delle fonti di finanziamento, il Collegio regio-
nale di garanzia elettorale applica la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 5.000 euro a 50.000 euro. 
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8. In caso di riscontrata violazione dei limiti di spesa previsti 
dall’articolo 77, comma 4, il Collegio regionale di garanzia elettorale appli-
ca la sanzione amministrativa pecuniaria non inferiore alla metà e non 
superiore al triplo dell’importo eccedente il limite previsto. 

9. Per l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste 
dal presente articolo si applicano le disposizioni generali contenute nella 
legge regionale 1/1984. Il Collegio regionale di garanzia elettorale è 
l’organo competente, oltre che all’accertamento, alla determinazione e 
all’ingiunzione della sanzione. 

10. Le entrate derivanti dall’applicazione del presente articolo sono in-
troitate dall’Amministrazione regionale. 

TITOLO IX 
Disposizioni finali 

A R T .  8 4  

(Modifica all’articolo 3 della legge regionale 54/1973) 

1. All’articolo 3 della legge regionale 5 novembre 1973, n. 54 (Modifica-
zioni alle leggi regionali 9 settembre 1964, n. 2, e 5 giugno 1967, n. 8, e 
norme riguardanti le spese di funzionamento dei Gruppi consiliari), come 
da ultimo sostituito dall’articolo 17, comma 1, della legge regionale 
13/2003, i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti: 

<<2. L’importo complessivo delle competenze da corrispondere ai gruppi 
consiliari è stabilito con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consi-
glio, moltiplicando il numero dei consiglieri regionali per il 70 per cento 
della quota mensile a disposizione dei deputati per le spese telefoniche, 
addizionata al 70 per cento della quota mensile erogata dalla Camera dei 
deputati ai suoi componenti, anche attraverso il gruppo di appartenenza, 
quale rimborso forfetario per le spese sostenute per retribuire i propri 
collaboratori e per quelle necessarie a svolgere, anche nel collegio, il pro-
prio mandato. 

3. L’Ufficio di Presidenza suddivide l’importo complessivo di cui al comma 2: 

a) per il 20 per cento tra i gruppi consiliari che comprendono componen-
ti del genere sottorappresentato, in ragione del numero di compo-
nenti di tale genere; 

b) per l’80 per cento tra tutti i gruppi consiliari in ragione del numero 
totale degli appartenenti a ogni gruppo.>>. 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 hanno effetto a decorrere dalla pri-
ma legislatura del Consiglio regionale successiva all’entrata in vigore della 
presente legge. 
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A R T .  8 5  

(Modifica all’articolo 1 della legge regionale 41/1983) 

1. Al primo comma dell’articolo 1 della legge regionale 27 maggio 1983, 
n. 41 (Disposizioni per la pubblicità della situazione patrimoniale dei Con-
siglieri della Regione Friuli - Venezia Giulia), come modificato 
dall’articolo 1, comma 1, della legge regionale 33/1992, le parole <<pun-
ti 1, 2 e 3>> sono sostituite dalle seguenti: <<, numeri 1) e 2),>>. 

A R T .  8 6  

(Raccolta e divulgazione dei risultati elettorali) 

1. La struttura regionale competente in materia elettorale organizza, nel 
pubblico interesse, la raccolta e la divulgazione delle notizie concernenti le 
elezioni e i risultati elettorali. 

2. I comuni trasmettono alla struttura di cui al comma 1, secondo mo-
dalità e tempi stabiliti con specifiche istruzioni, le informazioni elettorali 
richieste. A tal fine, i presidenti degli Uffici elettorali di sezione assicurano 
la tempestiva trasmissione dei dati al comune. 

A R T .  8 7  

(Formazione e aggiornamento dei presidenti e dei componenti degli  Uffici 
di sezione) 

1. L’Amministrazione regionale può organizzare, anche mediante incari-
co a esperti esterni all’Amministrazione, corsi di formazione e aggiorna-
mento per i presidenti degli Uffici elettorali di sezione. 

2. La formazione e l’aggiornamento dei presidenti degli Uffici elettorali 
di sezione possono essere organizzati anche con modalità informatiche. In 
tal caso i corsi sono estesi anche agli altri componenti dell’Ufficio elettora-
le di sezione. 

A R T .  8 8  

(Disposizioni in materia di personale) 

1. Al fine di garantire il necessario supporto allo svolgimento delle ope-
razioni di competenza dell’Ufficio centrale regionale e del Collegio regio-
nale di garanzia elettorale, la Regione è autorizzata a utilizzare, nel limite 
massimo di quattordici unità e per la durata di dodici mesi, personale 
somministrato. 

A R T .  8 9  

(Rinvio normativo) 

1. Per quanto non disciplinato dalla presente legge si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni statali per l’elezione della Camera dei 
deputati. 
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2. Per tutto quanto non previsto dal titolo VIII, nonché per la propagan-
da elettorale attraverso i mezzi di informazione e per ogni altra forma di 
propaganda elettorale, trova applicazione la normativa statale applicabile 
alla campagna elettorale per le elezioni politiche. 

A R T .  9 0  

(Modifiche degli allegati) 

1. Gli allegati alla presente legge sono modificati con decreto del Presi-
dente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale. 

A R T .  9 1  

(Abrogazioni) 

1. Sono abrogate, in particolare, le seguenti disposizioni: 

a) legge regionale 27 marzo 1968, n. 20 (Legge elettorale regionale); 

b) legge regionale 17 aprile 1973, n. 27 (Modificazioni ed integrazioni 
alla legge regionale 27 marzo 1968, n. 20 “Legge elettorale regiona-
le”); 

c) legge regionale 8 aprile 1978, n. 22 (Ulteriori modifiche ed integrazio-
ni alle leggi regionali 27 marzo 1968, n. 20, e 17 aprile 1973, n. 27 
“Legge elettorale regionale”); 

d) legge regionale 3 maggio 1983, n. 34 (Nuove modifiche ed integrazio-
ni alla legge regionale 27 marzo 1968, n. 20 “Legge elettorale regiona-
le” e successive variazioni e aggiunte); 

e) articoli 1 bis, 1 ter e 2 bis della legge regionale 27 maggio 1983, n. 41 
(Disposizioni per la pubblicità della situazione patrimoniale dei Consi-
glieri della Regione Friuli-Venezia Giulia), come inseriti dagli articoli 2, 
3 e 4 della legge regionale 33/1992; 

f) legge regionale 13 giugno 1983, n. 53 (Integrazione alla legge eletto-
rale regionale); 

g) legge regionale 11 aprile 1988, n. 18 (Ulteriori modifiche ed integra-
zioni alla legge regionale 27 marzo 1968, n. 20 “Legge elettorale re-
gionale”); 

h) legge regionale 27 agosto 1992, n. 27 (Modifiche alla legge regionale 
27 marzo 1968, n. 20, e successive modificazioni ed integrazioni); 

i) comma 1 dell’articolo 13 della legge regionale 18 dicembre 1992, 
n. 37, modificativo della legge regionale 20/1968; 

j) legge regionale 11 maggio 1993, n. 20 (Norme sulla campagna eletto-
rale per l’elezione del Consiglio regionale); 

k) legge regionale 27 gennaio 1998, n. 2 (Ulteriori modificazioni della 
legge regionale 27 marzo 1968, n. 20 “Legge elettorale regionale”); 
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l) comma 3 dell’articolo 3 della legge regionale 12 febbraio 2003, n. 4, 
modificativo della legge regionale 20/1968. 

A R T .  9 2  

(Norma finanziaria) 

1. Per le finalità previste dagli articoli 8, 11, 21, 62, 67, comma 3, e 87, 
nell’ambito dell’unità previsionale di base 52.2.370.1.683 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2007-2009 e del 
bilancio per l’anno 2007, è istituito, per memoria, il capitolo 1719 
(1.1.141.1.01.01) alla Rubrica n. 370 - Servizio n. 234 - Servizio Elettorale - 
spese correnti - con la denominazione <<Spese per le elezioni regionali - 
acquisto di beni e prestazioni di servizi>>. 

2. Ai sensi dell’articolo 10, comma 6, della legge regionale 16 aprile 
1999, n. 7 (Nuove norme in materia di bilancio e di contabilità regionale e 
modifiche alla legge regionale 1 marzo 1988, n. 7), il capitolo 1719 dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2007-
2009 e del bilancio per l’anno 2007, con riferimento al documento tecnico 
allegato ai bilanci medesimi, è inserito nell’elenco n. 1 <<Spese obbligato-
rie>> annesso al documento tecnico allegato ai bilanci sopra citati. 

3. Gli oneri derivanti dal disposto di cui agli articoli 63 e 64, fanno carico 
all’unità previsionale di base 52.2.370.1.683 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2007-2009 e del bilancio per 
l’anno 2007, con riferimento al capitolo 1720 del documento tecnico alle-
gato ai bilanci medesimi. 

4. Per le finalità previste dall’articolo 67, comma 4, nell’ambito dell’unità 
previsionale di base 52.2.370.2.582 che si istituisce nello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2007-2009 e del bilan-
cio per l’anno 2007 - alla funzione obiettivo n. 52- programma 2 - Rubrica 
n. 370 - Servizio n. 234 - Servizio Elettorale – spese d’investimento - con la 
denominazione <<Spese connesse allo svolgimento di elezioni>>, è inseri-
to, per memoria, il capitolo 1718 (1.1.232.3.01.01) nel documento tecnico 
allegato ai bilanci medesimi, con la denominazione <<Finanziamenti ai 
comuni e alle province per l’acquisto di apparecchiature informatiche per 
favorire l’automazione delle operazioni elettorali>>. 

5. Gli oneri derivanti dal disposto di cui all’articolo 88, fanno carico 
all’unità previsionale di base 52.2.280.1.2603 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2007-2009 e del bilancio per 
l’anno 2007, con riferimento al capitolo 599 del documento tecnico allega-
to ai bilanci medesimi. 

6. Gli oneri derivanti dal disposto di cui all’articolo 79, comma 2, fanno 
carico al bilancio del Consiglio regionale. 
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7. Le entrate derivanti dall’applicazione di quanto disposto 
dall’articolo 83, comma 10, sono accertate e riscosse nell’unità previsiona-
le di base 3.5.102 che si istituisce nello stato di previsione dell’entrata del 
bilancio pluriennale per gli anni 2007-2009 e del bilancio per l’anno 2007, 
al titolo 3 – Categoria 3.5. - Rubrica n. 370 – con la denominazione <<San-
zioni>>, con riferimento al capitolo 446 (3.5.0) che si istituisce, per memo-
ria, nel documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, alla Rubrica n. 370 
- Servizio n. 234 – Servizio Elettorale – con la denominazione <<Proventi 
derivanti da sanzioni irrogate dal Collegio regionale di garanzia>>. 

8. Lo stanziamento dei capitoli di spesa di cui ai commi 1, 3 e 4 del pre-
sente articolo è determinato con legge finanziaria. 

A R T .  9 3  

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazio-
ne nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

97 
 



 
 
 

ALLEGATO A 
(riferito all’articolo 15) 
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ALLEGATO B 
(riferito all’articolo 17) 
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ALLEGATO C 
(riferito all’articolo 17) 
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ALLEGATO D 
(riferito all’articolo 18) 
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ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE E DEL CONSIGLIO 
REGIONALE 

Parte interna della scheda di votazione 

ALLEGATO E 
(riferito all’articolo 21, 
comma 5) 

 

La scheda è suddivisa in quattro parti uguali: le parti prima e seconda, ini-
ziando da sinistra, contengono gli spazi necessari per riprodurre, in misura 
omogenea, il contrassegno o i contrassegni dei candidati alla carica di 
Presidente della Regione con accanto, a destra, il nome e il cognome dei 
candidati stessi. Sulla destra del nome e cognome sono riprodotti, verti-
calmente e in misura omogenea, racchiusi in un rettangolo, i contrassegni 
delle liste circoscrizionali collegate, con una riga, posta a destra di ciascun 
contrassegno, per l’espressione dell’eventuale voto di preferenza. 
Il contrassegno o i contrassegni dei candidati alla carica di Presidente del-
la Regione e il nome e il cognome degli stessi sono collocati, geometrica-
mente, in posizione centrale rispetto al rettangolo o ai rettangoli che 
contengono la lista o le liste circoscrizionali collegate. 
I contrassegni di lista da riprodurre in ciascuna parte non possono essere, 
complessivamente, in numero superiore a 9. In ogni caso i contrassegni da 
riprodurre accanto al nominativo dello stesso candidato alla carica di Pre-
sidente della Regione devono essere contenuti nel medesimo spazio. 
Qualora in uno spazio debba essere riprodotto il nominativo di un unico 
candidato alla carica di Presidente della Regione collegato a più di nove 
liste circoscrizionali, l’altezza della scheda dovrà essere opportunamente 
aumentata, al fine di consentire la stampa di tutti i contrassegni nello 
stesso spazio; in questo caso, il numero dei contrassegni riprodotti nelle 
altre parti è pari al massimo al numero dei contrassegni della predetta 
coalizione. 
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Le parti terza e quarta vengono utilizzate secondo gli stessi criteri previsti 
per le parti prima e seconda. 
In caso di necessità, si farà ricorso alle parti quinta e sesta e ad eventuali 
parti successive, sufficienti per la stampa di tutti i contrassegni ammessi. 
I rettangoli più ampi contenenti il contrassegno o i contrassegni dei candi-
dati alla carica di Presidente della Regione e il nome e il cognome degli 
stessi sono disposti, sulla scheda, secondo l’ordine risultato dal sorteggio 
effettuato ai sensi dell’articolo 21, comma 3, lettera a), efficace per tutte le 
circoscrizioni elettorali della Regione. I rettangoli contenenti il contrasse-
gno di ciascuna lista circoscrizionale e la riga per l’espressione 
dell’eventuale voto di preferenza sono disposti, all’interno del più ampio 
rettangolo relativo al collegato candidato alla carica di Presidente della 
Regione, secondo l’ordine determinato ai sensi dell’articolo 21, comma 3, 
lettera b); secondo il medesimo ordine sono disposti anche i contrassegni 
dei candidati alla carica di Presidente della Regione. 
La scheda deve essere piegata, a cura dell’elettore, verticalmente in modo 
che la prima parte ricada sulla seconda, il tutto sulla terza e successiva-
mente sulla quarta, seguendo il verso delle pieghe verticali equidistanti fra 
loro. Nel caso in cui vengano aggiunte eventuali parti successive, la scheda 
è piegata verticalmente in modo che le prime due parti ricadano sulla ter-
za e sulla quarta e poi il tutto sulle due parti successive; dopodiché la 
schede è piegata verticalmente a metà. La scheda così piegata deve esse-
re ripiegata orizzontalmente a metà, in modo da lasciare esternamente la 
parte stampata con le indicazioni di rito. 
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ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE E DEL CONSIGLIO 
REGIONALE 

Parte esterna della scheda di votazione 
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Altre norme applicabili 
Decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361  
Testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei Deputati. 

 ( Omissis ) ( … ) 

TITOLO III 
Del procedimento elettorale preparatorio 

 ( Omissis ) ( … ) 

A R T  2 9  
(T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 19) 

1 La Commissione elettorale circondariale trasmette al Sindaco le liste 
elettorali di sezione per la votazione almeno dieci giorni prima della data di 
convocazione dei comizi. 

 ( Omissis ) ( … ) 

A R T  3 5  9 
(T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 24,  comma 1°, secondo periodo e 

comma 2°, 3°, 4° e 5°, e L. 16 maggio 1956, n. 493, art. 18, comma 2° e 3°) 

1 La nomina dei presidenti di seggio deve essere effettuata dal Presidente 
della Corte d'appello competente per territorio entro il trentesimo giorno 
precedente quello della votazione fra i magistrati, gli avvocati e procuratori 
dell'Avvocatura dello Stato, che esercitano il loro ufficio nel distretto della 
Corte stessa e, occorrendo, tra gli impiegati civili a riposo, i funzionari ap-
partenenti al personale delle cancellerie e segreterie giudiziarie, i notai, i 
vice pretori onorari e quei cittadini che, a giudizio del Presidente medesi-
mo, siano idonei all'ufficio, esclusi gli appartenenti alle categorie elencate 
[ nell'articolo 38 ] 10. 

2 L'enumerazione di queste categorie, salvo quella dei magistrati, non 
implica ordine di precedenza per la designazione. 

 ( Omissis ) ( … ) 

4 Entro il ventesimo giorno precedente quello della votazione, il Presidente 
della Corte d'appello trasmette ad ogni Comune l'elenco dei presidenti 
designati alle rispettive sezioni elettorali, con i relativi indirizzi, dando tem-
pestiva notizia delle eventuali successive variazioni. 

 

                                                                          
9 ) Si vedano anche l’art. 9 della l.r. 18.12.2007, n. 28 e l’art. 1 della l. 21.3.1990 n. 53. 

10 ) Per le cause ostative alla nomina a componente dell’ufficio elettorale di sezione, si veda 
l’art. 10 della l.r. 28/2007. 

111 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000129504


 ( Omissis ) ( … ) 

TITOLO IV 
Della votazione 

 ( Omissis ) ( … ) 

A R T .  4 4  
T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 33 

1. Il presidente della sezione è incaricato della polizia dell’adunanza. Può 
disporre degli agenti della Forza pubblica e delle Forze armate per fare 
espellere od arrestare coloro che disturbino il regolare procedimento delle 
operazioni elettorali o commettano reato. 

2. La Forza non può, senza la richiesta del presidente, entrare nella sala delle 
elezioni. 

3. Però, in caso di tumulti o di disordini nella sala o nelle immediate adiacen-
ze, gli ufficiali di polizia giudiziaria, possono, anche senza richiesta del pre-
sidente, ma non contro la sua opposizione, entrare nella sala delle elezioni 
e farsi assistere dalla Forza. 

4. Hanno pure accesso nella sala gli ufficiali giudiziari per notificare al 
presidente proteste e reclami relativi alle operazioni della sezione. 

5. Il presidente può, in via eccezionale, di sua iniziativa, e deve, qualora tre 
scrutatori ne facciano richiesta, disporre che la Forza entri e resti nella sala 
dell’elezione, anche prima che comincino le operazioni elettorali. 

6. Le autorità civili ed i comandanti militari sono tenuti ad ottemperare alle 
richieste del presidente, anche per assicurare preventivamente il libero 
accesso degli elettori al locale in cui è la sezione, ed impedire gli assem-
bramenti anche nelle strade adiacenti. 

7. Quando abbia giustificato timore che possa essere turbato il regolare 
procedimento delle operazioni elettorali, il presidente, uditi gli scrutatori, 
può, con ordinanza motivata, disporre che gli elettori, i quali abbiano votato, 
escano dalla sala e non vi rientrino se non dopo la chiusura della votazione. 

8. Può disporre altresì che gli elettori, i quali indugino artificiosamente nella 
votazione, o non rispondano all’invito di restituire la scheda riempita, siano 
allontanati dalle cabine, previa restituzione della scheda, e siano riammes-
si a votare soltanto dopo che abbiano votato gli altri elettori presenti. Di 
ciò è dato atto nel processo verbale. 

 ( Omissis ) ( … ) 
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TITOLO VII 
Disposizioni penali 

A R T .  9 4  
Legge 16 maggio 1956, n. 493, art. 42 

1. Chiunque, essendovi obbligato per legge, non compie, nei modi e nei 
termini prescritti, le operazioni necessarie per la preparazione tecnica delle 
elezioni, per il normale svolgimento degli scrutini e per le proclamazioni, o, 
in mancanza di prescrizione di termini, ritarda ingiustificatamente le ope-
razioni stesse, è punito, salvo le maggiori pene previste dagli articoli se-
guenti, con la reclusione da tre a sei mesi e con la multa da lire 10.000 a 
lire 50.000 11. 

A R T .  9 5  
Legge 16 maggio 1956, n. 493, art. 44 

1. Chiunque, in nome proprio od anche per conto di terzi o di enti privati e 
pubblici, eccettuate per questi ultimi le ordinarie erogazioni di istituto, 
nella settimana che precede la elezione e nella giornata della elezione 
effettua elargizioni di denaro, generi commestibili, oggetti di vestiario o 
altri donativi, a qualsiasi titolo, è punito con la reclusione da tre a cinque 
anni e con la multa da lire 2.500.000 a lire 10.000.000 12 13. 

A R T .  9 6  
T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 69 

* Comma modificato 
dall'art. 11-quater 

del d.l. 8.6.1992, n. 306, 
convertito dalla 

l. 7.8.1992, n. 356 

1. Chiunque, per ottenere a proprio od altrui vantaggio la firma per una 
dichiarazione di presentazione di candidatura, o il voto elettorale o 
l’astensione, offre, promette o somministra denaro, valori, o qualsiasi altra 
utilità, o promette, concede o fa conseguire impieghi pubblici o privati ad 
uno o più elettori o, per accordo con essi, ad altre persone, è punito con la 
reclusione da uno a quattro anni e con la multa da lire 600.000 a li-
re 4.000.000 14, anche quando l’utilità promessa o conseguita sia stata 
dissimulata sotto il titolo di indennità pecuniaria data all’elettore per spe-
se di viaggio o di soggiorno, o di pagamento di cibi o bevande o remunera-
zioni sotto il pretesto di spese o servizi elettorali. * 

 

                                                                          
11 ) L’ammontare della multa è stato così elevato dall’art. 113, secondo comma, della 

l. 24.11.1981, n. 689. Inoltre, la sanzione è esclusa dalla depenalizzazione ai sensi 
dell’art. 32, secondo comma, della citata l. 689/1981. 

12 ) Si veda la nota n. 11. 

13 ) L’art. 11, c. 3 della l. 10.12.1993, n. 515 esclude dall’ambito di applicazione dell’art. 95 le 
riunioni connesse ad attività di propaganda, nonché gli oggetti pubblicitari di valore vile 
di uso corrente. 

14 ) L’ammontare della multa è stato così elevato dall’art. 3 della l. 12.7.1961, n. 603, e 
dall’art. 113, primo comma, della l. 689/1981. Inoltre, la sanzione è esclusa dalla 
depenalizzazione ai sensi dell’art. 32, secondo comma, della citata l. 689/1981. 
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2. La stessa pena si applica all’elettore che, per apporre la firma ad una 
dichiarazione di presentazione di candidatura, o per dare o negare il voto 
elettorale o per astenersi dal firmare una dichiarazione di presentazione di 
candidatura o dal votare, ha accettato offerte o promesse o ha ricevuto 
denaro o altra utilità. 

A R T .  9 7  
T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 70 

1. Chiunque usa violenza o minaccia ad un elettore o ad un suo congiunto, 
per costringere l’elettore a firmare una dichiarazione di presentazione di 
candidatura od a votare in favore di una determinata lista o di un determi-
nato candidato, o ad astenersi dal firmare una dichiarazione di presenta-
zione di candidatura, o dall’esercitare il diritto elettorale o, con notizie da 
lui conosciute false, con raggiri od artifizi, ovvero con qualunque mezzo 
illecito atto a diminuire la libertà degli elettori, esercita pressione per co-
stringerli a firmare una dichiarazione di presentazione di candidatura od a 
votare in favore di determinate liste o di determinati candidati, o ad aste-
nersi dal firmare una dichiarazione di presentazione di candidatura o 
dall’esercitare il diritto elettorale, è punito con la pena della reclusione da 
un anno a cinque anni e con la multa da lire 600.000 a lire 4.000.000 15. 

A R T .  9 8  
T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 71 

1. Il pubblico ufficiale, l’incaricato di un pubblico servizio, l’esercente di un 
servizio di pubblica necessità, il ministro di qualsiasi culto, chiunque inve-
stito di un pubblico potere o funzione civile o militare, abusando delle pro-
prie attribuzioni e nell’esercizio di esse, si adopera a costringere gli elettori 
a firmare una dichiarazione di presentazione di candidati od a vincolare i 
suffragi degli elettori a favore od in pregiudizio di determinate liste o di 
determinati candidati o ad indurli all’astensione, è punito con la reclusione 
da sei mesi a tre anni e con la multa da lire 600.000 a lire 4.000.000 16. 

A R T .  9 9  
T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 72 

1. Chiunque con qualsiasi mezzo impedisce o turba una riunione di propa-
ganda elettorale, sia pubblica che privata, è punito con la reclusione da 
uno a tre anni e con la multa da lire 600.000 a lire 3.000.000 17. 

2. Se l’impedimento proviene da un pubblico ufficiale, la pena è della reclu-
sione da due a cinque anni. 

 

                                                                          
15 ) Si veda la nota n. 14. 

16 ) Si veda la nota n. 14. 

17 ) Si veda la nota n. 14. 
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A R T .  1 0 0  
T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 74 

1. Chiunque, con minacce o con atti di violenza, turba il regolare svolgimento 
delle adunanze elettorali, impedisce il libero esercizio del diritto di voto o 
in qualunque modo altera il risultato della votazione, è punito con la reclu-
sione da due a cinque anni e con la multa da lire 600.000 a li-
re 4.000.000 18. 

* Commi così sostituiti 
dall’art. 1 

della l. 2.3.2004, n. 61. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2. Chiunque forma falsamente, in tutto o in parte, le schede o altri atti dal 
presente testo unico destinati alle operazioni elettorali o altera uno di tali 
atti veri, o sostituisce, sopprime o distrugge in tutto o in parte uno degli 
atti medesimi è punito con la reclusione da uno a sei anni. È punito con la 
stessa pena chiunque fa scientemente uso degli atti falsificati, alterati o 
sostituiti, anche se non abbia concorso alla consumazione del fatto. Se il 
fatto è commesso da chi appartiene all’ufficio elettorale, la pena è della 
reclusione da due a otto anni e della multa da 1.000 euro a 2000 euro. * 

3. Chiunque commette uno dei reati previsti dai Capi III e IV del Titolo VII del 
Libro secondo del codice penale aventi ad oggetto l’autenticazione delle 
sottoscrizioni di liste di elettori o di candidati ovvero forma falsamente, in 
tutto o in parte, liste di elettori o di candidati, è punito con la pena 
dell’ammenda da 500 euro e 2000 euro 19. * 

A R T .  1 0 1  
T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 75 

1. Nei casi indicati negli articoli 97 e 100, primo comma, se siasi usata 
violenza o minaccia, se siasi esercitata pressione, se siansi cagionati disor-
dini, mediante uso di armi o da persone travisate o da più persone riunite 
o con scritto anonimo, o in modo simbolico, o a nome di categorie, gruppi 
di persone, associazioni o comitati esistenti o supposti, la pena è aumen-
tata e sarà, in ogni caso, non inferiore a tre anni. 

2. Se la violenza o la minaccia è fatta da più di cinque persone riunite, 
mediante uso di armi, anche soltanto da parte di una di esse, ovvero da più 
di dieci persone, pur senza uso di armi, la pena è della reclusione da tre a 
quindici anni e della multa sino a lire 4.000.000 20 21, salva l’applicazione, 
quando vi sia concorso di reati, delle relative norme del Codice penale. 

 

                                                                          
18 ) Si veda la nota n. 14. 

19 ) La Corte costituzionale, con sentenza 8-23 novembre 2006, n. 394 ha dichiarato 
l’illegittimità del presente comma. 

20 ) Si veda la nota n. 14. 

21 ) Ai sensi dell’art. 24 del codice penale, l’entità della multa non può essere inferiore a 
lire diecimila. 
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A R T .  1 0 2  22 
T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 76 

1. Chiunque, senza averne diritto, durante le operazioni elettorali, si introdu-
ce nella sala dell’Ufficio di sezione o nell’aula dell’Ufficio centrale, è punito 
con l’arresto sino a tre mesi e con l’ammenda sino a lire 400.000 23. 

2. Chiunque, nelle sale anzidette, con segni palesi di approvazione o disap-
provazione, od in qualunque modo cagiona disordini, qualora richiamato 
all’ordine dal presidente non obbedisca, è punito con l’arresto fino a tre 
mesi e con l’ammenda fino a lire 400.000 24. 

A R T .  1 0 3  
T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 77, e legge 16 maggio 1956, n. 493, art. 43 

1. Chi, essendo privato dell’esercizio del diritto elettorale o essendone 
sospeso, si presenta a dare il voto in una sezione elettorale è punito con la 
reclusione fino a due anni e con la multa fino a lire 100.000 25 26. 

2. Chi, incaricato di esprimere il voto per un elettore che non può farlo, lo 
esprime per una lista o per un candidato diversi da quelli indicatigli, è puni-
to con la reclusione da uno a tre anni e con la multa fino a li-
re 250.000 27 28. 

3. Chi, assumendo nome altrui, si presenta a dare il voto in una sezione 
elettorale, e chi dà il voto in più sezioni elettorali di uno stesso Collegio o 
di Collegi diversi, è punito con la reclusione da tre a cinque anni e con la 
multa da lire 500.000 a lire 2.500.000 29. 

4. Chi, nel corso delle operazioni elettorali, enuncia fraudolentemente come 
designato un contrassegno di lista o un cognome diversi da quelli della 
lista o del candidato per cui fu espresso il voto, è punito con la reclusione 
da uno a sei anni e con la multa da lire 1.000.000 a lire 4.000.000 30. 

A R T .  1 0 4  
T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 78 

1. Chiunque concorre all’ammissione al voto di chi non ne ha il diritto o alla 
esclusione di chi lo ha o concorre a permettere a un elettore non fisica-

 

                                                                          
22 ) Ai sensi dell’art. 4 del d.lgs. 28.8.2000, n. 274, la competenza in riferimento alle 

fattispecie punite a norma del presente articolo è stata attribuita al giudice di pace. Per 
la misura delle sanzioni, si veda l’art. 52 del citato d.lgs. 274/2000. 

23 ) Si veda la nota n. 14. 

24 ) Si veda la nota n. 14. 

25 ) Si veda la nota n. 11. 

26 ) Si veda la nota n. 21. 

27 ) Si veda la nota n. 11. 

28 ) Si veda la nota n. 21. 

29 ) Si veda la nota n. 11. 

30 ) Si veda la nota n. 14. 
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mente impedito di farsi assistere da altri nella votazione e il medico che a 
tale scopo abbia rilasciato un certificato non conforme al vero, sono puniti 
con la reclusione da sei mesi a due anni e con la multa sino a li-
re 2.000.000 31 32. Se il reato è commesso da coloro che appartengono 
all’Ufficio elettorale, i colpevoli sono puniti con la reclusione fino a tre anni 
e con la multa fino a lire 4.000.000 33 34. 

2. Chiunque, appartenendo all’Ufficio elettorale, con atti od omissioni 
contrari alla legge, rende impossibile il compimento delle operazioni elet-
torali, o cagiona la nullità delle elezioni, o ne altera il risultato, o si astiene 
dalla proclamazione dell’esito delle votazioni è punito con la reclusione da 
tre a sette anni e con la multa da lire 2.000.000 a lire 4.000.000 35. 

* Comma inserito 
dall’art. 17, c. 2, 

della l. 21.3.1990, n. 53 

3. Chiunque, appartenendo all’ufficio elettorale, contravviene alle disposizio-
ni dell’articolo 68, è punito con la reclusione da tre a sei mesi. * 

† Comma sostituito 
dall’art. 13, c. 1, 
della l. 15/1992 

4. Chiunque, appartenendo all’ufficio elettorale, ostacola la trasmissione, 
prescritta dalla legge, di liste elettorali, di liste di candidati, carte, plichi, 
schede od urne, ritardandone o rifiutandone la consegna od operandone il 
trafugamento anche temporaneo, è punito con la reclusione da tre a sette 
anni e con la multa da lire 2.000.000 a lire 4.000.000. † 

5. Il segretario dell’Ufficio elettorale che rifiuta di inserire nel processo 
verbale o di allegarvi proteste o reclami di elettori è punito con la reclusio-
ne da sei mesi a tre anni e con la multa sino a lire 4.0000.000 36 37. 

‡ Comma modificato 
dall’art. 3, c. 1, lett. o), 

del d.lgs. 534/1993 e 
dall’art. 6, c. 33 della 

l. 270/2005 

6. I rappresentanti delle liste di candidati che impediscono il regolare com-
pimento delle operazioni elettorali sono puniti con la reclusione da due a 
cinque anni e con la multa da lire 2.000.000 a lire 4.000.000 38. ‡ 

7. Chiunque al fine di votare senza averne diritto, o di votare un’altra volta, fa 
indebito uso del [ certificato elettorale ] 39 è punito con la pena della reclu-
sione da sei mesi a due anni e con la multa sino a lire 4.000.000 40 41. 

8. Chiunque, al fine di impedire il libero esercizio del diritto elettorale, fa 
incetta di [ certificati elettorali ] 42 è punito con la reclusione da uno a tre 
anni e con la multa sino a lire 4.000.000 43 44. 

 

                                                                          
31 ) Si veda la nota n. 14 

32 ) Si veda la nota n. 21. 

33 ) Si veda la nota n. 14. 

34 ) Si veda la nota n. 21. 

35 ) Si veda la nota n. 14. 

36 ) Si veda la nota n. 14. 

37 ) Si veda la nota n. 21. 

38 ) Si veda la nota n. 14. 

39 ) Ai sensi del d.P.R. 8.9.2000, n. 299, il certificato elettorale è stato sostituito dalla 
tessera elettorale permanente. 

40 ) Si veda la nota n. 14. 

41 ) Si veda la nota n. 21. 

42 ) Si veda la nota n. 39 
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 ( Omissis ) ( … ) 

A R T .  1 0 6  

(T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 80) 

* Comma modificato 
dall’art. 3, c. 1, lett. p), 

del d.lgs. 534/1993 

1. L’elettore che sottoscrive più di una candidatura nel collegio uninominale 
o più di una lista di candidati è punito con la reclusione sino a tre mesi o 
con la multa sino a lire 2.000.00045 46. * 

A R T .  1 0 7  

T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 81 

1. I comandanti di reparti militari, il Sindaco, il segretario comunale e gli 
impiegati comunali addetti all’Ufficio della distribuzione dei [ certificati ] 47 
che violano le disposizioni di cui agli articoli 27 e 28 sono puniti con la re-
clusione fino a sei mesi e con la multa da lire 600.000 a lire 2.000.000 48. 

A R T .  1 0 8  

T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 82 

1. Salve le maggiori pene stabilite dall’articolo 104 pel caso ivi previsto, 
coloro che, essendo designati all’ufficio di presidente, scrutatore e segre-
tario, senza giustificato motivo rifiutano di assumerlo o non si trovano 
presenti all’atto dell’insediamento del seggio, sono puniti con la multa da 
lire 600.000 a lire 1.000.000 49. Alla stessa sanzione sono soggetti i mem-
bri dell’Ufficio che, senza giustificato motivo, si allontanano prima che 
abbiano termine le operazioni elettorali. 

A R T .  1 0 9  

T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 84 

1. L’elettore che contravviene alla disposizione contenuta nel secondo 
comma dell’articolo 43 od a quella di cui al quarto comma dell’articolo 79, 
è tratto in arresto ed è punito con la reclusione da un mese ad un anno. 
L’arma è confiscata. 

 

                                                                                                                                                   
43 ) Si veda la nota n. 14. 

44 ) Si veda la nota n. 21. 

45 ) Si veda la nota n. 14. 

46 ) Si veda la nota n. 21 

47 ) Si veda la nota n. 39. 

48 ) Si veda la nota n. 14. 

49 ) L’ammontare della multa è stato così elevato dall’art. 3 della l. 603/1961, e dall’art. 113, 
primo comma, della l. 689/1981. La sanzione è esclusa dalla depenalizzazione ai sensi 
dell’art. 34, primo comma, lett. o), della citata legge 689/1981. 
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A R T .  1 1 0  

T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 85 

* Comma modificato 
dall’art. 3, c. 1, lett. q), 

del d.lgs. 534/1993 

1. L’elettore che non riconsegna una scheda o la matita è punito con la 
sanzione amministrativa da lire 200.000 a lire 600.000 50. * 

 ( Omissis ) ( … ) 

A R T .  1 1 1  

T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 86 

1. Il presidente del seggio che trascura, o chiunque altro impedisce di fare 
entrare l’elettore in cabina, è punito con la reclusione da tre mesi ad un 
anno. 

A R T .  1 1 2  

T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 87 
† Comma modificato 

dall’art. 3, c. 1, lett. r), 
del d.lgs. 534/1993 e 
dall’art. 6, c. 34 della 

l. 270/2005 

1. Per i reati commessi in danno dei membri degli Uffici elettorali, compresi i 
rappresentanti di lista, e per i reati previsti dagli articoli 105, 106, 107, 108, 
109 e 111 si procede a giudizio direttissimo. † 

A R T .  1 1 3  

T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 88 

1. Le condanne per reati elettorali, ove venga dal Giudice applicata la pena 
della reclusione, producono sempre la sospensione dal diritto elettorale e 
l’interdizione dai pubblici uffici. 

 ( Omissis ) ( … ) 

3. Il Giudice può ordinare, in ogni caso, la pubblicazione della sentenza di 
condanna. 

4. Resta sempre salva l’applicazione delle maggiori pene stabilite nel Codice 
penale e in altre leggi per i reati non previsti dal presente testo unico. 

 ( Omissis ) ( … ) 

TITOLO VIII 
Disposizioni finali 

 ( Omissis ) ( … ) 

 

                                                                          
50 ) L’ammontare della sanzione è stato così elevato dall’art. 3 della l. 603/1961 e 

dall’art. 114, primo comma, della l. 689/1981, in relazione all’art. 113, primo comma, 
della medesima legge. La sanzione originaria dell’ammenda è stata sostituita, da 
ultimo, con la sanzione amministrativa dall’art. 32, primo comma, della l. 689/1981. 
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A R T .  1 1 6  
Legge 16 maggio 1956, n. 493, art. 46 

1. In occasione delle elezioni politiche, è autorizzata la applicazione della 
tariffa ridotta [ del 70 per cento ] sulle Ferrovie dello Stato a favore degli 
elettori per il viaggio di andata alla sede elettorale dove sono iscritti e ri-
torno. Sono stabilite dalla Direzione generale delle Ferrovie dello Stato le 
norme per l’applicazione delle riduzioni 51. 

A R T .  1 1 7  
Legge 16 maggio 1956, n. 493, art. 47 

1. [ Gli emigrati per motivi di lavoro, che rimpatriano per le elezioni, hanno 
diritto al trasporto ferroviario gratuito dalla stazione di confine al Comune 
in cui votano e viceversa ] 52. 

 ( Omissis ) ( … ) 
* Articolo sostituito 

dall’art. 11 
della l. 53/1990 

† Comma modificato 
dall’art. 3, c. 1, lett. t), 

del d.lgs. 534/1993 

A R T .  1 1 9  *  
1. In occasione di tutte le consultazioni elettorali disciplinate da leggi della 

Repubblica o delle regioni, coloro che adempiono funzioni presso gli uffici 
elettorali, ivi compresi i rappresentanti dei candidati nei collegi uninomina-
li e di lista o di gruppo di candidati nonché, in occasione di referendum, i 
rappresentanti dei partiti o dei gruppi politici e dei promotori del referen-
dum, hanno diritto ad assentarsi dal lavoro per tutto il periodo corrispon-
dente alla durata delle relative operazioni 53. † 

2. I giorni di assenza dal lavoro compresi nel periodo di cui al comma 1 sono 
considerati, a tutti gli effetti, giorni di attività lavorativa 54. 

 ( Omissis ) ( … ) 

 

                                                                          
51 ) A seguito dell’intervenuta privatizzazione delle Ferrovie dello Stato, in occasione delle 

consultazioni elettorali le riduzioni tariffarie sono ora applicate nella percentuale e con 
le modalità adottate da Trenitalia S.p.A. Per quanto riguarda l’estensione delle 
facilitazioni di viaggio alle elezioni regionali si veda l’art. 23, c. 6 della l.r. 28/2007 che 
rinvia alle disposizioni applicate per le elezioni amministrative. Per le elezioni comunali 
e provinciali trova applicazione l’art. 1 della l. 26.5.1969, n. 241. Per quanto riguarda 
l’estensione delle riduzioni tariffarie ai viaggi via mare, si veda l’art. 2 della citata 
l. 241/1969. 

52 ) Le facilitazioni di cui al presente articolo sono state abrogate dall’art. 20, c. 1, della 
l. 27.12.2001, n. 459. Pertanto, i lavoratori emigrati in occasione delle elezioni 
amministrative possono usufruire delle facilitazioni previste dall’art. 116 con 
riferimento al percorso di viaggio all’interno del territorio italiano. 

53 ) L’art. 1 della l. 30.4.1981, n. 178 ha esteso l’applicazione delle norme di cui all’art. 119 
del d.P.R. 361/1957 alle elezioni comunali, provinciali e regionali. Il successivo art. 2 
prevede che “Le somme corrisposte in base alla norma dell’art. 119 del d.P.R. 361/1957, 
così come modificato dal precedente articolo, sono detraibili, da parte del datore di 
lavoro, dall’imponibile complessivo determinato ai fini delle imposte sul reddito”. 

54 ) L’art. 1 della l. 29.1.1992, n. 69, in sede di interpretazione autentica dell’art 119, c. 2 del 
d.P.R. 361/1957, ha previsto che: “Il comma 2 dell’articolo 119 del testo unico delle 
leggi recanti norme per la elezione della Camera dei Deputati, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, come sostituito dall’articolo 11 
della legge 21 marzo 1990, n. 53, va inteso nel senso che i lavoratori di cui al comma 1 
dello stesso articolo 119 hanno diritto al pagamento di specifiche quote retributive, in 
aggiunta alla ordinaria retribuzione mensile, ovvero a riposi compensativi, per i giorni 
festivi o non lavorativi eventualmente compresi nel periodo di svolgimento delle 
operazioni elettorali”. 
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Decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, 
n. 570 
Testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle Amministrazioni comunali. 

 ( Omissis ) ( … ) 

TITOLO II 
Elezione dei Consigli comunali 

 ( Omissis ) ( … ) 

Capo VIII 
Dei ricorsi 

* Articolo sostituito 
dall’art. 1 

della l. 23.12.1966, n. 1147 A R T .  8 2  55 *  

1. Le deliberazioni adottate in materia di eleggibilità dal Consiglio comunale, 
ovvero, in via surrogatoria [ dalla Giunta provinciale amministrativa o da 
altro competente organo tutorio, ai sensi dell’articolo 75, ] 56 possono es-
sere impugnate da qualsiasi cittadino elettore del Comune, o da chiunque 
altro vi abbia diretto interesse, davanti al Tribunale civile della circoscrizio-
ne territoriale in cui è compreso il Comune medesimo. La impugnativa è 
proposta con ricorso, che deve essere depositato nella Cancelleria entro 
trenta giorni dalla data finale di pubblicazione della deliberazione, ovvero 
dalla data della notificazione di essa, quando sia necessaria. 

2. [ La deliberazione adottata in via surrogatoria dalla Giunta provinciale 
amministrativa o da altro competente organo tutorio deve essere imme-
diatamente comunicata al sindaco e pubblicata nell’albo pretorio del Co-
mune entro ventiquattro ore dal ricevimento, a cura del segretario 
comunale che ne è il responsabile. Il termine di trenta giorni, stabilito ai 
fini della impugnativa di cui al precedente comma, decorre dall’ultimo 
giorno dell’anzidetta pubblicazione. ] 57 La impugnativa delle deliberazioni 
adottate dal Consiglio comunale può essere promossa anche dal prefetto. 

3. Il presidente del Tribunale, con decreto, fissa la udienza di discussione 
della causa in via di urgenza, e provvede alla nomina del giudice relatore. Il 
ricorso, unitamente al decreto di fissazione della udienza, deve essere 
notificato, a cura di chi lo ha proposto, entro dieci giorni dalla data della 
comunicazione del provvedimento presidenziale, agli eletti di cui viene 
contestata la elezione; e nei dieci giorni successivi alla data di notificazio-
ne, deve essere poi depositata nella Cancelleria, sempre a cura del ricor-
rente, la copia del ricorso e del decreto con la prova dell’avvenuta notifica 
giudiziaria, ed insieme con tutti gli atti e documenti del processo. 

 

                                                                          
55 ) Per la competenza in materia di ricorsi elettorali, attribuita ai Tribunali amministrativi 

regionali, si veda l’art. 6 della l. 6.12.1971, n. 1034. 

56 ) Organo soppresso. Si vedano ora gli artt. 41, c. 1, 69 e 70 del d.lgs. 18.8.2000, n. 267. 

57 ) Si veda la nota n. 56. 
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4. La parte contro la quale il ricorso è diretto, se intende contraddirvi, deve 
farlo mediante controricorso, da depositare in Cancelleria, coi relativi atti e 
documenti, entro quindici giorni dalla data della ricevuta notificazione. 

5. Tutti i termini di cui sopra sono perentori, e devono essere osservati sotto 
pena di decadenza. 

6. All’udienza stabilita, il Tribunale, udita la relazione del giudice all’uopo 
delegato, sentiti il pubblico ministero nelle sue orali conclusioni, e le parti 
se presenti, nonché i difensori se costituiti, subito dopo la discussione 
decide la causa in Camera di consiglio, con sentenza il cui dispositivo è 
letto immediatamente alla udienza pubblica dal presidente. 

7. Qualora il Collegio ritiene necessario disporre mezzi istruttori, provvede al 
riguardo con ordinanza, delegando per tali adempimenti e per qualsiasi 
altro accertamento il giudice relatore; e fissa la nuova udienza di trattazio-
ne sempre in via di urgenza. Nel giudizio si applicano, ove non diversamen-
te disposto dalla presente legge, le norme del Codice di procedura civile: 
tutti i termini del procedimento sono però ridotti alla metà. 

8. La sentenza è depositata in Cancelleria entro dieci giorni dalla data della 
decisione e immediatamente deve essere trasmessa in copia a cura del 
cancelliere al sindaco, perché entro 24 ore dal ricevimento provveda alla 
pubblicazione per quindici giorni del dispositivo nell’albo pretorio a mezzo 
del segretario comunale che ne è diretto responsabile. 

* Articolo inserito 
dall’art. 1 

della l. 1147/1966 A R T .  8 2 / 2  *  

1. Le sentenze pronunciate in primo grado dal Tribunale possono essere 
impugnate con appello alla Corte d’appello territorialmente competente, 
da qualsiasi cittadino elettore del Comune, o da chiunque altro vi abbia 
diretto interesse, dal procuratore della Repubblica, e dal prefetto quando 
ha promosso l’azione di ineleggibilità. La impugnazione si propone con ri-
corso che deve essere depositato nella Cancelleria della Corte, entro il ter-
mine di giorni venti dalla notifica della sentenza, da parte di coloro per i 
quali è necessaria la notificazione; entro lo stesso termine decorrente 
dall’ultimo giorno della pubblicazione del dispositivo della sentenza mede-
sima nell’albo pretorio del Comune per ogni altro cittadino elettore o diret-
to interessato. Il presidente fissa con decreto l’udienza di discussione della 
causa in via d’urgenza, e provvede alla nomina del consigliere relatore. 

2. Il ricorso, unitamente al decreto di fissazione della udienza, deve essere 
notificato, a cura dell’appellante, alle parti interessate entro dieci giorni 
dalla data della comunicazione del provvedimento presidenziale. 

3. Nel giudizio di appello, per quanto qui non previsto, si osservano le norme 
di procedura ed i termini stabiliti per il giudizio di primo grado. 
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A R T .  8 2 / 3  *  * Articolo inserito 
dall’art. 1 

della l. 1147/1966 
1. Le sentenze pronunciate in secondo grado dalla Corte di appello, possono 

essere impugnate con ricorso per cassazione, dalla parte soccombente, e 
dal procuratore generale presso la Corte di appello, entro venti giorni dalla 
loro notificazione. Il presidente della Corte di cassazione, con decreto ste-
so in calce al ricorso medesimo, fissa, in via di urgenza la udienza di di-
scussione. Per quanto non diversamente disposto dalla presente legge, 
nel giudizio di cassazione si applicano le norme del Codice di procedura 
civile: tutti i termini del procedimento sono però ridotti alla metà. 

2. La sentenza è immediatamente pubblicata. 
† Articolo sostituito 

dall’art. 2 
della l. 1147/1966 A R T .  8 3  58 †  

 

 ( Omissis ) ( … ) 

A R T .  8 3 / 1 1  

1. Contro le operazioni per l’elezione dei consiglieri comunali, successive alla 
emanazione del decreto di convocazione dei comizi, qualsiasi cittadino 
elettore del Comune, o chiunque altro vi abbia diretto interesse, può pro-
porre impugnativa davanti [ alla sezione per il contenzioso elettorale ] 59, 
con ricorso che deve essere depositato nella segreteria entro il termine di 
giorni trenta dalla proclamazione degli eletti. Il presidente, con decreto in 
calce al ricorso medesimo, fissa l’udienza di discussione della causa in via 
di urgenza e provvede alla nomina del relatore. Il ricorso, unitamente al 
decreto di fissazione della udienza, deve essere notificato giudiziariamen-
te a cura di chi lo ha proposto, alla parte che può avervi interesse, entro 
dieci giorni [ dalla data del provvedimento presidenziale ] 60. 

2. Nei successivi dieci giorni dalla notificazione il ricorrente dovrà depositare nella 
segreteria della [ sezione ] 61 la copia del ricorso e del decreto, con la prova 
dell’avvenuta notificazione, insieme con gli atti e documenti del giudizio. 

 

                                                                          
58 ) La Corte costituzionale, con sentenza 9-27 maggio 1968, n. 49, ha dichiarato 

l’illegittimità costituzionale dell’art. 2 della l. 1147/1966, che aveva sostituito l’art. 83 e 
inserito gli articoli da 83/2 a 83/12. Si omettono, pertanto, tali articoli, con l’eccezione 
degli articoli 83/11 e 83/12, in quanto contengono norme procedurali richiamate 
dall’art. 19, quarto comma, della l. 1034/1971 successiva alla citata sentenza della 
Corte costituzionale. 

59 ) Per effetto dell’entrata in vigore della l. 1034/1971, le parole “sezione per il contenzioso 
elettorale” devono intendersi sostituite con le parole “Tribunale amministrativo 
regionale”. 

60 ) La Corte costituzionale, con sentenza 2-7 maggio 1996, n. 144, ha dichiarato 
l’illegittimità costituzionale dell’art. 83/11, primo comma, nella parte in cui fa decorrere 
il termine di dieci giorni per la notificazione del ricorso unitamente al decreto 
presidenziale di fissazione d’udienza dalla data di tale provvedimento anziché dalla 
data di comunicazione di esso. 

61 ) Si veda la nota n. 59. 
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3. La parte controinteressata deve depositare nella segreteria le proprie 
controdeduzioni entro quindici giorni dalla ricevuta notifica. Tutti i termini di 
cui sopra sono perentori, e devono essere osservati sotto pena di decadenza. 

4. All’udienza stabilita, la [ sezione ] 62, udita la relazione del componente 
all’uopo delegato, sentite le parti se presenti, nonché i difensori se costi-
tuiti, pronuncia la decisione la cui parte dispositiva è letta immediatamen-
te all’udienza pubblica dal presidente. 

5. Qualora si appalesano necessari adempimenti istruttori, la [ sezione ] 63 
provvede con ordinanza, e fissa in pari tempo la nuova udienza di discussione. 

6. La decisione è depositata in segreteria entro dieci giorni dalla pronuncia e 
deve essere immediatamente trasmessa in copia, a cura del segretario 
della [  sezione ] 64, al sindaco, perché provveda, entro 24 ore dal ricevi-
mento, alla pubblicazione per quindici giorni della parte dispositiva 
nell’albo pretorio a mezzo del segretario comunale che ne è diretto re-
sponsabile. 

7. [ Per tutto quanto non previsto nel presente articolo sulla disciplina del 
procedimento, si applicano le norme contenute nel titolo II del testo unico 
approvato con regio decreto 26 giugno 1924, n. 1058, modificato con leg-
ge 8 febbraio 1925, n. 88, nonché quelle contenute nel regio decreto 
17 agosto 1907, n. 643, e nel regio decreto 17 agosto 1907, n. 644 ] 65. 

A R T .  8 3 / 1 2  66 

1. Contro le decisioni emesse in primo grado [ dalla sezione per il contenzio-
so elettorale ] 67, è ammesso ricorso, anche per il merito, al Consiglio di 
Stato entro il termine di giorni 20 decorrenti dalla notifica della decisione, 
per coloro nei confronti dei quali è necessaria la notificazione, ed entro lo 
stesso termine di giorni 20 dall’ultimo giorno di pubblicazione della parte 
dispositiva della decisione medesima nell’albo pretorio del Comune per 
ogni altro cittadino elettore o diretto interessato. 

2. Sul ricorso il presidente fissa in via di urgenza l’udienza di discussione. 

3. Al giudizio si applicano le norme ordinarie di procedura relative al proce-
dimento dinanzi al Consiglio di Stato; tutti i termini sono però ridotti alla 
metà. 

 

                                                                          
62 ) Si veda la nota n. 59. 

63 ) Si veda la nota n. 59. 

64 ) Si veda la nota n. 59. 

65 ) Comma da intendersi implicitamente abrogato. Si veda ora la l. 1034/1971. 

66 ) Si veda la nota n. 58. 

67 ) Si veda la nota n. 59. 
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A R T .  8 4  *  * Articolo sostituito 
dall’art. 4 

della l. 1147/1966 
1. Il Tribunale, la Corte di appello, [ la Sezione per il contenzioso elettora-

le ] 68, il Consiglio di Stato e la Corte di cassazione, quando accolgono i 
ricorsi, correggono il risultato delle elezioni e sostituiscono ai candidati 
illegalmente proclamati coloro che hanno diritto di esserlo. 

2. Le sentenze e le decisioni devono essere immediatamente comunicate al 
sindaco, che subito ne cura la notificazione, senza spese, agli interessati. 
Eguale comunicazione deve essere data al [ prefetto ] 69. 

3. L’esecuzione delle sentenze emesse dal tribunale civile resta sospesa in 
pendenza di ricorso alla Corte di appello. 

 

                                                                          
68 ) Si veda la nota n. 59. 

69 ) Nel Friuli Venezia Giulia: l’Assessore regionale competente in materia di autonomie 
locali. 
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Decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223 
Approvazione del testo unico delle leggi per la disciplina dell’elettorato attivo e per la tenuta e la revisione 
delle liste elettorali. 

TITOLO I 
Dell’elettorato attivo 

* Articolo sostituito 
dall’art. 14 

della l. 8.3.1975, n. 39 A R T .  1  *  

1. Sono elettori tutti i cittadini italiani che abbiano compiuto il diciottesimo 
anno di età e non si trovino in alcuna delle condizioni previste dagli artico-
li 2 e 3. 

† Articolo sostituito 
dall’art. 1 

della l. 16.1.1992, n. 15 A R T .  2  †  

1. Non sono elettori: 

a) ‡ ‡ Lettera abrogata 
dall’art. 152, c. 1, lett. a), 

del d.lgs. 9.1.2006, n. 5 
b) coloro che sono sottoposti, in forza di provvedimenti definitivi, alle 

misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, 
n. 1423, come da ultimo modificato dall’articolo 4 della legge 3 agosto 
1988, n. 327, finché durano gli effetti dei provvedimenti stessi; 

c) coloro che sono sottoposti, in forza di provvedimenti definitivi, a mi-
sure di sicurezza detentive o alla libertà vigilata o al divieto di sog-
giorno in uno o più comuni o in una o più province, a norma 
dell’articolo 215 del codice penale, finché durano gli effetti dei prov-
vedimenti stessi; 

d) i condannati a pena che importa la interdizione perpetua dai pubblici 
uffici; 

e) coloro che sono sottoposti all’interdizione temporanea dai pubblici 
uffici, per tutto il tempo della sua durata. 

2. Le sentenze penali producono la perdita del diritto elettorale solo 
quando sono passate in giudicato. La sospensione condizionale della pena 
non ha effetto ai fini della privazione del diritto di elettorato. 
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A R T .  3  *  * Articolo abrogato 
dall’art. 11 

della l. 13.5.1978, n. 180 
(Legge 23 marzo 1956, n. 137, art. 2) 

TITOLO II 
Delle liste elettorali 

A R T .  4  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 3 e legge 22 gennaio 1966, n. 1, art. 3) 

† Comma modificato 
dall’art. 2 

della l. 15/1992 

1. Sono iscritti di ufficio nelle liste elettorali i cittadini che, possedendo i 
requisiti per essere elettori e non essendo incorsi nella perdita definitiva o 
temporanea del diritto elettorale attivo, sono compresi nell’anagrafe della 
popolazione residente nel comune o nell’anagrafe degli italiani residenti 
all’estero (AIRE). † 

‡ Comma aggiunto 
dall’art. 2 

della l. 15/1992 

2. Le norme di cui al primo comma si applicano anche ai cittadini che sono 
iscritti all’ufficio anagrafe del comune di Roma, a norma dell’articolo 5 del 
regolamento per l’esecuzione della legge 27 ottobre 1988, n. 470, 
sull’anagrafe ed il censimento degli italiani all’estero, approvato con decre-
to del Presidente della Repubblica 6 settembre 1989, n. 323. ‡ 

** Articolo inserito 
dall’art. 26, c. 1, 

della l. 24.11.2000, n. 340, 
sostituito dall’art. 10, c. 1, 

della l. 21.12.2005, n. 270 

A R T .  4 - b i s  * *  

1. Alla tenuta e all'aggiornamento delle liste elettorali provvede l’Ufficio 
elettorale, secondo le norme del presente testo unico. 

2. In ciascun comune l’Ufficiale elettorale è [ la Commissione elettora-
le ] 70 prevista dagli articoli 12, 13, 14 e 15 del presente testo unico. 

3. Nei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti la [ Commis-
sione elettorale ] 71 può delegare e revocare le funzioni di Ufficiale eletto-
rale al segretario comunale o a un funzionario del comune. Ogni 
delegazione e revoca di funzioni di Ufficiale elettorale deve essere appro-
vata dal prefetto. 

A R T .  5  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 4, commi 1° e 2° e legge 22 gennaio 
1966, n. 1, art. 4,  commi 1° e 2°) 

1. Le liste elettorali, distinte per uomini e donne, sono compilate in ordine 
alfabetico in doppio esemplare, e indicano per ogni iscritto: 

a) il cognome e nome e, per le donne coniugate o vedove, anche il co-
gnome del marito; 

 

                                                                          
70 ) Ai sensi dell’art. 2, c. 30 della l. 24.12.2007, n. 244 le funzioni della commissione 

elettorale comunale previste dal d.P.R. 223/1967 in materia di tenuta e revisione delle 
liste elettorali, sono attribuite al responsabile dell’ufficio elettorale comunale, salvo 
quanto disposto dagli articoli 12, 13 e 14 dello stesso. 

71 ) Si veda la nota n. 70. 
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b) il luogo e la data di nascita; 

c) il numero, la parte e la serie dell’atto di nascita; 

d) * * Lettere abrogate 
dall’art. 177, c. 4, 

del d.lgs. 30.6.2003, n. 196 
 e) * 

f) l’abitazione. 
† Comma sostituito 

dall’art. 26, c. 2, 
della l. 340/2000 

2. Esse debbono essere autenticate, mediante sottoscrizione, dall’Ufficiale 
elettorale. Nel caso in cui l’Ufficiale elettorale è la Commissione elettorale 
comunale le liste elettorali devono essere autenticate, mediante sottoscri-
zione, dal presidente della medesima Commissione e dal segretario. † 

A R T .  6  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 5 e legge 22 gennaio 1966, n. 1, artt. 5 
e 32, comma 1°) 

1. Presso ogni Comune è istituito lo schedario elettorale che è formato di una 
parte principale e di due compartimenti ed è tenuto in ordine alfabetico. 

2. Nella parte principale sono raccolte le schede degli iscritti nelle liste 
elettorali del Comune: i due compartimenti comprendono rispettivamente 
le schede di coloro che debbono essere cancellati dalle liste e quelle di 
coloro che debbono esservi iscritti. 

3. I due compartimenti dello schedario forniscono gli elementi per la revisio-
ne semestrale delle liste e per le variazioni periodiche previste 
dall’articolo 32. Essi devono essere tenuti continuamente aggiornati sulla 
base delle risultanze dei registri dello stato civile, dell’anagrafe e degli atti 
e documenti della pubblica autorità inerenti alla capacità elettorale dei 
cittadini. 

4. Ogni atto o provvedimento dell’ufficio anagrafico o dello stato civile, che 
possa interessare l’ufficio elettorale, deve essere a questo comunicato 
entro quarantotto ore dalla sua adozione. 

5. Le schede eliminate dallo schedario elettorale devono essere conservate, 
previa stampigliatura, nell’archivio comunale per un periodo di cinque anni. 

6. La Giunta municipale verifica, quando lo ritiene opportuno, e, in ogni caso, 
nei mesi di gennaio e luglio, la regolare tenuta dello schedario elettorale. 

7. Con decreto del Ministro per l’interno saranno emanate le norme per 
l’impianto e la tenuta dello schedario elettorale. 

8. Le spese per l’impianto dello schedario sono a carico dello Stato. 
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A R T .  7  

(Legge 22 gennaio 1966, n. 1, art. 1) 

* Comma sostituito 
dall’art. 15 della l. 39/1975, 

modificato dall’art. 3 
della l. 15/1992 

1. L’aggiornamento delle liste elettorali si effettua a mezzo di due revisioni 
semestrali, secondo le modalità e nei termini previsti dal presente titolo, 
con la iscrizione di coloro che compiano il diciottesimo anno di età, rispet-
tivamente, dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre di 
ciascun anno e si trovino nelle condizioni di cui all’articolo 4. * 

2. Le variazioni apportate alle liste elettorali hanno effetto, rispettivamente, 
il 1° gennaio ed il 1° luglio di ogni anno 72. 

A R T .  8  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 6 e legge 22 gennaio 1966, n. 1, art. 6) 

† Comma sostituito 
dall’art. 16 della l. 39/1975 

‡ Alinea modificato 
dall’art. 4 della l. 15/1992 

1. Il sindaco, in base ai registri dello stato civile e delle anagrafi di cui 
all’articolo 4 e sulla scorta dello schedario elettorale, provvede: ‡ 

** Lettere modificate 
dall’art. 4 

della l. 15/1992 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

a) entro il mese di febbraio, alla compilazione di un elenco in ordine al-
fabetico, distinto per uomini e donne, di coloro che, trovandosi iscritti 
nelle anagrafi di cui all’articolo 4 alla data del 15 febbraio, compiranno 
il diciottesimo anno di età dal 1° luglio al 31 dicembre e si trovino nel-
le condizioni di cui all’articolo 4; ** 

b) entro il mese di agosto, alla compilazione di un elenco in ordine alfa-
betico, distinto per uomini e donne, di coloro che, trovandosi iscritti 
nelle anagrafi di cui all’articolo 4 alla data del 15 agosto, compiranno 
il diciottesimo anno di età dal 1° gennaio al 30 giugno dell’anno suc-
cessivo e si trovino nelle condizioni di cui all’articolo 4 **. † 

†† Comma modificato 
dall’art. 4 

della l. 15/1992 

2. In caso di distruzione totale o parziale o di irregolare tenuta delle anagrafi, 
vi suppliscono le indicazioni fornite dagli atti dello stato civile, dalle liste di 
leva, e dai ruoli matricolari depositati nell’archivio comunale. Ove manchi-
no anche tali indicazioni, può farsi ricorso a registri, atti e documenti in 
possesso di altri enti o uffici. †† 

A R T .  9  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 7 e legge 22 gennaio 1966, n. 1, art. 7) 

1. Entro i termini stabiliti dal primo comma dell’articolo precedente, il 
sindaco trasmette, per ogni singolo nominativo, un estratto dell’elenco ivi 
previsto agli uffici dei casellari giudiziali competenti. 

 

                                                                          
72 ) La Corte costituzionale, con sentenza 12–23.3.1970, n. 47, ha dichiarato l’illegittimità 

costituzionale degli artt. 7, secondo comma, 11, quinto comma, e 31, primo comma, 
nella parte in cui dispongono che l’acquisto del diritto di voto, quando si verifica in casi 
diversi da quelli di cui al primo comma dell’art. 7, ed il riacquisto di esso non possono 
dar luogo a iscrizione se non in sede di revisione semestrale, con effetto dal primo 
gennaio o dal primo luglio successivo alla iscrizione. 
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2. Per coloro che abbiano ottenuto la cittadinanza italiana e per i cittadini 
italiani nati all’estero, l’estratto dell’elenco è trasmesso all’ufficio del casel-
lario giudiziale presso il tribunale di Roma. 

3. Gli uffici dei casellari, rispettivamente entro il 20 marzo ed il 20 settembre, 
restituiscono ai Comuni gli estratti suddetti, previa apposizione della an-
notazione «Nulla» per ciascun nominativo nei cui confronti non sussista 
alcuna iscrizione per reati che comportino la perdita della capacità eletto-
rale, e della trascrizione, per gli altri nominativi, delle iscrizioni esistenti, 
osservato il disposto di cui all’articolo 609 del codice di procedura penale. 

* Articolo sostituito 
dall’art. 17 della l. 39/1975 
e dall’art. 5 della l. 15/1992 A R T .  1 0  *  

1. L’autorità provinciale di pubblica sicurezza trasmette ai comuni, ri-
spettivamente entro il 20 marzo ed il 20 settembre, l’elenco dei cittadini 
che si trovino sottoposti alle misure di prevenzione previste dall’articolo 3 
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, come da ultimo modificato 
dall’articolo 4 della legge 3 agosto 1988, n. 327, e che compiano il diciot-
tesimo anno di età entro il semestre successivo. 

† Articolo sostituito 
dall’art. 1  

della l. 7.2.1979, n. 40, 
 e dall’art. 6 

della l. 15/1992 

A R T .  1 1  †  

1. Gli elettori residenti all’estero possono chiedere, in qualsiasi momen-
to, di essere iscritti nelle liste elettorali del comune di nascita. 

2. La domanda, diretta al sindaco del comune di nascita, deve essere 
inoltrata per il tramite della competente autorità consolare e deve conte-
nere l’indicazione del comune nella cui anagrafe degli italiani residenti 
all’estero (AIRE) l’elettore è iscritto. 

3. Il sindaco, per il tramite della autorità consolare, notifica le decisioni 
adottate in ordine alla domanda presentata. 

4. I cittadini italiani residenti all’estero, emigrati dalle zone che, in dipen-
denza di trattati internazionali ratificati alla data di entrata in vigore della 
presente legge, non fanno più parte del territorio dello Stato, possono, a 
meno che non rientrino nel caso di cui ai commi 1, 2 e 3, chiedere l’iscrizione 
nelle liste elettorali di uno dei comuni della Repubblica con le modalità di 
cui al comma 2. Alla domanda deve essere allegato atto o certificato dal 
quale risulti che l’istante è in possesso della cittadinanza italiana. 

5. L’accoglimento delle domande di cui ai commi 2 e 4 produce la con-
seguente iscrizione nell’AIRE del comune. 

6. Della condizione di cittadino residente all’estero è fatta apposita an-
notazione nello schedario elettorale e nelle liste sezionali. 
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A R T .  1 2  73 

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 12, commi 1° e 2°, e legge 22 gennaio 
1966, n. 1, art. 12,  commi 1° e 2°) 

* Comma modificato 
dall’art. 26, c. 3, lett. a), 

della l. 340/2000 
e dall’art. 10, c. 2, 
della l. 270/2005 

1. Il Consiglio comunale, nella prima seduta, successiva alla elezione del 
sindaco e della Giunta municipale, elegge, nel proprio seno, la Commissio-
ne elettorale comunale. La Commissione rimane in carica fino allo inse-
diamento di quella eletta dal nuovo Consiglio 74. * 

† Comma sostituito 
dall’art. 26, c. 3, lett. b), 

della l. 340/2000, 
dall’art. 10, c. 2, 

della l. 270/2005 
e dall’art. 3-quinquies, c. 2, 

del d.l. 3.1.2006,n. 1,  
convertito 

 dalla l. 27.1.2006, n. 22 

2. La Commissione è composta dal sindaco e da tre componenti effettivi e 
tre supplenti nei comuni al cui consiglio sono assegnati fino a cinquanta 
consiglieri, da otto componenti effettivi e otto supplenti negli altri comu-
ni. †  
 

A R T .  1 3  75 

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 12, commi 3°, 4°, 5°, 6°, 7°, 8°, 9°, 
primo periodo, e legge 22 gennaio 1966, n. 1, art. 12, commi 3°, 4°, 5° e 6°) 

‡ Comma sostituito 
dall’art. 26, c. 4, 

della l. 340/2000 

1. Per l’elezione dei componenti effettivi della Commissione elettorale 
comunale ciascun consigliere scrive nella propria scheda un nome solo e 
sono proclamati eletti coloro che hanno raccolto il maggior numero di voti 
purché non inferiore a tre nei comuni il cui consiglio è composto da un 
numero di membri pari o inferiore a 50, ovvero a quattro nei comuni il cui 
consiglio è composto da più di 50 membri. A parità di voti è proclamato 
eletto il più anziano di età. ‡ 

2. Nella Commissione deve essere rappresentata la minoranza. A tal fine, 
qualora nella votazione non sia riuscito eletto alcun consigliere di mino-
ranza, dovrà essere chiamato a far parte della Commissione, in sostituzio-
ne dell’ultimo eletto della maggioranza, il consigliere di minoranza che ha 
ottenuto il maggior numero di voti. 

3. L’elezione deve essere effettuata con unica votazione e con l’intervento di 
almeno la metà dei consiglieri assegnati al Comune. Il sindaco non prende 
parte alla votazione. 

4. Con votazione separata e con le stesse modalità si procede alla elezione 
dei membri supplenti. 

 

                                                                          
73 ) Si veda la nota n. 70. 

74 ) Si veda anche l’art. 41, c. 2, del d.lgs. 18.8.2000, n. 267. 

75 ) Si veda la nota n. 70. 
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A R T .  1 4  76 

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 12, commi 9°, secondo periodo, 10°, 
11° e 12°, e legge 22 gennaio 1966, n. 1, art. 12, commi 7°, 8°, 9° e 10°) 

1. La Commissione elettorale comunale è presieduta dal sindaco. Qualora il 
sindaco sia assente, impedito o non in carica, ne fa le veci l’assessore de-
legato o l’assessore anziano. Se il sindaco è sospeso dalle funzioni di uffi-
ciale del Governo, la Commissione è presieduta dal commissario 
prefettizio incaricato di esercitare dette funzioni. 

2. Le funzioni di segretario della Commissione sono esercitate dal segretario 
comunale, o da un funzionario da lui delegato. * 

* Comma modificato 
dall’art. 26, c. 5, lett. a), 

della l. 340/2000 

† Comma modificato 
dall’art. 26, c. 5, lett. b), 

della l. 340/2000 

3. Per la validità delle riunioni della Commissione è richiesto l’intervento della 
maggioranza dei componenti. In seconda convocazione le riunioni sono 
valide se il numero dei presenti non sia inferiore a tre se la Commissione è 
composta di sette 77 membri ed a quattro se è composta di nove. Le deci-
sioni sono adottate a maggioranza di voti; in caso di parità prevale il voto 
del presidente. † 

4. I membri supplenti prendono parte alle operazioni della Commissione 
soltanto in mancanza dei componenti effettivi e in corrispondenza delle 
votazioni con le quali gli uni e gli altri sono risultati eletti dal Consiglio co-
munale. 

A R T .  1 5  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 12, ultimo comma e legge 22 gennaio 
1966, n. 1, art. 12,  commi 11°, 12°, 13° e 14°) 

1. I membri della Commissione elettorale comunale che senza giustificato 
motivo non prendono parte a tre sedute consecutive sono dichiarati deca-
duti. La decadenza è pronunciata dal Consiglio comunale nella prima se-
duta successiva alla terza assenza e comunque non prima che sia decorso 
il termine di dieci giorni dalla notificazione giudiziale all’interessato della 
proposta di decadenza. Qualsiasi cittadino del Comune può promuovere la 
dichiarazione di decadenza. 

2. Quando, per qualunque causa, i membri effettivi e supplenti della Com-
missione si siano ridotti in numero inferiore a quello richiesto per la validi-
tà delle riunioni, la Commissione decade ed il Consiglio comunale deve 
procedere alla sua rinnovazione con procedura d’urgenza in caso di neces-
sità, e in ogni caso entro un mese dal verificarsi dell’ultima vacanza. 

3. Finché la Commissione non sarà ricostituita, in caso di necessità le relative 
funzioni saranno svolte da un commissario prefettizio. 

 

                                                                          
76 ) Si veda la nota n. 70. 

77 ) In seguito all’intervenuta modifica del numero dei componenti della Commissione 
elettorale comunale, la parola “sette” deve intendersi conseguentemente sostituita 
dalla parola “cinque” (Ministero dell’interno – Direzione centrale dei servizi elettorali, 
circolare MIAITSE 11 gennaio 2006, n. 2). 
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4. Nei Comuni retti da commissario, i componenti della Commissione 
elettorale comunale restano in carica sotto la presidenza del commissario 
stesso; nel caso in cui non si raggiunga il minimo legale nella riunione di 
seconda convocazione provvede il commissario. 

A R T .  1 6  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 13, e legge 22 gennaio 1966, n. 1, 
art. 13) 

1. Non oltre il 10 aprile ed il 10 ottobre di ciascun anno, la [ Commissione 
elettorale comunale ] 78 procede alla formazione, in ordine alfabetico, di 
due elenchi separati per la revisione semestrale delle liste. 

2. Gli elenchi, in duplice copia, devono essere distinti per uomini e donne. 

3. Nel primo elenco la [ Commissione elettorale comunale ] 79, sulla scorta 
dell’elenco di cui all’articolo 8, propone l’iscrizione di coloro i quali risultino 
in possesso dei requisiti per ottenere l’iscrizione nelle liste elettorali ai 
sensi del precedente articolo 4. 

4. Nel secondo elenco la [ Commissione ] 80 propone la cancellazione degli 
iscritti che sono stati eliminati dalle anagrafi di cui all’articolo 4 per irrepe-
ribilità. * 

* Comma sostituito 
dall’art. 7 

della l. 15/1992 

5. Accanto a ciascun nominativo va apposta una annotazione indicante il 
titolo ed i documenti per i quali l’iscrizione o la cancellazione è proposta. 

A R T .  1 7  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 14) 

† Comma modificato 
dall’art. 26, c. 6, 

della l. 340/2000 

1. Di tutte le operazioni compiute dall’Ufficiale elettorale per la revisione 
delle liste elettorali viene redatto, su apposito registro, un verbale. Nel 
caso in cui l’Ufficiale elettorale è [ la Commissione elettorale comunale ] 81 
il verbale è redatto dal segretario ed è sottoscritto dai membri della 
Commissione presenti alla seduta e dal segretario. Quando le deliberazio-
ni della Commissione non siano concordi, il verbale deve recare 
l’indicazione del voto di ciascuno dei componenti e delle ragioni addotte 
anche dai dissenzienti. † 

A R T .  1 8  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 15, e legge 22 gennaio 1966, n. 1, 
art. 14) 

1. Entro l’11 aprile e l’11 ottobre di ciascun anno il sindaco invita, con mani-
festo da affiggersi all’albo comunale e in altri luoghi pubblici, chiunque 

 

                                                                          
78 ) Si veda la nota n. 70. 

79 ) Si veda la nota n. 70. 

80 ) Si veda la nota n. 70. 

81 ) Si veda la nota n. 70. 
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intenda proporre ricorsi contro le decisioni della [ Commissione elettorale 
comunale ] 82 adottate ai sensi dell’articolo 16, a presentarli rispettiva-
mente non oltre il 20 aprile e il 20 ottobre con le modalità di cui al succes-
sivo articolo 20. 

* Comma modificato 
dall’art. 26, c. 7, 

della l. 340/2000 

2. Durante questo periodo, un esemplare di ciascuno degli elenchi firmato 
dall’Ufficiale elettorale deve rimanere depositato nell’ufficio comunale, 
insieme con i titoli e documenti relativi a ciascun nominativo e con le liste 
elettorali del semestre precedente. Ogni cittadino ha diritto di prenderne 
visione. Nel caso in cui l’Ufficiale elettorale è la [ Commissione elettorale 
comunale ] 83 i predetti elenchi sono firmati dal presidente della stessa 
[ Commissione ] 84 e dal segretario. * 

3. Il sindaco notifica al prefetto della Provincia l’avvenuta affissione del 
manifesto. 

A R T .  1 9  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 16, e legge 22 gennaio 1966, n. 1, 
art. 15) 

1. La pubblicazione prescritta dall’articolo precedente tiene luogo di notifica-
zione nei confronti di coloro dei quali la [ Commissione comunale ] 85 ha 
proposto l’iscrizione nelle liste elettorali. 

2. A coloro che non siano stati inclusi nel primo elenco di cui all’articolo 16 
per essere incorsi in una delle incapacità previste dai precedenti articoli 2 e 
3, il sindaco notifica per iscritto la decisione della [ Commissione elettorale 
comunale ] 86, indicandone i motivi, non oltre quattro giorni dalla pubblica-
zione dell’elenco. La decisione della [ Commissione ] 87 è notificata anche a 
coloro per i quali è stata proposta la cancellazione dalle liste. 

3. La notificazione è eseguita per mezzo degli agenti comunali, che devono 
chiedere il rilascio di apposita ricevuta. In mancanza di ricevuta, 
l’attestazione degli agenti circa l’avvenuta notificazione fa fede fino a pro-
va in contrario. 

 

                                                                          
82 ) Si veda la nota n. 70. 

83 ) Si veda la nota n. 70. 

84 ) Si veda la nota n. 70. 

85 ) Si veda la nota n. 70. 

86 ) Si veda la nota n. 70. 

87 ) Si veda la nota n. 70. 
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A R T .  2 0  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 17) 

* Commi modificati 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 30.6.1989, n. 244 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Ogni cittadino, nel termine indicato nell’articolo 18, può ricorrere alla 
Commissione elettorale circondariale contro qualsiasi iscrizione, cancella-
zione, diniego di iscrizione od omissione di cancellazione negli elenchi pro-
posti dalla [ Commissione comunale ] 88. * 

2. I ricorsi possono essere anche presentati nello stesso termine al Comune, 
che ne rilascia ricevuta e li trasmette alla Commissione elettorale circon-
dariale. * 

3. Il ricorrente che impugna un’iscrizione deve dimostrare di aver fatto 
eseguire la notificazione del ricorso alla parte interessata, entro i cinque 
giorni successivi alla presentazione, per mezzo di ufficiale giudiziario di 
pretura o di usciere dell’ufficio di conciliazione. 

† Commi modificati 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4. La parte interessata può, entro cinque giorni dalla avvenuta notificazione, 
presentare un controricorso, eventualmente corredato da documenti, alla 
stessa Commissione elettorale circondariale, che ne rilascia ricevuta. † 

5. Per i cittadini residenti all’estero il ricorso dev’essere presentato non oltre 
il trentesimo giorno dalla data della notificazione della decisione della 
[ Commissione comunale ] 89. Se la presentazione del ricorso avviene per 
mezzo della autorità consolare, questa ne cura l’immediato inoltro alla 
Commissione circondariale competente. † 

A R T .  2 1  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 18, commi 1°, primo periodo, 3° e 4°, e 
legge 22 gennaio 1966, n. 1, art. 16,  commi 1° e 2°) 

‡ Comma sostituito 
dall’art. 2 

della l. 244/1989, 
modificato dall’art. 238 

del d.lgs. 19.2.1998, n. 51 

1. In ogni comune capoluogo di circondario giudiziario, dopo l’insediamento 
del consiglio provinciale, è costituita, con decreto del presidente della cor-
te di appello, una commissione elettorale circondariale presieduta dal 
prefetto o da un suo delegato e composta da quattro componenti effettivi 
e da quattro componenti supplenti, di cui uno effettivo ed uno supplente 
designati dal prefetto, e tre effettivi e tre supplenti designati dal consiglio 
provinciale. ‡ 

2. La Commissione rimane in carica sino all’insediamento della nuova 
Commissione. 

 

                                                                          
88 ) Si veda la nota n. 70. 

89 ) Si veda la nota n. 70. 
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A R T .  2 2  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 18, commi 1°, secondo periodo, 2° e 4°, 
e legge 22 gennaio 1966, n. 1, art. 16, commi 3°, 4°,  5°, 6°, 7°, 8°, 9°, 10° e 

11°) 

* Commi sostituiti 
dall’art. 3 

della l. 244/1989 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. I componenti delle commissioni e sottocommissioni elettorali circondariali 
designati dal prefetto sono scelti tra i dipendenti dello Stato con qualifica 
funzionale non inferiore alla settima in attività di servizio o a riposo; nel 
capoluogo della provincia la designazione deve cadere su funzionari della 
[ prefettura ] 90 appartenenti al personale direttivo con qualifica non infe-
riore a direttore di sezione. In caso di trasferimenti, il prefetto provvede a 
nuove designazioni. * 

2. I componenti, la cui designazione spetta al Consiglio provinciale, sono 
scelti fra gli elettori dei Comuni del circondario estranei 
all’Amministrazione dei Comuni medesimi, sempreché siano forniti alme-
no del titolo di studio di una scuola media di primo grado ovvero che ab-
biano già fatto parte di Commissioni elettorali per almeno un biennio, e 
non siano dipendenti civili o militari dello Stato, né dipendenti della Pro-
vincia, dei Comuni e delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza 
in attività di servizio. * 

3. Alla designazione da parte del Consiglio provinciale si provvede mediante 
votazione nella seduta successiva alla elezione del presidente e della 
Giunta provinciale. 

4. Nella votazione, da effettuarsi distintamente per ciascuna Commissione, 
ogni consigliere scrive sulla propria scheda un nome solo e sono procla-
mati eletti coloro che hanno raccolto il maggior numero di voti purché non 
inferiore a tre. 

5. A parità di voti, è proclamato eletto il più anziano di età. 

6. Con votazione separata, e con le stesse modalità, si procede alla elezione 
dei membri supplenti. 

† Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 

7. I membri supplenti prendono parte alle operazioni della Commissione 
elettorale circondariale soltanto in mancanza dei componenti effettivi e, 
per quelli designati dal Consiglio provinciale, in corrispondenza delle vota-
zioni con le quali gli uni e gli altri sono risultati eletti. † 

8. Gli adempimenti di cui ai precedenti commi nelle Regioni nelle quali non 
esistano i Consigli provinciali vengono espletati dagli organi cui sono de-
volute le attribuzioni dei Consigli provinciali medesimi. 

‡ Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 

9. I componenti della Commissione elettorale circondariale possono essere 
rieletti. ‡ 

 

                                                                          
90 ) Per effetto di quanto disposto dall’art. 11, c. 1, del d.lgs. 30.7.1999, n. 300, si legga: 

Prefettura - Ufficio territoriale del Governo. 
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A R T .  2 3  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 18, comma 5° e legge 22 gennaio 1966, 
n. 1, art. 16, commi 12°, 13°, 14° e 15°) 

* Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 

1. I membri della Commissione elettorale circondariale che senza giustificato 
motivo, non prendono parte a tre sedute consecutive, sono dichiarati de-
caduti. * 

2. La dichiarazione di decadenza è pronunciata dal presidente della Corte 
d’appello, decorso il termine di 10 giorni dalla notificazione giudiziale 
all’interessato della proposta di decadenza. 

† Commi modificati 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3. Qualsiasi cittadino dei Comuni del circondario può promuovere la dichia-
razione di decadenza. † 

4. Quando, per qualsiasi causa, i membri effettivi e supplenti della Commis-
sione elettorale circondariale si siano ridotti in numero inferiore a quello 
richiesto per la validità delle riunioni, la Commissione decade e gli organi 
competenti devono procedere alla rinnovazione delle designazioni entro 
un mese dall’ultima vacanza. In attesa della costituzione della nuova 
Commissione, le relative funzioni sono esercitate, con l’assistenza del se-
gretario, dal magistrato presidente. † 

‡ Articolo sostituito 
dall’art. 10 

della l. 30.4.1999, n. 120 A R T .  2 4  ‡  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 18, ultimo comma, e legge 22 gennaio 
1966, n. 1, articolo 16, ultimo comma) 

1. A ciascun componente ed al segretario della commissione elettorale 
circondariale può essere corrisposto, oltre al rimborso delle spese di viag-
gio effettivamente sostenute, un gettone di presenza pari a lire 60.000, al 
lordo delle ritenute di legge, in luogo di quello previsto dalle disposizioni in 
vigore per i componenti delle commissioni costituite presso le Ammini-
strazioni dello Stato 91. 

2. L’importo del gettone di presenza è rivalutato, a partire dal mese di 
aprile dell’anno 2000, con le procedure ed i termini previsti dalla legge 
4 aprile 1985, n. 117 92. 

 

                                                                          
91 ) Ai sensi dell’art. 2, c. 30 della l. 244/2007 l’incarico di componente delle commissioni 

elettorali comunali e delle commissioni e sottocommissioni elettorali circondariali è 
gratuito, ad eccezione delle spese di viaggio effettivamente sostenute. 

92 ) Si veda la nota n. 91. 

137 



A R T .  2 5  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 19) 

* Commi, sostituiti 
dall’art. 2 della l. 244/1989, 

 modificati 
dall’art. 238 

del d.lgs. 51/1998 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Nei circondari che abbiano una popolazione superiore ai 50.000 abitanti 
possono essere costituite, su proposta del presidente della commissione 
circondariale, sottocommissioni elettorali in proporzione di una per ogni 
50.000 abitanti o frazione di 50.000. * 

2. Le sottocommissioni sono presiedute dai dipendenti del Ministero 
dell’interno con qualifica non inferiore a consigliere di prefettura, ed hanno la 
stessa composizione prevista per la commissione elettorale circondariale. * 

† Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989  

3. Il presidente della Commissione circondariale ripartisce i compiti fra 
questa e le Sottocommissioni e ne coordina e vigila l’attività. † 

4. Per la costituzione ed il funzionamento delle Sottocommissioni e per il 
trattamento economico spettante ai singoli componenti si applicano le 
disposizioni degli articoli 21, 22, 23 e 24 93. 

A R T .  2 6  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 20) 

1. Qualora la circoscrizione di un mandamento giudiziario comprenda 
Comuni di più Province, il presidente della Corte d’appello può determina-
re, con proprio decreto, la competenza territoriale delle Commissioni elet-
torali in maniera che essa sia esercitata nell’ambito di una sola Provincia. 

‡ Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 

2. Analogamente il presidente della Corte di appello, quando la situazione 
dei luoghi lo consigli, ha facoltà di determinare, con proprio decreto, la 
competenza territoriale della Commissione elettorale circondariale in dif-
formità della circoscrizione giudiziaria. ‡ 

A R T .  2 7  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 21) 

** Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 

1. La Commissione elettorale circondariale e le Sottocommissioni compiono 
le proprie operazioni con l’intervento del presidente e di almeno due 
commissari. ** 

2. Le decisioni sono adottate a maggioranza di voti; in caso di parità prevale 
il voto del presidente. 

†† Comma sostituito 
dall’art. 8 

della l. 15/1992 

3. Le funzioni di segretario della commissione elettorale circondariale e delle 
relative sottocommissioni istituite nel comune capoluogo del circondario 
sono svolte dal segretario o da funzionari di ruolo del comune designati 
dal sindaco; in seno alle sottocommissioni istituite presso altri comuni, le 
stesse funzioni sono svolte dal segretario del comune che ne è sede o da 
impiegati dello stesso, designati dal sindaco. †† 

 

                                                                          
93 ) Si veda la nota n. 91. 
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4. Di tutte le operazioni il segretario redige processi verbali che sono sotto-
scritti da lui e da ciascuno dei membri presenti alle sedute. 

5. Le decisioni devono essere motivate; quando esse non siano concordi, nel 
verbale deve essere indicato il voto di ciascuno dei commissari e le ragioni 
addotte anche dai dissenzienti. 

6. Copia dei verbali è trasmessa, entro il termine di giorni cinque, al prefetto 
ed al procuratore della Repubblica presso il tribunale competente per ter-
ritorio. 

A R T .  2 8  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, n 22, e legge 22 gennaio 1966, n. 1, art. 17) 

* Alinea modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 

1. Decorso il termine di cui all’articolo 18, e rispettivamente non più tardi del 
23 aprile e del 23 ottobre, il sindaco deve trasmettere al presidente della 
Commissione elettorale circondariale: * 

1) un esemplare dei due elementi di cui all’articolo 16 corredati di tutti i 
documenti relativi; 

2) i ricorsi presentati contro detti elenchi, con tutti i documenti che vi si 
riferiscono; 

3) copia conforme dei verbali delle operazioni e delle deliberazioni della 
Commissione elettorale comunale. 

2. L’altro esemplare degli elenchi suddetti rimane conservato nella segreteria 
del Comune. 

† Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 

3. Il presidente della Commissione elettorale circondariale invia ricevuta 
degli atti al sindaco, entro tre giorni dalla data della loro ricezione, della 
quale viene presa nota in apposito registro firmato in ciascun foglio dal 
presidente della Commissione. † 

‡ Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 

4. Qualora il Comune non provveda all’invio degli atti nel termine prescritto, il 
presidente della Commissione elettorale circondariale ne dà immediato 
avviso al prefetto, agli effetti dell’articolo 53. ‡ 

A R T .  2 9  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 23, e legge 22 gennaio 1966, n. 1, 
art. 18) 

1. La Commissione elettorale circondariale: ** ** Alinea modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 
1) esamina le operazioni compiute dalla [ Commissione comunale ] 94 e 

decide sui ricorsi presentati contro di esse; 

2) cancella dagli elenchi formati dalla [ Commissione comunale ] 95 i 
cittadini indebitamente proposti per la iscrizione o per la cancellazio-
ne, anche quando non vi sia reclamo; 

 

                                                                          
94 ) Si veda la nota n. 70. 
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3) decide sulle domande d’iscrizione o di cancellazione che possono 
esserle pervenute direttamente. 

2. La Commissione, prima di iscrivere, su domanda o di ufficio, coloro che da 
nuovi documenti risultino in possesso dei requisiti necessari, deve sempre 
richiedere il certificato del casellario giudiziale. 

3. La Commissione si raduna entro i cinque giorni successivi a quello nel 
quale ha ricevuto gli atti. 

* Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 

4. I ricorsi presentati, a termini dell’ultimo comma dell’articolo 20, dai cittadi-
ni residenti all’estero sono decisi dalla Commissione elettorale circonda-
riale nella prima riunione dopo la loro ricezione e le conseguenti eventuali 
variazioni alle liste elettorali sono effettuate in occasione delle operazioni 
previste dall’articolo 32. * 

A R T .  3 0  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 24, e legge 22 gennaio 1966, n. 1, 
art. 19) 

† Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 

1. Entro il 10 giugno e il 10 dicembre, la Commissione elettorale circondariale 
deve avere provveduto alla approvazione degli elenchi ed alle relative va-
riazioni da effettuare sull’esemplare delle liste generali depositate presso 
la Commissione stessa. Nei medesimi termini gli elenchi devono essere 
restituiti al Comune insieme con tutti i documenti. Il segretario comunale 
ne invia immediatamente ricevuta al presidente della Commissione.  † 

‡ Comma modificato 
dall’art. 26, c. 8, lett. a), 

della l. 340/2000 

2. Nei dieci giorni successivi l’Ufficiale elettorale apporta, in conformità degli 
elenchi approvati, le conseguenti variazioni alle liste generali, aggiungendo 
i nomi compresi nell’elenco dei nuovi iscritti ed eliminando i nomi di quelli 
compresi nell’elenco dei cancellati. ‡ 

** Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 e 
dall’art. 26, c. 8, lett. b), 

della l. 340/2000 

3. Delle rettificazioni eseguite viene redatto verbale che, firmato dall’Ufficiale 
elettorale, è immediatamente trasmesso al prefetto, al procuratore della 
Repubblica presso il tribunale competente per territorio ed al presidente 
della Commissione elettorale circondariale. Nel caso in cui l’Ufficiale elet-
torale è [ la Commissione elettorale comunale ] 96 il predetto verbale è 
firmato dal presidente della [ Commissione ] 97 e dal segretario. ** 

†† Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 

4. Entro lo stesso termine di cui al secondo comma, le decisioni della Com-
missione elettorale circondariale sono, a cura del sindaco, notificate, con le 
modalità di cui all’ultimo comma dell’articolo 19, ai cittadini cancellati dal-
le liste o la cui domanda o proposta di iscrizione non sia stata accolta. †† 

5. Le liste rettificate, insieme con gli elenchi approvati, debbono rimanere 
depositate nella segreteria comunale rispettivamente dal 21 al 30 giugno 

 

                                                                                                                                                   
95 ) Si veda la nota n. 70. 

96 ) Si veda la nota n. 70. 

97 ) Si veda la nota n. 70. 
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e dal 21 al 31 dicembre, ed ogni cittadino ha diritto di prenderne visione. 
Dell’avvenuto deposito il sindaco dà pubblico avviso. 

* Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 

6. Tale pubblicazione tiene luogo di notificazione nei confronti dei cittadini 
iscritti dalla Commissione elettorale circondariale nelle liste elettorali. * 

A R T .  3 1  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 4, ultimo comma, e legge 22 gennaio 
1966, n. 1, art. 4,  commi 3°, 4°, 5° e 6°) 

1. Le liste elettorali, salvo il disposto dell’articolo 32, non possono essere 
modificate se non per effetto delle revisioni semestrali 98. 

† Commi modificati 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2. Quando, per lo stato di conservazione o per il numero delle variazioni 
apportate, le liste generali siano divenute di difficile consultazione, il sin-
daco, d’intesa con il presidente della Commissione elettorale circondariale, 
deve disporre la ricompilazione delle medesime, previa unificazione, da 
attuarsi sulla base dello schedario elettorale. † 

3. Entrambi gli esemplari delle nuove liste unificate, previa approvazione da 
parte della [ Commissione elettorale comunale ] 99, sono inviati alla Com-
missione elettorale circondariale per il controllo e l’autenticazione da parte 
del presidente e del segretario della Commissione stessa, la quale ne re-
stituisce uno al Comune. † 

4. Le vecchie liste sono conservate rispettivamente dall’ufficio comunale e 
dalla Commissione elettorale circondariale finché non si procederà ad una 
nuova unificazione. † 

A R T .  3 2  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 25, e legge 22 gennaio 1966, n. 1, 
artt. 20 e 32, comma 2°) 

1. Alle liste elettorali, rettificate in conformità dei precedenti articoli, non 
possono apportarsi, sino alla revisione del semestre successivo, altre va-
riazioni se non in conseguenza: 

1) della morte; 

2) della perdita della cittadinanza italiana; 

 Le circostanze di cui al presente ed al precedente numero debbono 
risultare da documento autentico; 

‡ Numero sostituito 
dall’art. 9 

della l. 15/1992 
e modificato 

dall’art. 52, c. 1, 
del d.P.R. 14.11.2002, n. 313 

3) della perdita del diritto elettorale, che risulti da sentenza o da altro 
provvedimento dell’autorità giudiziaria. A tale scopo, il questore inca-
ricato della esecuzione dei provvedimenti che applicano le misure di 
prevenzione di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), nonché il cancel-
liere o il funzionario competenti per il casellario giudiziale, inviano, 

 

                                                                          
98 ) Si veda la nota n. 72. 

99 ) Si veda la nota n. 70. 
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ciascuno per la parte di competenza, certificazione delle sentenze e 
dei provvedimenti che importano la perdita del diritto elettorale al 
comune di residenza dell’interessato ovvero, quando il luogo di resi-
denza non sia conosciuto, a quello di nascita. La certificazione deve 
essere trasmessa all’atto delle registrazioni di competenza. Se la per-
sona alla quale si riferisce la sentenza o il provvedimento non risulti 
iscritta nelle liste elettorali del comune al quale è stata comunicata la 
notizia, il sindaco, previ eventuali accertamenti per mezzo degli organi 
di pubblica sicurezza, la partecipa al comune nelle cui liste il cittadino 
è compreso; ‡ 

4) del trasferimento della residenza. Gli iscritti che hanno perduto la 
residenza nel Comune sono cancellati dalle relative liste, in base al 
certificato dell’ufficio anagrafico attestante la avvenuta cancellazione 
dal registro di popolazione. I già iscritti nelle liste, che hanno acquista-
to la residenza nel Comune, sono iscritti nelle relative liste, in base al-
la dichiarazione del sindaco del Comune di provenienza, attestante la 
avvenuta cancellazione da quelle liste. La dichiarazione è richiesta 
d’ufficio dal Comune di nuova iscrizione anagrafica; 

* Numero aggiunto 
dall’art. 2 

della l. 40/1979 
5) dell’acquisto del diritto elettorale per motivi diversi dal compimento 

del 18° anno di età o del riacquisto del diritto stesso per la cessazione 
di cause ostative. Ai fini della iscrizione il sindaco deve acquisire pres-
so l’ufficio anagrafico e richiedere al casellario giudiziale e all’autorità 
di pubblica sicurezza le certificazioni necessarie per accertare se 
l’interessato è in possesso dei requisiti di legge per l’esercizio del dirit-
to di voto nel comune. * 

† Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 e 
dall’art. 26, c. 9, 

della l. 340/2000 

2. Le variazioni alle liste sono apportate dall’Ufficiale elettorale che vi allega 
copia dei suindicati documenti; le stesse variazioni sono apportate alle 
liste di sezione. Copia del verbale relativo a tali operazioni è trasmessa al 
prefetto, al procuratore della Repubblica presso il tribunale competente 
per territorio ed al presidente della Commissione elettorale circondariale. † 

** Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 

3. La Commissione elettorale circondariale apporta le variazioni risultanti 
dagli anzidetti verbali nelle liste generali e nelle liste di sezione depositate 
presso di essa ed ha la facoltà di richiedere gli atti al Comune. ** 

†† Comma sostituito 
dall’art. 2 

della l. 40/1979 

4. Alle operazioni previste dal presente articolo la [ commissione comuna-
le ] 100 è tenuta a provvedere almeno ogni sei mesi e, in ogni caso, non oltre 
la data di pubblicazione del manifesto di convocazione dei comizi elettorali 
per la variazione di cui ai numeri 2), 3) e 4); non oltre il 30° giorno anteriore 
alla data delle elezioni per le variazioni di cui al n. 5); non oltre il quindicesi-
mo giorno anteriore alla data delle elezioni, per le variazioni di cui al n. 1). †† 

 

                                                                          
100 ) Si veda la nota n. 70. 
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* Comma sostituito 
dall’art. 2 della l. 40/1979 

e dall’art. 7-quinquies, c. 1, 
lett. a), del d.l. 31.1.2005, 

n. 7, convertito dalla 
l. 31.3.2005, n. 43 

5. Le deliberazioni relative alle cancellazioni di cui ai numeri 2) e 3) devono 
essere notificate agli interessati entro dieci giorni. *  

 
† Comma inserito, in sede di 
sostituzione dell’originario 

quinto comma, 
dall’art. 2 della l. 40/1979, 

modificato dall’art. 7-quinquies, 
c. 1, lett. b), 

del d.l. 7/2005, convertito 
dalla l. 43/2005 

6. Le deliberazioni relative alle variazioni di cui ai numeri 4) e 5) unitamente 
all’elenco degli elettori iscritti ed alla relativa documentazione, sono depo-
sitate nella segreteria del comune durante i primi cinque giorni del mese 
successivo a quello della adozione delle variazioni stesse. Del deposito il 
sindaco dà preventivo, pubblico avviso, con manifesto da affiggere 
nell’albo comunale ed in altri luoghi pubblici. † 

‡ Comma, inserito in 
sede di sostituzione 

dell’originario quinto 
comma, dall’art. 2 

della l. 40/1979, modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 

7. Avverso le deliberazioni di cui ai precedenti commi è ammesso ricorso alla 
commissione elettorale circondariale nel termine di dieci giorni, rispetti-
vamente dalla data della notificazione o dalla data del deposito. ‡ 

 
** Comma modificato 

dall’art. 2, c. 3, 
della l. 244/1989 

8. La Commissione circondariale decide sui ricorsi nel termine di 15 giorni 
dalla loro ricezione e dispone le conseguenti eventuali variazioni. Le deci-
sioni sono notificate agli interessati, a cura del sindaco, con le stesse mo-
dalità di cui al comma precedente. ** 

9. Per i cittadini residenti all’estero si osservano le disposizioni degli artico-
li 11, 20 e 29. 

†† Articolo inserito 
dall’art. 3 

della l. 40/1979 A R T .  3 2 - b i s  † †  
‡‡ Comma modificato 

dall’art. 2, c. 3, 
della l. 244/1989 

1. Decorso il termine di cui al quarto comma dell’articolo 32 relativo alle 
iscrizioni previste al n. 5) dell’articolo stesso, la commissione elettorale 
circondariale dispone la ammissione al voto esclusivamente a domanda 
dell’interessato. Le richieste del sindaco intese ad acquisire le certificazioni 
necessarie presso il casellario giudiziale e presso l’autorità provinciale di 
pubblica sicurezza sono fatte per telegrafo e i documenti richiesti devono 
pervenire al sindaco entro 48 ore dalla richiesta. ‡‡ 

2. Nel caso in cui la domanda debba essere accolta, il sindaco fa notificare 
all’elettore una attestazione di ammissione al voto nella quale è indicata la 
sezione elettorale presso la quale è assegnato, secondo i criteri di cui 
all’articolo 36. 

3. Dell’ammissione al voto è data notizia al presidente del seggio, il quale 
ammette al voto l’elettore previa esibizione dell’attestazione di cui al 
comma precedente in sostituzione del [ certificato elettorale ] 101. 

4. Le variazioni alle liste elettorali conseguenti alle determinazioni di cui al 
presente articolo sono eseguite entro il mese successivo a quello in cui ha 
avuto luogo la consultazione. 

 

                                                                          
101 ) Per effetto del d.P.R. 8.9.2000, n. 299, il certificato elettorale è stato sostituito dalla 

tessera elettorale permanente. 
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A R T .  3 2 - t e r  *  * Articolo inserito 
dall’art. 10 

della l. 15/1992 
1. Qualora, successivamente alla data di pubblicazione del manifesto di 
convocazione dei comizi elettorali, pervenga al comune provvedimento, 
dal quale risulti la perdita del diritto elettorale per uno dei motivi indicati ai 
numeri 2) e 3) del primo comma dell’articolo 32, il sindaco fa notificare 
all’elettore una comunicazione indicante il motivo per il quale l’elettore 
stesso non è ammesso al voto, disponendo, nel contempo, il ritiro del 
[ certificato elettorale ] 102, se già consegnato. 

2. Copia della comunicazione di cui al comma 1 è consegnata al presi-
dente del seggio il quale ne prende nota, nelle liste della sezione accanto 
al nome dell’elettore. 

3. Le variazioni alle liste elettorali conseguenti alle determinazioni di cui 
al comma 1 sono eseguite entro il mese successivo a quello in cui ha avuto 
luogo la consultazione. 

A R T .  3 3  
† Comma sostituito 

dall’art. 18 
della l. 39/1975 

1. Entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del manifesto di convocazio-
ne dei comizi elettorali, la [ commissione elettorale comunale ] 103 compila 
un elenco in triplice copia dei cittadini che, pur essendo compresi nelle 
liste elettorali, non avranno compiuto, nel primo giorno fissato per le ele-
zioni, il diciottesimo anno di età. † 

‡ Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 

2. Una copia di tale elenco è immediatamente trasmessa dal sindaco alla 
Commissione elettorale circondariale che depenna dalle liste sezionali 
destinate alla votazione i nominativi dei cittadini compresi nell’elenco 
stesso. ‡ 

3. Delle altre due copie una è pubblicata nell’albo pretorio del Comune, l’altra 
resta depositata nella segreteria comunale. 

** Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 

4. Contro l’inclusione o l’esclusione nell’anzidetto elenco è ammesso ricorso 
da parte di ogni cittadino alla Commissione elettorale circondariale. ** 

TITOLO III 
Della ripartizione dei Comuni in sezioni elettorali e 

della compilazione delle liste di sezione 

A R T .  3 4  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 26 e legge 22 gennaio 1966, n. 1, 
art. 32, comma 3°) 

1. Ogni Comune è diviso in sezioni elettorali. 

 

                                                                          
102 ) Si veda la nota n. 101. 

103 ) Si veda la nota n. 70. 
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* Commi sostituiti 
dall’art. 55 

della l. 27.12.1997, n. 449 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2. La divisione in sezioni è fatta indistintamente per iscritti di sesso maschile 
e femminile ed in modo che in ogni sezione il numero di iscritti non sia di 
regola superiore a 1.200 né inferiore a 500. * 

3. Quando particolari condizioni di lontananza e viabilità rendono difficile 
l’esercizio del diritto elettorale, si possono costituire sezioni con un nume-
ro di iscritti, di regola, non inferiore a 50. * 

† Comma aggiunto, in sede 
di sostituzione dei commi 

secondo e terzo, 
dall’art. 55 della l. 449/1997 

4. Con decreto del Ministro dell’interno sono fissati i criteri per la ripartizione 
del corpo elettorale in sezioni 104. † 

A R T .  3 5  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 27, e legge 22 gennaio 1966, n. 1, 
art. 22) 

1. Entro il 10 aprile e il 10 ottobre di ciascun anno, la [ Commissione elettora-
le comunale ] 105, dopo aver compiuto gli adempimenti di cui all’articolo 16, 
provvede, con un’unica deliberazione, alla revisione della ripartizione del 
Comune in sezioni elettorali, della circoscrizione delle sezioni e del luogo di 
riunione di ciascuna di esse e dell’assegnazione degli iscritti alle singole 
sezioni, nonché alla revisione delle liste per le sezioni già esistenti ed alla 
compilazione delle liste delle persone iscritte per ogni nuova sezione. 

A R T .  3 6  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 28 e legge 22 gennaio 1966, n. 1, 
art. 23) 

1. Il cittadino iscritto è assegnato alla sezione nella cui circoscrizione ha, 
secondo l’indicazione della lista generale, la propria abitazione. 

‡ Comma sostituito 
dall’art. 11 

della l. 15/1992 

2. Gli elettori residenti all’estero, ivi compresi quelli di cui al secondo comma 
dell’articolo 4, restano o sono assegnati ad una sezione nella cui circoscri-
zione hanno avuto l’ultima residenza prima della emigrazione o, in man-
canza, nella cui circoscrizione eleggono il proprio domicilio. ‡ 

** Comma aggiunto 
dall’art. 11 

della l. 15/1992 

3. Gli elettori per i quali non possono applicarsi i criteri di cui al secondo 
comma, nel caso in cui il territorio comunale sia diviso in più collegi per 
l’elezione del Senato della Repubblica, dei consigli provinciali o dei consigli 
circoscrizionali, sono distribuiti presso le singole sezioni in eguale numero 
per ogni collegio. A tal fine gli elettori e le corrispondenti sezioni di asse-
gnazione sono individuati rispettivamente secondo ordine alfabetico e 
progressione numerica. ** 

 

                                                                          
104 ) Si veda il decreto del Ministro dell’interno 2.4.1998, n. 117. 

105 ) Si veda la nota n. 70. 
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A R T .  3 7  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 29) 

* Comma modificato 
dall’art. 26, c. 10, 
della l. 340/2000 

1. Le liste di sezione devono essere compilate distintamente per sesso, in 
triplice esemplare, e contenere due colonne rispettivamente per le firme di 
identificazione degli elettori e per le firme di riscontro per l’accertamento 
dei votanti; le liste vanno sottoscritte dall’Ufficiale elettorale e devono 
recare il bollo dell’ufficio comunale. * 

A R T .  3 8  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 30) 

1. Possono avere sede nello stesso fabbricato sino a quattro sezioni; ma 
l’accesso dalla strada alla sala deve condurre solo a due sezioni e non più 
di due sezioni possono avere l’accesso dalla medesima strada. 

2. Tuttavia, per comprovate necessità, i Comuni possono essere, caso per 
caso, autorizzati dal prefetto a riunire nello stesso fabbricato un numero di 
sezioni superiore a quattro, ma mai maggiore di dodici, ed a prescindere 
dalle limitazioni previste dal comma precedente, circa il numero di sezioni 
che possono avere il medesimo accesso o l’accesso dalla medesima stra-
da, purché, in ogni caso, un medesimo accesso dalla strada alla sala non 
serva più di sei sezioni. 

† Commi modificati 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3. Quando, per sopravvenute gravi circostanze, sorga la necessità di variare i 
luoghi di riunione degli elettori, la Commissione comunale deve farne pro-
posta alla Commissione elettorale circondariale non oltre il decimo giorno 
antecedente alla data di convocazione degli elettori, informando contem-
poraneamente il prefetto. La Commissione circondariale, premesse le in-
dagini che reputi necessarie, provvede inappellabilmente in via di urgenza 
e non più tardi del quinto giorno antecedente alla data predetta. † 

4. Qualora la variazione sia approvata, il presidente della Commissione 
circondariale ne dà immediato avviso al prefetto e al sindaco, il quale deve 
portarla a conoscenza del pubblico con manifesto da affiggersi due giorni 
prima del giorno delle elezioni. † 

A R T .  3 9  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 31, e legge 22 gennaio 1966, n. 1, 
art. 24, commi 1° e 2°) 

‡ Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 

1. Non più tardi dell’11 aprile e dell’11 ottobre il sindaco, con il medesimo 
manifesto di cui all’articolo 8, invita chiunque intenda proporre ricorsi con-
tro la ripartizione del Comune in sezioni, la circoscrizione delle sezioni, la 
determinazione dei luoghi di riunione di ciascuna di esse, l’assegnazione 
degli iscritti alle singole sezioni, a presentarli rispettivamente entro il 
20 aprile e il 20 ottobre alla Commissione elettorale circondariale, anche 
per il tramite del Comune, che ne rilascia ricevuta. ‡ 
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2. Durante questo periodo, la deliberazione di cui all’articolo 35, corredata 
dei documenti relativi e di un esemplare delle liste di sezione, rimane de-
positata nell’ufficio comunale perché ogni cittadino possa prenderne vi-
sione. 

3. Dell’avvenuta pubblicazione del manifesto è data immediata notizia al 
prefetto, al quale deve essere trasmessa, altresì, una copia della delibera-
zione. 

* Commi modificati 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4. Il sindaco, non oltre il 23 aprile ed il 23 ottobre, trasmette al presidente 
della Commissione elettorale circondariale la deliberazione di cui 
all’articolo 35, con i documenti e gli eventuali ricorsi presentati, insieme 
con due esemplari delle liste delle nuove sezioni e l’elenco delle variazioni 
per nuove iscrizioni o per radiazioni apportate alle liste delle sezioni pree-
sistenti. * 

5. Per la ricezione degli atti da parte della Commissione elettorale circonda-
riale e per gli eventuali inadempimenti del Comune, si osservano le dispo-
sizioni di cui al terzo e quarto comma dell’articolo 28. * 

A R T .  4 0  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 32, e legge 22 gennaio 1966, n. 1, 
articoli 24, ultimo comma, e 32, comma 4°) 

† Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 

1. Entro il 10 giugno e il 10 dicembre la Commissione circondariale decide sui 
reclami, approva le nuove liste di sezione e le variazioni a quelle delle se-
zioni preesistenti, tenendo conto delle decisioni adottate ai sensi 
dell’articolo 29, e autentica le liste, attestando in calce a ciascuna di esse il 
numero degli iscritti che vi sono compresi, dopo aver riportato sopra i due 
esemplari delle liste relative alle sezioni preesistenti, depositati presso di 
essa, le variazioni già approvate. † 

2. Il presidente vidima ciascun foglio con la propria firma e il bollo della 
Commissione. 

‡ Commi modificati 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 
 
 
 
 
 
 
 

3. I due esemplari delle liste di sezione restano depositati nell’ufficio della 
Commissione elettorale circondariale. ‡ 

4. Le decisioni della Commissione circondariale sono comunicate, entro lo 
stesso termine di cui sopra, alla [ Commissione comunale ] 106, che appor-
ta all’altro esemplare delle liste le conseguenti variazioni. ‡ 

5. Entro quindici giorni dalla comunicazione, il sindaco notifica agli interessa-
ti le decisioni della Commissione sui reclami proposti. 

** Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 

6. La Commissione circondariale, qualora accerti, d’ufficio o su domanda 
degli interessati, la esistenza di errori materiali di scritturazione od omis-
sioni di nomi di cittadini regolarmente iscritti nelle liste generali, può ap-
portare le occorrenti variazioni alle liste di sezione fino al secondo giorno 
antecedente a quello delle elezioni, dandone immediata notizia al sindaco 

 

                                                                          
106 ) Si veda la nota n. 70. 
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che provvede ad informarne tempestivamente i presidenti delle singole 
sezioni. ** 

A R T .  4 1  

(Legge 22 gennaio 1966, n. 1, art. 25) 

1. Il cittadino iscritto nelle liste, che trasferisce la propria abitazione nella 
circoscrizione di altra sezione del Comune, deve essere compreso nella 
lista elettorale di quest’ultima quando il trasferimento stesso sia stato 
regolarmente notificato all’anagrafe. 

2. La [ Commissione elettorale comunale ] 107 apporta d’ufficio le correnti 
variazioni con la procedura di cui all’articolo 32 e, in ogni caso, non oltre la 
data di pubblicazione del manifesto di convocazione dei comizi elettorali. 

TITOLO IV 
Dei ricorsi giudiziari 

A R T .  4 2  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 33, e legge 22 gennaio 1966, n.  1, 
art. 32, comma 5°) 

* Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 

1. Contro le decisioni della Commissione elettorale circondariale o delle sue 
Sottocommissioni, qualsiasi cittadino può proporre impugnativa davanti 
alla Corte d’appello con semplice ricorso, sul quale il presidente fissa, con 
decreto, la udienza di discussione della causa in via d’urgenza. * 

2. Analoga azione può essere promossa per falsa o erronea rettificazione 
delle liste elettorali, fatta a norma dell’articolo 30, secondo comma. 

3. Il ricorso dev’essere notificato, col relativo decreto di fissazione d’udienza, 
al cittadino o ai cittadini interessati ed alla Commissione elettorale a pena 
di nullità, entro venti giorni dalla notificazione di cui al quarto comma 
dell’articolo 30 se è proposto dallo stesso cittadino che aveva reclamato o 
aveva presentato direttamente alla Commissione una domanda 
d’iscrizione o era stato dalla Commissione medesima cancellato dalle liste; 
entro trenta giorni dall’ultimo giorno di pubblicazione della lista rettificata, 
negli altri casi. I termini anzidetti sono raddoppiati per i cittadini residenti 
all’estero di cui all’articolo 11. 

A R T .  4 3  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 34) 

1. Il ricorso coi relativi documenti dev’essere, a pena di decadenza, deposita-
to nella cancelleria della Corte di appello entro dieci giorni dalla notifica. La 
causa è decisa, senza che occorra ministero di procuratore o di avvocato, 
sulla relazione fatta in udienza pubblica da un consigliere della Corte, sen-

 

                                                                          
107 ) Si veda la nota n. 70. 
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tite le parti o i loro difensori, se si presentano, ed il pubblico ministero nelle 
sue conclusioni orali. 

2. Per i cittadini residenti all’estero, il ricorso è depositato entro il termine di 
sessanta giorni dalla data della notificazione. 

A R T .  4 4  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 35) 

1. Il ricorso può essere proposto anche dal procuratore della Repubblica 
presso il tribunale competente per territorio nello stesso termine e con le 
stesse modalità di cui ai precedenti articoli 42 e 43; nel medesimo termine, 
il procuratore della Repubblica, qualora riscontri nel fatto che ha dato ori-
gine al ricorso estremi di reato, promuove l’azione penale. 

A R T .  4 5  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 36) 

* Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 

1. Le sentenze della Corte d’appello sono comunicate immediatamente dalla 
cancelleria, oltreché al presidente della Commissione elettorale circonda-
riale, al sindaco che ne cura l’esecuzione e la notificazione, senza spesa, 
agli interessati. * 

2. La sentenza della Corte d’appello può essere impugnata dalla parte 
soccombente col ricorso in Cassazione, anche senza ministero di avvocato. 
Può essere impugnata anche dal procuratore generale della Repubblica 
presso la Corte d’appello che ha emesso la decisione. 

3. Tutti i termini del procedimento sono ridotti alla metà fatta eccezione per i 
ricorsi dei cittadini residenti all’estero. 

4. Sul semplice ricorso il presidente fissa, in via di urgenza, l’udienza per la 
discussione della causa. La decisione è immediatamente pubblicata. 

5. Per l’esecuzione e notificazione delle sentenze della Corte di cassazione si 
osserveranno le disposizioni di cui al primo comma. 

A R T .  4 6  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 37) 

1. I ricorsi giudiziari non hanno effetto sospensivo dei provvedimenti o delle 
decisioni contro i quali sono proposti. 
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TITOLO V 
Disposizioni varie 

A R T .  4 7  
(Legge 22 gennaio 1966, n. 1, art. 31) 

1. Non possono essere disposte revisioni straordinarie delle liste se non per 
legge. 

A R T .  4 8  
(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 38, e legge 22 gennaio 1966, n. 1, 

artt. 26 e 32, comma 6°) 

1. Qualora per effetto di modificazioni intervenute nelle circoscrizioni 
comunali occorra procedere alla compilazione delle liste elettorali di un 
nuovo Comune questo è tenuto a provvedervi, non oltre novanta giorni 
dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto col quale è costi-
tuito, mediante stralcio dei propri iscritti dalle liste del Comune ex capo-
luogo. 

* Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 

2. Le liste, compilate in conformità del comma precedente, sono immedia-
tamente trasmesse alla Commissione elettorale circondariale che, entro 
quindici giorni dalla ricezione, le munisce del visto di autenticazione, resti-
tuendo uno degli esemplari al Comune. * 

3. La stessa procedura si applica nel caso in cui una o più frazioni o borgate si 
distacchino da un Comune per essere aggregate ad un altro. 

4. Il termine previsto nel primo comma è ridotto della metà per le variazioni 
da apportarsi alle liste dei Comuni nei quali si è verificato il distacco. 

5. Qualora la pubblicazione del decreto recante modificazioni nella circoscri-
zione di uno o più Comuni avvenga prima che sia esaurita la procedura di 
revisione semestrale, la compilazione delle liste e le variazioni di cui ai 
commi precedenti sono effettuate in tale sede, sempreché lo stato delle 
operazioni relative lo consenta. 

6. Nel caso in cui il decreto sia pubblicato dopo la convocazione dei comizi 
elettorali, i termini previsti dal presente articolo decorrono dal decimo 
giorno successivo a quello stabilito per le elezioni. Ove la convocazione sia 
stata indetta per la elezione dei Consigli comunali, i comizi sono sospesi 
con provvedimento del prefetto e i termini anzidetti decorrono dalla data 
del provvedimento di sospensione. 

A R T .  4 9  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 39) 

† Comma modificato 
dall’art. 26, c. 11, 
della l. 340/2000 

1. A richiesta dei Comuni, degli Ufficiali elettorali e delle Commissioni 
elettorali circondariali i pubblici uffici devono fornire i documenti necessari 
per gli accertamenti relativi alla revisione delle liste. † 
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A R T .  5 0  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 40, e D.P.R. 5 giugno 1953, n. 492, 
Tabella - Allegato B, art. 2) 

1. Tutti gli atti concernenti l’esercizio del diritto elettorale, relativi al procedi-
mento amministrativo o al giudiziario, sono redatti in carta libera ed esenti 
dalla tassa di registro, dal deposito in caso di soccombenza per il ricorso in 
Cassazione e dalle spese di cancelleria. 

A R T .  5 1  

(Legge 7 ottobre 1947, n 1058, art. 41, e legge 22 gennaio 1966, n. 1, 
art. 26) 

1. Gli atti relativi alla revisione semestrale delle liste elettorali sono sempre 
ostensibili a chiunque. 

* Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 

2. La copia delle liste generali di ciascun Comune, autenticata dalla Commis-
sione elettorale circondariale, è conservata negli archivi della Commissio-
ne stessa. * 

3. Le liste generali del Comune devono essere riunite in uno o più registri 
debitamente numerati e conservate nell’archivio comunale. 

4. Le liste devono recare l’indicazione dell’anno e del numero di protocollo 
dell’incartamento relativo alla iscrizione di ciascun cittadino iscritto. 

† Comma sostituito 
dall’art. 177, c. 5,  

del d.lgs. 196/2003 

5. Le liste elettorali possono essere rilasciate in copia per finalità di applica-
zione della disciplina in materia di elettorato attivo e passivo, di studio, di 
ricerca statistica, scientifica o storica, o carattere socio-assistenziale o per 
il perseguimento di un interesse collettivo o diffuso. † 

‡ Articolo sostituito 
dall’art. 26, c. 12, 
della l. 340/2000 A R T .  5 2  ‡  

(Legge 7 ottobre 1947, n 1058, art. 42) 

1. Il sindaco o chi ne esercita le funzioni, l’Ufficiale elettorale, i compo-
nenti delle Commissioni elettorali circondariali ed i rispettivi segretari so-
no personalmente responsabili della regolarità degli adempimenti loro 
assegnati dal presente testo unico. 

A R T .  5 3  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 43) 

1. In caso di ritardo, da parte degli organi comunali, nell’adempimento dei 
compiti prescritti dalla presente legge, il prefetto delega un suo commissario. 

2. Le relative spese sono anticipate, salvo rivalsa verso chi di ragione, dal 
tesoriere comunale. 

3. Delle infrazioni alla legge, che hanno provocato l’invio del commissario, il 
prefetto dà notizia al procuratore della Repubblica presso il tribunale nella 
cui giurisdizione trovasi il Comune. 
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TITOLO VI 
Disposizioni penali 

A R T .  5 4  108 

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 44, e legge 22 gennaio 1966, n. 1, 
art. 32, comma 7°) 

1. Chiunque, essendovi obbligato per legge, non compie, nei termini e modi 
prescritti, le operazioni per la tenuta e la revisione delle liste elettorali, la 
compilazione e l’affissione degli elenchi o non fa eseguire le notificazioni 
relative o non cura la conservazione delle liste e degli atti relativi, è punito 
con la sanzione amministrativa pecuniaria da lire trecentomila a un milio-
ne ottocentomila. * 

* Comma modificato 
dall’art. 86, c. 1, lett. a), 

del d.lgs. 507/1999 

† Comma modificato 
dall’art. 86, c. 1, lett. b), 

del d. lgs. 507/1999 

2. Se l’omissione è dolosa, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria 
da lire ottocentomila a quattro milioni ottocentomila. † 

‡ Comma aggiunto 
dall’art. 86, c. 1, lett. c), 

del d. lgs. 507/1999 

3. Per le violazioni previste dal presente articolo non è ammesso il pagamento in 
misura ridotta ai sensi dell’articolo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689. ‡ 

A R T .  5 5  109 

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 45, e legge 22 gennaio 1966, n. 1, 
art. 32, comma 8°) 

** Comma modificato 
dall’art. 86, c. 1, lett. d), 

del d. lgs. 507/1999 

1. Chiunque iscrive nelle liste o negli elenchi un cittadino che non aveva il 
diritto di essere iscritto o cancella un cittadino che non doveva essere can-
cellato, ovvero non iscrive un cittadino che aveva diritto alla iscrizione o 
non cancella un cittadino che doveva essere cancellato, ovvero include o 
sposta arbitrariamente schede dallo schedario di cui all’articolo 6 è punito 
con la sanzione amministrativa pecuniaria da lire trecentomila a un milio-
ne ottocentomila. ** 

†† Comma sostituito 
dall’art. 86, c. 1, lett. e), 

del d. lgs. 507/1999 

2. Se il fatto è commesso con dolo, si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria da lire ottocentomila a quattro milioni ottocentomila. †† 

‡‡ Comma aggiunto 
dall’art. 86, c. 1, lett. f), 

del d. lgs. 507/1999 

3. Per le violazioni previste dal presente articolo non è ammesso il pagamento in 
misura ridotta ai sensi dell’articolo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689. ‡‡ 

A R T .  5 6  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 46, e legge 22 gennaio 1966, n. 1, 
art. 32, comma 9°) 

1. Chiunque forma una lista o un elenco di cittadini iscritti nelle liste eletto-
rali in tutto o in parte falsi, ovvero altera o sopprime, in tutto o in parte, 

 

                                                                          
108 ) Ai sensi dell’art. 93, c. 1, lett. a), del d.lgs. 30.12.1999, n. 507, l’autorità competente ad 

applicare le sanzioni amministrative previste dal presente articolo è il Ministero 
dell’interno. 

109 ) Si veda la nota n. 108. 
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una lista o un elenco di cittadini iscritti nelle liste elettorali, è punito con la 
reclusione sino a tre anni e con la multa da lire 600.000 a lire 4.000.000 110. 

2. Alla stessa pena soggiace chiunque sottrae od altera schede, registri e 
documenti relativi alle liste ed agli elenchi di cittadini iscritti nelle liste 
elettorali. 

A R T .  5 7  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 47, e legge 22 gennaio 1966, n. 1, 
art. 32, comma 10°) 

1. Chiunque, con qualsiasi mezzo atto ad ingannare o sorprendere l’altrui 
buona fede, ottiene indebitamente per sé o per altri che sia effettuata 
un’iscrizione o non sia effettuata una cancellazione negli elenchi e nelle 
liste elettorali o che sia effettuata la cancellazione d’uno o più cittadini, è 
punito con la reclusione sino ad un anno e con la multa da lire 200.000 a 
lire 2.000.000 111. 

* Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 

2. Tali pene sono aumentate di un sesto, se il colpevole sia componente di 
una Commissione elettorale comunale o circondariale. * 

A R T .  5 8  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 48) 

† Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 

1. Chiunque proponga, a termini dell’articolo 42, un’impugnativa avverso le 
decisioni della Commissione elettorale circondariale o delle Sottocommis-
sioni, o per falsa od erronea rettificazione delle liste elettorali, è punito, 
ove il ricorso sia riconosciuto temerario o manifestamente infondato, con 
la sanzione amministrativa da lire 200.000 a lire 1.000.000 112. † 

2. La condanna è pronunciata dalla Corte di appello con la medesima 
sentenza che rigetta la impugnativa 113. 

A R T .  5 9  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 49, e legge 22 gennaio 1966, n. 1, 
art. 32, ultimo comma) 

1. Chiunque, contrariamente alle disposizioni della presente legge, rifiuta di 
pubblicare ovvero di far prendere notizia o copia degli elenchi e delle liste 

 

                                                                          
110 ) La misura della multa è stata elevata dall’art. 3 della l. 12.7.1961, n. 603 e dall’art. 113, 

primo comma, della l. 24.11.1981, n. 689. La sanzione è esclusa dalla depenalizzazione 
ai sensi dell’art. 32, secondo comma, della citata l. 689/91. 

111 ) Si veda la nota n. 110. 

112 ) La sanzione originaria della multa è stata sostituita con la sanzione amministrativa 
dall’art. 32 della l. 689/1981 ed elevata dall’art. 3 della l. 603/1961 nonché dall’art. 114, 
primo comma, della citata l. 689/1981 in relazione all’art. 113, primo comma, della 
stessa legge. 

113 ) Si vedano, ora, le disposizioni del capo I della l. 689/1981. 

153 



elettorali e dei relativi documenti, è punito con la reclusione sino a sei mesi 
e con la multa da lire 200.000 a lire 1.000.000 114. 

A R T .  6 0  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 50) 

1. Le condanne per i reati previsti dal presente titolo, ove venga dal giudice 
applicata la pena della reclusione, importano sempre l’interdizione dai pub-
blici uffici per un tempo non minore di due e non superiore a cinque anni. 

2. Il giudice può ordinare, in ogni caso, la pubblicazione della sentenza di 
condanna. 

3. Resta sempre salva l’applicazione delle maggiori pene stabilite nel Codice 
penale o in altre leggi per i reati non previsti dalla presente legge. 

4. Ai delitti dolosi previsti dal presente titolo non sono applicabili le disposi-
zioni degli articoli dal 163 al 167 e 175 del Codice penale e 
dell’articolo 487 del Codice di procedura penale, relative alla sospensione 
condizionale della pena, e alla non menzione della condanna nel certificato 
del casellario giudiziale. 

TITOLO VII 
Disposizioni transitorie e finali 

A R T .  6 1  

(Legge 22 gennaio 1966, n. 1, art. 29) 

1. Le Commissioni elettorali comunali e le Commissioni elettorali manda-
mentali in carica al momento della entrata in vigore della legge 22 gennaio 
1966, n. 1, restano in funzione, purché siano state rinnovate dopo le ultime 
elezioni amministrative, finché non saranno rinnovate a norma dei prece-
denti articoli 12 e 21. 

A R T .  6 2  

(Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 57) 

1. Le spese per la tenuta e la revisione annuale delle liste elettorali sono a 
carico dei Comuni. 

* Comma modificato 
dall’art. 2, c. 3, 

della l. 244/1989 

2. Le spese per il funzionamento delle Commissioni elettorali circondariali e 
delle eventuali Sottocommissioni gravano sul bilancio dei Comuni com-
presi nella circoscrizione del mandamento giudiziario e sono ripartite tra i 
Comuni medesimi in base alla rispettiva popolazione elettorale. Il riparto è 
reso esecutorio dal prefetto. * 

 

                                                                          
114 ) Si veda la nota n. 110. 
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Legge 26 maggio 1969, n. 241 
Agevolazioni di viaggio per le elezioni politiche, regionali, provinciali e comunali. 

A R T .  1  

1. Le facilitazioni di viaggio previste dagli articoli 116 [ e 117 ] del testo unico 
delle leggi per l’elezione della Camera dei deputati, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono estese alle 
elezioni dei consigli regionali, provinciali e comunali 115. 

2. Gli oneri derivanti dalle facilitazioni tariffarie per le elezioni comunali, 
provinciali e regionali saranno rimborsati a titolo specifico dal bilancio 
dello Stato alla Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato, secondo le 
norme stabilite dalla legge 29 novembre 1957, n. 1155. 

A R T .  2  

1. Le facilitazioni per i viaggi sulle ferrovie dello Stato previste dagli artico-
li 116 [ e 117 ] del sopra richiamato testo unico delle leggi per l’elezione 
della Camera dei deputati sono estese anche ai viaggi via mare effettuati 
dagli elettori partecipanti alle elezioni politiche, regionali, provinciali e co-
munali con i mezzi delle società di navigazione concessionarie dei servizi 
da e per tutte le isole del territorio nazionale 116. 

2. I noli introitati in meno dal vettore sono rimborsati dal Ministero 
dell’interno e fanno carico sugli stanziamenti del relativo stato di previsio-
ne per le spese elettorali. 

A R T .  3  

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

 

                                                                          
115 ) A seguito dell’intervenuta privatizzazione delle Ferrovie dello Stato, in occasione delle 

consultazioni elettorali le riduzioni tariffarie di cui all’art. 116 del d.P.R. 361/1957 sono 
ora applicate nella percentuale e con le modalità adottate da Trenitalia S.p.A. Le 
facilitazioni di cui all’art. 117 del citato d.P.R. 361/1957 sono state abrogate dall’art. 20, 
c. 1, della l. 27.12.2001, n. 459. Pertanto, i lavoratori emigrati in occasione delle elezioni 
amministrative possono usufruire delle facilitazioni previste dall’art. 116 del d.P.R. 
361/1957 con riferimento al percorso di viaggio all’interno del territorio italiano. 

116 ) Si veda la nota n. 115. 
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Legge 6 dicembre 1971, n. 1034 
Istituzione dei tribunali amministrativi regionali. 

 ( Omissis ) ( … ) 

A R T .  6  

1. Il tribunale amministrativo regionale è competente a decidere sui ricorsi 
concernenti controversie in materia di operazioni per le elezioni dei consi-
gli comunali, provinciali e regionali. 

2. Con la decisione dei ricorsi il tribunale amministrativo regionale esercita i 
poteri e adotta i provvedimenti di cui all’articolo 84 del testo unico appro-
vato con decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, 
modificato dalla legge 23 dicembre 1966, n. 1147. 

3. Rimangono salve, per le azioni popolari e le impugnative consentite agli 
elettori, le norme dell’articolo 7 della legge 23 dicembre 1966, n. 1147, e 
dell’articolo 19 della legge 17 febbraio 1968, n. 108. 

 ( Omissis ) ( … ) 

A R T .  1 9  

 ( Omissis ) ( … ) 

4. Per i giudizi in materia di operazioni elettorali, previsti dall’articolo 6, 
rimangono ferme le norme procedurali contenute nella legge 23 dicembre 
1966, n. 1147. Per essi non è necessario il ministero di [ procuratore ] 117 o 
di avvocato. Gli atti relativi sono redatti in carta libera e sono esenti dalla 
tassa di registro e dalle spese di cancelleria. 

 ( Omissis ) ( … ) 

 

                                                                          
117 ) Ai sensi dell’art. 3 della l. 24.2.1997, n. 27, il termine “procuratore legale” deve intendersi 

sostituito con il termine “avvocato”. 
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Legge 2 maggio 1974, n. 195 
Contributo dello Stato al finanziamento dei partiti politici. 

 ( Omissis ) ( … ) 

A R T .  7  

1. Sono vietati i finanziamenti o i contributi, sotto qualsiasi forma e in 
qualsiasi modo erogati, da parte di organi della pubblica amministrazione 
di enti pubblici, di società con partecipazione di capitale pubblico superio-
re al 20 per cento o di società controllate da queste ultime, ferma restan-
do la loro natura privatistica, a favore di partiti o loro articolazioni politico-
organizzative e di gruppi parlamentari. 

2. Sono vietati altresì i finanziamenti o i contributi sotto qualsiasi forma 
diretta o indiretta, da parte di società non comprese tra quelle previste nel 
comma precedente in favore di partiti o loro articolazioni politico-
organizzative o gruppi parlamentari, salvo che tali finanziamenti o contri-
buti siano stati deliberati dall’organo sociale competente e regolarmente 
iscritti in bilancio e sempre che non siano comunque vietati dalla legge. 

3. Chiunque corrisponde o riceve contributi in violazione dei divieti previsti 
nei commi precedenti, ovvero, trattandosi delle società di cui al secondo 
comma, senza che sia intervenuta la deliberazione dell'organo societario o 
senza che il contributo o il finanziamento siano stati regolarmente iscritti 
nel bilancio della società stessa, è punito, per ciò solo, con la reclusione da 
6 mesi a 4 anni e con la multa fino al triplo delle somme versate in viola-
zione della presente legge. 

 ( Omissis ) ( … ) 
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Legge 24 aprile 1975, n. 130 
Modifiche alla disciplina della propaganda elettorale ed alle norme per la presentazione delle candidature e 
delle liste dei candidati nonché dei contrassegni nelle elezioni politiche, regionali, provinciali e comunali. 

 ( Omissis ) ( … ) 

A R T .  7  

1. Le riunioni elettorali alle quali non si applicano le disposizioni 
dell’articolo 18 del testo unico 18 giugno 1931, n. 773, delle leggi di pub-
blica sicurezza, a termine dell’ultimo comma dello stesso articolo, possono 
aver luogo non prima del 30° giorno antecedente la data fissata per le 
elezioni. 

2. Durante detto periodo l’uso di altoparlanti su mezzi mobili è consentito 
soltanto per il preannuncio dell’ora e del luogo in cui si terranno i comizi e 
le riunioni di propaganda elettorale e solamente dalle ore 9 alle ore 21,30 
del giorno della manifestazione e di quello precedente, salvo diverse moti-
vate determinazioni più restrittive adottate da parte degli enti locali inte-
ressati relativamente agli orari anzidetti. 

3. La contravvenzione alle norme di cui al comma precedente è punita con 
l’arresto fino a 6 mesi e con l’ammenda da lire 100.000 a lire 1.000.000 118. 

 ( Omissis ) ( … ) 

 

                                                                          
118 ) La misura dell’ammenda è stata elevata dall’art. 113, quarto comma, della l. 24.11.1981, 

n. 689. L’art. 32, secondo comma, della stessa legge escludeva la sanzione dalla 
depenalizzazione. Successivamente la Corte costituzionale, con sentenza 21-27.2.1996, 
n. 52, ha dichiarato l’illegittimità dell’art. 15, diciassettesimo comma, della l. 10.12.1993, 
n. 515, nella parte in cui permette che il fatto previsto dal presente art. 7 venga punito 
con la pena dell’arresto fino a sei mesi e dell’ammenda da lire 100.000 a lire 1.000.000 
anziché con la sanzione amministrativa pecuniaria da lire 200.000 a lire 2.000.000. 
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Legge 18 novembre 1981, n. 659 
Modifiche ed integrazioni alla legge 2 maggio 1974, n. 195, sul contributo dello Stato al finanziamento dei 
partiti politici. 

 ( Omissis ) ( … ) 

A R T .  4  
* Comma sostituito 

dall’art. 3 
della l. 27.1.1982, n. 22 

1. I divieti previsti dall’articolo 7 della legge 2 maggio 1974, n. 195, sono 
estesi ai finanziamenti ed ai contributi in qualsiasi forma o modo erogati, 
anche indirettamente, ai membri del Parlamento nazionale, ai membri 
italiani del Parlamento europeo, ai consiglieri regionali, provinciali e comu-
nali, ai candidati alle predette cariche, ai raggruppamenti interni dei partiti 
politici nonché a coloro che rivestono cariche di presidenza, di segreteria e 
di direzione politica e amministrativa a livello nazionale, regionale, provin-
ciale e comunale nei partiti politici. * 

 ( Omissis ) ( … ) 
† Comma modificato 

dall’art. 7 
della l. 10.12.1993, n. 515, 

e dall’art. 39-quater decies, 
c. 1, del d.l. 30.12.2005, 
n. 273, convertito dalla 

l. 23.2.2006, n. 51 

3. Nel caso di erogazione di finanziamenti o contributi ai soggetti indicati 
nell’articolo 7 della legge 2 maggio 1974, n. 195, e nel primo comma del 
presente articolo, per un importo che nell’anno superi euro cinquantamila 
sotto qualsiasi forma, compresa la messa a disposizione di servizi, il sog-
getto che li eroga ed il soggetto che li riceve sono tenuti a farne dichiara-
zione congiunta, sottoscrivendo un unico documento, depositato presso la 
Presidenza della Camera dei deputati ovvero a questa indirizzato con rac-
comandata con avviso di ricevimento. Detti finanziamenti o contributi o 
servizi, per quanto riguarda la campagna elettorale, possono anche essere 
dichiarati a mezzo di autocertificazione dei candidati. La disposizione di cui 
al presente comma non si applica per tutti i finanziamenti direttamente 
concessi da istituti di credito o da aziende bancarie, alle condizioni fissate 
dagli accordi interbancari. † 

4. Nell’ipotesi di contributi o finanziamenti di provenienza estera l’obbligo 
della dichiarazione è posto a carico del solo soggetto che li percepisce. 

5. L’obbligo di cui al terzo e quarto comma deve essere adempiuto entro tre 
mesi dalla percezione del contributo o finanziamento. Nel caso di contri-
buti o finanziamenti erogati dallo stesso soggetto, che soltanto nella loro 
somma annuale superino l’ammontare predetto, l’obbligo deve essere 
adempiuto entro il mese di marzo dell’anno successivo. 

6. Chiunque non adempie gli obblighi di cui al terzo, quarto e quinto comma 
ovvero dichiara somme o valori inferiori al vero è punito con la multa da 
due a sei volte l’ammontare non dichiarato e con la pena accessoria 
dell’interdizione temporanea dai pubblici uffici prevista dal terzo comma 
dell’articolo 28 del codice penale 119. 

 ( Omissis ) ( … ) 

 

                                                                          
119 ) Ai sensi dell’art. 32, primo comma, della l. 24.11.1981, n. 689, la violazione di cui al 

presente comma è ora soggetta alla sola sanzione amministrativa. 
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Legge 5 luglio 1982, n. 441 
Disposizioni per la pubblicità della situazione patrimoniale di titolari di cariche elettive e di cariche direttive di 
alcuni enti. 

A R T .  1  

1. Le disposizioni della presente legge si applicano: 

1) ai membri del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati; 

2) al Presidente del Consiglio dei Ministri, ai Ministri, ai Sottosegretari di 
Stato; 

3) ai consiglieri regionali; 

4) ai consiglieri provinciali; 
* Numero sostituito 

dall’art. 26, 
della l. 27.12.1985, n. 816 

5) ai consiglieri di comuni capoluogo di provincia o con popolazione su-
periore ai 50.000 abitanti. * 

A R T .  2  

1. Entro tre mesi dalla proclamazione i membri del Senato della Repubblica 
ed i membri della Camera dei deputati sono tenuti a depositare presso 
l’ufficio di presidenza della Camera di appartenenza: 

1) una dichiarazione concernente i diritti reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri; le azioni di società; le quote di parte-
cipazione a società; l’esercizio di funzioni di amministratore o di sin-
daco di società, con l’apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero»; 

2) copia dell’ultima dichiarazione dei redditi soggetti all’imposta sui red-
diti delle persone fisiche; 

3) una dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda elettorale ovvero l’attestazione di essersi 
avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predi-
sposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica 
della cui lista hanno fatto parte, con l’apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero». Alla di-
chiarazione debbono essere allegate le copie delle dichiarazioni di cui 
al terzo comma dell’articolo 4 della legge 18 novembre 1981, n. 659, 
relative agli eventuali contributi ricevuti. 

2. Gli adempimenti indicati nei numeri 1 e 2 del comma precedente concer-
nono anche la situazione patrimoniale e la dichiarazione dei redditi del 
coniuge non separato e dei figli conviventi, se gli stessi vi consentono. 

 ( Omissis ) ( … ) 
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A R T .  3  

1. Entro un mese dalla scadenza del termine utile per la presentazione della 
dichiarazione dei redditi soggetti all’imposta sui redditi delle persone fisi-
che, i soggetti indicati nell’articolo 2 sono tenuti a depositare 
un’attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale di 
cui al numero 1 del primo comma del medesimo articolo 2 intervenute 
nell’anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi. A tale adem-
pimento annuale si applica il penultimo comma dell’articolo 2. 

A R T .  4  

1. Entro tre mesi successivi alla cessazione dall’ufficio i soggetti indicati 
nell’articolo 2 sono tenuti a depositare una dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione patrimoniale di cui al numero 1 del primo com-
ma del medesimo articolo 2 intervenute dopo l’ultima attestazione. Entro 
un mese successivo alla scadenza del relativo termine, essi sono tenuti a 
depositare una copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle 
persone fisiche. 

2. Si applica il secondo comma dell’articolo 2. 

3. Le disposizioni contenute nei precedenti commi non si applicano nel caso 
di rielezione del soggetto, cessato dalla carica per il rinnovo della Camera 
di appartenenza. 

A R T .  5  

1. Le dichiarazioni patrimoniali indicate nei precedenti articoli vengono 
effettuate su uno schema di modulo predisposto dagli uffici di presidenza 
del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati, d’intesa tra loro. 

A R T .  6  

1. Entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge i membri in carica 
del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati devono provve-
dere agli adempimenti indicati nei numeri 1 e 2 del primo comma 
dell’articolo 2. 

A R T .  7  

1. Nel caso di inadempienza degli obblighi imposti dagli articoli 2, 3 e 6 il 
Presidente della Camera alla quale l’inadempiente appartiene lo diffida ad 
adempiere entro il termine di quindici giorni. Senza pregiudizio di sanzioni 
disciplinari eventualmente previste nell’ambito della potestà regolamen-
tare, nel caso di inosservanza della diffida il Presidente della Camera di 
appartenenza ne dà notizia all’Assemblea. 
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A R T .  8  

1. Tutti i cittadini iscritti nelle liste elettorali per le elezioni della Camera dei 
deputati hanno diritto di conoscere le dichiarazioni previste nell’articolo 2, 
secondo le modalità stabilite nell’articolo 9. 

2. Tutti i cittadini iscritti nelle liste elettorali per le elezioni della Camera dei 
deputati hanno altresì diritto di conoscere, secondo le modalità stabilite 
dal Presidente della Camera dei deputati, le dichiarazioni previste dal terzo 
comma dell’articolo 4 della legge 18 novembre 1981, n. 659. 

A R T .  9  

1. Le dichiarazioni previste nei numeri 1 e 3 del primo comma dell’articolo 2, 
nonché quelle previste dagli articoli 3 e 4 vengono riportate in apposito 
bollettino pubblicato a cura dell’ufficio di presidenza della Camera di ap-
partenenza. Nello stesso bollettino devono essere riportate, per ciascun 
soggetto, le notizie risultanti dal quadro riepilogativo della dichiarazione 
dei redditi, depositata ai sensi del numero 2 del primo comma 
dell’articolo 2. 

2. Il bollettino è a disposizione dei soggetti indicati nell’articolo 8. 

 ( Omissis ) ( … ) 

A R T .  1 1  

1. Le disposizioni degli articoli da 2 a 9 si applicano anche ai soggetti indicati 
nei numeri 3, 4 e 5 dell’articolo 1, secondo le modalità stabilite dai rispetti-
vi consigli. 

2. La pubblicazione prevista nell’articolo 9 viene effettuata, per quanto 
riguarda le regioni, sul bollettino previsto dagli statuti per la pubblicazione 
delle leggi e, per quanto riguarda i consigli provinciali e comunali, su appo-
sito bollettino. 

A R T .  1 2  

1. Le disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 6 e 7 si applicano, con le modifica-
zioni di cui ai successivi articoli: 

1) ai presidenti, vicepresidenti, amministratori delegati e direttori gene-
rali di istituti e di enti pubblici, anche economici, la cui nomina, propo-
sta o designazione o approvazione di nomina sia demandata al 
Presidente del Consiglio dei Ministri, al Consiglio dei Ministri od a sin-
goli Ministri; 

2) ai presidenti, vicepresidenti, amministratori delegati e direttori gene-
rali delle società al cui capitale concorrano lo Stato o enti pubblici, 
nelle varie forme di intervento o di partecipazione, per un importo su-
periore al venti per cento; 
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3) ai presidenti, ai vicepresidenti, agli amministratori delegati ed ai diret-
tori generali degli enti o istituti privati, al cui funzionamento concor-
rano lo Stato o enti pubblici in misura superiore al cinquanta per 
cento dell’ammontare complessivo delle spese di gestione esposte in 
bilancio ed a condizione che queste superino la somma annua di lire 
cinquecento milioni; 

4) ai direttori generali delle aziende autonome dello Stato; 

5) ai direttori generali delle aziende speciali di cui al regio decreto 
15 ottobre 1925, n. 2578, dei comuni capoluogo di provincia o con 
popolazione superiore ai centomila abitanti 120. 

A R T .  1 3  

1. Le dichiarazioni e gli atti indicati negli articoli 2, 3, 4 e 6 devono essere 
trasmessi, per quanto riguarda i soggetti indicati nei numeri 1, 2, 3 e 4 
dell’articolo 12, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e, per quanto 
riguarda i soggetti indicati nel numero 5 dello stesso articolo, al sindaco 
od al presidente dell’amministrazione locale interessata. 

A R T .  1 4  

1. La diffida di cui all’articolo 7 è effettuata per quanto riguarda i soggetti 
indicati nell’articolo 12, secondo i casi, dal Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri o dal sindaco o dal presidente dell’amministrazione locale interessata 
i quali, constatata l’inadempienza, ne danno notizia, rispettivamente, nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica o nell’albo comunale o provinciale. 

2. Si applicano le disposizioni degli articoli 8 e 9. 

 ( Omissis ) ( … ) 

 

                                                                          
120 ) Si veda anche l’art. 17, c. 22, della l. 15.5.1997, n. 127. 
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Legge regionale 27 maggio 1983, n. 41 
Disposizioni per la pubblicità della situazione patrimoniale dei Consiglieri della Regione Friuli–Venezia 
Giulia. 

A R T .  1  
* Comma modificato 

dall’art. 1, c. 1, 
della l.r. 16.11.1992, n. 33 e 

dall’art. 85 della l.r. 18.12.2007, 
n. 28 

1. I Consiglieri regionali, entro sessanta giorni dalla proclamazione, sono 
tenuti a presentare presso l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale le 
dichiarazioni concernenti la situazione patrimoniale di cui all’articolo 2, 
punti 1 e 2 della legge 5 luglio 1982, n. 441. * 

2. Unitamente alle dichiarazioni di cui al precedente comma, i Consiglieri 
regionali sono tenuti a presentare le dichiarazioni di cui all’articolo 2, 
comma secondo, della legge 5 luglio 1982, n. 441, concernenti la situazio-
ne patrimoniale e la dichiarazione dei redditi del coniuge non separato e 
dei figli conviventi, se gli stessi vi consentono. 

3. Gli stessi Consiglieri sono tenuti, altresì, a presentare nei termini previsti le 
variazioni delle rispettive situazioni patrimoniali, ai sensi degli articoli 3 e 4 
della citata legge 5 luglio 1982, n. 441. 

A R T .  2  

1. L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale è competente a ricevere gli 
adempimenti dei Consiglieri regionali di cui al precedente articolo 1 della 
presente legge. 

2. L’anzidetto Ufficio, altresì, predispone lo schema di modulo sul quale 
dovranno essere effettuate le dichiarazioni patrimoniali qui considerate. 

3. Le dichiarazioni ricevute sono depositate e conservate presso l’Ufficio di 
Presidenza predetto, il quale provvede – altresì – in ordine alla pubblicazio-
ne delle medesime sul Bollettino Ufficiale della Regione, secondo le moda-
lità previste dall’articolo 9 della più volte citata legge 5 luglio 1982, n. 441. 

A R T .  3  

1. In caso di inadempienza degli obblighi imposti dal precedente articolo, 
esperita la procedura di cui all’articolo 7, primo comma, della legge 5 luglio 
1982, n. 441, il Presidente del Consiglio regionale dà notizia all’Assemblea 
dell’inosservanza della diffida ivi prevista salve, in ogni caso, le sanzioni di-
sciplinari eventualmente disposte nell’ambito della potestà regolamentare. 

A R T .  4  

1. Tutti i cittadini iscritti nelle liste elettorali per le elezioni del Consiglio 
regionale hanno diritto di conoscere le dichiarazioni di cui all’articolo 1. 

164 
 



2. A tal fine, il Bollettino Ufficiale della Regione, nel quale sono pubblicate le 
dichiarazioni suindicate, è reso disponibile per la consultazione da parte 
dei soggetti predetti. 

3. Tutti i cittadini iscritti nelle liste elettorali per le elezioni del Consiglio 
regionale hanno, altresì, diritto di conoscere, secondo le modalità stabilite 
dal Presidente del Consiglio regionale, le dichiarazioni previste dal terzo 
comma dell’articolo 4 della legge 18 novembre 1981, n. 659. 

A R T .  5  

1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione. 
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Decreto-legge 6 dicembre 1984, n. 807 121 
Disposizioni urgenti in materia di trasmissioni radiotelevisive. 

 ( Omissis ) ( … ) 
* Articolo inserito dalla legge 

di conversione 10/1985 A R T .  9  B I S  *  

1. Nel giorno precedente ed in quelli stabiliti per le elezioni è fatto divieto 
anche alle emittenti radiotelevisive private di diffondere propaganda elet-
torale. 

 ( Omissis ) ( … ) 

 

                                                                          
121 ) Convertito dalla l. 4.2.1985, n. 10. 

166 



Legge 8 marzo 1989, n. 95 
* Titolo modificato 

dall’art. 3 
della l. 21.3.1990, n. 53 

Norme per l’istituzione dell’albo e per il sorteggio delle persone idonee all’ufficio di scrutatore di seggio 
elettorale e modifica all’articolo 53 del testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi 
delle amministrazioni comunali, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, 
n. 570. * 

† Articolo sostituito 
dall’art. 9, c. 1, 

della l. 30.4.1999, n. 120 A R T .  1  †  

1. In ogni comune della Repubblica è tenuto un unico albo delle persone 
idonee all’ufficio di scrutatore di seggio elettorale comprendente i nomi-
nativi degli elettori che presentano apposita domanda secondo i termini e 
le modalità indicati dagli articoli seguenti. 

2. La inclusione nell’albo di cui al comma 1 è subordinata al possesso dei 
seguenti requisiti: 

a) essere elettore del comune; 

b) avere assolto gli obblighi scolastici. 

A R T .  2  

1. Nei comuni con più di duecento sezioni elettorali l’albo è articolato in 
più settori, che raggruppano sezioni territorialmente contigue, assicuran-
do una eguale ripartizione del numero degli iscritti in ciascun settore. 

‡ Articolo, modificato 
dall’art. 4 della l. 53/1990, 

sostituito dall’art. 9, c. 3, 
della l. 120/1999 

A R T .  3  ‡  

1. Entro il mese di ottobre di ogni anno, il sindaco, con manifesto da 
affiggere nell’albo pretorio del comune ed in altri luoghi pubblici, invita gli 
elettori che desiderano essere inseriti nell’albo a farne apposita domanda 
entro il mese di novembre. 

2. Le domande vengono trasmesse alla commissione elettorale comuna-
le, la quale, accertato che i richiedenti sono in possesso dei requisiti di cui 
all’articolo 1 della presente legge e non si trovano nelle condizioni di cui 
all’articolo 38 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della 
Camera dei deputati, approvato con decreto del Presidente della Repubbli-
ca 30 marzo 1957, n. 361, ed all’articolo 23 del testo unico delle leggi per la 
composizione e la elezione degli organi delle amministrazioni comunali, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, 
n. 570, li inserisce nell’albo, escludendo sia coloro che, chiamati a svolgere 
le funzioni di scrutatore, non si sono presentati senza giustificato motivo, 
sia coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non definitiva, per 
i reati previsti dall’articolo 96 del citato testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, e dall’articolo 104, 
secondo comma, del citato testo unico approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361. 
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3. A coloro che non siano stati inclusi nell’albo, il sindaco notifica per 
iscritto la decisione della commissione elettorale comunale, indicandone i 
motivi. 

* Comma modificato 
 dall’art. 9, c.  1 

della l. 21.12.2005, n. 270 
4. Entro il 15 gennaio di ciascun anno, l’albo formato ai sensi dei com-
mi 1 e 2 è depositato nella segreteria del comune per la durata di giorni 
quindici ed ogni cittadino del comune ha diritto di prenderne visione. * 

5. Il sindaco dà avviso del deposito dell’albo nella segreteria del comune 
con pubblico manifesto con il quale invita gli elettori del comune che in-
tendono proporre ricorso avverso la denegata iscrizione, oppure avverso la 
indebita iscrizione nell’albo, a presentarlo alla commissione elettorale cir-
condariale entro dieci giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 4. 

6. Il ricorrente che impugna un’iscrizione deve dimostrare di aver fatto 
eseguire, entro i cinque giorni successivi alla presentazione, la notificazio-
ne del ricorso alla parte interessata, la quale può, entro cinque giorni 
dall’avvenuta notificazione, presentare un controricorso alla stessa com-
missione elettorale circondariale. 

† Articolo sostituito 
dall’art. 9, c. 4, 

della l. 120/1999 A R T .  4  †  
‡ Comma modificato 

dall’art. 9, c. 2, 
della l. 270/2005 

1. La commissione elettorale circondariale, scaduti i termini di cui al 
comma 6 dell’articolo 3, decide inappellabilmente sui ricorsi presentati 
entro il mese di febbraio. ‡ 

2. Le determinazioni adottate dalla commissione elettorale circondaria-
le sono immediatamente comunicate alla commissione elettorale comu-
nale per i conseguenti adempimenti. Le decisioni sui ricorsi sono subito 
notificate agli interessati a cura del sindaco. 

A R T .  5  
** Comma modificato 

dall’art. 5, c. 1, lett. a), 
della l. 53/1990 

1. L’albo formato a norma dei precedenti articoli viene aggiornato pe-
riodicamente. ** 

†† Comma modificato 
dall’art. 5, c. 1, lett. b), 

della l. 53/1990 
2. A tali fini la commissione elettorale comunale, nel mese di gennaio di 
ogni anno, dispone la cancellazione dall’albo di coloro che hanno perso i 
requisiti stabiliti nella presente legge e di coloro che, chiamati a svolgere le 
funzioni di scrutatore, non si sono presentati senza giustificato motivo, 
nonché di coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non defi-
nitiva, per i reati previsti e disciplinati dall’articolo 96 del testo unico delle 
leggi per la composizione e la elezione degli organi delle amministrazioni 
comunali, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
16 maggio 1960, n. 570, e dall’articolo 104, secondo comma, del testo 
unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei Deputati, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361. †† 

‡‡ Comma modificato 
dall’art. 5, c. 1, lett. c), 

della l. 53/1990 
3. In tale sede vengono, altresì, cancellati dall’albo gli iscritti che, avendo 
svolto le funzioni di scrutatore in precedenti consultazioni elettorali, ab-
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biano chiesto, entro il mese di dicembre, con apposita istanza diretta alla 
commissione elettorale comunale, di essere cancellati dall’albo per gravi, 
giustificati e comprovati motivi. ‡‡ 

* Comma, modificato 
dall’art. 5, c. 1, lett. d), 

della l. 53/1990, sostituito 
dall’art. 9, c. 3, 

della l. 270/2005 

4. Compiute le operazioni di cui ai commi precedenti, la Commissione 
elettorale comunale provvede, con le modalità di cui all'articolo 6, alla so-
stituzione delle persone cancellate. Della nomina così effettuata è data 
comunicazione agli interessati con invito ad esprimere per iscritto il loro 
gradimento per l'incarico di scrutatore entro quindici giorni dalla ricezione 
della notizia. * 

5. Fatte salve le disposizioni dell’articolo 3, commi 4, 5, 6 e 7, e 
dell’articolo 4, è ammesso ricorso, da parte dei diretti interessati, anche 
per le cancellazioni dall’albo. 

 ( Omissis ) ( … ) 
† Articolo sostituito 

dall’art. 7, c. 1, 
della l. 53/1990, 

dall’art. 9, c. 6, 
della l. 120/1999 
e dall’art. 9, c. 4, 

della l. 270/2005 

A R T .  6  †  

1. Tra il venticinquesimo e il ventesimo giorno antecedenti la data stabi-
lita per la votazione, la Commissione elettorale comunale di cui all'articolo 
4-bis del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
20 marzo 1967, n. 223, e successive modificazioni, in pubblica adunanza, 
preannunziata due giorni prima con manifesto affisso nell'albo pretorio del 
comune, alla presenza dei rappresentanti di lista della prima sezione del 
comune, se designati, procede: 

a) alla nomina degli scrutatori, per ogni sezione elettorale del comune, 
scegliendoli tra i nominativi compresi nell'albo degli scrutatori in nu-
mero pari a quello occorrente; 

b) alla formazione di una graduatoria di ulteriori nominativi, compresi nel 
predetto albo, per sostituire gli scrutatori nominati a norma della let-
tera a) in caso di eventuale rinuncia o impedimento; qualora la suc-
cessione degli scrutatori nella graduatoria non sia determinata 
all'unanimità dai componenti la Commissione elettorale, alla forma-
zione della graduatoria si procede tramite sorteggio; 

c) alla nomina degli ulteriori scrutatori, scegliendoli fra gli iscritti nelle 
liste elettorali del comune stesso, qualora il numero dei nominativi 
compresi nell'albo degli scrutatori non sia sufficiente per gli adempi-
menti di cui alle lettere a) e b). 

‡ Comma modificato 
dall’art. 3-quinquies, c. 1, 

del d.l. 3.1.2006,n. 1,  
convertito 

 dalla l. 27.1.2006, n. 22 

2. Alle nomine di cui alle lettere a), b) e c) del comma 1 si procede  all'u-
nanimità. Qualora la nomina non sia fatta all'unanimità, ciascun membro 
della Commissione elettorale vota per un nome e sono proclamati eletti 
coloro che hanno ottenuto il maggior numero di voti. A parità di voti è pro-
clamato eletto il più anziano di età. ‡ 

3. Il sindaco o il commissario, nel più breve tempo, e comunque non 
oltre il quindicesimo giorno precedente le elezioni, notifica agli scrutatori 
l'avvenuta nomina. L'eventuale grave impedimento ad assolvere l'incarico 
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deve essere comunicato, entro quarantotto ore dalla notifica della nomi-
na, al sindaco o al commissario che provvede a sostituire i soggetti impe-
diti con gli elettori compresi nella graduatoria di cui alla lettera b) del 
comma 1. 

4. La nomina è notificata agli interessati non oltre il terzo giorno prece-
dente le elezioni. 

 ( Omissis ) ( … ) 
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Legge 21 marzo 1990, n. 53 
Misure urgenti atte a garantire maggiore efficienza al procedimento elettorale. 

A R T .  1  

1. Presso la cancelleria di ciascuna corte di appello è istituito, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l’albo del-
le persone idonee all’ufficio di presidente di seggio elettorale. 

2. La prima iscrizione nel predetto albo è disposta, d’ufficio, dal presiden-
te della corte d’appello, che vi inserisce i nominativi degli elettori apparte-
nenti alle particolari categorie elencate nel primo comma dell’articolo 35 
del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei 
deputati, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 
1957, n. 361, di seguito denominato testo unico n. 361 del 1957, e nel se-
condo comma dell’articolo 20 del testo unico delle leggi per la composizio-
ne e la elezione degli organi delle amministrazioni comunali, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, di seguito 
denominato testo unico n. 570 del 1960, nonché, per ciascun comune, i 
nomi degli iscritti negli elenchi di cui al terzo comma del citato articolo 35 
ed al quarto comma del citato articolo 20. 

3. Le iscrizioni nell’albo sono subordinate al possesso del titolo di studio 
non inferiore al diploma di istruzione secondaria di secondo grado. 

4. Il presidente della corte d’appello nel mese di gennaio di ogni anno 
dispone la cancellazione dall’albo: 

a) di coloro che non hanno i requisiti stabiliti dalla legge; 

b) di coloro che, chiamati a svolgere le funzioni di presidente di seggio 
elettorale, non le abbiano svolte senza giustificato motivo; 

c) di coloro che hanno presieduto seggi le cui operazioni sono state an-
nullate con decisione del giudice amministrativo anche non definitiva; 

d) di coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non definiti-
va, per i reati previsti e disciplinati nel titolo VII del testo unico n. 361 
del 1957 e nel capo IX del testo unico n. 570 del 1960; 

e) di coloro che, sulla base di segnalazione effettuata dai presidenti de-
gli uffici immediatamente sovraordinati agli uffici elettorali di sezione, 
e comunque denominati, si sono resi responsabili di gravi inadem-
pienze. 

5. Le operazioni di cancellazione dall’albo sono comunicate, in estratto, 
dal presidente della corte d’appello ai sindaci relativamente ai nominativi 
cancellati che siano stati da loro stessi in precedenza segnalati, perché,  
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[ sentita la commissione elettorale comunale ] 122, propongano, per la i-
scrizione nell’albo, entro il mese di febbraio di ogni anno ed in numero 
doppio rispetto a quello dei depennati, i nomi di cittadini elettori del co-
mune quivi abitualmente dimoranti, con esclusione di quelli compresi in 
una delle categorie indicate nell’articolo 38 del testo unico n. 361 del 1957 
e nell’articolo 23 del testo unico n. 570 del 1960, che siano in possesso del 
titolo di studio previsto dal comma 3. Nella proposta dovranno essere 
precisati i nominativi di coloro che abbiano manifestato con dichiarazione 
scritta gradimento per l’incarico di presidente di seggio elettorale. 

6. Analoghe comunicazioni sono effettuate dal presidente della corte 
d’appello nei confronti dei presidenti degli ordini professionali relativamen-
te ai nominativi cancellati che siano stati dagli stessi in precedenza segna-
lati, perché propongano, per l’iscrizione nell’albo, entro il mese di febbraio di 
ogni anno ed in numero doppio rispetto a quello dei depennati, i nominativi 
dei professionisti che abbiano manifestato con dichiarazione scritta gradi-
mento per l’incarico di presidente di seggio elettorale, con esclusione di 
quelli compresi in una delle categorie indicate nell’articolo 38 del testo uni-
co n. 361 del 1957 e nell’articolo 23 del testo unico n. 570 del 1960. 

7. Ai fini dell’aggiornamento periodico dell’albo, i cittadini iscritti nelle 
liste elettorali del comune, in possesso dei requisiti di idoneità, possono 
chiedere, entro il mese di ottobre di ogni anno, di essere inseriti nell’albo 
delle persone idonee all’ufficio di presidente di seggio elettorale presen-
tando domanda scritta al sindaco, nella quale devono indicare data di na-
scita, titolo di studio, residenza, professione, arte o mestiere. 

8. Il sindaco, sentita [ la commissione elettorale comunale ] 123, accerta-
to che i richiedenti sono in possesso dei requisiti di idoneità e che non 
rientrano nelle categorie indicate dall’articolo 38 del testo unico n. 361 del 
1957 e dall’articolo 23 del testo unico n. 570 del 1960, comunica i nomina-
tivi alla cancelleria della corte d’appello. 

9. Ai fini dell’aggiornamento periodico previsto dai commi 5, 6 e 7, 
l’iscrizione nell’albo è disposta secondo i criteri indicati ai commi 2 e 3 dal 
presidente della corte d’appello accordando la precedenza a coloro che 
hanno manifestato gradimento o formulato domanda per l’incarico di 
presidente di seggio elettorale. 

A R T .  2  

1. Il presidente di seggio, prima dell’insediamento dell’ufficio elettorale, 
sceglie il segretario fra gli iscritti nelle liste elettorali del comune in pos-

 

                                                                          
122 ) Ai sensi dell’art. 2, c. 30 della l. 24.12.2007, n. 244 le funzioni della commissione 

elettorale comunale in materia di tenuta e revisione delle liste elettorali, sono attribuite 
al responsabile dell’ufficio elettorale comunale. In tutte le leggi e decreti aventi ad 
oggetto la materia elettorale il riferimento alla commissione elettorale comunale deve 
intendersi effettuato al responsabile dell’ufficio elettorale comunale. 

123 ) Vedi nota n. 122. 
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sesso di titolo di studio non inferiore al diploma di istituto di istruzione 
secondaria di secondo grado. 

 ( Omissis ) ( … ) 

A R T .  9  124 

 ( Omissis ) ( … ) 

2. Gli onorari dei componenti gli uffici elettorali di cui alla legge 
13 marzo 1980, n. 70, costituiscono rimborso spese fisso forfettario non 
assoggettabile a ritenute o imposte e non concorrono alla formazione 
della base imponibile ai fini fiscali. 

 ( Omissis ) ( … ) 

A R T .  1 6  

 ( Omissis ) ( … ) 

2. Per le elezioni regionali 125, provinciali, comunali e circoscrizionali, i 
rappresentanti di lista devono essere elettori rispettivamente della regio-
ne, della provincia o del comune. 

3. Le disposizioni di cui all’articolo 32, nono comma, n. 4), del testo unico 
n. 570 del 1960, sono estese anche ai comuni inferiori ai [ 5.000 ] 126 abi-
tanti ai fini della facoltà di designare i rappresentanti di lista presso cia-
scun seggio. 

 ( Omissis ) ( … ) 

A R T .  1 9  

1. La Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza 
dei servizi radiotelevisivi, di cui alla legge 14 aprile 1975, n. 103, detta di-
sposizioni per disciplinare la trasmissione di appositi programmi televisivi 
e radiofonici volti ad illustrare le fasi del procedimento elettorale, con par-
ticolare riferimento alle operazioni di voto e di scrutinio. 

2. Detti programmi sono realizzati e trasmessi dalla società concessio-
naria del servizio pubblico della radio e della televisione alle medesime 
condizioni stabilite per la rubrica: “Tribuna elettorale”. 

 ( Omissis ) ( … ) 

 

                                                                          
124 ) Si veda, per l’applicazione della presente disposizione ai compensi spettanti ai 

componenti degli uffici di sezione, l’art. 63 della l.r. 18.12.2007, n. 28. 

125 ) Nelle elezioni regionali, ai sensi dell’art. 12, c. 2 della l.r. 28/2007, i rappresentanti delle 
liste circoscrizionali presso gli uffici elettorali di sezione devono essere elettori di un 
comune della circoscrizione. 

126 ) A seguito dell’entrata in vigore della l. 25.3.1993, n. 81, tutte le disposizioni che 
riguardano i comuni con popolazione sino a 5.000 abitanti debbono intendersi riferite, 
in quanto compatibili, ai comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti. 
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Legge 19 marzo 1990, n. 55 
Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di 
manifestazione di pericolosità sociale. 

 ( Omissis ) ( … ) 

A R T .  1 5  127 
* Il c. 1 è stato sostituito 

dall’art. 1 
della l. 18.1.1992, n. 16 

1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, [ provinciali, co-
munali e circoscrizionali ] e non possono comunque ricoprire le cariche di 
presidente della giunta regionale, assessore e consigliere regionale, [ pre-
sidente della giunta provinciale, sindaco, assessore e consigliere provincia-
le e comunale, presidente e componente del consiglio circoscrizionale, 
presidente e componente del consiglio di amministrazione dei consorzi, 
presidente e componente dei consigli e delle giunte delle unioni di comuni, 
consigliere di amministrazione e presidente delle aziende speciali e delle 
istituzioni di cui all’articolo 23 della legge 8 giugno 1990, n. 142, ] ammini-
stratore e componente degli organi comunque denominati delle unità 
sanitarie locali, [ presidente e componente degli organi esecutivi delle 
comunità montane ]: 

† Lettera ulteriormente 
modificata 

dall’art. 1, c. 1, lett. a), 
della l. 13.12.1999, n. 475 

a) coloro che hanno riportato condanna, definitiva, per il delitto previsto 
dall’articolo 416 - bis del codice penale o per il delitto di associazione 
finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di 
cui all’articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui 
all’articolo 73 del citato testo unico, concernente la produzione o il 
traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazio-
ne, l’importazione, l’esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei 
casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, 
il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie e-
splodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale com-
messo in relazione a taluno dei predetti reati; † 

‡ Lettera ulteriormente 
modificata 

dall’art. 1, c. 1, lett. b), 
della l. 475/1999 

b) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti previsti 
dagli articoli 314 (peculato), 316 (peculato mediante profitto 
dell’errore altrui), 316 - bis (malversazione a danno dello Stato), 317 
(concussione), 318 (corruzione per un atto d’ufficio), 319 (corruzione 
per un atto contrario ai doveri d’ufficio), 319 - ter (corruzione in atti 
giudiziari), 320 (corruzione di persona incaricata di un pubblico servi-
zio) del codice penale; ‡ 

** Lettera ulteriormente 
sostituita 

dall’art. 1, c. 1, lett. c), 
della l. 475/1999 

c) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena 
della reclusione complessivamente superiore a sei mesi per uno o più 
delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri ine-

 

                                                                          
127 ) L’art. 274, c. 1, lett. p), del d.lgs. 18.8.2000, n. 267, ha abrogato l’art. 15 della l. 55/1990, 

salvo per quanto riguarda i consiglieri regionali e gli amministratori e i componenti gli 
organi comunque denominati delle aziende sanitarie locali e ospedaliere. 
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renti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quel-
li indicati alla lettera b); ** 

† Lettera ulteriormente 
modificata 

dall’art. 1, c. 1, lett. d), 
della l. 475/1999 

d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena 
non inferiore a due anni di reclusione per delitto non colposo; † 

e) ‡ 

 

‡ Lettera successivamente 
abrogata 

dall’art. 1, c. 1, lett. e), 
della l. 475/1999  

†† Lettera ulteriormente 
modificata 

dall’art. 1, c. 1, lett. f), 
della l. 475/1999 

f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento 
definitivo, una misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartene-
re ad una delle associazioni di cui all’articolo 1 della legge 31 maggio 
1965, n. 575, come sostituito dall’articolo 13 della legge 13 settembre 
1982, n. 646 ††. * 

‡‡ Comma inserito 
dall’art. 1, c. 2, della 

l. 475/1999 
1-bis. Per tutti gli effetti disciplinati dal presente articolo, la sentenza pre-
vista dall’articolo 444 del codice di procedura penale è equiparata a con-
danna. ‡‡ 

*** Il c. 2 è stato sostituito 
dall’art. 1 della l. 16/1992 2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano nel caso in cui nei 

confronti dell’interessato venga emessa sentenza, anche se non definitiva, 
di non luogo a procedere o di proscioglimento o sentenza di annullamen-
to, anche se con rinvio, ovvero provvedimento di revoca della misura di 
prevenzione, anche se non definitivo. *** 

††† Il c. 3 è stato sostituito 
dall’art. 1 della l. 16/1992 3. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro 

incarico con riferimento al quale l’elezione o la nomina è di competenza: 

a) del consiglio regionale, [ provinciale, comunale o circoscrizionale ]; 

b) della giunta regionale [ o provinciale ] o dei loro presidenti, [ della 
giunta comunale o del sindaco ], di assessori regionali, [ provinciali o 
comunali ]. ††† 

‡‡‡ Il c. 4 è stato sostituito 
dall’art. 1 della l. 16/1992 4. L’eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni 

di cui al comma 1 è nulla. L’organo che ha deliberato la nomina o la conva-
lida dell’elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza 
dell’esistenza delle condizioni stesse. ‡‡‡ 

**** Comma, già inserito 
in sede di sostituzione 

dei primi quattro commi 
dall’art. 1 della l. 16/1992, 

ulteriormente sostituito 
dall’art. 1 

della l. 12.1.1994, n. 30, e 
dall’art. 1, c. 4, 

della l. 475/1999 

4–bis. Sono sospesi di diritto dalle cariche indicate al comma 1: 

a) coloro che hanno riportato una condanna non definitiva per uno dei 
delitti indicati al comma 1, lettera a), o per uno dei delitti previsti dagli 
articoli 314, primo comma, 316, 316 – bis, 317, 318, 319, 319 – ter e 
320 del codice penale; 

b) coloro che, con sentenza di primo grado, confermata in appello per la 
stessa imputazione, hanno riportato una condanna ad una pena non 
inferiore a due anni di reclusione per un delitto non colposo, dopo 
l’elezione o la nomina; 

c) coloro nei cui confronti l’autorità giudiziaria ha applicato, con provve-
dimento non definitivo, una misura di prevenzione in quanto indiziati 
di appartenere ad una delle associazioni di cui all’articolo 1 della legge 
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31 maggio 1965, n. 575, come sostituito dall’articolo 13 della legge 
13 settembre 1982, n. 646. La sospensione di diritto consegue, altresì, 
quando è disposta l’applicazione di una delle misure coercitive di cui 
agli articoli 284, 285 e 286 del codice di procedura penale. Nel perio-
do di sospensione i soggetti sospesi non sono computati al fine della 
verifica del numero legale, né per la determinazione di qualsivoglia 
quorum o maggioranza qualificata. La sospensione cessa di diritto di 
produrre effetti decorsi diciotto mesi. La cessazione non opera, tutta-
via, se entro i termini di cui al precedente periodo l’impugnazione in 
punto di responsabilità è rigettata anche con sentenza non definitiva. 
In quest’ultima ipotesi la sospensione cessa di produrre effetti decor-
so il termine di dodici mesi dalla sentenza di rigetto. **** 

* Comma, già inserito 
in sede di sostituzione 

dei primi quattro commi 
dall’art. 1 della l. 16/1992, 

ulteriormente sostituito 
dall’art. 1 della l. 30/1994 

4–ter. A cura della cancelleria del tribunale o della segreteria del pubblico 
ministero i provvedimenti giudiziari che comportano la sospensione ai 
sensi del comma 4–bis sono comunicati al commissario del Governo se 
adottati a carico del presidente della giunta regionale, di un assessore 
regionale o di un consigliere regionale ed [al prefetto negli altri casi. Il pre-
fetto, accertata la sussistenza di una causa di sospensione provvede a 
notificare il relativo provvedimento agli organi che hanno convalidato 
l’elezione o deliberato la nomina.] Nei casi in cui la causa di sospensione 
interviene nei confronti del presidente della giunta regionale, di un asses-
sore regionale o di un consigliere regionale, il commissario del Governo ne 
dà immediata comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri il 
quale, sentiti il Ministro per gli affari regionali e il Ministro dell’interno, 
adotta il provvedimento che accerta la sospensione. Tale provvedimento è 
notificato, a cura del commissario del Governo, al competente consiglio 
regionale per l’adozione dei conseguenti adempimenti di legge. Per la re-
gione siciliana e la regione Valle d’Aosta le competenze del commissario 
del Governo sono esercitate, rispettivamente, dal commissario dello Stato 
e dal presidente della commissione di coordinamento. Per la durata della 
sospensione al consigliere regionale spetta un assegno pari all’indennità 
di carica ridotta di una percentuale fissata con legge regionale. * 

† Comma, già inserito 
in sede di sostituzione 

dei primi quattro commi 
dall’art. 1 della l. 16/1992, 
ulteriormente modificato 
dall’art. 1 della l. 30/1994 

4–quater. La sospensione cessa nel caso in cui nei confronti 
dell’interessato venga meno l’efficacia della misura coercitiva di cui al 
comma 4–bis, ovvero emessa sentenza, anche se non passata in giudicato, 
di non luogo a procedere, di proscioglimento o di assoluzione o provvedi-
mento di revoca della misura di prevenzione o sentenza di annullamento 
ancorché con rinvio. In tal caso la sentenza o il provvedimento di revoca 
devono essere [pubblicati nell’albo pretorio e] comunicati alla prima adu-
nanza dell’organo che ha proceduto all’elezione, alla convalida 
dell’elezione o alla nomina. † 

‡ Comma inserito in sede 
di sostituzione dei primi 

quattro commi 
dall’art. 1 della l. 16/1992 

4–quinquies. Chi ricopre una delle cariche indicate al comma 1 decade da 
essa di diritto dalla data del passaggio in giudicato della sentenza di con-
danna o dalla data in cui diviene definitivo il provvedimento che applica la 
misura di prevenzione. ‡ 

176 
 



* Comma, già inserito 
in sede di sostituzione 

dei primi quattro commi 
dall’art. 1 della l. 16/1992, 

sostituito dall’art. 1 
della l. 30/1994 

4–sexies. Le disposizioni previste dai commi precedenti non si applicano 
nei confronti di chi è stato condannato con sentenza passata in giudicato 
o di chi è stato sottoposto a misura di prevenzione con provvedimento 
definitivo, se è concessa la riabilitazione ai sensi dell’articolo 178 del codi-
ce penale o dell’articolo 15 della legge 3 agosto 1988, n. 327. * 

 ( Omissis ) ( … ) 

5. Quando, in relazione a fatti o attività comunque riguardanti gli enti di 
cui al comma 1, l’autorità giudiziaria ha emesso provvedimenti che com-
portano la sospensione o la decadenza dei pubblici ufficiali degli enti me-
desimi e vi è la necessità di verificare che non ricorrano pericoli di 
infiltrazioni di tipo mafioso nei servizi degli stessi enti, il Prefetto può ac-
cedere presso gli enti interessati per acquisire dati e documenti ed accer-
tare notizie concernenti i servizi stessi. 

6. Copie dei provvedimenti di cui al comma 5 sono trasmesse all’Alto 
commissario per il coordinamento della lotta contro la delinquenza mafiosa. 

 ( Omissis ) ( … ) 
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Legge 15 gennaio 1991, n. 15 
Norme intese a favorire la votazione degli elettori non deambulanti. 

A R T .  1  

 ( Omissis ) ( … ) 
* Comma sostituito 

dall’art. 8, c. 2, 
della l. 277/1993 

2. Nei comuni ripartiti in più collegi senatoriali o in più collegi uninomi-
nali per l’elezione della Camera dei deputati o in più collegi provinciali per 
l’elezione, rispettivamente, del Senato della Repubblica o della Camera dei 
deputati o del consiglio provinciale e nei comuni nei quali si svolge 
l’elezione dei consigli circoscrizionali, la sezione scelta dall’elettore non 
deambulante per la votazione deve appartenere, nell’ambito territoriale 
comunale, al medesimo collegio, senatoriale o della Camera dei deputati o 
provinciale, o alla medesima circoscrizione, nei quali è compresa la sezione 
nelle cui liste l’elettore stesso è iscritto. * 

3. Per tutte le altre consultazioni elettorali, l’elettore non deambulante 
può votare in qualsiasi sezione elettorale del comune. 

 ( Omissis ) ( … ) 

A R T .  2  

1. Gli arredi della sala di votazione delle sezioni elettorali accessibili me-
diante sedia a ruote devono essere disposti in modo da permettere agli 
elettori non deambulanti di leggere il manifesto contenente le liste dei 
candidati, di votare in assoluta segretezza, nonché di svolgere anche le 
funzioni di componente di seggio o di rappresentante di lista e di assiste-
re, ove lo vogliano, alle operazioni dell’ufficio elettorale. 

2. Le sezioni così attrezzate sono segnalate mediante affissione, agli 
accessi delle aree di circolazione, del simbolo di cui all’allegato A) al rego-
lamento approvato con decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1978, n. 384 128. 

3. Nelle sezioni elettorali di cui al comma 1 deve essere predisposta 
almeno una cabina per consentire agevolmente l’accesso agli elettori e 
deve essere previsto un secondo piano di scrittura, eventualmente ribalta-
bile, all’altezza di circa ottanta centimetri o un tavolo munito di ripari che 
garantisca la stessa segretezza. 

A R T .  3  

1. I comuni provvedono al censimento delle barriere esistenti nei locali 
adibiti a seggi elettorali e provvedono di conseguenza allo scopo di evitare 
che si ripresenti la stessa situazione nelle future consultazioni. 

 

                                                                          
128 ) Il d.P.R. 27 aprile 1978, n. 384, è stato abrogato dall’art. 32 del d.P.R. 24.7.1996, n. 503, 

ed il relativo simbolo sostituito con quello di cui all’allegato A) del citato d.P.R. n. 503. 
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Nota all’articolo 2 

L’allegato A) al regolamento di attuazione dell’art. 27 della l. 
30 marzo 1971, n. 118, a favore dei mutilati e invalidi civili, in materia 
di barriere architettoniche e trasporti pubblici, approvato con d.P.R. 
27.4.1978, n. 384, e richiamato dall’art. 2, c. 2, della l. 15.1.1991, n. 15, 
è stato sostituito con l’allegato A al d.P.R. 24.7.1996, n. 503 (Rego-
lamento recante norme per l’eliminazione delle barriere architettoni-
che negli edifici, spazi e servizi pubblici), e reca il seguente simbolo: 
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Decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, 
n. 495 
Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada. 

 ( Omissis ) ( … ) 
* Articolo sostituito 

dall’art. 49 
del d.P.R. 16.9.1996, n. 610 A R T .  5 9  *  

(Art. 23 Codice della strada) Pubblicità fonica 

1. La pubblicità fonica fuori dai centri abitati è consentita dalle ore 9,00 
alle ore 13,00 e dalle ore 16,30 alle ore 19,30. 

2. La pubblicità fonica entro i centri abitati è consentita nelle zone e 
negli orari stabiliti dai regolamenti comunali e, in assenza degli stessi, ne-
gli orari fissati al comma 1. 

3. La pubblicità fonica, fatte salve le diverse disposizioni in materia, è 
autorizzata, fuori dai centri abitati, dall’ente proprietario della strada e, 
entro i centri abitati, dal sindaco del comune. 

4. Per la pubblicità elettorale si applicano le disposizioni dell’articolo 7 
della legge 24 aprile 1975, n. 130. La pubblicità elettorale è autorizzata dal 
sindaco del comune; nel caso in cui la stessa si svolga sul territorio di più 
comuni, l’autorizzazione è rilasciata dal prefetto della provincia in cui rica-
dono i comuni stessi. 

5. In tutti i casi, la pubblicità fonica non deve superare i limiti massimi di 
esposizione al rumore fissati dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 1° marzo 1991. 

 ( Omissis ) ( … ) 

180 
 



Decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 8 129 
Disposizioni urgenti in materia di finanza derivata e di contabilità pubblica. 

 ( Omissis ) ( … ) 

A R T .  1 5  130 

Lavoro straordinario dei dipendenti comunali  in occasione di 
consultazioni elettorali 

1. In occasione della organizzazione tecnica di consultazioni elettorali il 
personale dei comuni, addetto a servizi elettorali, può essere autorizzato 
dalla rispettiva amministrazione, anche in deroga alle vigenti disposizioni, 
ad effettuare lavoro straordinario entro il limite medio di spesa di 50 ore 
mensili per persona e sino ad un massimo individuale di 70 ore mensili, per 
il periodo intercorrente dalla data di pubblicazione del decreto di convoca-
zione dei comizi al trentesimo giorno successivo al giorno delle consulta-
zioni stesse. Il limite medio di spesa si applica solo ai comuni con più di 
cinque dipendenti. 

2. L’autorizzazione si riferisce al personale stabilmente addetto agli uffi-
ci interessati, nonché a quello che si intenda assegnarvi quale supporto 
provvisorio, con delibera di giunta da adottare non oltre dieci giorni dal 
decreto di cui al comma 1 e nella quale dovranno essere indicati i nomina-
tivi del personale previsto, il numero di ore di lavoro straordinario da effet-
tuare e le funzioni da assolvere. La mancata deliberazione preventiva 
inibisce il pagamento dei compensi per il periodo già decorso. 

* Comma modificato 
dalla legge di conversione 

68/1993 
3. Le spese per il lavoro straordinario dei dipendenti comunali e le altre 
spese anticipate dai comuni per l’organizzazione tecnica e l’attuazione di 
consultazioni elettorali i cui oneri sono a carico dello Stato saranno rim-
borsate, al netto delle anticipazioni, posticipatamente in base a documen-
tato rendiconto da presentarsi entro il termine perentorio di sei mesi dalla 
data delle consultazioni, pena la decadenza dal diritto al rimborso. * 

 ( Omissis ) ( … ) 

 

                                                                          
129 ) Convertito dalla l. 19.3.1993, n. 68. 

130 ) Nel Friuli Venezia Giulia si vedano anche, per quanto riguarda il lavoro straordinario dei 
dipendenti degli enti locali, art. 18 del contratto collettivo regionale di lavoro del 
personale del comparto unico – area enti locali, sottoscritto il 1° agosto 2002; art. 35 
del contratto collettivo regionale di lavoro del comparto unico-area enti locali, 
sottoscritto il 26 novembre 2004; art. 83, comma 1, del contratto collettivo regionale di 
lavoro del personale del comparto unico – area non dirigenziale – Regione e autonomie 
locali – sottoscritto il 7 dicembre 2006. 
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Legge 10 dicembre 1993, n. 515 
Disciplina delle campagne elettorali per l’elezione alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica. 

A R T .  1  

Accesso ai mezzi di informazione 

1. Non oltre il quinto giorno successivo all’indizione dei comizi elettorali 
per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, la 
Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi 
radiotelevisivi detta alla concessionaria del servizio pubblico le prescrizioni 
necessarie a garantire, in condizioni di parità fra loro, idonei spazi di pro-
paganda nell’ambito del servizio pubblico radiotelevisivo, nonché l’accesso 
a tali spazi alle liste ed ai gruppi di candidati a livello regionale, e ai partiti o 
ai movimenti politici di riferimento a livello nazionale. La Commissione 
disciplina inoltre direttamente le rubriche elettorali ed i servizi o i pro-
grammi di informazione elettorale della concessionaria del servizio pubbli-
co radiotelevisivo nel periodo elettorale, in modo che siano assicurate la 
parità di trattamento, la completezza e l’imparzialità rispetto a tutti i parti-
ti ed i movimenti presenti nella campagna elettorale. 

2. * * Commi abrogati 
dall’art. 13, c. 1, 

della l. 22.02.2000, n. 28 
 
 
 
 
 

3. * 

4. * 
† Comma modificato 

dall’art. 5, c. 4, 
della l. 28/2000 

5. Dalla data di convocazione dei comizi per le elezioni della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica e fino alla chiusura delle operazioni 
di voto, nelle trasmissioni informative riconducibili alla responsabilità di 
una specifica testata giornalistica registrata nei modi previsti dal comma 1 
dell’articolo 10 della legge 6 agosto 1990, n. 223, la presenza di candidati, 
esponenti di partiti e movimenti politici, membri del Governo, delle giunte 
e consigli regionali e degli enti locali deve essere limitata esclusivamente 
alla esigenza di assicurare la completezza e l’imparzialità dell’informazione. 
Tale presenza è vietata in tutte le altre trasmissioni 131. † 

‡ Comma aggiunto 
dall’art. 1-bis 

del d.l. 13.5.1999, n. 131, 
inserito dalla 

legge di conversione 
13.7.1999, n. 225 

5-bis. La disciplina del presente articolo si applica alle elezioni suppletive, 
limitatamente alla regione o alle regioni interessate. ‡  

 
 

 ( Omissis ) ( … ) 

 

                                                                          
131 ) Ai sensi dell’art. 3, c. 1, della l. 6.11.2003, n. 313, le disposizioni di cui al presente comma 

non si applicano alle emittenti radiofoniche e televisive locali. Si veda il decreto del 
Ministro delle comunicazioni 8.4.2004. 
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A R T .  3  

Alre forme di propaganda 

 ( Omissis ) ( … ) 

3. I giornali, le stazioni radio e televisive, i tipografi e chiunque altro sia 
chiamato a produrre materiale o a cedere servizi utilizzabili in qualunque 
forma a scopo di propaganda elettorale, ivi comprese consulenze ed in-
termediazioni di agenzia, sono tenuti ad accertarsi che i relativi ordini sia-
no fatti direttamente dai segretari amministrativi o delegati responsabili 
della propaganda, ovvero dai singoli candidati o loro mandatari, cui sono 
tenuti ad emettere fattura. Nel caso previsto dal comma 4 sono tenuti ad 
acquisire copia dell’autorizzazione del candidato o del suo mandatario. 

4. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, gli strumenti di propa-
ganda elettorale relativi a uno o più candidati, prodotti o commissionati da 
sindacati, organizzazioni di categoria o associazioni, devono essere auto-
rizzati dai candidati o dai loro mandatari. I costi sostenuti per tali forme di 
propaganda sono computati pro quota ai fini del calcolo del limite di spesa 
fissato dall’articolo 7. 

 ( Omissis ) ( … ) 

A R T .  1 5  
Sanzioni 

1. In caso di violazione delle norme di cui agli articoli 1 e 2 nonché delle 
disposizioni dettate dalla Commissione parlamentare per l’indirizzo gene-
rale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi ai sensi del comma 1 
dell’articolo 1 e dal [ Garante per la radiodiffusione e l’editoria ]  ai sensi 
dei commi 2 e 3 del medesimo articolo 1, il [ Garante ] applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da lire cinquanta milioni a lire duecento milioni. 
Qualora la violazione delle norme o delle disposizioni di cui al presente 
comma si sia verificata nel periodo compreso tra il ventesimo e 
l’undicesimo giorno antecedente la data di svolgimento delle elezioni, il 
[ Garante ] applica la sanzione amministrativa pecuniaria di cui al prece-
dente periodo aumentata del doppio nel minimo e nel massimo. Qualora 
la violazione delle norme o delle disposizioni di cui al presente comma si 
sia verificata negli ultimi dieci giorni antecedenti la data di svolgimento 
delle elezioni, la sanzione amministrativa pecuniaria è aumentata del triplo 
nel minimo e nel massimo. La sanzione amministrativa pecuniaria da lire 
cinquanta milioni a lire duecento milioni è irrogata dal [ Garante ] anche 
nei confronti dei soggetti a favore dei quali sono state commesse le viola-
zioni qualora ne sia stata accertata la corresponsabilità. Qualora la viola-
zione avvenga durante la campagna elettorale, il [ Garante ] diffida inoltre 
immediatamente la concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo 
ovvero i soggetti di cui al comma 2 dell’articolo 1 a ripristinare entro un 
termine congruo, e comunque non oltre tre giorni, le condizioni al cui ri-
spetto sono tenuti per legge e per disposizione del [ Garante ] o della 
Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi 
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radiotelevisivi, indicandone le modalità. In caso di inottemperanza alla 
diffida, il [ Garante ] dispone la sospensione dell’efficacia della concessio-
ne o della autorizzazione per un periodo da undici a trenta giorni e nei casi 
più gravi propone la revoca della concessione o dell’autorizzazione. La 
stessa sanzione è applicata nei casi di recidiva. 132 

 ( Omissis ) ( … ) 

A R T .  1 7  

Agevolazioni postali 

1. Ciascun candidato in un collegio uninominale e ciascuna lista di can-
didati in una circoscrizione per le elezioni per il rinnovo della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica hanno diritto ad usufruire di una 
tariffa postale agevolata di lire 70, per plico di peso non superiore a 
grammi 70, per l’invio di materiale elettorale per un numero massimo di 
copie pari al totale degli elettori iscritti nel collegio per i singoli candidati, e 
pari al totale degli elettori iscritti nella circoscrizione per le liste di candida-
ti. Tale tariffa può essere utilizzata unicamente nei trenta giorni precedenti 
la data di svolgimento delle elezioni e dà diritto ad ottenere 
dall’amministrazione postale l’inoltro dei plichi ai destinatari con procedu-
re e tempi uguali a quelli in vigore per la distribuzione dei periodici setti-
manali. 

A R T .  1 8  

Agevolazioni fiscali 

* Comma modificato 
dall’art. 7, c. 1, 

della l. 8.4.2004, n. 90 
1. Per il materiale tipografico, inclusi carta e inchiostri in esso impiegati, 
per l'acquisto di spazi d'affissione, di comunicazione politica radiotelevisi-
va, di messaggi politici ed elettorali sui quotidiani e periodici, per l'affitto 
dei locali e per gli allestimenti e i servizi connessi a manifestazioni, nei 
novanta giorni precedenti le elezioni della Camera e del Senato, dei mem-
bri del Parlamento europeo spettanti all'Italia nonché, nelle aree interessa-
te, nei novanta giorni precedenti le elezioni dei presidenti e dei consigli 
regionali e provinciali, dei sindaci e dei consigli comunali e circoscrizionali, 
commissionati dai partiti e dai movimenti, dalle liste di candidati e dai 
candidati si applica l'aliquota IVA del 4 per cento. * 

2. 133 

A R T .  1 9  

Interventi dei comuni 

1. A decorrere dal giorno di indizione dei comizi elettorali per il rinnovo 
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, i comuni sono 
tenuti a mettere a disposizione, in base a proprie norme regolamentari, 

 

                                                                          
132 ) Ai sensi della l. 31.7.1997, n. 249, si legga: Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. 

133 ) Modifica il n. 18) della tabella A, parte II, allegata al d.P.R. 26.10.1972, n. 633. 
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senza oneri per i comuni stessi, dei partiti e dei movimenti presenti nella 
competizione elettorale in misura eguale tra loro i locali di loro proprietà 
già predisposti per conferenze e dibattiti. 

 ( Omissis ) ( … ) 

A R T .  2 0  

Elezioni europee, regionali, provinciali e comunali 

 ( Omissis ) ( … ) 

2. Per le elezioni dei consigli comunali e provinciali, del sindaco e del 
presidente della provincia si applicano le disposizioni dell’articolo 1 e 
[ dell’articolo 6 ] 134 e le relative sanzioni previste nell’articolo 15 e le dispo-
sizioni di cui agli articoli 17, 18 e 19 della presente legge. 

 ( Omissis ) ( … ) 

 

                                                                          
134 ) L’art. 6 è stato abrogato dall’art. 13, c. 1 della l. 28/2000. 
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Legge 28 dicembre 1995, n. 549 
Misure di razionalizzazione della finanza pubblica. 

 ( Omissis ) ( … ) 

A R T .  3  

 ( Omissis ) ( … ) 

67. Sono esonerati dall’obbligo al pagamento della tassa per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche coloro i quali promuovono mani-
festazioni od iniziative a carattere politico, purché l’area occupata non 
ecceda i 10 metri quadrati. 

 ( Omissis ) ( … ) 
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Decreto legislativo 19 febbraio 1998, n. 51 
Norme in materia di istituzione del giudice unico di primo grado. 

 ( Omissis ) ( … ) 
 

Sedi dei tribunali della Repubblica e loro sezioni distaccate 
 

TABELLA A 

 ( Omissis ) ( … ) 

C O R T E  D ’ A P P E L LO  D I  T R I E S T E  

T R I B U N AL E  D I  G O R I Z I A  

Tribunale di Gorizia: Capriva del Friuli, Cormons, Doberdò del Lago, Dole-
gna del Collio, Farra d’Isonzo, Fogliano Redipuglia, Gorizia, Gradisca 
d’Isonzo, Grado, Mariano del Friuli, Medea, Monfalcone, Moraro, Mossa, 
Romans d’Isonzo, Ronchi dei Legionari, Sagrado, San Canzian d’Isonzo, 
San Floriano Del Collio, San Lorenzo Isontino, San Pier d’Isonzo, Savogna 
d’Isonzo, Staranzano, Turriaco, Villesse. 

T R I B U N AL E  D I  P O R D E N O N E  

Tribunale di Pordenone: Andreis, Arba, Aviano, Azzano Decimo, Barcis, Bru-
gnera, Budoia, Caneva, Castelnovo del Friuli, Cavasso Nuovo, Cimolais, 
Claut, Clauzetto, Cordenons, Fanna, Fiume Veneto, Fontanafredda, Forga-
ria nel Friuli, Frisanco, Maniago, Meduno, Montereale Valcellina, Pasiano di 
Pordenone, Pinzano al Tagliamento, Polcenigo, Porcia, Pordenone, Prata di 
Pordenone, Roveredo in Piano, Sacile, San Giorgio della Richinvelda, San 
Quirino, Sequals, Spilimbergo, Tramonti di Sopra, Tramonti di Sotto, Trave-
sio, Vajont, Vito d’Asio, Vivaro, Zoppola. 

Sezione di San Vito al Tagliamento: Arzene, Casarsa della Delizia, Chions, 
Cordovado, Morsano al Tagliamento, Pravisdomini, San Martino al Taglia-
mento, San Vito al Tagliamento, Sesto al Reghena, Valvasone. 

T R I B U N AL E  D I  T O L M E Z Z O  

Tribunale di Tolmezzo: Amaro, Ampezzo, Arta Terme, Artegna, Bordano, 
Buia, Cavazzo Carnico, Cercivento, Chiusaforte, Comeglians, Dogna, Ene-
monzo, Forni Avoltri, Forni di Sopra, Forni di Sotto, Gemona del Friuli, Lau-
co, Ligosullo, Malborghetto Valbruna, Moggio Udinese, Montenars, 
Osoppo, Ovaro, Paluzza, Paularo, Pontebba, Prato Carnico, Preone, Rava-
scletto, Raveo, Resia, Resiutta, Rigolato, Sauris, Socchieve, Sutrio, Tarvisio, 
Tolmezzo, Trasaghis, Treppo Carnico, Venzone, Verzegnis, Villa Santina, 
Zuglio. 
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T R I B U N AL E  D I  T R I E S T E  

Tribunale di Trieste: Duino-Aurisina, Monrupino, Muggia, San Dorligo della 
Valle, Sgonico, Trieste. 

T R I B U N AL E  D I  U D I N E  

Tribunale di Udine: Basiliano, Bertiolo, Camino al Tagliamento, Campofor-
mido, Codroipo, Colloredo di Monte Albano, Coseano, Dignano, Fagagna, 
Flaibano, Lestizza, Majano, Martignacco, Mereto di Tomba, Mortegliano, 
Moruzzo, Pagnacco,  Pasian di Prato, Pavia di Udine, Pozzuolo del Friuli, 
Pradamano, Ragogna, Reana Del Roiale, Rive d’Arcano, San Daniele del 
Friuli, San Vito di Fagagna, Sedegliano, Talmassons, Tavagnacco, Udine, 
Varmo. 

Sezione di Cividale del Friuli: Attimis, Buttrio, Cassacco, Cividale del Friuli, 
Corno di Rosazzo, Drenchia, Faedis, Grimacco, Lusevera, Magnano in Rivie-
ra, Manzano, Moimacco, Nimis, Povoletto, Premariacco, Prepotto, Pulfero, 
Remanzacco, San Giovanni al Natisone, San Leonardo, San Pietro al Nati-
sone, Savogna, Stregna, Taipana, Tarcento, Torreano, Treppo Grande, Trice-
simo. 

Sezione di Palmanova: Aiello del Friuli, Aquileia, Bagnaria Arsa, Bicinicco, 
Campolongo al Torre, Carlino, Castions di Strada, Cervignano del Friuli, 
Chiopris Viscone, Fiumicello, Gonars, Latisana, Lignano Sabbiadoro, Mara-
no Lagunare, Muzzana del Turgnano, Palazzolo dello Stella, Palmanova, 
Pocenia, Porpetto, Precenicco, Rivignano, Ronchis, Ruda, San Giorgio di 
Nogaro, San Vito al Torre, Santa Maria La Longa, Tapogliano, Teor, Terzo 
d’Aquileia, Torviscosa, Trivignano Udinese, Villa Vicentina, Visco. 

C O R T E  D ’ A P P E L LO  D I  V E N E Z I A  

 ( Omissis ) ( … ) 

T R I B U N AL E  D I  B E L L U N O  

Tribunale di Belluno: (omissis) Erto e Casso, (omissis). 

 ( Omissis ) ( … ) 
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Legge 3 giugno 1999, n. 157 
Nuove norme in materia di rimborso delle spese per consultazioni elettorali e referendarie e abrogazione 
delle disposizioni concernenti la contribuzione volontaria ai movimenti e partiti politici. 

A R T .  1  

Rimborso per le spese elettorali sostenute da movimenti o partiti  politici 

1. È attribuito ai movimenti o partiti politici un rimborso in relazione alle 
spese elettorali sostenute per le campagne per il rinnovo del Senato della 
Repubblica e della Camera dei deputati, del Parlamento europeo e dei 
consigli regionali. 

 ( Omissis ) ( … ) 

2. L’erogazione dei rimborsi è disposta, secondo le norme della presente 
legge, con decreti del Presidente della Camera dei deputati, a carico del 
bilancio interno della Camera dei deputati, per quanto riguarda il rinnovo 
della Camera dei deputati, del Parlamento europeo e dei consigli regionali, 
nonché per i comitati promotori dei referendum, nei casi previsti dal com-
ma 4. Con decreto del Presidente del Senato della Repubblica, a carico del 
bilancio interno del Senato della Repubblica, si provvede all’erogazione dei 
rimborsi per il rinnovo del Senato della Repubblica. I movimenti o partiti 
politici che intendano usufruire dei rimborsi ne fanno richiesta, a pena di 
decadenza, al Presidente della Camera dei deputati o al Presidente del 
Senato della Repubblica, secondo le rispettive competenze, entro dieci 
giorni dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle liste 
per il rinnovo degli organi di cui al comma 1. 

3. Il rimborso di cui al comma 1 è corrisposto ripartendo, tra i movimenti 
o partiti politici aventi diritto, i diversi fondi relativi alle spese elettorali per 
il rinnovo di ciascuno degli organi di cui al medesimo comma 1. 

* Comma così modificato 
dall’art. 39 bis, c. 1, 

del d.l. 4.7.2006, n. 223 
convertito 

dalla l. 4.8.2006, n. 248 

4. In caso di richiesta di uno o più referendum, effettuata ai sensi dell'ar-
ticolo 75 della Costituzione e dichiarata ammissibile dalla Corte costitu-
zionale, è attribuito ai comitati promotori un rimborso pari alla somma 
risultante dalla moltiplicazione di un euro per ogni firma valida fino alla 
concorrenza della cifra minima necessaria per la validità della richiesta e 
fino ad un limite massimo pari complessivamente a euro 2.582.285 annui, 
a condizione che la consultazione referendaria abbia raggiunto il quorum 
di validità di partecipazione al voto. Analogo rimborso è previsto, sempre 
nel limite di lire 5 miliardi di cui al presente comma, per le richieste di refe-
rendum effettuate ai sensi dell'articolo 138 della Costituzione. * 

† Comma modificato 
dall’art. 2, c. 1, lett. a), 

della l. 26.7.2002, n. 156 
5. L’ammontare di ciascuno dei quattro fondi relativi agli organi di cui al 
comma 1 è pari, per ciascun anno di legislatura degli organi stessi, alla 
somma risultante dalla moltiplicazione dell’importo di euro 1,00 per il nu-
mero dei cittadini della Repubblica iscritti nelle liste elettorali per le ele-
zioni della Camera dei deputati. Per le elezioni dei rappresentanti italiani al 
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Parlamento europeo del 13 giugno 1999, l’importo di cui al presente 
comma è ridotto a L. 3.400. † 

 ( Omissis ) ( … ) 
* Comma modificato dall’art. 2, 

c. 1, lett. b), della l. 156/2002, 
dall’art. 39 quater decies 
del d.l. 30.12.2005, n. 273, 

convertito dall’art. 1 della 
l. 23.2.2006, n. 51, e dall’art. 39 bis 

del d.l. 4.7.2006, n. 223, 
convertito dall’art. 1 

della l. 4.8.2006, n. 248 

6. I rimborsi di cui ai commi 1 e 1-bis sono corrisposti con cadenza an-
nuale, entro il 31 luglio di ciascun anno. I rimborsi di cui al comma 4 sono 
corrisposti in un'unica soluzione, entro il 31 luglio dell'anno in cui si è svol-
ta la consultazione referendaria. L'erogazione dei rimborsi non è vincolata 
alla prestazione di alcuna forma di garanzia bancaria o fidejussoria da par-
te dei movimenti o partiti politici aventi diritto. In caso di scioglimento 
anticipato del Senato della Repubblica o della Camera dei deputati il ver-
samento delle quote annuali dei relativi rimborsi è comunque effettuato. Il 
versamento della quota annua di rimborso, spettante sulla base del pre-
sente comma, è effettuato anche nel caso in cui sia trascorsa una frazione 
di anno. Le somme erogate o da erogare ai sensi del presente articolo ed 
ogni altro credito, presente o futuro, vantato dai partiti o movimenti politi-
ci possono costituire oggetto di operazioni di cartolarizzazione e sono 
comunque cedibili a terzi. * 

A R T .  2  

Requisiti  per partecipare al riparto delle somme 

‡ Comma così modificato 
dall’art. 39 bis, c. 2, 

del d.l. 223/2006, 
convertito 

dall’art. 1 della l. 248/2006 

1. La determinazione degli aventi diritto alla ripartizione dei fondi di cui 
all’articolo 1 della presente legge e dei criteri di riparto dei fondi medesimi, 
ad eccezione degli importi di cui al comma 5-bis dello stesso articolo 1, è 
disciplinata dagli articoli 9 e 16 della legge 10 dicembre 1993, n. 515, e 
dall’articolo 6 della legge 23 febbraio 1995, n. 43 135. ‡ 

 ( Omissis ) ( … ) 

A R T .  3  

Risorse per accrescere la partecipazione attiva delle donne alla politica 

1. Ogni partito o movimento politico destina una quota pari almeno al 5 
per cento dei rimborsi ricevuti per ciascuno dei fondi di cui ai commi 1 e 5 
dell’articolo 1 ad iniziative volte ad accrescere la partecipazione attiva 
delle donne alla politica. 

A R T .  5  

Disciplina fiscale dell’attività di movimenti e partiti politici ed 
agevolazioni 

 ( Omissis ) ( … ) 

5. Alle occupazioni temporanee di suolo pubblico, di durata temporanea 
non superiore a trenta giorni, effettuate da movimenti e partiti politici per 

 

                                                                          
135 ) Il contributo è ripartito su base regionale in proporzione alla popolazione. La quota 

spettante a ciascuna Regione è poi ripartita tra le liste che abbiano ottenuto un 
candidato eletto in Consiglio regionale. 
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lo svolgimento della loro attività, si applicano le agevolazioni previste nei 
regolamenti comunali sulle entrate, ai sensi dell’articolo 63, comma 2, 
lettera e), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 

6. I consigli comunali e provinciali, in base alle norme previste [ dalla 
legge 8 giugno 1990, n. 142 ] 136, possono prevedere nei loro regolamenti 
le forme per l’utilizzazione non onerosa di strutture comunali e provinciali 
idonee ad ospitare manifestazioni ed iniziative dei partiti politici. I regola-
menti comunali e provinciali dettano altresì le disposizioni generali per 
garantire ai partiti politici le forme di accesso alle strutture di cui al pre-
sente comma nel rispetto dei principi di trasparenza, di pluralismo e di 
uguaglianza. Gli oneri per l’utilizzazione di tali strutture sono posti a carico 
dei bilanci dei rispettivi enti. 

7. Hanno diritto alle agevolazioni di cui ai commi 5 e 6 i partiti o movi-
menti politici che abbiano propri rappresentanti eletti nelle elezioni politi-
che, regionali, provinciali o comunali o per il Parlamento europeo. 

 ( Omissis ) ( … ) 

 

                                                                          
136 ) La legge 8.6.1990, n. 142, è stata abrogata dall’art. 274, c. 1, lett. q), del d.lgs. 18.8.2000, 

n. 267. Si legga ora: “dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267”. 
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Legge 22 febbraio 2000, n. 28 
Disposizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali e referendarie 
e per la comunicazione politica. 

 
 
 
 

* Rubrica inserita 
dall’art. 1, c. 1, 

della l. 6.11.2003, n. 313 

Capo I 137 
Disposizioni generali in tema di parità di accesso ai 

mezzi di informazione durante le campagne elettorali e 
referendarie e per la comunicazione politica * 

A R T .  1  

(Finalità e àmbito di applicazione) 

1. La presente legge promuove e disciplina, al fine di garantire la parità 
di trattamento e l’imparzialità rispetto a tutti i soggetti politici, l’accesso ai 
mezzi di informazioni per la comunicazione politica. 

2. La presente legge promuove e disciplina altresì, allo stesso fine, 
l’accesso ai mezzi di informazione durante le campagne per l’elezione al 
Parlamento europeo, per le elezioni politiche, regionali e amministrative e 
per ogni referendum. 

A R T .  2  

(Comunicazione politica radiotelevisiva) 

1. Le emittenti radiotelevisive devono assicurare a tutti i soggetti politici 
con imparzialità ed equità l’accesso all’informazione e alla comunicazione 
politica. 

2. S’intende per comunicazione politica radiotelevisiva ai fini della pre-
sente legge la diffusione sui mezzi radiotelevisivi di programmi contenenti 
opinioni e valutazioni politiche. Alla comunicazione politica si applicano le 
disposizioni dei commi successivi. Esse non si applicano alla diffusione di 
notizie nei programmi di informazione. 

3. È assicurata parità di condizioni nell’esposizione di opinioni e posizioni 
politiche nelle tribune politiche, nei dibattiti, nelle tavole rotonde, nelle 
presentazioni in contraddittorio di programmi politici, nei confronti, nelle 
interviste e in ogni altra trasmissione nella quale assuma carattere rilevan-
te l’esposizione di opinioni e valutazioni politiche. 

4. L’offerta di programmi di comunicazione politica radiotelevisiva è ob-
bligatoria per le concessionarie radiofoniche nazionali e per le concessiona-

 

                                                                          
137 ) Ai sensi dell’art. 11-septies della presente legge, le disposizioni di cui al presente Capo 

non si applicano, ad eccezione degli artt. 4, cc. 3 e 5, e 8, alle emittenti radiofoniche e 
televisive locali alle quali si applicano le disposizioni di cui al decreto del Ministro delle 
comunicazioni 8.4.2004. 
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rie televisive nazionali con obbligo di informazione che trasmettono in chia-
ro. La partecipazione ai programmi medesimi è in ogni caso gratuita. 

5. La Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza 
dei servizi radiotelevisivi, di seguito denominata «Commissione», e 
l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, di seguito denominata «Au-
torità», previa consultazione tra loro e ciascuna nell’àmbito della propria 
competenza, stabiliscono le regole per l’applicazione della disciplina previ-
sta dal presente articolo. 

A R T .  3  

(Messaggi politici  autogestiti) 

* Comma modificato 
dall’art. 2, c. 1, lett. a), 

della l. 6.11.2003, n. 313 
1. Le emittenti radiofoniche e televisive che offrono spazi di comunica-
zione politica gratuita ai sensi dell’articolo 2, comma 3, possono trasmet-
tere messaggi politici autogestiti, gratuiti, di seguito denominati 
«messaggi». * 

2. La trasmissione di messaggi è facoltativa per le emittenti private e 
obbligatoria per la concessionaria pubblica, che provvede a mettere a di-
sposizione dei richiedenti le strutture tecniche necessarie per la realizza-
zione dei predetti messaggi. 

3. I messaggi recano la motivata esposizione di un programma o di 
un’opinione politica e hanno una durata compresa tra uno e tre minuti per 
le emittenti televisive e da trenta a novanta secondi per le emittenti radio-
foniche, a scelta del richiedente. I messaggi non possono interrompere 
altri programmi, hanno un’autonoma collocazione nella programmazione e 
sono trasmessi in appositi contenitori, di cui ogni emittente comunica alla 
Commissione o all’Autorità, con almeno quindici giorni di anticipo, la collo-
cazione nel palinsesto. I messaggi non sono computati nel calcolo dei limi-
ti di affollamento pubblicitario previsti dalla legge. 

4. Per ciascuna emittente radiofonica e televisiva nazionale gli spazi per 
i messaggi non possono superare il 25 per cento della effettiva durata 
totale dei programmi di comunicazione politica trasmessi ai sensi 
dell’articolo 2, comma 3, dalla medesima emittente o sulla medesima rete 
nell’àmbito della stessa settimana e nelle stesse fasce orarie. Possono 
essere previsti fino a un massimo di due contenitori per ogni giornata di 
programmazione. 

5. † 
 

† Comma abrogato 
dall’art. 2, c. 1, lett. b), 

della l. 313/2003 

‡ Comma modificato 
dall’art. 2, c. 1, lett. c), 

della l. 313/2003 
6. Gli spazi per i messaggi sono offerti in condizioni di parità di tratta-
mento ai soggetti politici rappresentati negli organi la cui elezione è richia-
mata all’articolo 1, comma 2. L’assegnazione degli spazi in ciascun 
contenitore è effettuata mediante sorteggio. Gli spazi spettanti a un sog-
getto politico e non utilizzati non possono essere offerti ad altro soggetto 
politico. Ciascun messaggio può essere trasmesso una sola volta in ciascun 
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contenitore. Nessuno può diffondere più di un messaggio nel medesimo 
contenitore. Ogni messaggio reca l’indicazione del soggetto committente. ‡ 

* Comma modificato 
dall’art. 2, c. 1, lett. d), 

della l. 313/2003 
7. Le emittenti nazionali possono trasmettere esclusivamente messaggi 
politici autogestiti gratuiti. * 

8. L’Autorità e la Commissione, ciascuna nell’àmbito delle rispettive 
competenze, fissano i criteri di rotazione per l’utilizzo, nel corso di ogni 
periodo mensile, degli spazi per i messaggi autogestiti di cui ai commi 
precedenti e adottano le eventuali ulteriori disposizioni necessarie per 
l’applicazione della disciplina prevista dal presente articolo. 

A R T .  4  
(Comunicazione politica radiotelevisiva e messaggi radiotelevisivi 

autogestiti in campagna elettorale) 

1. Dalla data di convocazione dei comizi elettorali la comunicazione poli-
tica radio-televisiva si svolge nelle seguenti forme: tribune politiche, dibat-
titi, tavole rotonde, presentazione in contraddittorio di candidati e di 
programmi politici, interviste e ogni altra forma che consenta il confronto 
tra le posizioni politiche e i candidati in competizione. 

2. La Commissione e l’Autorità, previa consultazione tra loro, e ciascuna 
nell’àmbito della propria competenza, regolano il riparto degli spazi tra i 
soggetti politici secondo i seguenti criteri: 

a) per il tempo intercorrente tra la data di convocazione dei comizi elet-
torali e la data di presentazione delle candidature, gli spazi sono ripar-
titi tra i soggetti politici presenti nelle assemblee da rinnovare, 
nonché tra quelli in esse non rappresentati purché presenti nel Par-
lamento europeo o in uno dei due rami del Parlamento; 

b) per il tempo intercorrente tra la data di presentazione delle candida-
ture e la data di chiusura della campagna elettorale, gli spazi sono ri-
partiti secondo il principio della pari opportunità tra le coalizioni e tra 
le liste in competizione che abbiano presentato candidature in collegi 
o circoscrizioni che interessino almeno un quarto degli elettori chia-
mati alla consultazione, fatta salva l’eventuale presenza di soggetti 
politici rappresentativi di minoranze linguistiche riconosciute, tenen-
do conto del sistema elettorale da applicare e dell’àmbito territoriale 
di riferimento; 

c) per il tempo intercorrente tra la prima e la seconda votazione nel caso 
di ballottaggio, gli spazi sono ripartiti in modo uguale tra i due candi-
dati ammessi; 

d) per il referendum, gli spazi sono ripartiti in misura uguale fra i favore-
voli e i contrari al quesito referendario. 

3. Dalla data di presentazione delle candidature per le elezioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, le emittenti radiofoniche e televisive nazionali pos-
sono trasmettere messaggi autogestiti per la presentazione non in con-

194 
 



traddittorio di liste e programmi, secondo le modalità stabilite dalla 
Commissione e dall’Autorità, sulla base dei seguenti criteri: 

a) gli spazi per i messaggi sono ripartiti tra i diversi soggetti politici, a 
parità di condizioni, anche con riferimento alle fasce orarie di trasmis-
sione; 

b) i messaggi sono organizzati in modo autogestito, sono trasmessi gra-
tuitamente e devono avere una durata sufficiente alla motivata espo-
sizione di un programma o di un’opinione politica, e comunque 
compresa, a scelta del richiedente, tra uno e tre minuti per le emittenti 
televisive e tra trenta e novanta secondi per le emittenti radiofoniche; 

c) i messaggi non possono interrompere altri programmi, nè essere in-
terrotti, hanno un’autonoma collocazione nella programmazione e 
sono trasmessi in appositi contenitori, prevedendo fino a un massimo 
di quattro contenitori per ogni giornata di programmazione; 

d) i messaggi non sono computati nel calcolo dei limiti di affollamento 
pubblicitario previsti dalla legge; 

e) ciascun messaggio può essere trasmesso una sola volta in ciascun 
contenitore; 

f) nessun soggetto politico può diffondere più di due messaggi in cia-
scuna giornata di programmazione; 

g) ogni messaggio reca l’indicazione «messaggio autogestito» e 
l’indicazione del soggetto committente 138. 

4. La trasmissione dei messaggi autogestiti di cui al comma 3 è obbliga-
toria per la concessionaria pubblica, che provvede a mettere a disposizio-
ne dei richiedenti le strutture tecniche necessarie per la realizzazione dei 
predetti messaggi. 

5. Alle emittenti radiofoniche e televisive locali che accettano di tra-
smettere messaggi autogestiti a titolo gratuito, nei termini e con le moda-
lità di cui al comma 3, è riconosciuto un rimborso da parte dello Stato nella 
misura definita entro il 31 gennaio di ogni anno con decreto del Ministro 
delle comunicazioni di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica. Alle emittenti radiofoniche è riservato 
almeno un terzo della somma complessiva annualmente stanziata. In sede 
di prima attuazione il rimborso per ciascun messaggio autogestito è de-
terminato per le emittenti radiofoniche in lire 12.000 e per le emittenti 
televisive in lire 40.000, indipendentemente dalla durata del messaggio. La 
somma annualmente stanziata è ripartita tra le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano in proporzione al numero dei cittadini iscritti 
nelle liste elettorali di ciascuna regione e provincia autonoma. Il rimborso è 
erogato, entro i novanta giorni successivi alla conclusione delle operazioni 
elettorali, per gli spazi effettivamente utilizzati e congiuntamente attestati 

 

                                                                          
138 ) Si veda la nota n. 137. 
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dalla emittente e dal soggetto politico, nei limiti delle risorse disponibili, 
dalla regione che si avvale, per l’attività istruttoria e la gestione degli spazi 
offerti dalle emittenti, del comitato regionale per le comunicazioni o, ove 
tale organo non sia ancora costituito, del comitato regionale per i servizi 
radiotelevisivi. Nella regione Trentino-Alto Adige il rimborso è erogato dalle 
province autonome, che si avvalgono, per l’attività istruttoria, dei comitati 
provinciali per i servizi radiotelevisivi sino alla istituzione dei nuovi organi 
previsti dal comma 13 dell’articolo 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249. 139 

6. * * Commi abrogati 
dall’art. 2, c. 1, lett. e), 

della l. 313/2003 
 7. * 

† Comma modificato 
dall’art. 2, c. 1, lett. f), 

della l. 313/2003 
8. Le emittenti radiofoniche e televisive nazionali comunicano 
all’Autorità, entro il quinto giorno successivo alla data di cui al comma 1, la 
collocazione nel palinsesto dei contenitori. Fino al completamento delle 
operazioni elettorali, ogni successiva modificazione deve essere comuni-
cata alla medesima Autorità con almeno cinque giorni di anticipo. † 

9. A partire dalla data di convocazione dei comizi elettorali e fino alla 
chiusura della campagna elettorale, la trasmissione sui mezzi radiotelevi-
sivi di messaggi di propaganda, pubblicità o comunicazione politica, co-
munque denominati, è ammessa esclusivamente secondo la disciplina del 
presente articolo. 

10. Per le consultazioni referendarie la disciplina relativa alla diffusione 
della comunicazione politica e dei messaggi autogestiti di cui ai commi 
precedenti si applica dalla data di indizione dei referendum. 

11. La Commissione e l’Autorità, previa consultazione tra loro, e ciascuna 
nell’àmbito della propria competenza, stabiliscono l’àmbito territoriale di 
diffusione di cui ai commi precedenti anche tenuto conto della rilevanza 
della consultazione sul territorio nazionale. 

A R T .  5  

(Programmi d’informazione nei mezzi radiotelevisivi) 

1. La Commissione e l’Autorità, previa consultazione tra loro e ciascuna 
nell’àmbito della propria competenza, definiscono, non oltre il quinto gior-
no successivo all’indizione dei comizi elettorali, i criteri specifici ai quali, 
fino alla chiusura delle operazioni di voto, debbono conformarsi la conces-
sionaria pubblica e le emittenti radiotelevisive private nei programmi di 
informazione, al fine di garantire la parità di trattamento, l’obiettività, la 
completezza e l’imparzialità dell’informazione. 

2. Dalla data di convocazione dei comizi elettorali e fino alla chiusura 
delle operazioni di voto in qualunque trasmissione radiotelevisiva è vietato 
fornire, anche in forma indiretta, indicazioni di voto o manifestare le pro-
prie preferenze di voto. 

 

                                                                          
139 ) Si veda la nota n. 137. 
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3. I registi ed i conduttori sono altresì tenuti ad un comportamento cor-
retto ed imparziale nella gestione del programma, così da non esercitare, 
anche in forma surrettizia, influenza sulle libere scelte degli elettori. 

4. 140 

A R T .  6  

(Imprese radiofoniche di partiti  politici) 

1. Le disposizioni degli articoli da 1 a 5 non si applicano alle imprese di 
radiodiffusione sonora di cui all’articolo 11, comma 2, della legge 
25 febbraio 1987, n. 67, e successive modificazioni. Per tali imprese è co-
munque vietata la cessione, a titolo sia oneroso sia gratuito, di spazi per 
messaggi autogestiti. 

A R T .  7  

(Messaggi politici  elettorali su quotidiani e periodici) 

1. Dalla data di convocazione dei comizi elettorali e fino a tutto il penul-
timo giorno prima della data delle elezioni, gli editori di quotidiani e perio-
dici, qualora intendano diffondere a qualsiasi titolo messaggi politici 
elettorali, devono darne tempestiva comunicazione sulle testate edite, per 
consentire ai candidati e alle forze politiche l’accesso ai relativi spazi in 
condizioni di parità fra loro. La comunicazione deve essere effettuata se-
condo le modalità e con i contenuti stabiliti dall’Autorità. 

2. Sono ammesse soltanto le seguenti forme di messaggio politico elet-
torale: 

a) annunci di dibattiti, tavole rotonde, conferenze, discorsi; 

b) pubblicazioni destinate alla presentazione dei programmi delle liste, 
dei gruppi di candidati e dei candidati; 

c) pubblicazioni di confronto tra più candidati. 

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano agli organi uffi-
ciali di stampa dei partiti e dei movimenti politici e alle stampe elettorali di 
liste, gruppi di candidati e candidati. Non si applicano, altresì, agli altri quo-
tidiani e periodici al di fuori del periodo di cui al comma 1. 

A R T .  8  141 

(Sondaggi politici  ed elettorali) 

1. Nei quindici giorni precedenti la data delle votazioni è vietato rendere 
pubblici o, comunque, diffondere i risultati di sondaggi demoscopici 
sull’esito delle elezioni e sugli orientamenti politici e di voto degli elettori, 

 

                                                                          
140 ) Modifica l’art. 1, c. 5, della l. 10.12.1993, n. 515. 

141 ) Si veda la nota n. 137. 
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anche se tali sondaggi sono stati effettuati in un periodo precedente a 
quello del divieto. 

2. L’Autorità determina i criteri obbligatori in conformità dei quali devo-
no essere realizzati i sondaggi di cui al comma 1. 

3. I risultati dei sondaggi realizzati al di fuori del periodo di cui al com-
ma 1 possono essere diffusi soltanto se accompagnati dalle seguenti indi-
cazioni, delle quali è responsabile il soggetto che ha realizzato il 
sondaggio, e se contestualmente resi disponibili, nella loro integralità e 
con le medesime indicazioni, su apposito sito informatico, istituito e tenu-
to a cura del Dipartimento per l’informazione e l’editoria presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri: 

a) soggetto che ha realizzato il sondaggio; 

b) committente e acquirente; 

c) criteri seguiti per la formazione del campione; 

d) metodo di raccolta delle informazioni e di elaborazione dei dati; 

e) numero delle persone interpellate e universo di riferimento; 

f) domande rivolte; 

g) percentuale delle persone che hanno risposto a ciascuna domanda; 

h) data in cui è stato realizzato il sondaggio. 

A R T .  9  

(Disciplina della comunicazione istituzionale e obblighi di informazione) 

1. Dalla data di convocazione dei comizi elettorali e fino alla chiusura 
delle operazioni di voto è fatto divieto a tutte le amministrazioni pubbliche 
di svolgere attività di comunicazione ad eccezione di quelle effettuate in 
forma impersonale ed indispensabili per l’efficace assolvimento delle pro-
prie funzioni. 

2. Le emittenti radiotelevisive pubbliche [ e private ] 142, su indicazione 
delle istituzioni competenti, informano i cittadini delle modalità di voto e 
degli orari di apertura e di chiusura dei seggi elettorali. 

A R T .  1 0  

(Provvedimenti e sanzioni) 

1. Le violazioni delle disposizioni di cui alla presente legge, nonché di 
quelle emanate dalla Commissione e dall’Autorità sono perseguite 
d’ufficio da quest’ultima secondo le disposizioni del presente articolo. Cia-
scun soggetto politico interessato può, comunque, denunciare tali viola-

 

                                                                          
142 ) Si veda la nota n. 137. 
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zioni entro dieci giorni dal fatto. La denuncia è comunicata, anche a mezzo 
telefax: 
a) all’Autorità; 

b) all’emittente privata o all’editore presso cui è avvenuta la violazione; 

c) al competente comitato regionale per le comunicazioni ovvero, ove il 
predetto organo non sia ancora costituito, al comitato regionale per i 
servizi radiotelevisivi; 

d) al gruppo della Guardia di finanza nella cui competenza territoriale 
rientra il domicilio dell’emittente o dell’editore. Il predetto gruppo del-
la Guardia di finanza provvede al ritiro delle registrazioni interessate 
dalla comunicazione dell’Autorità o dalla denuncia entro le successive 
dodici ore. 

2. L’Autorità, avvalendosi anche del competente comitato regionale per 
le comunicazioni ovvero, ove il predetto organo non sia ancora costituito, 
del comitato regionale per i servizi radiotelevisivi, nonché del competente 
ispettorato territoriale del Ministero delle comunicazioni e della Guardia di 
finanza, procede ad una istruttoria sommaria e, contestati i fatti, anche a 
mezzo telefax, sentiti gli interessati ed acquisite eventuali controdeduzio-
ni, da trasmettere entro ventiquattro ore dalla contestazione, provvede 
senza indugio, e comunque entro le quarantotto ore successive 
all’accertamento della violazione o alla denuncia, in deroga ai termini e alle 
modalità procedimentali previste dalla legge 24 novembre 1981, n. 689. 

3. In caso di violazione degli articoli 2, 4, commi 1 e 2, e 6, l’Autorità ordi-
na alle emittenti radiotelevisive la trasmissione di programmi di comuni-
cazione politica con prevalente partecipazione dei soggetti politici che 
siano stati direttamente danneggiati dalle violazioni. 

* Alinea modificato 
dall’art. 2, c. 1, lett. g), 

della l. 313/2003 
4. In caso di violazione degli articoli 3 e 4, commi 3 e 4, l’Autorità ordina 
all’emittente interessata, oltre all’immediata sospensione delle trasmis-
sioni programmate in violazione della presente legge: * 

† Lettera modificata 
dall’art. 2, c. 1, lett. h), 

della l. 313/2003 
a) la messa a disposizione di spazi, a titolo gratuito, per la trasmissione 

di messaggi politici autogestiti in favore dei soggetti danneggiati o il-
legittimamente esclusi, in modo da ripristinare l’equilibrio tra le forze 
politiche; † 

b) se del caso, il ripristino dell’equilibrio tra gli spazi destinati ai messag-
gi e quelli destinati alla comunicazione politica gratuita. 

5. In caso di violazione dell’articolo 5, l’Autorità ordina all’emittente inte-
ressata la trasmissione di servizi di informazione elettorale con prevalente 
partecipazione dei soggetti politici che siano stati direttamente danneg-
giati dalla violazione. 

6. In caso di violazione dell’articolo 7, l’Autorità ordina all’editore interes-
sato la messa a disposizione di spazi di pubblicità elettorale compensativa 
in favore dei soggetti politici che ne siano stati illegittimamente esclusi. 
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7. In caso di violazione dell’articolo 8, l’Autorità ordina all’emittente o 
all’editore interessato di dichiarare tale circostanza sul mezzo di comuni-
cazione che ha diffuso il sondaggio con il medesimo rilievo, per fascia ora-
ria, collocazione e caratteristiche editoriali, con cui i sondaggi stessi sono 
stati pubblicizzati. 

8. Oltre a quanto previsto nei commi 3, 4, 5, 6 e 7, l’Autorità ordina: 

a) la trasmissione o la pubblicazione, anche ripetuta a seconda della 
gravità, di messaggi recanti l’indicazione della violazione commessa; 

b) ove necessario, la trasmissione o la pubblicazione, anche ripetuta a 
seconda della gravità, di rettifiche, alle quali è dato un risalto non in-
feriore per fascia oraria, collocazione e caratteristiche editoriali, della 
comunicazione da rettificare. 

9. L’Autorità può, inoltre, adottare anche ulteriori provvedimenti 
d’urgenza al fine di ripristinare l’equilibrio nell’accesso alla comunicazione 
politica. 

10. I provvedimenti dell’Autorità di cui al presente articolo possono esse-
re impugnati dinanzi al Tribunale amministrativo regionale (TAR) del Lazio 
entro trenta giorni dalla comunicazione dei provvedimenti stessi. In caso di 
inerzia dell’Autorità, entro lo stesso termine i soggetti interessati possono 
chiedere al TAR del Lazio, anche in sede cautelare, la condanna 
dell’Autorità stessa a provvedere entro tre giorni dalla pronunzia. In caso di 
richiesta cautelare, i soggetti interessati possono trasmettere o deposita-
re memorie entro cinque giorni dalla notifica. Il TAR del Lazio, indipenden-
temente dalla suddivisione del tribunale in sezioni, si pronunzia sulla 
domanda di sospensione nella prima camera di consiglio dopo la scadenza 
del termine di cui al precedente periodo, e comunque non oltre il settimo 
giorno da questo. Le stesse regole si applicano per l’appello dinanzi al 
Consiglio di Stato. 

A R T .  1 1  

(Obblighi di comunicazione) 

1. Entro trenta giorni dalla consultazione elettorale per l’elezione della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica ed anche nel caso di 
elezioni suppletive, i titolari di emittenti radiotelevisive, nazionali e locali, e 
gli editori di quotidiani e periodici comunicano ai Presidenti delle Camere 
nonché al Collegio regionale di garanzia elettorale di cui all’articolo 13 
della legge 10 dicembre 1993, n. 515, i servizi di comunicazione politica ed 
i messaggi politici effettuati ai sensi dei precedenti articoli, i nominativi di 
coloro che vi hanno partecipato, gli spazi concessi a titolo gratuito o a 
tariffa ridotta, gli introiti realizzati ed i nominativi dei soggetti che hanno 
provveduto ai relativi pagamenti. 

2. In caso di inosservanza degli obblighi stabiliti dal comma 1, si applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria da lire dieci milioni a lire cento milioni. 
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* Capo aggiunto 
dall’art. 1, c. 2, 

della l. 313/2003 
Capo II 

Disposizioni particolari per le emittenti locali * 

A R T .  1 1 - b i s  

(Ambito di applicazione) 

1. Le disposizioni del presente Capo si applicano alle emittenti radiofo-
niche e televisive locali. 

2. Le disposizioni del presente Capo non si applicano alla programma-
zione regionale o comunque locale della concessionaria del servizio pub-
blico radiotelevisivo e dei soggetti privati titolari di concessione o di 
autorizzazione o comunque aventi altro titolo di legittimazione per tra-
smettere in ambito nazionale. 

A R T .  1 1 - t e r  

(Definizioni) 

1. Ai fini del presente Capo si intende: 

a) per “emittente radiofonica e televisiva locale”, ogni soggetto destina-
tario di autorizzazione o concessione o comunque di altro titolo di le-
gittimazione all’esercizio della radiodiffusione sonora o televisiva in 
ambito locale; 

b) per “programma di informazione”, il telegiornale, il giornale radio e 
comunque il notiziario o altro programma di contenuto informativo, a 
rilevante presentazione giornalistica, caratterizzato dalla correlazione 
ai temi dell’attualità e della cronaca; 

c) per “programma di comunicazione politica”, ogni programma in cui 
assuma carattere rilevante l’esposizione di opinioni e valutazioni poli-
tiche manifestate attraverso tipologie di programmazione che co-
munque consentano un confronto dialettico tra più opinioni, anche se 
conseguito nel corso di più trasmissioni. 

A R T .  1 1 - q u a t e r  

(Tutela del pluralismo) 

1. Le emittenti radiofoniche e televisive locali devono garantire il plurali-
smo, attraverso la parità di trattamento, l’obiettività, l’imparzialità e 
l’equità nella trasmissione sia di programmi di informazione, nel rispetto 
della libertà di informazione, sia di programmi di comunicazione politica. 

2. Al fine di garantire la parità di trattamento e l’imparzialità a tutti i 
soggetti politici, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore delle 
disposizioni di cui al presente Capo le organizzazioni che rappresentino 
almeno il cinque per cento del numero totale delle emittenti radiofoniche 
o televisive locali o dell’ascolto globale televisivo o radiofonico di queste 
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presentano al Ministro delle comunicazioni uno schema di codice di auto-
regolamentazione sul quale devono essere acquisiti i pareri della Federa-
zione nazionale della stampa italiana, dell’Ordine nazionale dei giornalisti, 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e delle competenti Commissioni 
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. Decorso tale 
termine senza che le organizzazioni abbiano provveduto a presentare uno 
schema di codice di autoregolamentazione, il Ministro delle comunicazioni 
propone comunque uno schema di codice sul quale devono essere acqui-
siti i pareri della Federazione nazionale della stampa italiana, dell’Ordine 
nazionale dei giornalisti, della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e delle 
competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica. 

3. Il codice di autoregolamentazione di cui al presente articolo deve 
comunque contenere disposizioni che, dalla data di convocazione dei co-
mizi elettorali, consentano la comunicazione politica secondo una effetti-
va parità di condizioni tra i soggetti competitori, anche con riferimento alle 
fasce orarie e al tempo di trasmissione. Alle emittenti radiofoniche e tele-
visive locali che accettano di trasmettere messaggi politici autogestiti a 
titolo gratuito continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all’articolo 4, 
commi 3 e 5. Il codice di autoregolamentazione disciplina le condizioni 
economiche di accesso ai messaggi politici autogestiti a pagamento, sta-
bilendo criteri di determinazione dei prezzi da parte di ogni emittente che 
tengano conto della normativa in materia di spese elettorali ammesse per 
ciascun candidato e secondo un principio di comprovata parità di costo tra 
gli stessi candidati. 

4. La Federazione nazionale della stampa italiana, l’Ordine nazionale dei 
giornalisti, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano e le Commissioni parlamen-
tari esprimono il loro parere entro trenta giorni dalla ricezione dello sche-
ma di cui al comma 2. Lo schema, con i relativi pareri, è immediatamente 
trasmesso all’Autorità, che delibera entro il termine di quindici giorni dalla 
sua ricezione tenuto conto dei pareri espressi. 

5. Entro i successivi trenta giorni le organizzazioni di cui al comma 2 
sottoscrivono il codice di autoregolamentazione, che è emanato con de-
creto del Ministro delle comunicazioni, come deliberato dall’Autorità. De-
corso tale termine senza che le organizzazioni di cui al comma 2 abbiano 
provveduto a sottoscrivere il codice di autoregolamentazione, il Ministro 
delle comunicazioni emana comunque con proprio decreto il codice di 
autoregolamentazione. Il codice di autoregolamentazione acquista effica-
cia nei confronti di tutte le emittenti radiofoniche e televisive locali il gior-
no successivo a quello di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto 
del Ministro delle comunicazioni. 143 

 

                                                                          
143 ) Si veda il decreto del Ministro delle comunicazioni 8.4.2004. 
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A R T .  1 1 - q u i n q u i e s  

(Vigilanza e poteri dell’Autorità) 

1. L’Autorità vigila sul rispetto dei princìpi contenuti nel presente Capo e 
di quanto disposto nel codice di autoregolamentazione di cui 
all’articolo 11-quater, nonché delle disposizioni regolamentari e attuative 
emanate dall’Autorità medesima. 

2. In caso di accertamento, d’ufficio o su denuncia da parte di soggetti 
politici interessati ovvero del Consiglio nazionale degli utenti istituito 
presso l’Autorità, di comportamenti in violazione del presente Capo o del 
codice di autoregolamentazione di cui all’articolo 11-quater e delle dispo-
sizioni regolamentari e attuative di cui al comma 1, l’Autorità adotta nei 
confronti dell’emittente ogni provvedimento, anche in via d’urgenza, ido-
neo ad eliminare gli effetti di tali comportamenti e può ordinare, se del 
caso, la programmazione di trasmissioni a carattere compensativo. Qualo-
ra non sia possibile ordinare trasmissioni a carattere compensativo, 
l’Autorità può disporre la sospensione delle trasmissioni dell’emittente per 
un periodo massimo di trenta giorni. 

3. L’Autorità verifica il rispetto dei propri provvedimenti adottati in ap-
plicazione delle disposizioni del presente Capo e, in caso di inottemperan-
za, irroga nei confronti dell’emittente la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 1.000 euro a 20.000 euro. 

4. I provvedimenti dell’Autorità di cui al presente articolo possono essere 
impugnati dinanzi agli organi di giustizia amministrativa in sede di giurisdi-
zione esclusiva, ai sensi dell’articolo 23-bis della legge 6 dicembre 1971, 
n. 1034. La competenza di primo grado è attribuita in via esclusiva ed inde-
rogabile al tribunale amministrativo regionale del Lazio, con sede in Roma. 

A R T .  1 1 - s e x i e s  

(Norme regolamentari e attuative dell’Autorità) 

1. L’Autorità adegua le proprie disposizioni regolamentari e attuative 
alle disposizioni del presente Capo. 

A R T .  1 1 - s e p t i e s  

(Efficacia delle disposizioni di cui al Capo I per le emittenti locali) 

1. A decorrere dal giorno successivo a quello di pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale del decreto del Ministro delle comunicazioni di cui al com-
ma 5 dell’articolo 11-quater, cessano di applicarsi alle emittenti 
radiofoniche e televisive locali le disposizioni di cui al Capo I della presente 
legge, ad eccezione degli articoli 4, commi 3 e 5, e 8. 
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* Rubrica inserita  
dall’art. 1, c. 3,  

della l. 313/2003 

Capo III 
Disposizioni finali * 

A R T .  1 2  

(Copertura finanziaria) 

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge, valutati in 
lire 20 miliardi a decorrere dall’anno 2000, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2000-2002, nell’àmbito dell’unità previsionale di base di parte 
corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero del teso-
ro, del bilancio e della programmazione economica per l’anno 2000, par-
zialmente utilizzando per gli anni 2000 e 2002 l’accantonamento relativo 
al medesimo Ministero e per l’anno 2001 l’accantonamento relativo al 
Ministero delle finanze. 

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio. 

A R T .  1 3  

(Abrogazione di norme) 

1. Gli articoli 1, commi 2, 3 e 4, 2, 5, 6 e 8 della legge 10 dicembre 1993, 
n. 515, sono abrogati. 

 ( Omissis ) ( … ) 
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Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 2000, 
n. 299 
Regolamento concernente l’istituzione, le modalità di rilascio, l’aggiornamento ed il rinnovo della tessera 
elettorale personale a carattere permanente, a norma dell’articolo 13 della legge 30 aprile 1999, n. 120. 

TITOLO I 
Disposizioni sull’istituzione e l’aggiornamento della 

tessera elettorale 

A R T .  1  

Istituzione della tessera elettorale 

1. In conformità ai principi e criteri direttivi contenuti nell’articolo 13, 
comma 1, della legge 30 aprile 1999, n. 120, è istituita la tessera elettorale 
personale, a carattere permanente, che sostituisce integralmente e svolge 
le medesime funzioni del certificato elettorale. 

2. La esibizione della tessera presso la sezione elettorale di votazione è 
necessaria, unitamente ad un documento d’identificazione, per 
l’ammissione dell’elettore all’esercizio del diritto di voto in occasione di 
ogni consultazione elettorale o referendaria. 

A R T .  2  

Caratteristiche della tessera elettorale 

1. La tessera elettorale ha le caratteristiche essenziali dei modelli de-
scritti nelle tabelle A, B, C e D allegate al presente decreto e può essere 
adattata alle esigenze dei vari impianti meccanografici o elettronici in uso 
presso i comuni 144. 

2. In ogni caso, la tessera, che riporta l’indicazione del comune di rilascio, 
è contrassegnata da una serie e da un numero progressivi e contiene i 
seguenti dati relativi al titolare: 

a) nome e cognome; per le donne coniugate il cognome può essere se-
guito da quello del marito; 

b) luogo e data di nascita; 

c) indirizzo; 

d) numero, sede ed indirizzo della sezione elettorale di assegnazione; 

e) il collegio e la circoscrizione o regione nei quali può esprimere il diritto 
di voto in ciascun tipo di elezione. 

 

                                                                          
144 ) I modelli descritti nelle tabelle A, B, C e D sono stati sostituiti con decreto del Ministro 

dell’interno 16.11.2000. 
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3. Sulla tessera sono previsti appositi spazi, in numero non inferiore a 
diciotto, per la certificazione dell’avvenuta partecipazione alla votazione, 
che si effettua mediante apposizione, da parte di uno scrutatore, della 
data della elezione e del bollo della sezione. 

4. La tessera riporta, in avvertenza, il testo del primo comma 
dell’articolo 58 della Costituzione, nonché un estratto delle disposizioni 
del presente decreto. Le tessere rilasciate ai cittadini di altri Stati 
dell’Unione europea residenti in Italia riportano, in avvertenza, l’indicazione 
delle consultazioni in cui il titolare ha facoltà di esercitare il diritto di voto. 
Sulle tessere rilasciate dai comuni delle regioni Trentino-Alto Adige e Valle 
d’Aosta, è inserito un estratto delle rispettive disposizioni che ivi subordi-
nano l’esercizio del diritto di voto per le elezioni regionali ed amministrati-
ve al maturare di un ininterrotto periodo di residenza nel relativo territorio; 
in tutti i casi di mancata maturazione del suddetto prescritto periodo di 
residenza, il sindaco del comune in cui l’elettore ha diritto di votare per le 
elezioni regionali o amministrative gli invia una attestazione di ammissio-
ne al voto. 

5. Gli esemplari della tessera elettorale sono forniti dal Ministero 
dell’interno – Direzione generale dell’amministrazione civile - Direzione 
centrale per i servizi elettorali, tramite l’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato, ai dirigenti degli Uffici elettorali comunali. 

6. Le eventuali modificazioni ai modelli di tessera elettorale, di cui alle 
tabelle A, B, C e D del presente decreto, sono apportate con decreto del 
Ministro dell’interno. 

A R T .  3  

Consegna della tessera elettorale 

1. La consegna della tessera elettorale è eseguita, in plico chiuso, a cura 
del comune di iscrizione elettorale, all’indirizzo del titolare, ed è constatata 
mediante ricevuta firmata dall’intestatario o da persona con lui conviven-
te. Qualora l’intestatario non possa o non voglia rilasciare ricevuta, 
l’addetto alla consegna la sostituisce con la propria dichiarazione. 

2. La tessera elettorale viene consegnata ai titolari domiciliati fuori del 
comune per il tramite del sindaco del comune di domicilio, quando 
quest’ultimo sia conosciuto. 

3. Qualora il titolare risulti irreperibile, la tessera elettorale è restituita al 
comune che l’ha emessa. 

4. Gli elettori residenti all’estero ritirano la tessera presso il comune di 
iscrizione elettorale in occasione della prima consultazione utile, fermo 
restando l’invio della cartolina avviso prevista dall’articolo 6 della legge 
7 febbraio 1979, n. 40. 
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A R T .  4  

Aggiornamento e sostituzione della tessera elettorale 

1. In caso di trasferimento di residenza di un elettore da un comune ad 
un altro, il comune di nuova iscrizione nelle liste elettorali provvede a con-
segnare al titolare una nuova tessera elettorale, previo ritiro di quella rila-
sciata dal comune di precedente residenza. 

2. Le variazioni dei dati o delle indicazioni contenute nella tessera, con-
seguenti alle revisioni delle liste elettorali previste dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, vengono effettuate 
dall’ufficio elettorale comunale, che provvede a trasmettere per posta, 
all’indirizzo del titolare, un tagliando di convalida adesivo riportante i rela-
tivi aggiornamenti, che il titolare stesso incolla all’interno della tessera 
elettorale, nell’apposito spazio. Analogamente si procede in caso di varia-
zione dei dati relativi al collegio o circoscrizione amministrativa nei quali 
l’elettore può esprimere il voto. 

3. La tessera elettorale è ritirata qualora il titolare perda il diritto di voto 
ai sensi della normativa vigente; il ritiro è effettuato, a cura del comune, 
previa notifica all’interessato della relativa comunicazione contenente gli 
specifici motivi che ostano al godimento dell’elettorato attivo. 

4. La tessera ritirata è conservata nel fascicolo personale del titolare. 

5. In caso di deterioramento della tessera, con conseguente inutilizzabi-
lità, l’ufficio elettorale del comune rilascia al titolare un duplicato della 
stessa, previa presentazione da parte dell’interessato di apposita doman-
da e consegna dell’originale deteriorato. 

6. In caso di smarrimento o furto, il comune rilascia il duplicato della 
tessera al titolare, previa sua domanda, corredata della denuncia presen-
tata ai competenti uffici di pubblica sicurezza. 

7. Su domanda dell’interessato, si procede al rinnovo della tessera elet-
torale personale quando essa non risulti più utilizzabile in seguito 
all’esaurimento degli spazi ivi contenuti per la certificazione dell’esercizio 
del diritto di voto. 

A R T .  5  

Protezione dei dati personali 

1. Il trattamento dei dati personali e tutte le operazioni previste dal pre-
sente decreto, anche con riferimento alla consegna, all’aggiornamento e al 
ritiro della tessera elettorale, nonché della sua custodia nel fascicolo per-
sonale, sono eseguiti nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di 
riservatezza personale ed, in particolare, della [ legge 31 dicembre 1996, 
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n. 675, del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 135, e del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 luglio 1999, n. 318 ] 145. 

2. A tali fini, gli adempimenti di cui al comma 1 sono posti, in ogni co-
mune, sotto la diretta vigilanza del responsabile del trattamento dei dati 
personali, che cura, altresì, l’individuazione delle persone incaricate del 
trattamento. 

A R T .  6  

Nomina di un commissario 

1. In caso di mancata, irregolare o ritardata consegna, da parte del co-
mune, delle tessere elettorali, il prefetto, previ sommari accertamenti, 
nomina un commissario. 

A R T .  7  

Impossibilità di consegna della tessera 

1. In occasione di consultazioni elettorali o referendarie, ove, per qual-
siasi motivo, non sia possibile il rilascio, la sostituzione o il rinnovo imme-
diato della tessera o del duplicato, è consegnato all’elettore un attestato 
del sindaco sostitutivo della tessera ai soli fini dell’esercizio del diritto di 
voto per quella consultazione. 

A R T .  8  

Sperimentazione della tessera elettorale elettronica 

1. In applicazione dell’articolo 13, comma 2, secondo periodo, della leg-
ge 30 aprile 1999, n. 120, può essere adottata, in via sperimentale, la tes-
sera elettorale su supporto informatico, utilizzando la carta di identità 
elettronica prevista dall’articolo [ 2, comma 10, della legge 15 maggio 
1997, n. 127, come modificato dall’articolo 2, comma 4, della legge 
16 giugno 1998, n. 191 ] 146. 

2. A tale fine, i comuni, contestualmente o successivamente 
all’introduzione della carta d’identità elettronica, potranno procedere alla 
relativa sperimentazione attenendosi alle prescrizioni e alle modalità di 
presentazione ed approvazione dei relativi progetti previste dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 ottobre 1999, n. 437, e dal de-
creto del Ministro dell’interno di cui all’articolo [ 2, comma 10, della legge 
15 maggio 1997, n. 127, come modificato dall’articolo 2, comma 4, della 
legge 16 giugno 1998, n. 191 ] 147. 

 

                                                                          
145 ) La l. 675/1996, il d.lgs. 135/1999 e il d.P.R. 318/1999 sono stati abrogati dall’art. 183 

del d.lgs. 30.6.2003, n. 196. Si veda ora il citato d.lgs. 196/2003. 

146 ) L’art. 2, c. 10, della l. 127/1997 è stato abrogato dall’art. 77, c. 1, del d.P.R. 28.12.2000, 
n. 445. Si veda ora l’art. 36 del d.P.R. 445/2000. 

147 ) Si veda la nota n. 146. 
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3. Il Ministero dell’interno, in sede di esame dei progetti di sperimenta-
zione, ne valuta la compatibilità con quanto previsto dalla normativa elet-
torale vigente. 

4. Conclusa la fase di sperimentazione, con decreto del Ministro 
dell’interno sono fissate le modalità per l’adozione a regime della tessera 
elettorale su supporto informatico, utilizzando la carta di identità elettronica. 

TITOLO II 
Modifiche, integrazioni ed abrogazioni alla normativa 

sulle consultazioni elettorali referendarie, conseguenti 
alla istituzione della tessera elettorale permanente 

 ( Omissis ) ( … ) 

A R T .  1 4  

Norma di chiusura 

1. Salvo che sia diversamente stabilito dal presente regolamento, quan-
do leggi o decreti aventi ad oggetto materia elettorale fanno riferimento 
al certificato elettorale consegnato ad ogni elettore in occasione di cia-
scuna consultazione, ovvero ai tagliandi dei medesimi certificati elettorali, 
il riferimento si intende, in quanto compatibile, rispettivamente alla tesse-
ra elettorale personale, ovvero al registro contenente i numeri delle tesse-
re elettorali dei votanti. 

 ( Omissis ) ( … ) 
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TABELLA A * 
 
(1ª parte) 
(prevista dall’art. 2, 
comma 1) 

Modello di tessera elettorale 

 

* Tabella sostituita con 
decreto del Ministro 

dell’interno 16.11.2000 
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TABELLA A 

 

(2ª parte) 

Modello di tessera elettorale 

 
 ( Omissis ) ( … ) 
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Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 
Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa. 
(Testo A) .

148
 

Capo I 
Definizioni e ambito di applicazione 

A R T .  1  ( R )  
Definizioni 

1. Ai fini del presente testo unico si intende per: 
 ( Omissis ) ( … ) 

i) AUTENTICAZIONE DI SOTTOSCRIZIONE, l’attestazione, da parte di un 
pubblico ufficiale, che la sottoscrizione è stata apposta in sua presen-
za, previo accertamento dell’identità della persona che sottoscrive. 

 ( Omissis ) ( … ) 

Capo II 
Documentazione amministrativa 

 ( Omissis ) ( … ) 

Sezione IV 
Copie autentiche, autenticazione di sottoscrizioni 

 ( Omissis ) ( … ) 

A R T .  2 1  ( R )  
Autenticazione delle sottoscrizioni 

1. L’autenticità della sottoscrizione di qualsiasi istanza o dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà da produrre agli organi della pubblica am-
ministrazione, nonché ai gestori di servizi pubblici è garantita con le moda-
lità di cui all’articolo 38, comma 2 e comma 3. (R) 

2. Se l’istanza o la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà è presen-
tata a soggetti diversi da quelli indicati al comma 1 o a questi ultimi al fine 
della riscossione da parte di terzi di benefici economici, l’autenticazione è 
redatta da un notaio, cancelliere, segretario comunale, dal dipendente 
addetto a ricevere la documentazione o altro dipendente incaricato dal 
Sindaco; in tale ultimo caso, l’autenticazione è redatta di seguito alla sot-
toscrizione e il pubblico ufficiale, che autentica, attesta che la sottoscri-
zione è stata apposta in sua presenza, previo accertamento dell’identità 
del dichiarante, indicando le modalità di identificazione, la data ed il luogo 
di autenticazione, il proprio nome, cognome e la qualifica rivestita, nonché 
apponendo la propria firma e il timbro dell’ufficio. (R) 

 ( Omissis ) ( … ) 

 

                                                                          
148 ) In tema di autenticazioni si veda anche l’art. 5 della l.r. 28/2007.  
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Decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, 
n. 313 149 
Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle 
sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti. (Testo  A). 

 ( Omissis ) ( … ) 

A R T .  2 9  ( L )  

(Certificato del casellario giudiziale per ragioni di elettorato) 

(art. 688, c.  3, c.p.p.,  art. 195 att. c.p.p.) 

1. Il certificato per ragioni di elettorato contiene solo le iscrizioni esi-
stenti nel casellario giudiziale che incidono sul diritto elettorale, ai sensi 
dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, 
n. 223, e successive modificazioni. 

2. L’interessato ha diritto di ottenere il certificato senza motivare la ri-
chiesta; soggetti diversi dall’interessato possono richiedere lo stesso certi-
ficato ai sensi dell’articolo 29, secondo comma, e dell’articolo 32, primo 
comma, n. 5), del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, 
n. 233, e successive modificazioni. 

 ( Omissis ) ( … ) 

 

                                                                          
149 ) Pubblicato nel Supplemento ordinario n. 22 alla Gazzetta Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 

2003. Ai sensi dell’art. 55, c. 1, il d.P.R. entra in vigore il quarantacinquesimo giorno a 
partire dalla data di tale pubblicazione. 
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Decreto del Ministro delle comunicazioni 
8 aprile 2004 
Codice di autoregolamentazione in materia di attuazione del principio del pluralismo, sottoscritto dalle 
organizzazioni rappresentative delle emittenti radiofoniche e televisive locali, ai sensi dell’articolo 11-quater, 
comma 2, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, come introdotto dalla legge 6 novembre 2003, n. 313. 

AL L E G A T O  A  

A R T .  1  
Finalità 

1. Il presente codice di autoregolamentazione reca disposizioni in mate-
ria di programmi di informazione e di programmi di comunicazione politica 
sulle emittenti radiofoniche e televisive locali, in attuazione dei principi di 
cui alla legge 22 febbraio 2000, n. 28, come modificata dalla legge 
6 novembre 2003, n. 313. 

A R T .  2  
Definizioni 

1. Ai fini del presente codice di autoregolamentazione si intende: 

a) per «emittente radiofonica e televisiva locale», ogni soggetto destina-
tario di autorizzazione o concessione o comunque di altro titolo di le-
gittimazione all'esercizio della radiodiffusione sonora o televisiva in 
ambito locale; 

b) per «programma di informazione», il telegiornale, il giornale radio e 
comunque il notiziario o altro programma di contenuto informativo, a 
rilevante presentazione giornalistica, caratterizzato dalla correlazione 
ai temi dell'attualità e della cronaca; 

c) per «programma di comunicazione politica», ogni programma in cui 
assuma carattere rilevante l'esposizione di opinioni e valutazioni poli-
tiche manifestate attraverso tipologie di programmazione che co-
munque consentano un confronto dialettico tra più opinioni, anche se 
conseguito nel corso di più trasmissioni; 

d) per «messaggio politico autogestito a pagamento», ogni messaggio 
recante l'esposizione di un programma o di una opinione politica, rea-
lizzato ai sensi dei successivi articoli 6 e 7; 

e) per «periodo elettorale o referendario», il periodo dalla data di convo-
cazione dei comizi elettorali o di indizione del referendum alla data di 
chiusura della campagna elettorale o referendaria. 

A R T .  3  
Programmi di comunicazione politica 

1. Nel periodo elettorale o referendario, i programmi di comunicazione 
politica che le emittenti televisive e radiofoniche locali intendono trasmet-
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tere devono consentire una effettiva parità di condizioni tra i soggetti poli-
tici competitori, anche con riferimento alle fasce orarie e al tempo di tra-
smissione. 

2. La parità di condizioni di cui al comma 1 deve essere riferita ai sog-
getti politici presenti nelle assemblee da rinnovare e alle coalizioni e alle 
liste in competizione; ai due candidati ammessi, in caso di ballottaggio, e 
ai favorevoli e ai contrari a ciascun quesito, in caso di referendum. 

3. I programmi di comunicazione politica sono collocati dalle emittenti 
radiofoniche e televisive locali in contenitori con cicli a cadenza periodica 
nelle diverse fasce orarie, secondo quanto stabilito dall'Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni nelle disposizioni regolamentari e attuative. 

A R T .  4  

Programmi di informazione 

1. Nei programmi di informazione le emittenti radiofoniche e televisive 
locali devono garantire il pluralismo, attraverso la parità di trattamento, 
l'obiettività, l'imparzialità e l'equità. 

2. Resta comunque salva per l'emittente la libertà di commento e di 
critica, che, in chiara distinzione tra informazione e opinione, salvaguardi 
comunque il rispetto delle persone. Le emittenti locali a carattere comuni-
tario di cui all'articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 1990, n. 223, e 
all'articolo 1, comma 1, lettera f), della deliberazione 1° dicembre 1998, 
n. 78 della Autorità per le garanzie nelle comunicazioni possono esprimere 
i principi di cui sono portatrici, tra quelli indicati da dette norme. 

3. In periodo elettorale o referendario, in qualunque trasmissione radio-
televisiva diversa da quelle di comunicazione politica e dai messaggi poli-
tici autogestiti, è vietato fornire, anche in forma indiretta, indicazioni o 
preferenze di voto. 

A R T .  5  

Messaggi politici autogestiti 

1. Nel periodo elettorale o referendario le emittenti radiofoniche e tele-
visive locali possono trasmettere messaggi politici autogestiti a pagamen-
to, come disciplinati dal successivo articolo 6. 

2. Nel periodo elettorale o referendario le emittenti radiofoniche e tele-
visive locali possono, altresì, trasmettere messaggi politici autogestiti a 
titolo gratuito, come disciplinati dalla vigente normativa e, in particolare, 
dall'articolo 4, commi 3 e 5, della legge 22 febbraio 2000, n. 28. 

3. Al di fuori del periodo elettorale o referendario le emittenti radiofoni-
che e televisive locali possono trasmettere messaggi politici autogestiti a 
pagamento, secondo le modalità di cui al successivo articolo 7. 
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A R T .  6  
Messaggi politici autogestiti a pagamento 

in periodo elettorale o referendario 

1. Per l'accesso agli spazi relativi ai messaggi di cui al presente comma 
devono essere praticate condizioni economiche uniformi a tutti i soggetti 
politici. 

2. Dalla data di convocazione dei comizi elettorali o di indizione del refe-
rendum, fino a tutto il penultimo giorno antecedente la consultazione 
elettorale o referendaria, le emittenti radiofoniche e televisive locali che 
intendono diffondere i messaggi di cui al comma 1 sono tenuti a dare no-
tizia dell'offerta dei relativi spazi mediante un avviso da trasmettere, al-
meno una volta al giorno nella fascia oraria di maggiore ascolto, per tre 
giorni consecutivi. 

3. Nell'avviso le emittenti radiofoniche e televisive locali informano i 
soggetti politici che presso la propria sede, della quale viene indicato l'in-
dirizzo, il numero telefonico e di fax, è depositato un documento, consul-
tabile su richiesta da chiunque ne abbia interesse, concernente: 

a) le condizioni temporali di prenotazione degli spazi con l'indicazione 
del termine ultimo entro il quale gli spazi medesimi possono essere 
prenotati; 

b) le modalità di prenotazione degli spazi; 

c) le tariffe per l'accesso a tali spazi quali autonomamente determinate 
da ogni singola emittente radiofonica e televisiva locale; 

d) ogni eventuale ulteriore circostanza od elemento tecnico rilevante per 
la fruizione degli spazi. 

4. Ciascuna emittente radiofonica e televisiva locale deve tenere conto 
delle prenotazioni in base alla loro progressione temporale. 

5. Ai soggetti politici richiedenti gli spazi per i messaggi di cui al com-
ma 1 devono essere riconosciute le condizioni di miglior favore praticate 
ad uno di essi per gli spazi acquistati. 

6. Ciascuna emittente radiofonica e televisiva locale è tenuta a pratica-
re, per i messaggi di cui al comma 1, una tariffa massima non superiore al 
70% del listino di pubblicità tabellare. I soggetti politici interessati posso-
no richiedere di verificare in modo documentale i listini tabellari in relazio-
ne ai quali sono state determinate le condizioni praticate per l'accesso agli 
spazi per i messaggi di cui al comma 1. 

7. Nel caso di diffusione di spazi per i messaggi di cui al comma 1 diffe-
renziati per diverse aree territoriali dovranno essere indicate anche le tarif-
fe praticate per ogni area territoriale. 

8. La prima messa in onda dell'avviso di cui ai commi 2 e 3 costituisce 
condizione essenziale per la diffusione dei messaggi politici autogestiti a 
pagamento in periodo elettorale o referendario. 
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9. Per le emittenti radiofoniche locali i messaggi di cui al comma 1 de-
vono essere preceduti e seguiti da un annuncio in audio del seguente con-
tenuto: «Messaggio elettorale/referendario a pagamento», con 
l'indicazione del soggetto politico committente. 

10. Per le emittenti televisive locali i messaggi di cui al comma 1 devono 
recare in sovrimpressione per tutta la loro durata la seguente dicitura: 
«Messaggio elettorale/referendario a pagamento», con l'indicazione del 
soggetto politico committente. 

11. Le emittenti radiofoniche e televisive locali non possono stipulare 
contratti per la cessione di spazi relativi ai messaggi politici autogestiti a 
pagamento in periodo elettorale in favore di singoli candidati per importi 
superiori al 75% di quelli previsti dalla normativa in materia di spese elet-
torali ammesse per ciascun candidato. 

A R T .  7  
Messaggi politici autogestiti a pagamento 

in periodo non elettorale o non referendario 

1. In periodo non elettorale o non referendario le emittenti radiofoniche 
e televisive locali possono diffondere messaggi politici autogestiti a paga-
mento, in conformità alle disposizioni di cui all'articolo 6, commi 1, 5, 6 e 7. 

2. Per le emittenti radiofoniche locali i messaggi di cui al comma 1 de-
vono essere preceduti e seguiti da un annuncio in audio del seguente con-
tenuto: «Messaggio politico a pagamento», con l'indicazione del soggetto 
politico committente. 

3. Per le emittenti televisive locali i messaggi di cui al comma 1 devono 
recare in sovrimpressione per tutta la loro durata la seguente dicitura: 
«Messaggio politico a pagamento», con l'indicazione del soggetto politico 
committente. 

A R T .  8  
Trasmissioni in contemporanea 

1. Le emittenti radiofoniche e televisive locali che effettuano trasmis-
sioni in contemporanea con una copertura complessiva coincidente con 
quella legislativamente prevista per un'emittente nazionale sono discipli-
nate dal presente codice di autoregolamentazione esclusivamente per le 
ore di trasmissione non in contemporanea. 

A R T .  9  
Sanzioni 

1. Per le violazioni del presente codice di autoregolamentazione si applicano 
le disposizioni dell'articolo 11-quinquies della legge 22 febbraio 2000, n. 28. 

 ( Omissis ) ( … ) 
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Provvedimento del Garante per la protezione dei dati 
personali 7 settembre 2005 
Misure in materia di propaganda elettorale. 

1 .  F I N AL I T À  D E L  P R O V V E D I M E N T O  

 Le iniziative di propaganda elettorale, o collegate a referendum o alla 
selezione di candidati alle elezioni, costituiscono un momento particolar-
mente significativo della partecipazione alla vita democratica ( art. 49 
Cost. ). 

 In vista delle prossime consultazioni il Garante richiama l’attenzione 
sui principali casi nei quali partiti, organismi politici, comitati di promotori 
e sostenitori e singoli candidati possono utilizzare dati personali per inizia-
tive di propaganda rispettando i diritti e le libertà fondamentali degli inte-
ressati ( art. 2 del Codice ). 

2 .  D A T I  U T I L I Z Z A B I L I  S E N Z A  C O N S E N S O  

 A) Liste elettorali. 

 Possono essere anzitutto utilizzati, senza il preventivo consenso degli 
interessati, i dati contenuti nelle liste elettorali che ciascun comune tiene, 
aggiorna costantemente e rilascia in copia anche su supporto elettronico. 
L’intera platea degli elettori può essere così contattata agevolmente. 

 Possono essere altresì utilizzati i seguenti altri elenchi e registri in 
materia di elettorato attivo e passivo: 

 elenco degli elettori italiani residenti all’estero per le elezioni del Par-
lamento europeo; 

 elenco aggiornato dei cittadini italiani residenti all’estero finalizzato a 
predisporre le liste elettorali, realizzato unificando i dati dell’anagrafe degli 
italiani residenti all’estero ( Aire ) e degli schedari consolari; 

 elenco dei cittadini italiani residenti all’estero aventi diritto al voto per 
l’elezione del Comitato degli italiani all’estero ( Comites ); 

 c.d. liste aggiunte degli elettori di uno Stato membro dell’Unione eu-
ropea residenti in Italia e che intendano esercitare il diritto di voto alle 
elezioni del Parlamento europeo. 

 B) Altri elenchi e registri pubblici. 

 Oltre alle liste elettorali, possono essere utilizzate per la propaganda, 
anche in questo caso senza il consenso degli interessati, altre fonti docu-
mentali detenute da soggetti pubblici qualora esse siano liberamente 
accessibili a chiunque senza limitazioni di sorta in base ad una specifica 
disposizione normativa. Occorre tuttavia rispettare le modalità eventual-
mente stabilite per accedere a tali fonti ( es., identificazione di chi ne chie-
de copia; accessi consentiti solo in determinati periodi ) o per utilizzarle 
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( es., obbligo di indicare la fonte dei dati nel materiale di propaganda; ri-
spetto delle finalità per le quali determinati elenchi sono resi pubblici ). 

 C) Dati raccolti da titolari di cariche elettive e di altre funzioni pubbli-
che. 

 I titolari di cariche elettive possono utilizzare le informazioni raccolte 
nel quadro delle relazioni interpersonali con cittadini ed elettori. 

 Alcune specifiche disposizioni di legge prevedono altresì che il titolare 
della carica elettiva possa richiedere agli uffici di fornire notizie utili 
all’esercizio del mandato, che possono essere utilizzate solo per finalità 
pertinenti a tale esercizio. L’eventuale impiego di tali informazioni per ini-
ziative di propaganda rivolte agli interessati è pertanto consentita solo in 
casi particolari nei quali le iniziative stesse possano risultare in concreto 
obiettivamente riconducibili ad attività e compiti espletati nel corso del 
mandato. 

 È illegittima l’eventuale richiesta di ottenere dagli uffici dell’ammini-
strazione o dell’ente la comunicazione di intere basi di dati, oppure la for-
mazione di appositi elenchi «dedicati» da utilizzare per la propaganda fuori 
dai predetti casi riconducibili ad attività e compiti espletati nel corso del 
mandato. 

 Non può ritenersi parimenti consentito, da parte di soggetti titolari di 
altre cariche pubbliche non elettive, l’utilizzo per finalità di propaganda di 
dati acquisiti per svolgere i relativi compiti istituzionali. 

 D) Dati raccolti nell’esercizio di attività professionali e di impresa. 

 I dati personali raccolti in quanto necessari nell’esercizio di attività 
professionali e di impresa per prestazioni d’opera o per fornire beni e ser-
vizi non sono utilizzabili. La finalità di propaganda non è infatti riconducibi-
le agli scopi per i quali i dati sono raccolti. 

 E) Iscritti a partiti, organismi politici e comitati. 

 Nell’àmbito di partiti, organismi politici, comitati di promotori e so-
stenitori, si possono utilizzare lecitamente, senza un apposito consenso, 
dati personali relativi ad iscritti ed aderenti nonché ad altri soggetti con 
cui intrattengono regolari contatti ( cfr. art. 26, comma 4, lettera a), del 
Codice ). 

 F) Iscritti ad altri organismi associativi a carattere non politico. 

 Altri enti, associazioni ed organismi senza scopo di lucro ( associazioni 
sindacali, professionali, sportive, di categoria, ecc. ), possono prevedere 
che tra i propri scopi vi siano anche le finalità di propaganda di cui al pre-
sente provvedimento che, se perseguite direttamente dai medesimi enti, 
organismi o associazioni, non richiedono il consenso ( cfr. articoli 24, 
comma 1, lettera h) e 26, comma 4, lettera a), del Codice ). 
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3 .  F O N T I  D O C U M E N T A L I  N O N  U T I L I Z Z A B I L I  
P E R  P R O P A G A N D A  

 Alcune fonti documentali detenute da soggetti pubblici non sono 
utilizzabili, neanche da parte di titolari di cariche elettive, in ragione della 
specifica normativa che ne precluda l’acquisizione a fini di propaganda, 
oppure del segreto d’ufficio o della circostanza che esse sono state acqui-
site in base ad una normativa che ne vincola l’utilizzo. Ciò avviene ad e-
sempio nei seguenti casi: 

 archivi dello stato civile; 

 anagrafe della popolazione residente, utilizzabile però per la comuni-
cazione istituzionale di amministrazioni pubbliche; 

 liste elettorali di sezione già utilizzate nei seggi, sulle quali sono anno-
tati dati relativi ai non votanti e che sono utilizzabili solo per controllare la 
regolarità delle operazioni elettorali; 

 dati annotati privatamente nei seggi da scrutatori e rappresentanti di 
lista, durante operazioni elettorali; 

 particolari indirizzari e dati raccolti solo per svolgere le attività istitu-
zionali del soggetto pubblico o, in generale, per la prestazione di servizi, 
anche di cura. 

4 .  D A T I  U T I L I Z Z A B I L I  P R E V I O  C O N S E N S O  

 Con il consenso preventivo degli interessati possono essere utilizzate 
per iniziative di propaganda altre fonti documentali. 

 A) Simpatizzanti e persone contattate. 

 Partiti, organismi politici, comitati di promotori e sostenitori e singoli 
candidati possono utilizzare lecitamente dati relativi a simpatizzanti o ad 
altre persone già contattate per singole iniziative o che vi hanno parteci-
pato occasionalmente ( petizioni, proposte di legge, richieste di referen-
dum, raccolte di firme, ecc. ). 

 In questi casi, occorre però aver acquisito preventivamente il consen-
so scritto, trattandosi di dati sensibili. Tale consenso può essere anche 
manifestato una tantum. 

 B) Elenchi telefonici. 

 Nei nuovi elenchi telefonici cartacei ed elettronici, derivanti dalla di-
sciplina di origine comunitaria vincolante per il legislatore nazionale, ac-
canto ai nominativi di alcuni abbonati figurano due simboli che attestano 
il consenso prestato, rispettivamente, alla ricezione di posta a domicilio o 
di chiamate telefoniche per finalità diverse dalla comunicazione interper-
sonale. 
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 In tali casi, i nominativi sono pertanto utilizzabili anche per inviare a 
domicilio materiale di propaganda, oppure per effettuare chiamate aventi 
finalità di propaganda, a seconda dei simboli apposti sull’elenco. 

 C) Particolari modalità di comunicazione. 

 In base alla disciplina di origine comunitaria vincolante per il legislato-
re nazionale, alcune particolari modalità di comunicazione richiedono il 
consenso specifico di abbonati a servizi di comunicazione elettronica, 
compresi gli abbonati a servizi di telefonia mobile e gli utilizzatori di sche-
de di traffico prepagato ( invio di fax, di messaggi tipo Sms o Mms; chia-
mate telefoniche preregistrate; messaggi di posta elettronica ). 

 Il consenso, che anche in questo caso può essere acquisito una tan-
tum, deve comunque precedere la chiamata o il messaggio e deve essere 
raccolto sulla base di formule chiare che specifichino espressamente la 
finalità di propaganda politica o elettorale. Non è possibile ricorrere a mo-
dalità di silenzio-assenso. 

 Senza un preventivo consenso informato non è lecito l’invio di mes-
saggi, newsletter e di altro materiale di propaganda quando si utilizzano: 

 dati raccolti automaticamente in Internet tramite appositi software; 

 liste di abbonati ad un provider; 

 dati pubblicati su siti web per specifiche finalità di informazione azien-
dale, comunicazione commerciale o attività istituzionale od associativa; 

 dati ricavati da forum o newsgroup; 

 dati consultabili in Internet solo per le finalità di applicazione della 
disciplina sulla registrazione dei nomi a dominio. 

 D) Dati raccolti e messi a disposizione da terzi. 

 L’eventuale acquisizione dei dati personali da un soggetto terzo ( il 
quale potrebbe averli raccolti in base ad un consenso riferito ai più diversi 
scopi, compresi quelli di tipo promozionale o commerciale ) non esime il 
partito, l’organismo politico, il comitato o il candidato dall’onere di verifica-
re, anche con modalità a campione e avvalendosi del mandatario elettora-
le, che il terzo: 

 abbia informato gli interessati riguardo all’utilizzo dei dati per finalità 
di propaganda e abbia ottenuto il loro consenso idoneo ed esplicito. Il 
consenso deve risultare manifestato liberamente, in termini differenziati 
rispetto all’eventuale prestazione di beni e servizi e documentato per i-
scritto; 

 non abbia violato il principio di finalità nel trattamento dei dati asso-
ciando informazioni provenienti da più archivi, anche pubblici, aventi finali-
tà incompatibili ( articoli 11 e 61 del Codice ). 
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 Queste cautele vanno adottate anche quando il terzo, oltre a fornire i 
dati, svolge le funzioni di responsabile del trattamento designato da chi 
effettua la propaganda. 

5 .  O B B L I G O  D I  I N F O R M A T I V A  

 Se i dati sono raccolti presso l’interessato, quest’ultimo deve essere 
comunque informato a norma di legge delle caratteristiche del trattamen-
to, salvo che per gli elementi che gli siano già noti ( art. 13, commi 1 e 2 ). 
Quando i dati sono raccolti altrove, e il caso non rientra tra quelli di cui al 
successivo punto 6, l’informativa va fornita all’atto della registrazione o 
della prima, eventuale comunicazione a terzi ( art. 13, commi 4 e 5 ). 

 L’informativa sintetica, ma efficace, può essere basata sulla seguente 
formula semplificata che può essere inserita anche nei messaggi di posta 
elettronica o nelle lettere di propaganda ( art. 13, comma 3, del Codice ): 

I n f o r m a t i v a  

Art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali 

 «I dati che ha fornito liberamente ( oppure: che sono stati estratti 
da... ) sono utilizzati da... ( indicare il titolare del trattamento ) solo a fini di 
propaganda ( o per la selezione dei candidati indicare anche se i dati ver-
ranno utilizzati per analoghe iniziative o anche da singoli candidati, oltre 
che da parte degli organi della forza politica ), anche con strumenti infor-
matici, e non saranno comunicati a terzi ( indicare, se utilizzata, l’eventuale 
organizzazione esterna che cura l’inoltro ). Lei può in ogni momento acce-
dere ai dati, ottenere di non ricevere più materiale di propaganda, opporsi 
al trattamento dei dati o chiedere di integrarli, rettificarli, ecc., rivolgendosi 
a ...» ( indicare le coordinate del predetto titolare del trattamento o di un 
suo referente, ad esempio del responsabile del trattamento facoltativa-
mente designato ).  
 

6 .  C A S I  I N  C U I  L ’ I N F O R M A T I V A  N O N  È  D O V U T A  

 Il Garante ritiene che nei due seguenti casi il partito, l’organismo poli-
tico, il comitato di promotori e sostenitori o il singolo candidato non deb-
bano fornire l’informativa agli interessati secondo le ordinarie modalità di 
legge relativamente alle iniziative e consultazioni in programma sino al 
30 giugno 2006. 

 Questa Autorità, analogamente a quanto già provveduto in passato, 
ritiene infatti che l’impiego dei mezzi necessario per le finalità in esame sia 
sproporzionato rispetto ai diritti tutelati ( art. 13, comma 5, lettera c), del 
Codice ), qualora il partito, l’organismo politico, il comitato di promotori e 
sostenitori o il singolo candidato utilizzi i dati solo per le finalità di cui al 
presente provvedimento e: 
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 a) li raccolga direttamente da pubblici registri, elenchi, atti o altri 
documenti conoscibili da chiunque senza contattare gli interessati, 
oppure 

 b) invii materiale propagandistico di dimensioni ridotte che, a diffe-
renza di una lettera o di un messaggio di posta elettronica, non renda 
possibile inserire un’idonea informativa anche sintetica. 

 L’Autorità intende anche evitare che, in un breve arco di tempo, un 
alto numero di interessati riceva un elevato numero di informative analo-
ghe da parte di più soggetti impegnati in iniziative politiche e campagne 
elettorali. 

 Qualora gli interessati siano invece contattati mediante lettere carta-
cee, messaggi per posta elettronica o missive e plichi contenenti più do-
cumenti anche di dimensioni ridotte, l’informativa – secondo la predetta 
formula semplificata – potrà essere inserita nella lettera, nel messaggio, 
nella missiva o plico, anziché essere inviata all’atto della registrazione dei 
dati ( art. 13, comma 5, lettera c), del Codice ). 

 Dopo il 31 ottobre 2006 partiti, movimenti politici, comitati di promo-
tori e sostenitori e singoli candidati che intendano conservare i dati per i 
quali non si sia già provveduto all’informativa dovranno informare gli inte-
ressati nei modi previsti dal predetto art. 13 qualora intendano inviare loro 
una comunicazione.  

7 .  G A R A N Z I E  E  A D E M P I M E N T I  

 Nelle iniziative di propaganda e di selezione di candidati che compor-
tano l’utilizzo di dati personali va posta attenzione alle garanzie che il Co-
dice prevede a tutela delle persone a cui essi si riferiscono, i quali sono a 
volte di natura sensibile. 

 Il trattamento non deve essere comunque notificato al Garante 
( art. 37 del Codice ), quale che sia il soggetto titolare ( partito, organismo 
politico, comitato di promotori e sostenitori o singolo candidato ). 

 È altresì facoltativo designare uno o più responsabili del trattamento 
( art. 29 del Codice ). 

 Occorre però designare le persone fisiche incaricate del trattamento 
( art. 30 del Codice ) e adottare, in conformità al Codice, idonee misure di 
sicurezza conformi a quelle previste, a seconda dei casi, dagli articoli 31-36 
e dall’Allegato b) del medesimo Codice. 

 Deve essere infine dato tempestivo riscontro ad eventuali richieste 
con le quali gli interessati esercitino i propri diritti ad esempi o per accede-
re ai dati che li riguardano, conoscerne l’origine e alcune modalità del trat-
tamento od opporsi al loro utilizzo, ad esempio all’ulteriore ricezione di 
materiale o chiamate ( art. 7 del Codice ). Qualora il titolare di trattamento 
non fornisca un riscontro idoneo l’interessato può rivolgersi all’autorità 
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giudiziaria, oppure presentare un ricorso al Garante; può altresì presentare 
a questa Autorità una segnalazione o un reclamo. 

T U T T O  C I Ò  P R E M E S S O  I L  G A R A N T E :  

 a) ai sensi dell’art. 154, comma 1, lettera c), del Codice prescrive ai 
titolari interessati di conformare il trattamento dei dati personali ai princì-
pi richiamati nel presente provvedimento; 

 b) ai sensi dell’art. 13, comma 5, del Codice, dispone che partiti e 
movimenti politici, comitati di promotori e sostenitori e singoli candidati 
possano prescindere dall’informativa agli interessati nei casi indicati nel 
punto del presente provvedimento; 

 c) dispone che copia del presente provvedimento sia trasmessa al 
Ministero della giustizia - Ufficio pubblicazione leggi e decreti, per la sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ai sensi 
dell’art. 143, comma 2, del Codice. 
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